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Le Notificazioni che non portano una diversa spe^ 
ciale intestazione devono inteùdersi pubblicate 
da amendue i Governi di Milano e di Venezia. 

Nelle Circolari diramate in amendue i territorj go- 
vernativi, il testo riportato nella presente Rac- 
colta appartiene a qaella Magistratura lombarda 
o veneta il cui numero di protocollo e la data 
saranno stampati in fronte alle medesime a si« 
nistra del lettore. * 
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( N.® I.) Trattamento delle obbligazioni del banco 
estratte a sórte ìZ i.* dicembre iÒ'^5 nella ie^ 
rie ia8^ e delle obbligazioni '^otnesticàli al 4 
per 100 degli stati della Carinzià, che vi fu- 
rono unite in seguito, 

' io gefin^jo i%46. *• ' 



NOTIFICAZIONE^ 

* In seguito a! decretò i.** dicembre prossimo 
paésato delPimp. regia càmera^ aulica génieràlè 
ed inerentemente. alia governativa liotificazioiiè 
4 dicembre lÓìig si deducè a piibl)lica notizia 
.che, ^ terminiMella sovrana 'patente il lAàfóo 
iBi8> lè obbligazioni del banco al 4 P^** ^^^ 
estratte a sorte il i.® dicéùibré 1845 nella sei^fe 
11^8, cioè i numeri 21 653, 21654 ^ 21 653 
colla metà della somma capitale, indi i numeri 
2 1 668 fino al numero 22930 inclusive coir in- 
sterò importo del capitale; finalmente le ob- 
bligazioni domesticali al 4 P^^ ^^^ degli stati 



^ella Gurinzia, che vi furono unite in seguito, 
cioè i nùmeri 6o3 fino al 646 inclusive pure 
coir intero importo del capitale, verranno con- 
cambiate con nuove obbligazioni dello stato 
portanti T interesse del 4 V^^ ^^^ ^^ moneta 
di convenzione. 



(^ìi.^i^.)jùitortxzate le rìcewtorìe principali di 
finanza in genere al daziato d^ entrata del caffi. 

i5 geimajo 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

In corrispondenza al dispaccio. dell* imperiale 
regia camera aulica generale i5 dicembre 1845, 
n,^ ^uSS^i^gG si reca a pubblica notizia che 
da questo giorno in poi le ricevitorie principali 
in genere sono autorizzate al daziato d* entrata 
di caffè. senza limitazione di quantità, eccet- 
tuate però le ricevitorìe principali situate sulla 
linea del porto-franco di Yene»a, nelle cui 
attuali attribuziopi nulla viene alterato. 



( N.° 3. ) Si preciscuw i casi nei quali si devolve 
alt erario militare il deposito di cauzione di 
un supplente al servizio militare. 

1.* febbrajo 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. con venerad88Ìma sovrana 
risoluzione in data 3o maggio 1843 si è de- 
gnata di permettere che il deposito di cau- 
zione di un supplente ) il quafe secondo la 
sovrana patente dì coscrizione del 1820, e 
giusta il sistema di completamento del 181 9 
sussistente pel reggimento de* cacciatori tiro- 
lesi, ora si devolve soltanto nei casi di di- 
serzione a favore dell* erario militare , debba 
in avvenire anche essergli devoluto nei casi 
di suicidio premeditato, qualora non rimangano 
degli eredi legittimi, di mutUasdone spontanea, 
oppure di deUiti pei quali il delinquente viene 
condannato ai lavori di fortezza, semprechè 
in questi due ultimi casi ne derivi T inattitu- 
dine *del supplente al servizio di linea, ed in 
generale ogni qualvolta il supplente in qua- 
lunque modo si sottragga ai proprj obblighi 
militari, oppure per propria colpa si sìa reso 
inabile al servizio di linea. 



Uà eccezione da questa massima ha soltanto 
luogo ; 

a) qualora un supplente fuggito ritorni, 
dietro un perdono generale, nel termine sta- 
bilito, e che egli non sia divenuto invalido, 
in tale caso il deposito incassato oltre gl'in- 
teressi, detratte^ però T indennizzazione per gli 
effetti erariali da esso seco esportati, dovrà 
ancora depositarsi a favore dello stesso sup- 
plente ; 

b) se il supplente come prigioniero di 
guerra entra nel servizio militare presso qual- 
che estera potenza, e ritorni negli stati austriaci 
non più per il seguito cambio, oppure in con- 
seguenza della reciproca dimissione generale , 
ma t>ensì dietro il perdono generale, in que- 
sto caso succede colla cauzione quello che 
più sopra si è d^tto sotto la lettera a), meno 
però r indennizzazione per T erario; 

e) se un supplepte si tolga da sé stesso 
la vita lasciando degli eredi legittimi (sempre- 
chè il suicida non siasi trovato in jstato di 
accusa per un delitto, oppure sotto inquisi- 
zione), nel, qqal casp la cauzione va a vantag- 
gio deir erario militare. 

Qualora però il suicidio avviene in istato di 
una malattia infiammatoria, la ripetuta cau- 
zione sarà da consegnarsi intieramente coi ri- 
spettivi interessi agli eredi del supplente. 



(5) 
Tale sovrana risoluzione comunicata dallMinp. 
regia cancellerìa aalica unita con rispettato 
dispaccio i3 settembre 1843, n,® 42.6431-1406 
viene portata a pubblica notizia per comune 
intelligenza e norma. 



..( N.^ 4* ) Cessato nei conservatori delle ipoteche 
il dovere di praticare V inscrizione d ufficio or'^ 
dinaJta dagli articoli 6 e 70 del regolamento 
19 aprile 1806 a fai^ore del venditore di un 
immobile e per il prezzo insoddisfatto. 

5 febbrajo 1846. 

NOTIFICAZIONE* 

S. M. I. e R. si è degnata con sovrana ri- 
soluzione 9 dicembre 1B4S di graziosamente 
stabilire quanto segue: 

Non sussistendo a senso della vigente le- 
gislazione civile il diritto di privilegio che a 
termini del codice civile italiano competeva 
al venditore di un immobile sul prezzo inso- 
luto ^ è cessato nei conservatori delle ipoteche 
il dovere, e così pure il diritto di praticare 
r inscrizione d* ufficio che era ordinata dagli 
articoli 6 e 70 del regolamento 19 aprile 1806, 
salvo ai venditori di garantirsi del prezzo delle 



(6) 
vendite mediante inscrizione da rilevai*8i da 
loro stessi sui beni dei compratori. 

Tale sovrana risoluzione si reca a , pub-^ . 
blica notizia in esecuzione degli ordini portati 
dair ossequiato dispaccio 3^ dicembre 1845, 
n.^ 43614-4^78 dellMmperiale regia cancelleria 
aulica riunita. 



(N.®5. ) SuW ammissione alla domanda della 
conclusionale quando il decreto ordinante Vin^ 
rotulaxione degli atti è passato in ^udkato. 

5 febbrajo i846* 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. con veneratissima sovrana 
risoluzione 22 novembre 1846 si è degnata di 
approvare, in seguito ad umilissima consulta 
deirimp. regio senato lombardo-veneto del 
supremo tribunale di giustizia in Verona, la 
, seguente declaratoria : 

« La domanda per ammissione della con- 
» elusionale non può rigettarsi pel motivo che 
» il decreto ordinante T iurotulazione degli 
Si atti sia passato in giudicato. » 

Tale sovrana veneratissima risoluzione viene 
recata a pubblica notizia in esecuzione degli 



(7) 
ordini abbassati dalF imperiale regia caucelleria 
aulica coll'ossequiato dispaccio 3 gennajo pros- 
simo passato, n.° Sóy-SS. 



( N.^ 6. ) Trctteamento delle obbligazioni del banco 
al 5 per loo estratte a sorte il fi gennajo 1846 
nella serie 27 e delle obbligazioni domesticali 
al 4 per 100 degli stati dell'Austria supcriore 
comprese posteriormente in questa serie. 

9 febbrajo 1846* 

NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente al decreto !& gennajo prossimo 
passato dell'imperiale regìa camera aulica ge- 
nerale ed in relazione alia notificazióne go- 
vernativa 4 dicembre 1829 si deduce quanto 
segue a pubblica notizia: 

§ 1.® Le obbligazioni del banco al 5 per 100 
dai n.° 19770 fino al n.* !2o5i8 inclusive che 
sono comprese nella serie 27, estratte a sorte 
il a gennajo 1846, vengono pagate ai credi- 
tori nel valore nominale del capitale in con- 
tanti in moneta di convenzione; le obbliga- 
zioni domesticali al 4 V^^ ^^^ ^^g^^ ^^^^^ ^^'~ 
r Austria superiore, comprese posteriormente 
in questa serie dai n.^ a83 fino al n.^ 3a8 



(8 ) 
inclusive, giusta le disposizioni della sovrana 
patente ut tDarzo 1818, vengono ooneambiate 
contro nuove obbligazioni dello stato colf in- 
teresse del 4 per 100 in moneta di convenzione. 

§ a.® Il pagamento dei capitali al 5 per 100 
estratti a sorte incomincia col i.^ febbrajo 
1846 e viene eseguito dair ìmp. regia cassa 
Universale dei debiti dello stato e del banco, 
alla quale sono da presentarsi le obbligazioni 
estratte a sorte. 

§ 3,^ Insieme alla restituzione del capitale 
viene eseguito il pagamento degP ìnerentivi 
interessi, cioè fino a tutto dicembre 1845 nella 
misura del a ^ per 100 in valuta di Vienna, e 
pel mese di gennajo 1846 nella misura origi- 
uaria del 5 per 100 in moneta di convenzione. 

% 4*^ Delle obbligazioni colpite da seque- 
stro, divieto o da altra prenotazione si deve 
prima del pagamento del capitale conseguire 
lo svincolo dall'autorità che ha ordinato il 
sequestro, il divieto o la prenotazione. 

§ 5.** Pel pagamento del capitale di obbli- 
gazioni intestate a fondi, chiese, monasteri, 
fondazioni od altri pubblici istituti o corpo- 
razioni hanno luogo le norme prescritte per 
la voltura di tali obbligazioni. 

§ 6.® Ai possessori di quelle obbligazioni , 
i cui interessi vengono soddisfatti da una cassa 
filiale di credito, è libero di conseguire il 
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pagamento del capitale presso V imperiale regia 
cassa universale dei debiti dello stato. e del 
banco ) o presso quella cassa di credito dalla 
quale hanno finora ritirato gV interessi. 

Neirultimo caso essi devono presentare 
le obbligazioni estratte a sorte alla cassa filiale 
di credito. 

§ 7.® Il concambio delle estratte obbliga- 
zioni domesticali al 4 P^^ 100 degli stati del- 
TAustria superiore contro nuove obbligazioni 
dello stato ha luogo presso la cassa di credito 
degli stati a Linz^ alla quale si devono pre* 
sentare le obbligazioni estratte a sorte. 

§ 8.^ or interessi delle nuove obbligazioni 
di stato in moneta di convenzione decorrono 
dal I.® gennajo 1846, e gl'interessi delle an- 
tiche obbligazioni arretrati fino a quell'epoca 
in valuta di Vienna vengono soddisfatti all'atto 
del concambio delle obbligazioni. 
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(N*^7. ) Regolamento per gli esami rigorosi, 
per le dispute e per la promozione degV inge' 
gnerì disili ed architetti, non che dei periti 
agrimensori. 

a5 febbrajo i846. 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito air attivazione del nuovo piano 
degli studj matematici per glMngegneri, ar- 
chitetti e periti agrimensori istituito presso le 
università di Pavia e di Padova giusta la so-» 
vrana risoluzione 22 dicembre 1889^ S. M. I. 
R. A. con veneratissima sovrana risoluzione 
aS agosto 1845 si è degnata di approvare il 



seguente 



REGOLAMENTO 



per gli esami rigorosi, per le dispute e per la prò- 
mozione degl'ingegneri civili ed architetti, non che 
dei periti agrimensori. 



SEZIOHE PEIMÀ. 

Capitolo primo. 

§ 1. Chi desidera di essere ammesso agli esami 
rigorosi onde conseguire il grado di dottore dovrà 
comprovare di aver &tto il corso triennale degli 
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studj di matematica sublime, e di avere riportato 
almeno la classe prima nel progresso* 

Qualora il candidato avesse quale studente di 
filosofia compiuto lo studio di storia naturale o di 
economia furale^ lo comproverà con attestati legali. 

§ 2. Il candidato presenterà T istanza al direttore 
degli studj matematici ^ il quale in concorso del 
decano della Ricolta fisserà il giorno e Y ora per gli 
esami rigorosi, senza portare pregiudizio alle ore 
stabilite per le lezioni. 

§ 3. A tutti gli esami rigorosi, oltre il direttore 
degli studj ed il decano della facoltà , interverratmo 
quali esaminatori quei professori che insegnano le 
materie di studio sulle quali avrà luogo T esame. 

§4.1 supplenti v^ interverranno ed esamineranno 
nel solo caso che Pesame rigoroso abbracciasse an- 
che la materia di studio da essi supplita. 

§ 5. GU esami rigorosi si iranno a voce. 

§ 6. I medesimi saranno tenuti collegialmente, 
vale a dire il candidato verrà progressivamente esa- 
minato dagli esaminatori. 

§ 7. I primi ad esaminare saranno i professori 
secondo la loro anzianità di servizio, indi esaminerà 
il decano , e finalmente il direttore. Spetterà a que- 
8t' ultimo l'ordinare al professore di chiudere o di 
proseguire il suo esame. 

§ 8. Ogni esame rigoroso durerà due ore, e 
giammai potranno essere esaminati ad un tempo 
due candidati. 

§ 9. Onde conseguire il grado di dottore inge- 
gnere, o di dottore architetto, dovrà il candidato 
sostenere tre esami rigorosi, e precisamente: 

L a) Pesame di matematica sublime, cioè di ana- 
lisi sublime; 

b) di geodesia ed idrometria ; 
e) di economia rurale; 
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d) di storia naturale generale ; 

e) di disegno di geometria. 

n. a) di matematica sublime , cioè di calcolo dif* 
ferenziale ed integrale; 

b) di architettura civile e stradale; 
e) di disegno nell'ardiitettura civile; 

d) di geometrìa descrittiva. 
III. a) di matematica applicata; 

b) d^ idraulica; 

e) di disegno di macchine e di architettura; 

d) dei trattati legali. 

I periti agrimensori per ottenere T approvazione 
accademica sosterranno gh esami rigorosi: 

a) $ugli elementi di architettura ; 

b) 6uU* economia rurale; 

e) ralla geodesia; 

d) sul disegno rapporto alle misurazioni geo- 
metriche ; 

e) sulla storia naturale generale; 

f) sui trattati legali. 

Gr ingegneri, gli architetti ed i periti agrimensori 
dovranno inoltre presentare, onde dar prova della 
manuale loro prontezza, un disegno, la di cui ese- 
(unzione verrà sorvegliata nel modo prescrìtto dal 
p^ucce^sivo § 30. 

§ 10. Gli esami rigorosi del candidato si &ranno 
coir intervallo non minore di due mesi fra Tuno e 
rdtrp esame. 

§ 11. n voto sugli esami subiti da un candidato 
sarà dato, a senso della sovrana risoluzione 21 
fell^rajo 1343, palesemente ed in iscritto. 

§ 1^, I professori daranno a protocollo il loro 
giudizio rall^ esame secondo il loro rango di anzia- 
nità, c(»ninciando dal meno anziano, indi seguirà 
il decano della facoltà, e finalmente il direttore degli 
studj. 
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Gli esaminatori nel pronunciare il proprio giu- 
dizio avranno riguardo al risultato complessivo delle 
risposte date dal candidato ai singoli quesiti. 

Il presidente emetterà secondò le risultanze dei 

giudizj cosi pronunciati la decisione definitiva sul-' 

l'esito deir esame. Ove vi fosse parità di voti sulla 

sufficienza o non su£^ienza del medesimo prevarrà 

,r opinione più rigorosa* 

§ 13. La decisione definitiva sull'esito dell' esame 
rigoroso si esprimerà colle parole : 

Approbatus per unammia cum. appUuisUy pel 
— Approbatus per uhanimia — Per rmtjora — 
Reprobatus. 

§ 1.4. Questa decisione sarà resa nòta dal ipseér 
dente al candidato, il quale durante la vota2àoiie 
dovrà essere stato assente dall'aula dell'esame. 

§ 15. Qualma il candidato non corrispondesse 
nell'esame rigoroso, e quindi non venisse appro* 
vato, potrà il medesimo ripeterlo dopo tlft congruo 
tennine da fissarsi dal direttore degli studj , non 
però minore di un mese. 

Per la ripetizione dell* esame pagherà la metà 
della tassa relativa. 

Soccombendo^ il candidilo all' esame dJk ripara- 
zione , non potrà essere ammessa ad una ripetizione 
ulteriore. 

§ 16. Prima di da* principio all'esame rigoroso 
dovrà U cancelli»^ deli^ universi^ r^strara nel 
protocollo dell'esame il nome e cognome del cati- 
didato, il luogo dì nascita e provincia^ la relìgicme, 
r università presso cui egli ha compiuto gli studj , 
il giorno dell'esame rigoroso e le materie di studiè 
sulle quali sarà il medesimo esanònato* Questo^ pyo^ 
tocolto verrà custodita presso la direzione degli 
studj4 
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Capitolo IL 

Delle pubbliche dispute e della proniozione 
degV ingegneri cwili e degV ingegneri architetti. 

§ 17. Il candidato che avrà sostenuto con buon 
esito i tre esami rigorosi potrà essere ammesso alla 
pubblica disputa. Egli presenterà le lesi in iscritto 
al direttore degli studj , cui ne spetta la prima cen- 
sura , e senza la di cui approvazione non potranno 
essere stampate. 

Il direttore degli studj , approvato una volta il 
manoscritto delle tesi, sarà rìsponsabile delF auten- 
ticità delle medesime. 

§ 18. Le tesi dovranno essere scelte fra tutte le 
materie d^ insegnamento dello studio matematico, e 
saranno esposte in modo da poter formare l'argo- 
mento delia disputa o dimostrazione, non che in 
numero sufficiente onde agevolarne la scelta al- 
r opponente. 

§ 19. La stampa delle tesi si &rà a spese del 
candidato, e la loro distribuzione seguirà prima 
dell^ incominciamento della disputa. 

Sarà inoltre fecoltativo al candidato di pubbli- 
care colle stampe in occasione della disputa una 
dissertazione sopra qualche importante argomento 
degli Btudj matematici , assoggettandola previamente 
all^ esame del professore rispettivo, e quindi all'ap- 
provazione della direzione degli studj. 

§ 20. Il direttore degli studj , qual presidente della 
£icoItà, fisserà il giorno e Fora della pubblica di- 
sputa, alla quale il medesimo dovrà pure presiedere. 
V'interverranno inoltre il decano della facoltà 
e tutti i professori effettivi dello studio matematico. 
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§ SI* Alla pubblica disputa seguirà la promozione 
del candidato al grado di dottore. Il medesimo sarà 
air uopo presentato dal direttore della facoltà al ret- 
tore magnilBico , il quale fisserà la giornata in coi 
avrà luogo la promozione suddetta. 

§ 22. Air atto della promozione interverranno il 
il rettore magnifico ,. il direttore degli studj mate^ 
matici , i decani di tutte le facoltà , non che tutti i 
{professori ed il cancelliere dell' univeréità in qualità 
di attuaro. 

Gli altri membri della facoltà matematica po- 
tranno essere invitati alla funzione senza però l'ob- 
bligo d'intervenirvi. 

La disputa e la promozione avranno luogo nelle 
ore nelle quali non si danno lezioni. 

§ 23. L'aspirante al grado di dottore firmerà 
prima della sua promozione la reversale di non 
appartenere ad alcuna società segreta. 

Questa reversale sarà poi legalizzata dal notajo 
dell'università ed unita al protocollo di promozione. 

§ 24. Dietro di ciò il rettore magnifico riceverà 
la promessa (sponsione) del candidato a tenore del- 
l'aulico decreto 3 febbrajo 1783. 

Il notajo dell'università ne preleggerà al can- 
didato la formola in idioma italiano, e questi ri- 
sponderà « Io prometto. » 

§ 25. n rettore magnifico procederà indi secondo 
la prescrìtta formola alla promozione del candidato, 
proclamandolo dottore negli stndj degl'ingegneri ci- 
vili, ovvero degli architetti. 

§ 26. Il diploma in pergamena da rilasciarsi in 
lingua italiana sarà firmato dal rettore magnifico, 
dal direttore degli studj matematici, dal decano delU 
facoltà e dal cancelliere dell'università. 

§ 27. Seguita la pubblica disputa e la promo- 
zione dell'ingegnere civile, ovvero dell'ingegnere 
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architetto^ al grado di doitocr, Tczrì etrtto sopra 
opmno di questi atti un pxHxsio Teibafe. 

Ai processo verbale ddla disputa saranno udìUs 
le tesi a stampa, ed a qoeUo ddla promoaDone la 
rereisale firmata dal candidato. 

Il primo di questi due processi verbali saia 
firmato dal direttore degli stu^ e dsd cancdliere 
per essere custodito negli atti della direzione degli 
fta^, il secmido all'* incontro sarà firmato dal rc^ 
tore magnifico e dal cancelliere, e passera in co* 
stodia fira gli atti del rettorato. 

Capitolo IH. 

Degli esami rigorosi e delT appropcizione acccidemica 
dei periti agrimensori» 

$ 38. I periti agrimensori sosterranno nn solo 
efame rigoroso. Onde essere ammesso a questo esa- 
me dovrà il candidato comprovare d^aver con bnon 
ento compito il corso dc^li studj prescritto per i 
periti agrimensori. 

& 39. Relativamente alla destinazione del giorno 
e deirora per questo esame, non che al modo con 
cui vi dovrà essere proceduto, ed indi pronunciato 
il giudizio sulle risposte date dal candidato, valgono 
le disposizioni contenute nei §§5, 6, 7, 8, 11, 19; 
13, 14, 15 e 16 per gli esami rigorosi de^'inge-* 
gnerì civili e degli architetti. 

§ 30. U esame verserà snUe materie di studio 
che s* ingegnano nel corso prescritto pei periti agri- 
mensori. 

Al medesimo interverranno quali esaminatori 
tutti i professori del detto corso unitamente al di-^ 
rettore degli studj ed al decano della Scolta. 
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n candidato vi presenterà un disegno, che avrà 
, esteso sotto la sorveglianza del professore. 

§ 31. -Sostenuto lodevolmente Tesarne rigoroso, il 
candidato sarà ammesso a firmare la reversale con- 
cernente le sodetà segrete, la quale sarà poi dal 
decano della ftcòltà^ consegnata al direttcnre de^K 
studj. 

§ 32. n diplòma di approvazione dei periti agri- 
mensori dovrà parimente essere esteso in lingua 
italiana, e sarà sottoscrìtto dal direttore degli studj, 
dal decano della &coltà e dal cancelliere dell^ uni- 
versità. 

SEZIOinB SECONDA. 

Delle tasse e lora distribuzione. 

§ 33. Per gli esami rigorosi degl'ingegneri civili 
e degr ingegneri architetti saranno pagate le se- 
guenti tasse: 

I.** Esame rìgoroso. 

Al direttore lir. 90. —i 

Al decano » 13. 50 

Ai cinque professori rispettivamente 
d^ introduzione alla matematica sublime, di 
economia rurale, di geodesia, del disegno 
di geometria « della storia naturale a 

Kr. 13.50 ciascheduno . » 07. Ì*0 

Ai bidelli ^ !• • ^ 3. — 

Totale ... lir. 104. — 
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n.** Esimie rigoroso. 

Al direttore ; . • lir. 10. — 

Al decano • y> . 13. 50 

Ai quattro professori rispettÌTamente . 
di matematica sublime, di architettura ci- 
vile e stradale , di geometria descrittiva e 
della scuola di disegno neU"" architettura a 

lir. 13. 50. » 54. — 

Ai bideiU » 3. — 

Totale ... lir. 90. 50 

in.® Esame rigoroso. 

Al direttore lir. 20* -^ 

Al decano 13. 50 

Ai cinque professori rispettivamente di 
matematica appUcata, d'idrauhca, di dise- 
gno di macchine, di disegno di architettura 
civile e dei trattati legali a lir. 13. 50 » 67. 50 
Ai bidelli » 3. —- 



Totale . . . lir. 104. — - 
§ 34. Per la disputa e promozione saranno pa- 
gate le tasse seguènti: 

Al rettore magnifìco per la promozione 
e sottoscrizione del diploma di dottore . lir. 34. — 

Al direttore degU studj come presen- 
tatore e per la sottoscrizione del diploma » 20.: — 

Ai quattro decani delle facoltà a lir. 
13. 50 per cadauno » 54. — 

Ai nove • professori dello studio mate- 
matico a Ur. 12 per ciascuno » 108. — 

Ur. 206. — 
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Somma riportata . lir. 206. -^ 
Al cancelliere e vicecancelliere del- 
l' università . ♦ » 12. — 

Al personale di cancelleria, cioè per la 
trascrizione e spedizione del diploma • » 10. — 

NB. La pergamena ed il bollo do- 
vranno pagarsi dal candidato separatamen- 
te al bidello » 6. — 

Al vicebidello ed al sottobidello da 
ripartirsi in proporzione del loro soldo . » 7. — 

Per piccole spese » 10. ^— 

Alla cassa della Scolta • » 15. — 



Totale . . . lir. 266. — 
§ 35. Per Tesarne rigoroso e per l'approvazione 

accademica dei periti agrimensori saranno pagate 
le seguenti tasse: 

Al direttore degli studj lir. 24. — 

Al decano della facoltà » 13. 50 

Ai sei professori rispettivamente d'ar- 
chitettura, d'economia rurale, di storia na- 
turale generale, di geodesia, d'idrometria 

e dei trattati legali a lire 13. 50 . . . » 81. — 

Al cancelliere e vicecancelliere . . » 12. — 

Al personale di cancelleria .... » 10. — 

Al bidello, vicebidello e sottobidello » 12^ — 
Alla cancelleria per il diploma , com- 
preso la sottoscrizione, la pergamena ed 

il bollo da lire 1. 50 . » 16. — 

Per r allestimento dell' aula •.••]> 6. — 

Alla cassa della £icoltà ••••.. » 10. *— 



Totale ... lir. 184, 50 
§ 36. Per la ripetizione d'un esame rigoroso pa- 
gheranno i candidati sdtanto la metà della tassa 
relativa. 
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Il che si deduce a pubblica notizia in adem- 
pimento deir ossequiato dispaccio 27 dicembre 
prossimo passato, n.° 8600 delP eccelsa com- 
missione aulica degli studj,^ per comune io«- 
telligenza e norma* 



( N.^ 8.) Correzione di un errore di citazione 
occorso nella notificazione 'il ottobre 1845 m- 
torno la valitura dei ricapiti finanùarj di le- 
gittimazione del caffè e zuccaro. 

26 febbrajo 1846. 

NOT[IFIGAZIONE. 

Nella notificazione 3i ottobre anno passato 
concernente la valitura dei ricapiti finanziai^ 
di legittimazione pel caffè e zuccaro rilasciati 
a* commercianti che esercitano il loro tra£Bco 
in un luogo ove non esiste un ufficio autoriz- 
zato allo stacco di simili ricapiti, essendo 
stato per errore citato Tart. a.* del § laS delle 
norme per T esecuzione del regolamento sulle 
dogane e sulle privative dello stato, in tece. 
deirart. i.* di detto paragrafo, come avi^ebbe 
dovuto essere, se ne rende inteso il pubblico 
per espresso ordine deir eccelsa camera aulica 
generale portato da suo ossequiato dispaccio 9 
gennajo anno corrente, n.® 46021-4462. 



( N.*' 9. ) Discipline da seguirsi per V importa-^ 
zione ed il transito della semenza di taba4:co. 

27 febbrajo 1846. 

NOTIFICAZIONiU 

L* eccelsa ìmp. regia cfamera aulica generale 
con rispettato dispaccio del 16 dicembre dello 
scorso anno al n.^ 49747-^21225 ha delerminato 
che r importazione ed il transito della semenza 
di tabacco vengono permessi soltanto verso 
previa concessione delF autorità di finanza (imr 
periale regio magistrato camerale). 

Tale disposizione si reca a pubblica notizia 
per i suoi effetti legali ed in relazione^ come 
venne espressamente dichiarato dal suUodato 
eccelso aulico dicastero , al § 383 del rego«> 
lamento sulle dogane e privative dello stato* 
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( N.^ IO.) Abolito hello stato di Crucovia il pub- 
bUco lotto e proibita la vendita dei biglietti 
di lotteria. 

9 marzo 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

Air oggetto di preservare dai danni quei 
sadditi austriaci che spedivano finora viglietti 
di lotterie di beni od altro a Cracovia, T ec- 
celsa imperiale regia cancellerìa aulica riunita^ 
mediante ossequiato suo dispaccio aS geiinajo 
prossimo passato, n.° 2967-119, ha ordinata 
di recare a pubblica notizia, come si fa con 
la presente, rordiue in data la dicembre 1845^ 
col quale il senato di quella città e stato, li* 
bero ha abolito il pubblica lotto, e contem- 
poraneamente ha proibita la vendita dei vi- 
glietti di lotterie estere sotto comminatoria 
di pena pecuniaria. 

WOI PRESIDENTE E SEKATOM 

DELLA CITl'À E STATO UBERO DI CRACOVIA 

In adempimento della risoluzione della dieta 16 
luglio 1844 , e specialmente degli articoli 2.^ e 3.*^ 
della medesima , in forza della quale dev' essere 
abolito nello stato il lotto de' numeri, ordiniamo 
quanto segue : 
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Art. 1** Col 1.*^ gennajo 1846 viene abolito il 
lotto de' numeri finora in attività nella città lìbera 
di Cracovia. 

Art. 2.^ In conseguenza di ciò restano abolite 
nel territorio dello stato libero tutte le lotterie di 
qualsiasi ncune ed origine. 

Art. 3.** Soltanto i giuochi sopra pegno {Pfand 
Spiele) di beni mobili od immobili giacenti nel 
territorio dello stato libero . potranno aver luogo 
dietro speciale autorizzazione del senato reggentei 

Art. 4.*^ Chi vende biglietti di lotterie estere di 
qualsiasi nome incorre in una multa di fiorini 1000 
poi. oltre alla perdita de' biglietti , e chi U porta 
attorno, nella multa di fiorini 500 poi. 

Due terzi di queste multe cadranno a. profitto 
di cause pie a scelta del senato, ed un terzo sarà 
' dato al denunziantc. 

Nel caso che il contravventore non potesse 
pagare la multa, questa sarà commutata in un ar^^ 
resto di pohzia nella proporzione di im giorno per 
ogni 10 fiorini poi. 

Art. 5.° Ogni possessore di uà biglietto di lot- 
teria nel territorio della città libera di Cracovia 
soggiacerà, oltre alla perdita del bigUetto, ad una 
multa , la quale trattandosi del lotto di numeri cor* 
risponderà a 2 fiorini poi. per ogni grosso poi. 
della giuocata , e . trattandosi di lotterie per classi ^ 
a 6 fiorini poi. per ogni fiorino poi. di giuocata. I 
possessori dei bigUetti di lotterie sopra beni mobili 
Q immobili situati nel territorio della città libera di 
Cracovia, le quali non fiirono autorizzate, soggiac- 
ciono alla pena stabiUta pei possessori dei biglietti 
delle lotterie per classi. 

Art. 6.*^ L'inquisizione per tali contravvenzioni 
ha luogo sopra denunzia, ed anche d'ufficiò ogni 
qual volta si scoprano tracce del fatto, e viene 
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aperta nella città di Cracovia dalla direziona di pò* 
lÌ2Ìa« e nel territorio dai commissaij distrettnali. 
Queste autorità, raccolte c^e abbiano le prove le- 
gali , decidono in prima istanza , restando salvo il 
riclamo al dipartiipento degli affari intemi e della 
polizìa entro otto giorni da quello della pubblica- 
zione della relativa sentenza. 

Art, 7.° La prova legale per convinzione viene 
costituita a nórma delle disposizioni generali che 
regolano le procedure delle gravi trasgressioni di 
polizia. Il possesso di «un biglietto d*una lotteria 
non per anco estratta rende soggetto alla pena 
suindicata, senza alcun riguardo al luogo ove fu 
acquistato. Non sarà ammessa la scusa che il bi- 
glietto sia stato trovato, essendo dovere dicchi trova 
un tal biglietto di consegnarlo alla direzione di 
polizia. 

Art. 8.^ Le vincite dei biglietti confiscati cadono 
a profìtto di pie cause di beneficenza. 

Art. 9.° Il dipartimento degli a&ri intemi e della 
polizia, la direzione di polizia e i commissarj di«- 
strettuali sono incaricati della relativa esecuzione 
nella sfera delle attribuzioni rispettive. 

Dato in Cracovia nella nostra seduta del 12 di* 
cembre 1845. 

IL PUSIDENTE DEL SENATO, 

SCHIHl>l4ER. 

f€l Segretàrio generale del Seneti&i 
POPIELECEL 
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( N.^ II.) Trattamento delle obbligazioni al 4 
ed ed ^-^ per 100 del prestito assunto col mczz,o 
della casa bancaria fratelli Bethmann che /ci- 
rono estratte a sorte il i febbraio 1846 neUa 
serie 333. 

9 marzo 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

la seguito al decreto 3 febbrajo pross.^ pass.* 
deirimp. regia camera aulica generale, ed 
inerentemente alla notificazione governativa 4 
dicembre 1829 si deduce a pubblica notizia 
quanto segue: 

% I «^ Delle obbligazioni del prestito assunto 
col mezzo della casa bancaria' fratelli Beth- 
mann^ che sono comprese nella serie 333, 
estratte a sorte il 3 febbrajo 1846, cioè let- 
tera A u.^ aSio fino al n.^ ^497 inclusive, *al 
4t P®** ^^^ì P^i lettera JB n.® i3 a e n.** 35qi 
fino al n.® 4^^^ inclusive, al 4 per 100^ quelle 
al 4 -^ per 100 verranno pagate ai creditori nel 
valor nominale del capitale in contanti, mo- 
neta di convenzione, mentre a termini della 
sovrana patente 2.1 marzo 1818 quelle al 4 
per 100 verranno concambiate con nuove ob- 
bligazioni dello stato portanti Y interesse del 4 
per 100 in moneta di convenzione. 
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g a.^ Il pagauìeuto iu dontauci delle obbli- 
gazioni al 4 i egtratte a sorte iiicomiucia col 
i.^ di giugno 1846^ e viene eseguito dall' imp. 
regia cassa universale dei debiti dello stato e 
del banco a Vienna^ oppure dalla casa ban- 
caria fratelli Bethraann a Francoforte sul Meno. 

§ 3.® Allatto del pagaiiiento del capitale 
vengono pure soddisfatti in moneta di con- 
venzione gì' interessi al 4 t V^^* ^^^ inerentivi 
a tutto maggio 1846. 

%''^.^ Delle obbligazioni colpite da seqne- 
sktby divieto od altra prenotazione si deve 
prlina del pagamento del capitale Conseguirei 
lo' svincolo dair autorità che ha ordinato ti 
sequestro, il divieto o la prenotazione. 

§ 5.^ Il concambio delle obbligazioni al 4 
per ICO, che furono estratte a sorte, con 
nuove obbligazioni dello stato viene pure ese- 
guito dall'imperiale regia cassa universale dei 
debiti dello stato e del banco a Vienna , op- 
pure dalla casa bancaria fratelli Bethniann a 
ÌFraticoforte sul Meno. 

§ 6.*" or interèssi delle nuove obbligazioni 
dello stato decorrono dal 1.® febbrajo 1846,' 
e gl'interessi del 4 per 100 maturati fino a 
quell'epoca sulle obbligazioni estratte a sorte 
vengono soddisfatti all'atto del concambio. 
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( N.^ la. ) E^nti dal bollo gli cutestati che si 

rilascicuio dalle axUorità dietro il § i6o del 

regolamento sulle dogane e privative. 

i6 marzo 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

I 

S. M, I. R, A. con sovrana risoluzione 17 
novembre 1845 si è graziosamente degnata eli 
dichiarare esenti dal bollo gli attestati ^he. ip 
seguito al § 160 del regolamento suUe dogane 
e privative dello stato si rilasciano dalle auto- 
rità alle patti sqgli accidenti sopravvenuti vp^i 
quali siasi reso necessario di deviare dalla 
strada originariamente designata al trasporto 
della merce. : * • 

Tanto si reca a pubblica notizia in.o4>be- 
dienza agli ordini abbassati dalF eccelsa imp* 
regia camera aulica generale col venerato fj.ir 
spaccio 1 8 dicembre 184$, n.^ 34354-24^6. , 
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( ì^i^'ìS.) Prescrizioni in vigore per la guardia 

armata di finanza in punto al diritto di usare 

le armi ed alla procedura da seguirsi nel caso 

d^ inquisizioni per V avvenuto uso di tale diritto. 

0.S marzo 1846. 

NOTIFICAZIONE^ 

Air oggetto di prevenire equivoci, di garan- 
tire ogn^ individuo da possibili danni e di 
jpaggiénjgére con sicurezza lo scopo cui mira 
rièritnzicine di tinà guardia armata di finanza^ 
si deducono a pubblica notizia in seguito a 
veneratissima sovrana risoluzione 14 g^^^^P 
anno corrente, comunicata col rispettato de- 
creto 8 febbrajp anno corrente, n.** 474^""^^^ 
éeir eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale le segiienti disposizioni e prescrizioni 
più precisamente determinanti quelle prece- 
dentemente emanate in punto al diritto di 
usare le armi spettante ai funzionar] della detta 
guardia e alla procedura da seguirsi nel caso 
d* inquisizioni per l'avvenuto usò di tale diritto, 

§ !• 1 funzionarj della guardia di finanza 
sono autorizzati ad usare delle armi apparte- 
nenti al loro legale armamento soltanto in at- 
tualità di servizio, e per un fine che imme- 
diatamente rìsguarda l'adempimento delle lóro 
incumbenze di servizio. 
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§ 20 Anche in detti caù esfi dovranno fienr 

uso delle armi soltanto 

a) per difesa necessaria onde respingere 
un* aggressione di fatto contro di essi. Non 
richiedesi però per poter adoperar le armi di 
aspettare che le pei*8one, contro le quali i 
funzionari della guardia di finanza devono agi-i 
re, mettano loro le mani addosso, o adopè^ 
rino contro di essi armi od altri mezzi atti a 
ferire. j& anzi da risguardarsi già come un* ag- 
gressione di fatto se persone munite di arali 
o d* altri stromenti atti a far violenza, oppure 
anche non armate, ma in numero tale da poter 
vincere, stante le particolari circostanze del 
caso, i funzionar] della guardia in attualità di 
servizio, o in generale con mezzi atti a farli 
soccombere, si avanzano contro di essi, non 
ostante Y ingiunzione loro fatta di doversi fer- 
mare, e cosi li mettano nel pericolo d'essere 
violentemente impediti nelF adempimento dei 
loro doveri di servizio; 

b) per vincere una violenta resistensa 
contro r esecuzione delle incumbenze di servi*^ 
zio demandate ai funzionar] della guardia di 
finanza. 

Come violenta resistenza si dichiara anche 

aà) allorché taluno, malgrado F ingiuri^ 

zione di fermarsi fattagli in modo intelligibihs 

dalla guardia di finanza, che coipe tale ti 
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diehiarai) non $ó\o non obbedisce^ ma prosegue 
neir azione o nelP impresa che diede luogo a 
tale iugiuuzione^ e la compie, o tenta com- 
pierla col corso celere di bestie da soma o da 
tiroi) o coirajuto d^ altri mezzi di trasporta, 
come sarebbero le barche, e mette con ciò i 
funzionar] nel pericolo di essére violentemente 
impediti :neir adempimento delle loro funzioni 
di servizio, oppure 

&&) allorché individui muniti d'armi, ò 
in generale di stromenti atti a far violenza o 
di altri mezzi ausìliarj a ciò idonei, oppure 
quantunque senz^armi o stromenti atti a far 
violenza o mezzi ausiiiarj , ma in numero tale 
da poter presumibilmente vincere il drappello 
della guardia in fazione, si fanno ad esso in- 
contro, e air ingiunzione che i funzionar] della 
detta guardia devono loro dirigere in modo 
intelligibile, e previa la manifestazione delia 
pjfopria qualità di deporre le armi o gli altri 
stromenti di cui fossero muniti, o di privarsi 
dei mé^zi ausiiiarj suindicati, ovvero di fermarsi 
o di presentarsi isolatamente ad uno ad uno 
al drappello delle guardie di finanza, oppute 
trovandosi in barche ne lascino ad esso libera 
r entrata, non obbediscono, ne con parole o 
con fatti danno a conoscere con certezza di 
essere intenzionati di obbedire, ma in vece sia 
con parole, o con gesti non equivoci, colla 
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posizione che prendono^ manifestano la de- 
terminata intenzione di opporsi in un modo 
violento e pericoloso all' esercizio delle sue 
funzioni. 

Nei casi contemplati sotto aa) e bb) Tuso 
delle armi è permesso soltanto per T esecuzione 
dell'attacco prescritto al § 64 del regolamento 
di servizio della guardia di finanza, e solo iil 
quanto tale uso rendasi assolutamente neces- 
sario ai distaccamenti della guardia di finanza 
che si compongono almeno di cinque uomini 
e sono comandati da una guida (Oberaufseher) 
o da un individuo di rango superiore. 

§ 3. Fuori dei casi contemplati nel paragrafo 
precedente i funzionar] della guardia di finanza 
non sono autorizzati a servirsi delle loro armi, 
e specialmente non lo sono contro quegl' in- 
dividui che senza Tajutodi bestie da soma o 
da tiro o d'altri mezzi di trasporto prendono 
la fuga per sottrarre al fermo sé o le cose che 
hanno seco, oppure, sebbene cerchino col 
celere corso di bestie da tiro o da soma o di 
altri mezzi di trasporto di sottrarsi alle ispe-" 
zioni delle guardie di finanza, rinunciano alla 
loro impresa e prendono conseguentemente 
nella fuga una direzione tale da far cessare 
durante T inseguimento il sospetto d' una eoa- 
travvenzione. In quest'ultimo caso gl'impie- 
gati della guardia di finanza 9ono unicamente 
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autorìzzatì a tagliare le corale ^ cinghie o tirelle 
dei mezzi di trasporto o a rendere inservibili 
le bestie adoperate nella fuga, semprechè lo 
si possa fare senza esporre a pericolo la vita 
di qualche persona. 

§ 4* Anche nei casi pei quali si verificano 
le condizioni deir uso delle ainfni , quelli che 
le adoperano sono obbligati 

a) di servirsene soltanto in quanto siano 
assolutamente necessarie per respingere un'ag- 
gressione o per vincere un'opposizione vio- 
lenta, e 

6) di adoperate Tarma in ogni caso colla 
precauzione che non ne venga messa in peri- 
colo senza necessità la vita di un uomo. 

Per quanto sia conforme ai doveri della 
guardia di finanza di rendere coir uso legale 
delie armi efficaci e rispettati i servizj ad essa 
demandati , altrettanto la medesima dovrà aver 
presente la grave risponsabilità di cui al co- 
spetto delle leggi divine ed umane si cari- 
cherebbe usandone inconsideratamente per ca- 
priccio o malvagità. 

§ 5. La scelta dell'arma di cui la guardia 
di finanza dovrà far uso, cioè se della cara- 
bina, della sciabola o della bajonetta dipenderà 
dalle circostanze, e ritenuto per massima do- 
versi far uso di quella che secondo la natura 
del caso riesce indispensabilmente necessaria. 
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§ 6. Nei casi in cui per Tudo delle armi 
fatto dalla guardia di finanza neir adempimento 
de' proprj dóvcfri sia avvenuto iin ferimento o 
un' uccisione , e le autorità istituite per V ese- 
cuzione del codice penale generale abbiano 
trovato titolo ad incamminar^ la verificazione 
del fatto, questa verrà istituita dietro le norme 
stabilite dal codice medesimo. Siccome però 
Fuso illegittimo delle armi da parte dei fun- 
zionar] della guardia di finanza è una mancanza 
di servizio, e come tale può soggiacere ad una 
pena speciale, cosi dovrà assumersi in talcve- 
rificazione del fatto (semprechè pel ritardo od 
altra circostanza non ne venga pregiudizio alla 
relativa procedura) anche il funzionario della 
guardia immediatamente superiore a quello 
neir esercizio delle di cui funzioni avvenne il 
ferimento o T uccisione. È dovere di questo 
funzionario, il quale non dovrà considerarsi 
né come testimonio, né come difensore di ta- 
luno degF incolpati, di cooperare con zelo alla 
riuscita della verificazione. Spetta a lui d* in- 
dicare a questo fine ali* impiegato giudiziario 
o amministrativo che procede alla verificazione 
quelle circostanze che a norma del caso gli 
sembrasse necessario di constatare per la com- 
pleta dilucidazione del fatto, e di suggerire le 
misure che gli sembrassero opportune allo sco- 
primento della verità; così pui*e è suo dovere 
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di fornire le Dece38arie iiotizle sui rapporti del 
servizio, in quanto si riferiscano alla verifica- 
zione del fatto, e di somministrare tutte le 
ulteriori informazioni a tale verificazione ne- 
cessarie che potessero raccogliersi dagli atti 
ufficiali della guardia di finanza. la quanto poi 
per r effetto di tale verificazione si rendesserp 
necessarie delle misure relativamente ad indi- 
vidui della guardia, esso funzionario vi prov- 
vederà, in modo però che non ne venga in- 
terrotto o pregiudicato il servìzio della guardia 
stessa. Nel caso che F impiegato incaricato 
della verificazione del fatto ritenga inammissi- 
bile il rilievo d^una circostanza o T attuazione 
d*una misura additata dal funzionario della 
guardia di finanza, questi potrà esigere che ne 
sia fatta menzione nel processo verbale, senza 
però impedire per questo né il proseguimento 
della verificazione del fatto, né il chiudimento 
di essa o la successiva procedura. 

Osservazione = Il § 54 del regolamento or- 
ganico e di servizio delle guardie di finanza 
è concepito come segue : 

« Se poi tali individui non obbediscono al- 
1» r ingiunzione , se non ostante la medesima 
» continuano a percorrere la strada suUa quale 
;ì furono trovati, o ricusano di deporre le 
» armi e gli altri stromenti atti a fare vio- 
>» lenza, oppure non vogliono disgiungersi e 
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> recarsi koJatamente presso il drappello della 
yi guardia V si attaccano cori 'coraggio e se ne 
» eseguisce T arresto. » 



(Ni^ i4') Trattamento delle obbligauoni del 
banco al 5 per loo estratte a sorte il a marzo 
1846 nella serie aie delle obbligauoni dome^ 
sticali al ^per 100 degli stati dell'Austria infe- 
riore comprese posteriormente in questa serie. 

28 marzo 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente al decreto in data 2 corrente 
marzo dell' imp. regia camera aulica generale, 
ed in relazione alia notificazione governativa 
4 dicembre 1829 si deduce quanto segue a 
pubblica notizia: 

§ i.° Le obbligazioni delbanco al 5 per 100 
dai n.° i586o fino al n.® i6aoi inclusive, che 
sono comprese nella serie 21, estràtte a sorte 
il a marzo 1846 vengono pagate ai creditori 
nel valor nominale del capitale in contanti 
in moneta di convenzione; le obbligazioni do- 
mesticali al 4 per 100 degli stati deirAustrìà 
inferiore, comprese posteriormente in questa 
serie, dal n,^ 1791 fino al n.^ 2048 inclusive, 
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giusta le disposizioni della sovrana patente 
ai marzo 1818, vengono concambiate contro 
nuove obbligazioni dello stato fruttanti il 4 
per ICO in moneta di convenzione. 

§ 2,^ n pagamento dei capitali al 5 per 100 
estratti a sorte incomincia col i.^ aprile .1846) 
e vien eseguito dalF imp. regia cassa universale 
dei debiti dello stato e del banco ^ alla quale 
sono da presentarsi le obbligazioni estratte a 
sorte. 

§ 3.^ Assieme alla restituzione del capitale 
viene eseguito il pagamento degl* inerentivi 
interessi, cioè fino a tutto febbrajo 1846, 
nella misura del a ^ per loo in valuta di 
Vienna, e pel mese di marzo 1846 all'incontro 
nella misura originaria del 5 per 100 in mo- 
neta di convenzione. 

§ 4*^ Delle obbligazioni colpite da seque- 
stro, divieto o da altra prenotazione si deve 
prima del pagamento del capitale conseguire 
lo svincolo dair autorità che ha ordinato il 
sequestro, il divieto o la prenotazione. 

§ 5.® Pel pagamento del capitale di obbli- 
gazioni intestate a fondi , chiese , monasteri , 
fondazioni od altri pubblici istituti o corpo- 
razioni hanno luogo le norme prescritte per 
la voltura di tali obbligazioni. 

§ 6.^ Ai possessoiù di quelle , obbligazioni ,^ 
i cui interessi vengono soddisfatti da una cassa 



(37) 
filiale dì credito^ è libero di conseguire il pa- 
gamento dei capitale presso Timp. regia cassa 
universale dei debiti dello stato e dei banco ^ 
o presso quella cassa di credito dalia quale 
hanno finora ritirato gì* interessi. 

Nell'ultimo caso essi devono presentare le 
obbligazioni estratte a sorte alla cassa filiale 
di credito. 

§ 7.^ Il concambio delle estratte obbliga- 
zioni domesticali al 4 per loo degli stati del- 
TAustria inferiore contro nuove obbligaziom 
dello stato ha luogo presso la cassa di credito 
degli stati a Vienna^ alla quale si devono pre- 
sentare le obbligazioni estratte a sorte. 

§ 8.^ or interessi delle nuove obbligazioni 
dello ^tato in moneta di convenzione decor- 
rono dal 1.® marzo 1846, e gF interessi delle 
antiche obbligazioni arretrati fino a quell'epoca, 
in valuta di Vienna vengono soddisfatti all'atto 
del concambio delle obbligazioni. 
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(ìi.^iS.) Disposizioni daziarie pel commercio 
delle sete fra il territorio doganale e gli stcui 
esteri e territorj estradoganaii. 

5o marzo 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

• Onde togliere i dubbj e le diflSicoltà insorte 
neirapplicazione delle disposizioni daziarie con- 
tenute nella tariffa dèi dazj d* entrata e d^ uscita 
déiramno 1 838 alle rubriche 552, 553, 5S4 e 
relative annotazioni per alcune specie di seta, 
è stato determinato di attivare, dal 1.** aprile 
anno corrente in pòi, in luogo delle suddette, 
)e seguenti disposizioni daziarie pel commercio 
delle sete in discorso fra il comune territòrio 
doganale e gli stati esteri e territorj estrado- 
ganali, cioè: 

i.° Seta cruda filatojata o torta, 

Dazio d'entrata lire 272, 3o per quintale 
netto ; 

Dazio d'uscita lire 120, 55 per quintale 
sporco. 

n.^ Seta purgata o tinta , 

Dazio d'entrata lire 535, 70 per quintale 
netto ; 

Dazio d' uscita lire 22, 3o per quintale 
sporco. 



Tali disposizioni si recano a pubblica no- 
tizia in conformità del dispaccio dell* imp. re- 
gia camera aulica generale 14 {ebbra jo anno 
corrente^ n.^ 49^^^''^74^) aggiungendo che 
le facoltà degli uffici riguardo al dazio delle 
ccntemplate sete restano invariate. 



( N.® 16.) Bollo da applicarsi alla spedizione 
d ufficio con cui vien dato corso ad una con^ 
"uenùone giudicale. 

3i marzo x846. 

NOTIFICAZIONE* 

S. M. I. R. A. con veneratissima sovrana 
risoluzione 27 gennajo p.® p,^ si è degnata 
determinare^ che la spedizione d" ufficio, con 
cui viene dato corso ad una convenzione giu- 
diziale (T intimazione della convenzione) presso 
le regie autorità giudiziarie debba ritenersi 
soggetta ad un bollo di 3o (trenta) carantani 
' ogni foglio. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ob- 
bedienza air ossequiato dispaccio 6 febbrajo 
p.® p.% n.® 4269-301 dell'eccelsa imp. regia 
camera aulica generale. 

ÀUiiS/i6y Vohl^ P.I. 5 
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(N.® 17. ) Prescrizioni relatìve alle operationi 
daziarie che si esercitano dall'ufficio di finanza 
esistente nella stazione della strada ferrata al 
ponte sulla lacuna in Venezia. 

1/ aprile i846* 

N."" 8099-307. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI VENEZIA. 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito ad ossequiato dispaccio deireccel- 
sa camera aulica 17 dicembre 1846, n.® 4^079 
si notificano le seguenti prescrizioni: 

I. L* ufficio doganale posto nella stazione 
provvisoria al ponte sulla laguna in Veneeia 
è istituito soltanto per le operazioni daziarie 
riferìbili a quelle persone e merci che sor- 
tono da Venezia, o vi entrano col meizo della 
strada ferrata , riguardo alle quali persone e 
merci spettano a questo ufficio tanto rìspetto 
ai dazj di dogana, come a quelli di consumo 
le medesime attribuzioni, che fino air apertura 
del i>onte sulla laguna aveva l'ufficio doga- 
nale provvisorio posto all'approdo detto alle 
Penitenti. 
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a. Nella stazione di Venezia presso il ponte 
della laguna, e su questo ponte stesso non si 
può asportare da Venezia alcuna merce, che 
non sia prima stata dichiarata ali* ufficio doga- 
nale istituito in questa stazione, ed assoggettata 
alle operazioni daziarie prescritte per l'ingresso 
delle merci nella linea doganale, a meno che 
non venga comprovato essere queste opera- 
zioni di già state praticate dalF ufficio compe- 
tente di Venezia. 

3. Tutte le merci arrivate a Venezia sulla 
strada ferrata non possono asportarsi dalla 
stazione prima che non siano state presentate 
air ufficio doganale istituito in questa stazione, 
ed assoggettqte alle operazioni daziarie pre- 
scritte per le merci che sortono dalla linea 
daziaria , o che venga comprovato essere state 
queste operazioni di già praticate da un altro 
ufficio doganale, e prima che per le merci 
stesse non sia srato pagato il dazio consumo, 
in quanto vanno al medesimo soggette, 

4' ^ vietato d' introdurre nella stazione od 
esportare dalla medesima delle merci per altri 
accessi, che quelli aperti ed indicati a tale 
scopo di concerto coir autorità finanziaria. 

5. Il trasporto di merci sul ponte sulla la- 
guna non può aver luogo che a mezzo dei 
traini della strada ferrata. Tale trasporto ih 
ogni altra guisa, come pure ogni scarico di 
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merci su questo ponte è vietato «^ qualora uon 
se ne abbia prima ottenuta la licenza. 

6. Tutti gli spazj che trovansi nell* intemo 
della stazione della strada ferrata apparten- 
gono al circuito d* ufficio dell'ufficio di finanza 
esìstente nella stazione stessa e vengono posti 
sotto sorveglianza d'ufficio (controlleria). 

7. È vietato di sorpassare i muri di cinta 
e le opere di chiusura della stazione e d' in- 
trodursi in qualsiasi altro modo nella stazióne 
stessa con deviazione dagli accessi permessi^ 
e così pure di danneggiarle tali muri ed opere 
di chiusura. 

8. Le trasgressioni a quanto viene prescritto 
dalla presente notificazione sono punite se- 
condo il disposto dalla legge penale sulle 
contravvenzioni di finanza^ ed in particolare 
le trasgressioni ai %% si»^ ^^4^ ^ sono trattate 
a norma dei §§ 187 n.® i e a, 189 n.® i, 191 
n.® I lettera a, igS n.® i e a della legge pe- 
nale quale attentato^ od in relazione alle cir- 
costanze, consumato contrabbando con illegale 
importazione od esportazione di merci per la 
linea daziaria od altra; come pure il sorpas- 
sare in onta ai premessi divieti i muri, can- 
celli e qualsiasi altra opera dì cinta della sun- 
nominata stazione, sarà punito quale contrav- 
venzione di finanza preveduta dai §§ 4^3 e 464 
della legge penale, anche i;i quei casi, nei 



( 43 ) 
quali una tale azione non fosse da trattarsi 
come contrabbando^ o come complicità e par- 
tecipazione al medesimo. 



( N.® 1 8. ) Sotto quale limitazione debba ricadérsi 
il giuramento decisorio» 

!.• aprile 1846. 

NOTIFICAZIONE. 



S. M. L B, A. con risoluzione 2,0 gennajo 
1846 si è degnata di dichiarare che «il giu- 
? ramento decisorio non può mai cadere sulla 
)» sussistenza o insussistenza del debito^ ma 
^ unicamente sulla sussistenza o insussistenza 
» del fatto da cui il debito deriverebbe. o» 

Ciò si deduce a pubblica notizia in esecu^ 
zione del rispettato dispaccio 4 marzo pros- 
siiino pfassato , n.® 69^5 dcireccelsa imp. regia 
cancellerìa aulica riunita. 



(44) 

( N.® 19. ) Disposizioni sul proseguimento delle 
pisiu locali per definire i reclami sulle stime 
catastali attribuite ai terreni in varj comuni 
delle Provincie di Vicenza , del Friuli , di Bre- 
scia e della Valtellina. 

4 aprile 1846. 

N.* 36659- 

ÌMP. BEGU GIUNTA DEL CENSIMEHTO 

NEL REGNO LOMBAKDO-VENETO. 

NOTIFICAZIONE^ 

NeJla prossima veotura campagna cexisuaria 
ittranno pr-o^seguite nelle provìucìe di Yù^eoza^ 
FrÌ4^1]<, Brescia a della Valtelliiia, pei distretti^ 
comuoi amministrativi e censuarj indicati nel- 
r idoneo posto appiedi della presente np tifica-* 
^ion^^ la visite locali per definire i reqlami 
che, a senso del regolamento 7 magg^ ^839^ 
furono presentati dai possessori sulle stime 
dei fabbricati e sui dati catastali attribuiti ai 
singoli appezzamenti dei terreni, salvo l'ap- 
plicare a questi ultimi i risultamenti delle re- 
lative tariffe allorquando saranno esse pure 
definite mediante F evasione dei reclami delle 
pubbliche rappreseptanze. 



( 45 ) 

lu pari tempo la giunta farà rilevare le va- 
riazioni sostanziali avvenute per forza mag- 
giore o per fatto di pubbliche autorità nello 
stato de' fondi posteriormente alle operazioni 
censuarie in tutte le provincie^ distretti 4 co- 
muni amministrativi e censuarj compresi nella 
presente notl&cazione. 

Importando che i suddetti rilievi riedcano 
possibilmente compiuti, e che i singoli pos- 
sessori aventi interesse intervengano alle visite 
per fornire gli opportuni schiarimenti^ si di- . 
spone quanto segue: • 

!•• Tutti i possessori per il giorno io del 
prossimo venturo giugno dovranno avere de- 
nunziato alla rispettiva autorità comunale le 
proprietà perente e distrutte per forza mag- 
giore od occupate con opere pubbliche^ e 
quelle che per gli stessi titoli si trovano quasi 
perente od affatto improduttive, o che sono 
d.etQriora^te per modo da non potersi ridonare 
allip.Btatp anteriore senza spese ed opere som- 
manpiente gravi ed esorbitanti* 

Tali denunzie abbracceranno tutte le va- 
riazioni deir indicata natura avvenute poste- 
riormente alle operazioni censuarie ed anche 
posteriormente aìh pubblicazione dei catasti « 
omeMe quelle già indicate dai possessori nei 
rispettivi estratti catastali all'atto della sud- 
detta pubblicazione^ e omesse anche quelle 
che furono già denunziate negli anni scorsi. 
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a.*^ Viceversa le deputazioni e le altre auto- 
rità comunali raccoglieranno entro lo stesso - 
termine^ col sussidio delle delegazioni censua- 
rie, le opportune notizie sulle proprietà ac- 
cresciute ^ divenute censibili o notabilmente - 
migliorate dopo le operazioni censuarie indi- 
pendentemente dall'opera del possessore, come 
sono ì terreni accresciuti per alluvione , le 
strade divenute censibili per essere state ab- 
bandonate, ed i terreni notabilmente miglio- - 
rati in causa di nuove inalveazioni d'acque 
pubbliche e slmili. 

3.** Tanto nelle suddette denunzie, quanto 
nelle notizie raccolte d'ufficio dovrà indicarsi 
nel miglior modo possibile la situazione delle = 
proprietà cui esse si riferiscono. Le dette de- 
nunzie e notizie, da stendersi in carta senza 
bollo, verranno dall'autorità comunale raccolte. 
e consegnate al perito che sarà incaricato 
dalla giunta di eseguire le suaccennate visite. ' 

4*^ I possessori che non dimorano abituai*- 
mente nel comune ove sono situati i - loro - 
beni , quand' anche non abbiano presentato 
reclami, né denunzie, dovranno eleggere beli 
comune -medesimo un domicilio e notificarlo 
all'autorità comunale entro il suddetto termine 
del IO giugno prossimo, venturo e tenersi • 
pronti ad intervenire a suo tempo alle vi- 
site locali o . personalmente o col mevzo di . 



(:47); 
procuiratorio rappresentanti^ ecLa fornire, tntte 
le notìzie e, echiariiDenti che potessero occor- 
rere tanto sulle domande da essi fatte ^ quanto . 
sugli aumenti d' estimo che occorresse di ap-^ 
plicare alle ;loro proprietà, /sia per; fondi, ac-, 
cresci,uti o . migliorati ; come , f opra , sia r per; , 
reclami di confronto. ; • - 

5.° Affinchè i possessori siano più agevol-. 
mente , istrutti dell' epoca in, cui si fariinno. Ip;. 
visite locali nei rispettivi comuni , verrà affissa i 
al principio d'ogni mese nell'ufficio dell' impu. 
regio commissario distrettuale, a cura del pe- 
rito censuario, una nota indicante l'ordine 
progressivo dei comuni nei quali approssima- 
tivamente si eseguiranno le visite nel mese 
successivo. 

Tre giorni poi innanzi di cominciare le 
vìsite in ciascun comune sì pubblicherà dal- 
Tautorità comunale analogo avviso nello stesso 
comune, ed una copia di esso verrà affissa 
neir ufficio dell' imperiale regio commissario 
distrettuale. 

6.*^ Non intervenendo i possessori o diret- 
tamente o col mezzo di rappresentanti alle 
dette visite, si riterranno per vere le circo- 
stanze di fatto rilevate dagli operatori della 
giunta in concorso delle delegazioni censuarie, 
e serviranno di base per la definitiva siste- 
mazione del catasto. 



(48) 
7.* Qtìc! possessori che, per acquisto o per-' 
altro titolo legale, fossero ^successi nel pos- 
sésso dei beni ad altri inscritti negli estratti 
catastali ali* atto della pubblicazione, sabentre* 
ranno negli obblighi e diritti dei loro datori 
per tutto quanto è superiormente disposto. 
Essi però dovranno indicare il titolo del loro 
possesso e F antecedente possessore cui sono 
subingressi per V opportuno riferimento agli 
estratti catastali verificati air atto delia pub- 
blicazióne. 



(49) 

JELENCO ilei comuni dmministroAd e cenniàrf nék 
quali si continuerd Pesame per la definizione dei, 
reclami dei prìvcai possessori dette provincie di YiÀ. 
GENZA, Friuli, Brssoia e della Yjlltejjjtsà.. 




COMUNI 



' amministrativi. 




VI. Asiago. , 



i 

r 



Conco. 



Conco. 

CoDco di sopra,. 
' Foatanelle con S» 

Aatooio. 
Puffale. 
Rubbieto» 

i Roana con Campo- 
Roana / rovere e Y«t*e&f 

( Canova coaCesuna 

. { Rotzo I Botzo ed uniti. 

/ S. Giacomo di Lu- 

S. Giacooio di La- S sìana con Covolo. 

siana i Laverda con S. Ca- 

./ \ terina di Lusiana. 

Tresche | Tresche Conca. 

Lastebasse. 



Lastebasse . 



Reoo«r»4«« 



X. VALPAOiro. 



Noyale • 



Posta. 

Recoaro. 

Fongara. 

Fracassi. 

Obante. 

Pdichero. 

Peserico. 

RoTegliana. 

Storti. 

Valcalda. 

Valfredda. 

Castrazzano. 



( So ) 



DISTRETTI. 



COMUNI 



amministratiYi. 



censuarj. 



II. CUmisanò . \ 

J^ ^ IX. MALO...J 

XI. AaziGNANo; Tutti i comuni di questi distretti. 
XIL LoHifio. . . V 
XIII. Ba&baeano/ 



XV. JIOGGIO .^ 

XVI. PAt^rzzA. 

XVII. KiGOLATO^ Tutti i comuni di questi distretti. 
iXVIlL Ampezzo. ! 
l XIX.'Toi.MEzico/ 



Galyisana . .^ . « . 

IV. M0*TECHIA1R0/ \_. 

Visano 

Remedeilo di sopra 

VII. BovEGNO. . I Lodrino 

Burago 

Castrezzone 

Degagna 

Coglione di sotto. 
Moscoline 

Prandagiio* ..... 
Sojano del Lago. 

Sopraponte 

Vallio 

Villanuova 

Vobarno 



Galvisano con Mez- 
zane e Malpaga. 
Vìsano. 
Remedeilo di sopra 

Lodrino. 

Burago. 
Castrezzone. 
Degagna. 
Coglione di sotto. 
Moscoline. 
Polpenazze. 
Prandaglio. 
Sojano del Lago. 
Sopraponte. 
Vallio. . 
Villanuova. 
Vobarno con Teglie 



(S. ) 



o 

a 

ì 



DISTRETTI. 



COMUNI 



aiDiniiustrativi. 



censuarj- 



VIU. Chiari.. 
XI. Verola- I 

KuovA. V Tutti i comuni di questi distretti. 
XII. Orwnovi.ì 
^ ' XVII. Vestohb ./ 



I. SOITIVRIO, 



Moja ed uniti. 
S.Antonio ed uniti. 

Albosaggia ^ S.Caterina ed uniti< 

S. Salvatore ed 
uniti. 

{ Cajolo ed uniti.' 

Cajolo < Cantone con Costa. 

f Pranzerà con Pala 



Caspoggio , 
Cedrasco . . 



Chiesa . 



Caspoggio con 
Monte di Dagua. 

Cedrasco. 

Chiesa con Primole 
Chiareggio con 

Forbicina. 
Braccia. 

I Lago Pirlo ed uniti. 

^ Yassalìni con Curio. 

Colorina ....... i Colorina ed uniti. 

Fusine | Fusine ed uniti. 

/Lanzada con Moizzii 
, Franscia conScier- 

Lanzada } scen. 

Ganda con Cam- ' 
pagneda. 



( 5» ) 



'S 

o 

o 



DISTHETTI. 



COMUNI 



amministrativi. 



censuarj. 



sp"- 1 &•/'""' 



I. SONDUO. 



Torre. 



Pìateda. 



Il, POJITE. 



Teglio. 



Torre di Bondole- 
do con Zana. 

Campo con Masta- 
bio. 
I MeliroloconContr* 
di Dagua. 

Pizzi con Cagno- 
letti. 

Piateda. 
Agneda. 
Ainbria con Ve- 

nina. 
Palù. 
S« Bartolomeo ed 

uniti. 

Teglio. 

Boalzo. 

Caprinale. 

Carona. 

Foppa con Belviso. 

Sciardalco. 

Ligone inferìore 

Nigola. 

Ligoqe superiore. 

S. Giacomo. 

S. Giovanni. 

S. Sebastiano. 

Prato Valentino 

Sozzi. 

Tresenda. 

Valgella. 

Val Kogna. 
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.2 

a 


DISTRETTI. 


COMUNI 


1 




ammiQistratiyi. ceosuarj. 


1 

li. POHTB, 


f Aprica. 
1 \ Motta d^Aprica. 

Teglie < Ospitale. 

) i Prati della VaUedi 

^ Belviso ed unito. 






Tirano S. Perpetua* 






Villa di Tirano . Stazzona ed uniti. 






C Bianzone. 

Bianzone « < Bratta. 

C Piazzeda» 


il ■' 


Grosio ... ....*. . 


Grosio ed uniti* 


^ 


III. TiHAjro . . . 1 


Grossotto — .>«.. 


Grossotto* 






Lovero. . w » . * r . 


Lovero con S« Ma- 
ria Maddalena. 




^ 


Mazzo 


Mazzo con Vione. 

Sernio con Biolo. 

Vervio con Mon- 
Ugna. 


Sernio ..»-t,.-« 


Vervio •.....•.. 


1 













■ ( N.® ao, y Zeva militare per Fanno 1846. 
: .8 aprile i846. 

NOTIFICAZIONE* 

La leva di terra e di mare da eseguirsi pei 
corrente anno 1846 nel regno lombardo- ve- 
neto venne dagli aulici dicasteri fissata in no-' 
inini 6579, dei quali spettano alle provincie 

lombarde n.^ 3536 

ed alle venete » 3o43 

totale .... n.^ 6679 

Mediante le occorrenti coadequazioni saranno 
bonificati ai singoli comuni gF individui loro 
rispettivamente appartenenti , i quali fossero 
già entrati al servizio militare^ a termini delle 
dispòsii^ioni contenute nelle sezioni XXII e 
. .XXIXtlella sovrana patènte 17 settembre 1820. 

Le operazioni prescritte nella sezione XII 
e successive della patente medesima avranno 
• principio col giorno i5 aprile anno corrente, 
e la consegna al militare dei coscritti requisiti 
avrà principio col giorno 23 del successivo 
mese di maggio. 

Le regie delegazioni provinciali sono inca- 
ricate, per ciò che le riguarda, dell' esecu- 
zione di tali disposizioni. 



(55) 
( N* ai. ) Le firme in caratteri ebraici apposte 
ad atti privali o documenti pubblici debbono 
considerarsi semplicemente come segni di mano. 

IO aprile 1846. 

NOTIFICAZIONE* 

Sul quesito se la sovrana prescrizione con- 
tenuta neir aulico decreto 14 febbrajo 1814^ 
n.^ 1106 della raccolta delle leggi giudiziarie 
sia applicabile^ a firme in caratteri giudaici od 
ebraici apposte ad atti privati o documenti 
pubblici stesi in questi stati in lingua volgaeci, 
S* M, L R. A. con sovrana risoluzione 14 feb- 
brajo 1846 si è degnata di diphiarare che tdi 
firme devono considerarsi semplicemente come 
segni di mano {ITandzeichen)^ e quindi gli 
scrìtti firmati in tal guisa sono da trattarsi 
secondo le norme vigenti pei documenti mu- 
niti di un segno di mano dell* emittente* 

Ciò si deduce a pubblica notizia in esecu- 
zione di rispettato dispaccio 4 marzo anno 
corrente, n.^ 7i35 dell'eccelsa cancelleria au- 
lica riunita. 



Mli 1846, Fol. A P. /. 



( 56 ) 
( N«^ ^a. ) Afodi/kaùom alla tarifa delle com-^ 
fetenze dàùarìc e irigesimali di alcune mani" 
faUure di pelle verso V Ungheria e Transilvajiia^ 

NOTIFICAZIONI^ 

Io conformità al dispaccio pres^dei^iale del- 
riinp. regia camera aulica generale del 17 
marzo anno coirente, n.®^y., ed in relazione 
alla tariffai delle competenze daziarie e trige- 
snodali per le manifatture di pelle post^ in vi- 
gore il 1.^ novembre prossimo passato, si den 
dnce a pubblica notizia che riguAtd.o 91 lavori 
e ad altre stoffe contemplate alla rubrìca. 18 
delibi saddetta tariffa col giorno 1 5 ^rile 1846 
farà attivata nel commercio intermedio fra 
r Ungheria è. ia Traaailvania e le filtre pro- 
vincie del coitauhe nesso dogap^li^ la seguente 
diminuzione delle relative competente d' en- 
trata, cioè del dazio d^ entrata per rintrodu- 
9Ìotie dair Ungheria e Transilvapia dalle lire 
So, 35 alle lire aa^ 3ó per quintale netto, e 
del contributo tngesimale per T introduzione 
neir Ungheria e Transìlvauìa dai fiorini 7, ca^- 
rantani 3o a fiorini a, carantani 5 per centi- 
naio netto. 



(57) 
( N.® a3. ) Ficne ripubblicata la gouernatiifa no- 
tificazione a6 febbrajo 1 889 sui requisiti ne- 
cessarj in punto agli studj preparatorj per es- 
sere ammessi cdV imp. regia accademia di belle 
arti in Vienna. 

20 aprile 1846. 

NOTIFICAZIONE* 

Essendo stato rappresentato agli aulici di- 
casteri che molti de* giovani che bramano di 
essere ammessi in qualità di allievi ordinar] 
allo studio presso Timp. regia accademia di 
belle arti in Vienna si presentano non forniti 
delle occorrenti cognizioni, T eccelsa imp. regia 
commissione aulica degli studj con dispaccio 
II marzo prossimo passato, n*^ 1807 ha in- 
giunto di ripubblicare la qui annessa notifi- 
cazione 2,6 febbrajo 1889, n.® 6337-iaoo che 
rendeva nota la sovrana risoluzione 4 dicem- 
bre i838 sui requisiti necessarj in punto di 
studj preparatorj per essere ammesso all' acca- 
demia suddetta. 



(58) 
IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE* 

S. M. I. R. con' venerata sovrana risoluzione 4 
dicembre prossimo passato si è degnata di ordinare 
che d^ora in avanti tutti gU individui, i quali si 
presenteranno alF accademia di belle arti in Vienna 
per esservi ammessi nella qualità di scolari ordinai] , 
dovranno comprovare in prevenzione di essere suf- 
ficientemente preparati agli studj divisati, produ- 
cendo a tale effetto i documenti comprovanti di 
aver terminato con buon successo il corso biennale 
della quarta classe della scuola elementare maggiore, 
ovvero le quattro classi ginnasiali di gramatica, e 
che tali attestati dovranno essere presentati anche 
dai giovani che avessero compiuto il corso regolare 
degli studj nelle imperiali regie accademie militari 
del genio in Vienna e di Wiener-Neustadt. 

Rispetto poi ai giovani esteri che desiderassero 
di essere ammessi al corso regolare degli studj sta- 
biliti nella predetta accademia di belle arti è auto- 
rìzitota la presidenza dell* accademia medesima ad 
accordare la chiesta ammissione, ove dalle infor- 
mazioni da assumersi preventivamente con esattezza 
non emerga veruna eccezione intorno alla moraUtà 
ed alla condotta del petente. 

Lo che si notifica per comune norma in esecu- 
zione del rispettato dispaccio deir imperiale regia 
cancelleria auhca unita in data 22 dicembre 1838 , 
n.° 32726.2615. 

Milano, il 26 febbrajo 1839. 



( 59 ) 
( N.** a4.) Aumentato il dazio (^ entrata dei 0ini 
comuni dello stato sardo. 

30 aprile 184G. 

NOTIFICAZIONE. 

Con sovrana approvazione viene ordinato 
dair imp. regia presidenza della camera aulica 
generale che il dazio d^entrata pei vini comuni 
dello stato sardo introdotti per la linea da- 
ziaria del regno lombardo-veneto sia aumen- 
tato air importo di lire ai, 45 per quintale 
metrico sporco. 

Si reca ciò a pubblica notizia colf aggiunta 
che il nuovo dazio suddetto sarà attivato col 
giorno I.® maggio prossimo venturo, avver- 
tendosi inoltre che nulla viene cangiato nel- 
r attuale trattamento daziario dei vini comuni^ 
degli stati di Parma, Piacenza ^ Guastalla, Mo- 
dena e Ferrara contemplati alla rubrica 627 
della vigente tariffa daziaria; che però i viijui 
comuni del cantone svizzero del Ticino po- 
tranno partecipare al trattamento più favore- 
vole della citata rubrica soltanto quando siano 
accompagnati dalla bolletta di esportazione 
del detto cantone svizzero e vengano introdotti 
nella Lombardia per rujfficio austriaco di Ponte» 
Chiasso, e ch^ mancando queste condizioni 



( 6o ) 
saranno pare assoggettati al maggior dazio di 
lire ai, 45 per quintale metrico sporco. 



( N.^ aS. ) QuaU effeui produca V istanza per la 
purgazione della contumacia o per la restituì 
zione in intiero contro la scadenza di un ter-- 
mine perentorio. 

So aprile 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

S* M. I. R. con veneratissimo sovrano Vi- 
gKetto 14 febbfajo 1846 si è degnata di de- 
terminare quanto segue : 

« L* istanza sia per la purgazione della con- 
a» tumacia, sia per la restituzione in intiero 
> contro la scadenza di termine perentorio, 
» non importa altro effetto fuori di quello 
» che sino alla definizione deirincidente non 
% si possa proseguire nel mèrito; T esecuzione 
3» delle decisioni emanate in seguito alla non 
» òomparsa. od alla scadenza del termine, òhe 
» furono alle parti già intimate, nbri ' viene 
» punto sospesa per la successiva produzione 
» deir istanza medesitna. » 

H governo, in obbedienza ad ossequiato di- 
spaccio 27 marzo anno corrente, n.® 10349-785 



( 6' ) 

dell' itniperiàle tegla canceUeria anli^ìàr riunita v 
porta tale sovrana determìnasione a comane 
notizia. 



( N.** a6. ) L* erede heneficiario dopo tagffudìcd*' 
zione della sostanza' non ha Srkio di domare' 
dare Caprimento del concorso sulla medesimcu 

6 tttiggio iS4^4 

NOTIFICAZlOlfÉ» 

Per togliere tm dubbio occorso^ S* Mi I. R. Ai 
bon flovtfinà risoluzioiie i3 febbrajo prossiintt 
pà^isato 8Ì è degtiata di dieliiatare ehe e a 
ar nòi'tiia detìte tigenti leggi' I^ erede beneficia)^ 
» rid , dopò 1* aggiudieattoné^ ^df la ' ^ostativa 
!» ereditaria vWWiìtbbi&diilftp di dotnatidafré 
»' Tàprìtóèntb dèi eo»coiw sutla* tia^de^«»a4 » 

Ciò si dedueé à ptibbMea notìzia ifi eteco^ 
T^tìede'lPoéfeetJuiato itiépaccìtì 7 aprile pros^ 
{fliitio^il*tOvt)*^'M73^876 deli^eeéelfta caiH 
xiéllériàaulidà riunita. ^ 



( 6a ) 

(V^ ti';^.) Estesi gli effetti della governativa 
- notificazione aa maggio iSnj per la (Uchiara-' 
zione di morte di un assente o mancante, 

6 maggio i846« 

NOTIFICAZIONE* 

S. M. L R. con sovrana risoluzione 27 gen- 
najo 1 846 si è degnata, di dichiarare che le 
disposizioni contenute nella sovrana risolu- 
zione 18 novembre i&26,«pid>bltcata colla no- 
tificazione del governo di Milano 2,7, maggio 
182^7^ debbono osservarsi in tutti i casi in cui 
FaVvenuta morte di tin assente o mancante 
deve essere comprovata, sia che la. prova 
venga offerta sul fatto dell' impiediata ricogni- 
zione del di lui cadavfsre, sia che la prova 
stessa versi sopra altre Gircostanze le quali 
somministrino la certezza che la morte dpveva 
inevitabilmente essere avverata. 

Ciò si deduce a pubblica notizia in eseca* 
SBkme dèirosdequiato dispaccio a8 marzo p*^p»% 
m^ 10418-1 198 deir eccella imperiale r^ia 
cancelleria aulica riunita. 



(63) 
( N.^ d8. ) Risultamenti delV amministrazione det 
fondo d* ammortizzazione ed finire delV anno 
1845. 

II maggio 1846. 

N.^ 8558-1 184. 

T. R. MAGISTRATO CAMERALE 
DELLA LOMBARDU. 

NOTIFICAZIONE. 

La commissione istituita in forza del § 33 
della soTraqa patente 24 maggio 1822 per 
esaminare F amministrazione dei fondo d'am- 
mortizzazione esercitata dall' imp. regia prefet- 
tura del nmnte lombardo-veneto ha presentato 
i risultamenti della medesima amministrazione, 
che furono da essa verificati nel rendiconto 
deiranno 1845; e pertanto vengono ora portati 
a pubblica notizia nel qui sottoposto esfralto 
del detto rendiconto. 



ESTRATTO M remUeontù dd prodotti assegtiaH ai fonio 
d^ammortìzzazume ndt anno camerak 1845 a termini del 

§§ 289 29 e 3o della sovrana patente 24 maggio 1822^ 
stato presentato dall'imperiale regia prefettura del monte 
lombardo-veneto e cert^icato daUa commissione istitaUa col 
§ 33 della stessa sovrana patente. 



INTROITO. 






Rimasti da eonTef;tirsi alla fine deiranno camerale 
1 8aa " ..••»*-* *<»»•- 


3a6,63i 


44 


Prodotti dei beni della corona • 
della cassa d*amniortizxazione rea- 
Uasati nell'anno camerale S845 fior. 


4»4>83x 


7- 


Rendita di cartelle deli' imperiale re* 
gio monte lombardo -veneto e di ob- 
bligazioni di stato acijaistate. ... » 

fior. 


538,66a 


a9- 


9<iJ.49« 


86. 


96M93 


36.^ 




Totalità... fior. 


x,a9o,ia5 


.ci 


CONVERSIONE. 






Impiegati nelPacqnisto di obbligazio- 
ni di stato al 4 per 100 pel ca. 
gitale di fior. 9aai45o» oltre s 
fratti arretrati fior< 


9a4,4a3 
65 


7- 




' 


Spese per mediazioni di contratti di 
acciaisto •.•..•.•.«...•...•..» 


9*4.489 


3- 


Totalità. . . fior. 


924.489 


3- 


Rimasti da convertirsi alla fine deirar.no 


camerale 1 


B45f. 


365,636 


\:jì 
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( N.® 29, ) Modificata la prescrizione relativa al 
permesso ai particolari et introdurre merci di 
vietato commercio. 

18 maggio 1846. 

NOTIFICAZIONEé 

In seguito a sovrana risoluzione 7 febbrajo 
1846 la prescrizione contenuta nel secondo 
paragrafo delle norme per T applicazione del 
regolamento sulle dogane e sulle privative 
ddlo stato viene modificata in modo che Ten»- 
gòno' autoHìzate le amministrazioni camefrali , 
senza limitazione ad un dato valore o dàzio, 
a permettere ai particolari l'introduzione di 
merci di vietato conimercio jier loro uso pri- 
vato, quando non vi optino riguardi di sanità 
ò di polizia. 

Cotla présente determinazione non vengono 
minimamente alterate le attribuzioni dei gó^ 
verni relativaùiente al permesso d' introdurre 
merci di 'Vietato commercio. 
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( N.^ 3o. ) Mtiwxione del nuovo censimento nelle 
Provincie di Venezia, Padoi^a e Polesine. 

ao maggio i846. 

N.^ 36753. 

IMP« BEGIA GmRTA DEL (XNSIMEIfTO 

DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 

NOTIFICAZIONE* 

AUo scopo di far godere anche prima del 
generale pareggiamento degli estimi i vantaggi 
di una più equa distribuzione del carico pre- 
diale neir interno delle provincie comprese nel 
nuovo censimento lombardo-veneto, ed in cor- 
rispondenza air articolo £5 della sovrana pa- 
tente 23 dicembre 1817, S. M. I. R. A. con 
sovrana risoluzione 16 luglio 1835 si è degnata 
ordinare che i risultati del nuovo censimento, 
di mano in mano che saranno appurati e de- 
finiti nelle singole provincie, si debbano ap- 
plicare air interno ripartimento delle imposte 
nelle medesime. 

Allo stesso intento poi di un più equo ri- 
partimento delF imposta prediale non solamente 
nelle singole provincie di nuovo censimento, 
ma ben anche da provincia a provincia, Tal- 
tefata Maestà con altra sovrana risoluzione 8 
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aprile 1845 degnossl prescrivere che attuan- 
dosi il nuovo censimento in più provincie sot- 
toposte alio stesso governo si debbano queste 
associare tra di esse per unire insieme Tattual 
carico prediale di ciascuna e distribuirlo sa 
tutte con una sola uniforme misura in base 
della nuova rendita censuaria. 

La direzione impressa dalFimp. regia giunta 
alle operazioni censuarie ed alle relative revi- 
sioni coincideva pienamente colle prefate su- 
periori prescrizioni e ne agevolava il progres- 
sivo adempimento. ' 

Già nelFanno 1838 si erano pubblicate le 
tariffe d'estimo dei terreni di tutto il territo- 
rio di nuovo censimento e raccolti su di esse 
i reclami delle pubbliche rappresentanze da 
comune a comune^ da distretto a distretto e 
da provincia a provincia^ e questi reclami erano 
già stati esaminati e discussi nei convocati di- 
strettuali e presso le congregazioni provinciali 
e centrali ne* modi e sensi indicati nel rego- 
lamento 7 febbrajo detto anno^ e piti tardi 
riveduti in luogo per opera di commissioni di 
periti censuarj e provinciali. 

Cosi pure incominciando dalFanno 1839 e 
mano mano nei successivi si erano pubblicate 
in tutto il territorio suddetto le stime dei &b- 
bricati ed i dati catastali applicati alle singole 
qualità dei terreni secondo lo stato censoario 
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del Stri maggio 1828; già ei erano raccolti in 
tutte le Provincie i reclami e le denunzie dei 
gravi cambiamenti avvenuti per cause acciden- 
tali do[K) l'epoca suddetta, e già si erano 
eseguite in diverse provincie le relative veri- 
ficazioni sul luogo col mezzo degli operatori 
censuarj assistiti dalle delegazioni censuarie, 
ed in concorso dei possessori reclamanti. 

La giunta quindi colla scorta degli atti e 
delle verificazioni di sopra indicate ha potuto 
intraprendere la disamina e la decisione dei 
reclami tanto pubblici che privati a lei de- 
mandate dalla sovrana patente 31 ottobre 1818, 
adoperando per una parte tali metodi ed or- 
dinamenti, pei quali la progressiva sistema- 
zione dell'estimo provincia per provincia non 
andasse disgiunta dal generale collegamento 
delle stime tra Tuna e l'altra provincia, ed 
attenendosi per T altra parte nella scelta delle 
Provincie da sistemarsi per le prime a quel- 
l'ordine che ad un tempo soddisfacesse meglio 
ai bisogni di ciascuna di esse, avuto riguardo 
alio stato degli estimi provvisorj, e si prestasse 
nel modo il più opportuno alla prescritta 
miione progressiva delle imposte nelle diverse 
Provincie* 

Clou queste vedute ed ordinamenti, ed in 
base ad appositi regolamenti, l'imperiale regia 
ghmta del censimento ha deciso i reclami e 
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gidtemato in ogni parte il nuovo estimo nelle 
provincia di 

Venezia , 

Padova e 

Polesine; 
ed ora ^ conformemente alla superiore abilita- 
j\qne^ deduce a pubblica notizia le seguenti 

PETERMINAZIONL 



A« D£CISI01|B Xa^l lEGLAMI E ^IQUIDÀZIOl^E 
BEUA IlENDITà CENWA&U. 

1.*^ Nel modo e nelle cifre di perticato ed 
estimo, o rendita censuaria , apparenti dai 
catasti di ciascun comune censuario e dai ri- 
spettivi libri delie partite che unitamente alle 
mappe vengono consegnati ai commissarj di- 
strettuali ed ivi offerti all' isp<^ione degli aventi 
interesse, rimp, regia giunta del censimento 
ha deciso i reclami deUle pubbliche rappresen- 
tanze sulle tarijOfé d'estimo dei terreni, ed i 
reclami dei privati sulla misura e sugli altri 
dati catastali attribuiti ai singoli beni> e sulle 
stime dei fabbricati nelle provincie di Venezia , 
Padova e Polesine ; ed ha regolato qualunque 
altro oggetto concernente Testimo delle anzi-^ 
dette Provincie. 
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%.^ In consegnenza di ciò la rendita cen- 
^uaria dei terreni e dei fabbricati nelle anzi- 
dette Provincie viene riconosciuta e stabilita 
rispettivamente nelle seguenti cifre: 

Provincia di Venezia • • lìr. 6107904^ 41. 
a» di Padova . • » 8900303, 99. 

» del Polesine • » 4533368, 65. 
3-^ Nelle cifre suddette è però compresa la 
rendita dei beni censiti bensì , ma per effetto 
della loro destinazione temporaneamente esenti 
dal pagamento delle imposte, la quale è com- 
plessivamente di lir. 1S5509, 11. 

In conseguenza di che la rendita dei beni 
effettivamente ed attualmente soggetti air im- 
posta si riduce 
Nella provincia di Venezia a lir. 6024531, 77. 
» di Padova • . » 8863434, 53. 
» del Polesine . » 4528101, 64. 
4.^ Le stime furono costituite secondo le 
massime e determinazioni sovrane riassunte nei 
regolamenti 7 febbrajo 1838 e 7 maggio 1839 
ed in base allo stato materiale in cui i terreni 
ed i fabbricati si trovavano alP epoca del 27 
maggio 1828* 

5.® Successivamente però si sono introdotte 
neir estimo dei singoli beni le rettifiche oc- 
corse dipendentemente dai gravi deteriora- 
menti e dai notabili miglioramenti avvenuti 
nei terreni per cause naturali ed accidentali 
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indipendenti dai possessori, e lo stesso si è 
praticato per rispetto ai gravi deterioramenti 
dei fabbricati avvenuti nella stessa epoca e 
per le stesse cause , secondo appare distinta- 
mente dal regolamento 10 marzo 1841 e dalle 
successive notificazioni. 

6.^ Restano poi salve le correzioni da ese- 
guirsi tanto al momento deir attuazione disi 
nuovo censo, quanto posteriormente in quar 
lunque epoca dipendentemente 

1.*^ Dagli errori materiali di fatto incorsi 
nella scrittura censuaria dopo la decisione dei 
reclami per abbagli di trascrizione, conteggio 
ed altri simili, come viene indicato in appo- 
sito avviso ; 

£.® Dagli errori procedentr dall' essersi 
inchiuso nell'estimo pagante qualche stabile 
che nella formazione del censo doveva esserne 
escluso o ritenuto temporaneamente esente 
dall'imposta, o viceversa. 

7.° Così pure restano salve le modificazioni 
d'estimo da eseguirsi posteriormente all'attua- 
zione del nuovo censo in causa dei cambia- 
menti che avvennero dopo, le ultime visite od 
avverranno in appresso negli oggetti ccnsibili 
nei modi e per le cause indicate nell'apposito 
regolamento per la conservazione dell'estimo. 



Alti iS/i6, Voli, P.I. 



b. àpplicàzione del nuovo estimo all'esazione 
dell' imposta. 

8.® La rendita censuaria indicata nel % 3.^ 
e rettificata secondo il § 6.*^ servirà di base 
per ripartire nell' interno delle provincie di 
Venezia, Padova e Polesine nelKanuo camerale 
1846-1847 r imposta prediale competente alle 
medesime. 

Nel caso poi che le rettifiche indicate nel 
suddetto paragrafo e denunziate nel termine 
che a tal uopo verrà stabilito non si potessero 
eseguire abbastanza in tempo per introdurle 
negli atti censuarj per T esazione dell'imposta 
nell'anno 1846-1847, il riparto si eseguirà 
sulle cifre attualmente conosciute e riassunte 
nel § 3.^, e si faranno i dovuti compensi nel- 
l'anno 1847-1848. 

Per le rettifiche addomandate dopo l'epo- 
ca suddetta i compensi saranno regolati colle 
norme generali stabilite nel regolamento per 
la conservazione dell'estimo. 

9.^ L'imposta erariale competente alle an- 
zidette Provincie nell'anno 1846-1847 e da 
ripartirsi sulla nfuova rendita verrà desunta 
come per lo passato dal ripartimento generale 
dell'imposta complessiva attribuita alle pro- 
vincie venete colle sovrane risoluzioni 3 agosto 
e 14 settembre 1816 e 25 giugno l&iZ. 
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10.^ Le Bonime d* imposta come sopra asse- 
gnate a ciascuna provincia saranno unite in- 
sieme in una somma complessiva e sociale, e 
questa somma verrà ripartita sulla somma com« 
plessiva della rendita enunciata al § 3.® e 
rettificata giusta il § 6.% per modo che i 
possessori di qualsivoglia provincia paghino 
a titolo dMmposta la medesima aliquota per 
ogni lira di rendita applicata ai beni di cui si 
trovano intestati nel libro delle partite. 

La precisa cifra di tale aliquota sarà fatta 
conoscere con apposita notificazione allorquan- 
do saranno compiute le relative operazioni. 

11.® Attuandosi successivamente il nuovo 
censo in altre provincie oltre alle suindicate, 
le somme d^ imposta competenti tanto alle une 
che alle altre si uniranno in una sola, e 
parimente si uniranno in una sola le cifre di 
rendita competenti alle medesime, e T imposta 
complessiva verrà ripartita sulla reudita totale 
di esse tutte; così che ne emerga per tutte la 
medesima aliquota per ogni lira di rendita. E 
cosi di mano in mano finché siano associate 
tutte le Provincie di uno stesso governo. ^ 

1£.*^ Nello stesso modo verrà ripartito sulla 
nuova rendita qualunque altro carico reale 
generale, e separatamente comune per comune 
r imposta comunale e qualunque altro carico 
reale locale. 
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13.^ Le imposte prediali accennate nei pi^e- 
cedenti paragrafi 8Ì dovranno sempre pagare 
direttamente dalle persone intestate nel libro 
delle partite in via principale come debitori 
del tributo prediale^ a sensi delle istruzioni 7 
maggio 1839 sulle intestazioni censuarie. 

Resta però salvo ai possessori degli utili 
dominj il diritto di ritenere . la quinta parte 
del canone dovuto ai proprietarj del diretto 
dominio nei modi e colle limitazioni apparenti 
dal decreto £7 aprile 1811. 

14.^ Con apposito avviso le pubbliche rap- 
presentanze ed i possessori vengono avvertiti 
deir epoca nella quale saranno o£Perti alla loro 
ispezione presso i commissarj distrettuali i 
catasti, le mappe ed i libri delle partite, e 
potranno rispettivamente 

a) riconoscere in qual modo furono de- 
cisi i loro reclami; 

b) promuovere le eventuali emende degli 
errori indicati nel § 6.*^ della presente noti- 
ficazione ; 

e) far introdurre nelle intestazioni cen- 
suarie le modificazioni occorrenti tanto in 
causa di errori che fossero per avventura in- 
corsi nelle medesime, quanto a cagione dei 
trapassi di proprietà o possesso ed altri mu- 
tamenti avvenuti nei rapporti legali delle per- 
sone intestate. 
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15.^ Ad opportuna norma elei possessori si 
pubblicano unitamente alla presente : 

1.° Il regolamento 6 maggio 1841 sui beni 
esclusi dair estimo od esenti temporaneamente 
dall* imposta ; 

£.^ Le istruzioni 7 maggio 1839 sulle in- 
testazioni censuarie ; 

3.* Il regolamento £0 maggio corrente pei 
trasporti censuarj o mutazioni dMntestazione 
in causa di cambiamenti dei possessori. 

16.^ Più tardi sarà pubblicato il regolamento 
sulle mutazioni di estimo in causa di cambia- 
menti negli oggetti censiti o censibili. 



W «5108. 

REGOLAMENTO 

intomo (u beni da escludersi dal censimento 
o da esentarsi dalV imposta. 



TITOLO I. 

KASSIME GENERilil. 



1.*" Conformemeate air art. £1 della sovrana pa- 
tente 23 dicembre 1817 le qualificazioni personali 
del possessore di un fondo o di un edificio non 
danno alcun titolo di esenzione dalPimposta fondiaria. 

%!* Sono però esenti da questa i terreni ed edi- 
fici indicati in via generale nel suddetto art. £1 e 
più specialmente precisati nel presente regolamento. 

3.^ Alcuni dei suddetti terreni ed ^dibcj furono 
assolutamente esclusi dal censimento, altri vi sono 
compresi , ma saranno temporaneamente esenti dal- 
r imposta prediale sino a che dureranno nello stato 
od agli usi specialmente contemplati dal presente 
regolamento come titolo di esenzione. 

TITOLO IL 

BENI ESCLUSI DAL OENSIBCENTO. 

4/ Sono esclusi assolutaménte dall* estimo 

a) I fiumi, i torrenti, i laghi ed i canali pub- 
blici ; e così pure gli alvei maestri e le dirama- 
zioni principali de^ canali consorziali e privati in- 
servienti allo scolo, air irrigazione e ad altri simili 
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Usi , e già esistenti air epoca della formazione del 
nuovo censimento; 
/ b) Le strade regie , le comunali e le piazze 
che servono loro di continuazione e sono destinate 
allo stesso uso, cosi pure le strade consorziali sog- 
gette ad uso pubblico. Parimente i bastioqi delle 
città non fortiRcate , gli argini regj o nianteùuti 
dallo stato , e gli argini consorziali , in quanto gli 
enti suddetti servano anche di pubblica strada e 
non diano alcun prodotto; 

e) l terreni lungo i fiumi ed i canali naviga'^ 
bili nella parte destinata ad uso pubblico per Tat^, 
draglio delle barche; 

d) Le chiese e gli orator j destinati al culto cat* 
tolico di proprietà pubblica o comunale, od anche 
di privata proprietà, ma stabilmente aperti al pub^ 
blico; e cosi pure le sagrestie, le celle mortuarie, 
i sagrati, i battisteri ed i campanili annessi o di-^ 
pendenti ; 

e) I cimiteri indistintamente fìnattantochè sono 
destinati a tale uso; 

/) I forti e le fortezze nelle parti fortificate 
e di proprietà dello stato; 

g) Le piazze d^armi edi campi di marte di 
ragione dello stato destinati per gli esercizj mili- 
tari , se ed in quanto non se ne ritragga veruna 
rendita; 

A) Le porte delle città, i porti di mare cogli 
arsenali inservienti al reale servizio; 

i) I palazzi di residenza e villeggiatura reale 
e gli spazj di decorazione compre», nello stesso 
recinto e formanti parte integrante dei medesimi^ 

1)1 terreni assolutai^ente sterili, come rocce ^ 
ghiaje nude e simili tanto di ragione dello suto^ 
che dei pi:ivati e corpi morali; 
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m) I boschi tensi ed altri beni di simil natura 
nel solo caso che i regolamenti politici vietino as^ 
solutamente il ricavarne qualsivoglia profitto; in 
caso diverso si censiscono in ragione del profìtto 
che a fronte dei suddetti regolamenti si può tut* 
tavia ritrame. 

5.^ I beni indicati alle lettere a), b) sono deli- 
neati in mappa, ma senza numero né lettera, e 
non sono descritti in catasto. 

Le parti di terreno indicate alla lettera e) sono 
comprese nei perimetri dei terreni adiacenti, ma 
escluse dalla calcolazione della superficie. 

Quelli alle lettere d) sino ad i) inclusive sono 
distinti in mappa con lettere e descritti in appen- 
dice al catasto, ma senza estimo. 

Quelli alle lettere 2), m) sono distinti con nu- 
mero e descritti in catasto, ma senza estimo. 

TITOLO III. 

BENI ESENTI DALL* IMPOSTA. 

6.^ Sono descritti nell'estimo, ma saranno esen- 
tati dair imposta fino a che durerà la speciale loro 
destinazione 

a) 1 fabbricati di proprietà dello stato e de- 
stinati alla residenza dei governi e delle autorità 
pubbliche , ed agli usi ed uffici della pubblica am- 
ministrazione civile, politica, camerale e giudiziaria; 
alla pubblica istruzione; 

ai servigi ed alloggi militari; 

b) 1 fabbricati di proprietà comunale, in quella 
parte che servono 

ad uso delle scuole comunali; 
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alla residenza ed agli affici delle congregazioni mu- 
nicipali e delle deputazioni comunali aventi uffici 
proprj. 

Non godranno di tale esenzione gli alloggi 
esìstenti negU uffici indicati sotto &), sebbene fos- 
sero lasciati gratuitamente ai membri, impiegati o 
maestri; 

e) I seminar) vescovili; 

d) Gli ospedali degP infermi, 4^gli esposti , dei 
pazzi e delle partorienti, tanto di proprietà dello 
stato, che dei comuni, od anche di privata fonda- 
zione, quando ammettano gratuitamente ed indistin- 
tamente gr individui di uno o più comuni appar- 
tenenti alle suddette categorie. 

7/" I suddetti beni sono distinti con numeri e 
descritti in catasto come i beni non esenti. 

TITOLO IV. 

BENI DI 0£NSIH£NTO SPECIALE ED ECCEZIONALE. 

8.^ Hanno subito una stima speciale e diversa da 
quella che avrebbe richiesto il loro stato materiale e 
topografico , e furono considerati come semplice area 

a) I fabbricati esistenti nelle spianate delle for- 
tezze per semplice. concessione precaria, e colla con- 
dizione che debbano distruggersi a qualunque ri- 
chiesta deirautorità militare e senza compenso ; 

b) Le case costrutte dopo F epoca fìssa dello 
stato censuario (£7 maggio 18£8), salvo Tapplicar 
loro la stima de^ fiibbricati all'epoca che verrà su- 
periormente stabilita in relazione all'art. £0 della 
sovrana patente £3 dicembre 1817. 

Milano, dairimp. regia giunta del censimento 
lombardo-veneto il 6 maggio 1841. 
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N.* £0987-«1145. 

ISTRUZIONE 

per le intestazioni eensuarie nel nuw>o catasto 
del regno lombardo' i^eneto. 



TITOLO I. 

HA86IME FONDAMENTALI 
8ULL* INTESTAZIONE QEN8UABIA. 

possessi E PERSONE DA INTESTARSI 
IN VIA PRINCIPALE. 

1.^ Tutti i fondi o beni stàbili compresi nel nuovo 
censimento devono essere descritti ed intestati nel 
catasto censuario dei rispettivi comuni in nome 
della persona o del corpo morale a cui spetta di 
pagarne T imposta. 

£.^ La legge censuarìa ritiene obbl^ca al pa- 
gamento deir imposta la persona o il corpo morale 
che ne ha il godimento si per titolo .di proprietà 
o condominio, si per qnalsiv<^lia .altro titolo in 
proprio, e non già in nome altrui e nella qualità 
di semplice affittuario, colono o mezsBJuoIo a tempo 
determinato. 

3.^ In conseguenza di ciò s^ intestano nel catasto 
censuario come debitori dell'* imposta : 

Proprìetarj. 

a) I proprietarj che sono essi medesimi in 
possesso dei proprj fondi (sì di libero allodio, com« 
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feudali) e ne hanno il godimento o direttamente, 
o col mezzo di affittaarj semplici, mezzajuolif cor 
Ioni ad tempus e simili. 

LiveUarf. 

h) I livellar} o possessori del dominio utile 
de^ fondi enfiteutici tanto in perpetuo , quanto a 
tempo determinato. 

Affittuari perpetui. 

e) Gli* affittaarj perpetui o a più generazioni. 

Usufhatuarj. 

d) Gli usufruttuari anche a tempo determinato 
quando abbiano essi il possesso e Taoiministcar 
zione del fondo. S^ intesta in vece il proprietario se 
questi conserva presso di sé T amministrazione del 
fondo e ne corrisponde la rendita air usufruttuario. 

Censi o diritti di superficie. 

e) I proprietarj o possessori del diritto di sur 
perficie ( ossia dei fb4di censuar) nel senso in cui 
sono definiti dal §1147 ^^^ vigente codice civile),, 
i qaali hanno il diritto al godimento di tutti i frutti 
esterni del suolo o dei fabbricati sovr^esso esì- 
stenti , essendo riservati al padrone del £bndo soli- 
tanto i prodotti sotterranei, p. e. le miniere, i 
teaori e simili. 

Che se a taluno spettino la proprietà del 
fondo ed il godimento dei prodotti immediati del 
medesimo (prodotti del suolo), e ad. un altro sol- 
tanto il diritto di tenervi o educarvi alberi, s'intesu 
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il proprietario del suolo , e non già il possessore 
delle piante; salvo ciòcche dirassi in appresso del 
caso ìa cui tanto il terreno ed i fratti immediati 
del suolo, quanto le piante appartengano a diverse 
persone. 

Fondi in comunione pro-indiUso 
o per parti astrattamente determinate. 

4.^ Se uno o più fondi sono posseduti in comu- 
nione da più persone o corpi morali pro-indiviso 
per parti indeterminate ovvero per parti astratta- 
mente determinate, ma non materialmente precisate 
e separatamente descritte in censo , tutte queste 
persone o corpi morali sono obbligati solidariamente 
al pagamento dell^ imposta dei fondi posseduti in 
comunione , e come tali s* intestano cumulativa- 
mente senza distinzione di parti. Tali sono parti- 
colarmente i casi: 

a) Di più eredi indivisi quantunque si conosca 
la parte di eredità che astrattamente appartiene a 
ciascuno di essi; 

b) Dei proprietarj o possessori di pascoli , bo- 
schi , forni fusorj , torchj e simili goduti in co- 
munione per parti astrattamente determinate o ca- 
rati di uso e di utilità. Questi beni però, se i 
proprietarj sono costituiti regohirmente in società 
ed hanno nominato o notifìcato un amministratore, 
s* intestano alla società stessa coir indicazione della 
persona incaricata dell'amministrazione; 

e) Di due o più proprietar) o possessori di un 
fondo, a ciascuno dei quali spetti una determinati^ 
qualità o quantità di piante, avendo tutti in pro- 
miscuo e pro-indiviso la proprietà o il possesso 
del suolo ; salvo ciò che si disse al § S.'' lettera e) 
dei proprietarj di piante in suolo altrui. 
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INTESTAZIONI ADDIZIONALI. 

5.^ Nei casi di usufrutto air intestazione delV usu- 
fruttuario si aggiunge sempre anche V indicazione 
del proprietario del fondo. 

Nei livelli, nei fondi censuarj e nelle loca* 
zioni perpetue od a più generazioni basterà di re- 
gola r indicazione generica del vincolo ossia della 
qualità del possesso a titolo di livello, di censo, ecc. 
Si dovrà però aggiungere anche T indicazione dei 
padroni del fondo o del diretto dominio se questi 
ne fiicciano domanda. 

Nei casi di beni feudali t oltre air indicazione, 
di questo vincolo, si aggiungerà anche. la denomi- 
nazione del feudo se desso ne abbia una speciale. 

RISERVE DI DIRITTI. 

e.'' Nei casi indicati dai §§ S."" e d."" della pre- 
sente istruzione (e cosi pure per rispetto ai fondi 
soggetti a decime, quartesi e simili) restano salvi 
ai proprietarj , utilisti e possessori in genere i di- 
ritti di regresso e tutte le altre ragioni che loro 
competessero nei rapporti privati verso i compro- 
prietar j , direttarj , decimanti e simili dipendente- 
mente dalle speciali disposizioni deÙa legge civile 
o dalle private convenzioni. 

lu ispecie rispetto ai livelli restano salvi gli 
effetti del decreto 27 aprile 1811. 

7.^ In generale poi , siccome le intestazioni cen- 
suarie sono destinate unicamente a, rilevare e fiur 
conoscere lo stato attuale del possesso di fatto al-* 
r oggetto del pagamento ed esazione dell' imposta , 
così restano salve ai privati tutte le ragioni di 
proprietà e prevalente possesso. 
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Resta pur salvo a qualunque interessato il di- 
ritto di far rettificare le intestazioni a norma di 
giustizia tanto air atto della pubblicazione dei dati 
e dei risultamenti censuarj, quanto in appresso nel 
modo e per gli effetti che verranno stabiliti con 
apposito regolamento. 

BENI JBSCWSJ DALL^ INTESTAZIONE. 

8.^ Sono esclusi dair intestazione i seguenti beni 
che per la loro destinazione ad uso pubblico o del 
sovrano sono anche affatto esclusi dal censimento : 

a) 1 fiumi, i torrenti ed i canali pubblici, e 
cosi poìre gli alvei maestri e le diramazioni princi- 
pali di canali c^nsorziaK e privati inservienti allo 
9Cola, all'irrigazione ed altri simili usi e già esi- 
stenti all'epoca della formazione del nuovo censi- 
mento; 

b) Le strade regìe, le comunali e le piazze 
che servono loi'o di continuazione e sono destinate 
allo stesso uso; cosi pure le strade consorziali sog- 
gette ad uso pubblico. Parimente i bastioni delle 
città non fortificate, gli argini regj p mantenuti 
dallo stato e gli argini consorziali , in quanto gli 
enti suddetti servano anche di pubblica strada e 
non diano alcun prodotto ; 

e) I terreni lungo i fiumi ed i canali naviga- 
bili nella parte destinata ad uso pubblico per Tat- 
tiraglio delle barche; 

d) Le chiese e gli orator| destinati al culto 
cattolico di proprietà pubblica e comunale, od anche 
di privata proprietà , ma stabilmente aperti al pub- 
blico; e così pure le sagrestie, le celle mortuarie, 
i sagrati , i battisteri ed i campanili annessi o di- 
pendenti ; 

e) I cimiteri indistintamente finattantochè sono 
destinati a tale uso; 
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f) I forti e le fortezze nelle parti fortificate 
e di proprietà dello stato ; 

g) Le piazze d^armi ed i campi di marte di 
ragione dello stato destinati per gli esercìzj mili- 
tari, se ed in quanto non se ne ritragga veruna 
rendita ; . • 

h) Le porte delle città, i porti di mare cogli 
arsenali inservienti al reale servizio; 

i) I palazzi di residei^za e villeggiatura reale 
e gli spazj di decorazione compresi nello stesso re- 
cinto e formanti parte integrante dei medesimi; 

I beni dello 9tato e dei comuni non indicati 
in questo paragrafo s^ intesteranno nel modo pre- 
scritto nel seguente titolo (*). 

TITOLO IL 

MODO PRA.TIOO 
DI ESEGUIRE L* INTESTAZIONE GEMSUAKIA. 

proprietà" assolute possedute da singoli primati. 

PriiHiU in genere. 

9.^ I beni posseduti a titolo di piena proprietà 
da una persona privata che ne ha la libera ammi- 
nistrazione s^ intestano alla medesima coir indica- 
zione del cognome e del nome di battesimo, ag- 
giungendovi anche il nome del genitore, ogni qual 
volta sìa conosciuto, per esempio: 

Agrati Giuseppe di Antonio . • (padre vivente). 
Adamoli Biagio q. Francesco • (padre defunto )« 
Colombo Andrea di {*...) . (padre sconosciuto)* 
■ < 

C) Il presente paragrafò fu posto in armonia col § 4 del re~ 
gelamento o maggio i84i pei beni «sciasi dal censimento» 
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Cognomi diversi. 

10.^ Se il privato ha più cognomi, si accennano 
tutti neir ordine con cui il medesimo suol firmare 
i proprj atti , per esempio : 

Mori Cervetù Luigi q. Eugenio. 

Curii Petarda Pietro di Cesare. 

Prenome De. 

11.^ Il prenome De nei cognomi si conserva sol- 
tanto quando esso ùi parte integrante del cognome, 
e generalmente si scrive unito con esso, per esempio: 
De Antoni Pietro q. Paolo. 

Soprannomi. 

1£." Nel caso di coincidenza del cognome, nome 
e paternità di più privati vi si aggiunge qualche 
altra caratteristica che distingua Tuno dalP altro, 
cioè la professione o il luogo di nascita , o il so- 
prannome quando non sia ingiurioso e simili, per 
esempio : 

Paìlerìni Pietro q. Lorenzo, detto Molena. 

Pallerini Pietro di Lorenzo, Avvocato. 

Pallerini Pietro q. Lorenzo di Cuvio. 

NobilL 

13.^ Ai possessori nobili dopo il cognome si 
espone il titolo o predicato di nobiltà, e nel caso 
di molti titoli s^ indica soltanto il principale. Lo 
stesso dicasi delle cariche di corte o dignità a vita, 
per esempio: 

Cerati Duca Luigi q. Carlo. 
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SarieUi Sua Eccellenza Leonardo q* Giulio. 
Acquttìd Conte Carlo q. Teodoro» 
Bandelii Cavaliere Luca di Gio.y L R. Ciam^ 
beUano. - 

Sondi Nobile Alessandro q. Pietro. 
Fasi Barone £atimio q. Annibale. . 

■ r 

. Sacerdoti. 

14.^ Ai sacerdoti che possedono in propcÌQ, come 
privati dopo il cognome si esporranno le sole qnar 
litiche generiche di monsignore o di sacerdote senza 
veruna indicazione della qualità o residenza vesco- 
vile, parrocchiale o simili, per esempio: 
Bertoli Monsignor Carlo q* Domenico., 
Donati Sacerdote Giorgio di Matteo. 
Scalami Sacerdote Giulio q. Carlo. 

Donne. , . 

15.° Le donne s^ intestano sempre col cognome 
del loro padre, col loro nome e paternità, e se 
maritate o vedove si aggiugne il cognome del ma- 
rito , per esempio : 

Finali Teresa q. Gio. , maritata Archinù. 

Beìloni Caterina di Pietro^ vedova Balbi. 

proprietà" assolute possedute da persone 
o corpi morali in amministrazione. 

Tutele y curatele , ecc. 

> 1€.^ I beai appartenenti a privati minorenni, e 
coti pare quelli spettanti a. privati interdetti, as- 
senti e siouli s'intestano ai detti privati;. proprie*» 
tar) da indicarsi .come sopra col cognome, nome e 

Aia i846, roi.i, r.i. 6 
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patermià, cut deve sempre a^iungerti il cognome 
e nome del tutore, curatore o amministratore, per 
efil^mpio : 

Carini Pietro q. AtUonioy pupillo in tutela > di 
Rosnati Teresa sua madre. 

VentureUi Antonio di Giuseppe^ amministrato 
dal proprio padre. 

Ceruti Anastasio g. Cesare y interdetto in curatela 
di GeriHzsini Giovarmù 

Fini Pietro di Carlo etstente^ amministrato dal 
préprìé padre. 
■ I . , • ■ . ■ ■ ... 

Masse concorsuali. — JEreditd giacenti. 

17.° I beni spettanti alle masse concorsuali ed 
alle eredità giacenti (sia^io questi amministrati da 
un estraneo delegato dal tribunale o dalP erede 
presunto) s^intestano al privato oberato o defunto 
da indicarsi come sopra col cognome, nome e pa- 
ternità, aggiungendovi la caratteristica di oberato o 
defunto, ed il econome e nome dell'amministra- 
tore, per esempio: 

Hatti Gaetano q. Pietro oberato — Massa con^ 
corsualcy amministrata da Talenti GioiHinnL 

Tatti fu Silvestro q. Luca — Eredità giacente ^ 
amministrata da BeUaù GiouannL 

Società pubbliche e private. 

18.^ I beni appartenenti ai comuni, ai consorzj 
ed alle diverse società pirivate permesse sMntestano 
al comune od alla società proprietaria da indicarsi 
bolla precisa denominazione da essa adottata, colla 
residenza, ove occorra, e colfaggiunta dellammini* 
st^atore quando questi sia stabile, cioè non mutabile 
di anno in anno o a breve termine; per esempio: 
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Comune di Romano. 

Città di Bergamo* 

Comune di Paularo per la frazione di VUlara. 

Consondo di Dese^ amministrato daUa sua Pre^ 
sidenza residente in Venezia. 

Azienda assicuratrice per gV incendj in Milano. 

Società del forno fusorio di ferro in CastionCy 
amministratq da Tela Giuseppe. 

Società del Casino detto del Giardino in Milana 

Istituti j Stabilimenti e legati di pubblica udUtà. 

IS."^ I beni di proprietà degF istituti, stabilimemi 
e legati di pubblica beneficenza od istruzione ed 
altri di pubblica utilità s' intestano sotto la propria 
denominazione adottata' dal rispettivo istituto, ecc., 
la quale generalmente dinota lo scopo o la desti- 
nazione, cui si aggiunge la residenza. Quando poi 
r istituto o il legato non abbia una notoria am- 
ministrazione apposita, come accade pei picc<4i le-, 
g^ti, si deve indicare anche T amministratore , il 
patrono o T erogatario, sia desso un privato od un 
corpo morale ; per esempio : 

Ospitale maggiore di Milano. 

Ospitale de"* pazzi detto della Misericordia in 
Bergamo. 

Orfanotrofio delle femmine detto U Conventino in 
Bergamo. 

Luogo pio elemosiniere detto la Misericordia in 
Chiari. 

Luogo pio Ghislandi pei carcerati in M^Uano. 

Monte de* grani in Brescia. 

Matite di pietà in C/iiari. 

Casa di ricovero in Sondrio. 

Legato Alto/netti per gli abituiti di Pezzo, am- 
ministrato dal Comiuie di 
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Legato Guzzetti di Codogno^ arnminisiraio da 
Gerola Pietro. 

Istituti religiosi» 

20.^ I beai appartenenti alle mense vescovili , 
alle abazie, alle prebende, alle cure parrocchiali 
e ad altri benefìcj, come anche quelli spettanti a 
conventi e monasteri non soppressi, alle chiese ed 
oratorj pubblici od a legati di culto s* intestano sotto 
la proprja denominazione di mensa vescovile, pre- 
benda, cura parrocchiale p coadjutorale , canoni- 
cato, beneficio, legato, ecc., cui deve aggiungersi 
il luogo di residenza e V indicazione delP investito 
rispetto ai beneficj, o delP amministratore se sono 
vacanti o ifon conferibili , oltre quello del patrono 
(almeno in via generica) se sono di patronato pri- 
vato, comunale e simili. 

Anche i beni delle chiese e de^li oratorj pub- 
blici inservienti al culto cattolico s* intestano alle 
chiese stesse ed agli oratorj da indicarsi col titolo 
cui sono dedicati ed il luogo in cui sono situati. 
Esempi. 

Mensa vescovile di Verona , in possesso di Mon- 
signor Giuseppe Capocci. 

Capitolo fife' Canonici nella Cattedrale di S, Ales- 
sandro in Bergamo. 

Canonicato di S* Carlo nella Basilica di S. Stefano 
in Milano y goduto dal Canonico Fianca Ambrogio. 

Canonicato di patronato Nere nella C/ùesa par- 
rocchiale di Brivio, goduto dal Canonico Ferri 
Stefano. 

Prebenda parrocchiale di Ghisalba, goduta dal 
Parroco Monti Egidio. 

Prebenda coadjutorale di Cernobio, vacante^ in 
amministrazione del subeconomo Sacerdote Pini Gio- 
vanni Battista. 
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Beneficio di S. Luigi nella Chiesa di S. Paolo in 
Vigevano, goduto dal Prete Mnffi Cesare. 

Sagrestia della Chiesa vescovile di Belluno, ani'- 
ministrata dal Prete Croce Pietro. 

Seminario vescovile di Treviso. 

Convento de' Padri Barnabiti , detti di 5. Sal-^ 
vatore in Milano. 

. Monast£ro delle Madri Salesiane, dette di 5* Chicca 
in Bozzolo. 

Santuario della B. Vergine delle Grazie in Brescia. 

Chiesa della B. Vergine del Rosario in, Vimercate. 

Oratorio di S. Dalmazio in Fossaka. 

Fabbriceria della Parrocchiale di Santa Caterina 
in Bergamo. 

Beni dello stato» 

£1.° I beni dello stato s'intesteranno air imp. 
regio erario civile o militare (secondo che appar- 
tengono alf uno od air altro), e per esso ai relativi 
istituti, stabilimenti od amministrazioni colle se-* 
guentì 2(vvertenze : 

a) Se trattasi di uno stabilimento che paga 
esso direttamente le imposte con una cassa propria, 
«' intesterà V invp, regio erario civile o militare, e 
per esso lo stabilimento medesimo , come p. e. 

Erario civile I. -R. , e per esso V /. -R. Dire- 
:àone della Zecca in Venezia.^ 

Erario civile I. R., e per esso PI. R. Dire-' 
zione delle Poste in Venezia. 

b) Se in vece le imposte di uno stabile sono 
pagate non direttamente dallo stabilimento od isti- 
tuto a cui desso è applicato o che ne ha Tammini-p 
strazione, ma dalPimp. regia cassa centrale o da 
un^imp. regia cassa provinciale o simili, s* intesterà 
r tmp. regio erario civile o militare ed il ramo coi 
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è applicata la proprietà, aggiangendovi andie Tin- . 
dicazione della cassa incaricata del pagamento. Cosi 
a cagion d^ esempio il fabbricato inserviente alFimp. 
regio magistrato camerale di Venezia 8^ intesterà 

Erario civile I. R. — Ramo camerale, e per 
esso FI. R. Cassa centrale in Venezia. 

Il fabbricato erariale inserviente ad una dogana 
in una città di provincia s^ intesterà 

Erario civile L R. — Ramo Dogane , e per 
esso ri. R. Cassa di Finanza e Demanio in ... . 
Lo stesso dicasi dei beni appartenenti alFimp. 
regio erario militare. 

PROPRIETÀ^ ASSOLUTE POSSEDUTE PRO-INDIVISO 
DA PRIVATI O CORPI MORALI. 

Proprietarf indivisL 

££.^ I beni posseduti in comunione da più per- 
sone private o da corpi morali pro^indiiiso si per 
parti indeterminate, come per parti determinate 
soltanto astrattamente ossia per carati s" intestano 
cumulativamente a tutti i comproprietarj senza di- 
stinzione delle parti o quote di proprietà spettanti 
a ciascuno. L^ intestazione perciò consiste nello scri- 
vere Funo dopo Faltro i comproprietarj, siano essi 
privati o corpi morali , indicando ciascuno di essi 
nei modi sovracspressi , per esempio : 

Ercolani Pietro, Maria e Giuseppe fratelli e 
sorella q. Antonio, 

Pezzi Luigi q. Paolo — Caldi Giotmnni di Pie-- 
tfo — « Seminario di Monza, e Pastori Pietro q. Ciò. 
con Pastori Paolo q. Luca zio e nipote. 

S3.^ Quando i coaiproprietarj come sopra indivisi 
sono costituiti regolarmente in società ed hanno 
sominato e notìficato un amministratore, s^intestano 



( 9^ ) 
nlla società nei modi superiormente indicati per le 
società pubbliche e private. 

£4.^ Allorquando la proprietà del fondo, cioè 
J prodotti dèi suolo spettino ad uno, e spetti ad 
na altro o ad altri il diritto di tenervi e di edo- 
<^rvi alberi, sMntesta soltanto il proprietario del 
fondo, e non già il possessore o possessori degli 
alberi. 

25.^ Qoando accada che la proprietà del fondo 
appartenga pro-indiviso a più proprietarj, e che 
agli uni spetti unp data qualità di piante, e ad 
altri un^ altra qualità, s^ intestano tutti i compro- 
prietarj del fondo nel modo sovrindit^M^, sensa di* 
stinzione e senza indicazione dei diversi diritti com- 
petenti a ciascuno di essi sulle piante. 

PSOPRIETjf MENO PIENE. 

LheUarj ed ajfiuuarj perpetuL 

S6.^ I beni posseduti da privati o corpi morali 
a titolo di livello sia perpetuo o a tempo deter- 
minato, e cosi pure quelli possedqti a titolo d'affitto 
perpetuo o a più generazioni s* intestano ai livel- 
larì od affittuari perpetui nei modi indicati supe- 
riormente, agitiungendovi però di seguito la quali* 
ficazione di IweUario o (^fiuuario perpépào^ ed a 
tale qualificazione si aggiungerà anche Y indicazione 
del direttario o direttarj o del padrone del fondo 
ogni qnal volta i medesimi ne facciano domanda, 
per esempio: 

Monti Camillo q> QiuJìo — Livellano. 

Negri Paolo q. Giacomo '--^Liifettarìo a Palla-^ 
iicini Carlo e Quicciardi Emesto. 

Ratti Antonio di Cesare -^ Affittuario perpetuo 
éeWOspitale maggiore di Milm». 



UsufriUtuarj. 

'917.^ I beni apparteaentì ad una persona e vin- 
colati ad nsufratto a favore di un* altra s'intestano 
a quella delle due che ne ha V effettivo possesso. 
Perciò quando tali beni sono in possesso ed am- 
ministrazione del proprietario coir obbligo di corri- 
spondere la rendita air usufruttuario , essi s* inte- 
stano al proprietario , aggiungendovi Y indicazione 
deJr usufruttuario , per esempio : 

Santini Mauro g» Pietro proprietario ^ e Monti 
Francesco usufruttuario» 

Viceversa quando i beni sono in possesso ed 
amministrazione deir usufruttuario s** intestano allo 
stesso coiraggiunta della qualifìcazione di usufruttua* 
rioy alla quale deve succedere T indicazione del pro- 
prietario con questa sua qualificazione, per esempio : 

Quarnieri Girolamo di Lello usufruttuario, e 
Valaperti Anna Maria proprietaria. 

Feudi. 

£8.^ I beni soggetti a fendo sMntestano al posses- 
sore che ne è investito, ma deve aggiungersi anche 
rìndicazione del vincolo feudale colla denominazione 
del feudo quando ne abbia una speciale, per esempio: 
Gacciapiatti Nobile Anselmo q. Annibale per conr- 
cessione feudale. 

' CwrUtd Conte Gioachimo q. Marco pel feudo di 
Mardnengo. 

Censi o diritti di superfUie. 

29.^ I beni censuarj come sono definiti dal § 1147 
del codice civile austriaco (sui quali Tuno ha il 
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diritto agli utili della superficie, cioè ai frutti esterni 
del suolo e dei fabbricati sovra esso esistenti , e 
l'altro come proprietario diretto e padrone di tuttq 
quanto è sottoposto al fondo, come miniere, tesori 
sotterrati e simili) s^ intestano alFutilista della su- 
perficie, ma a tale intestazione deve aggiungersi 
quella del proprietario del sottoposto fondo , per 
esempio : 

Lucignolo Marco q. Aurelio utilista della sU' 
perficie^ e Somaruga Gaspare di Giovanni proprietario 
del sottoposta fondo. . 

AVVERTENZE. 

30.^ Allorquando una stessa persona o uno kesto 
corpo morale posseda beni di diversa natura, cioè 
beni di assoluta proprietà, beni indivisi con altri ^ 
beni livellari a Tizio, beni livellar) a Sempronio, 
beni in usufrutto, beni fendali o censuarj, si dor 
yranno fare tante separate intestazioni quanti sono 
i possessi di diversa natura come sopra. 

31.^ Nel caso dì controveréia fra due possessori 
sulla proprietà di un fondo s'intesterà il possessore 
di fatto prevalente e notorio , e dove 'sia dubbio 
anche il possesso s*" intesterà quégli die era già in* 
testato nel catasto [provvisorio , aggiungendo tanto 
neir uno quanto nelF altro caso r indicazione di 
possesso controverso, per esempio: 

Laurend Giuseppe q. Giulio — possesso contro^ 
verso (ia . . . . 

Milano, dall' imp. regia giunta del censimento 
lombardo-veneto il 7 maggio 1839. 
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N/* 36753. 

REGOLAMENTO n 

sid trasponi censuarf in causa di cambiamenti 
nelle persone intestate. 



1.^ Colle astrazioni 7 maggio 1839 si sono pre- 
scrìtte le regole secondo le quali esegnìr si dove- 
vano le intestazioni dei beni soggetti air imposta , 
accennando 

a) le persone ed i corpi morali da intestarsi 
in via firinci pale come debitori diretti dell* imposta , 
quali sono i proprietarj assoluti ^ gli usafrnttnarj, 
gli utilisti, ecc. (SS 3 e 4); 

b) le persone ed i corpi morali da intestarsi 
in via addizionale siccome compartecipanti alla pro- 
prietà e godimento, ed obbligati soltanto in via 
sussidiaria o indiretta al pagamento delle imposte « 
quali sono i direttarj, i proprietarj non aventi il 
godimento del fondo , ecc. ( § 5 ) ; 

-e) le indicazioni accessorie da aggiungersi alla 
persona delF intestato principale per indicarlo chia- 
ramente e per far conoscere la sua rappresentanza 
legale (§§ 16 e 17, ecc.). 

d."" Gol preseute regolamento si stabiliscono le 
norme secondo le quali si dovranno tenere in ogni 



(*) À^ertenza, Il presente regolamento quantunque non an- 
cora approvato definitivamente ed in ogni parte per la 
conservazione dei nuovo censo, deve interi nalmente ser- 
vire per i trasporti da farsi nelP attuazione del mede- 
simo, salve le eccezioni indicate nel regolamento J^ at- 
tuazione e riassunte neiravviso ai possessori sotto questo 
medesimo numero e data. 
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tempo in evidenza i cambiamenti che avverranno 
nelle persone o nei rapporti legali indicati nel pre<^ 
cedente paragrafo. 

CAPITOLO PRIMO. 

DEI GASI QUALIFICATI PEI TRASPORTI CENSUARJ* 

3.^ Si fa iuc^o a trasporto censaario ogni qual 
volta in cansa di contratti, eredità, sentenza o de* 
creto del giudice , o per qualsivoglia altro titolo 
si cambiano 

a) le persone che hanno il possesso o godimento 
dei beni, e che sono intestate in via principale 
come debitori delF imposta, quali sono i proprie^ 
tarj aventi essi medesimi il possesso o godimento 
del fondo , i livellar] o possessori delP utile domi- 
nio, gli affittuari perpetui od a più generazioni, e 
tutti gli altri indicati nel § 3.° delF istruzione 7 
maggio 1839; oppure 

b) le persone qualificate per Y intestazione ad- 
dizionale, quali sono i proprietarj dei beni goduti 
da altri in usufrutto o per conduzione ereditaria, 
i direttarj , ed altri indicati nel § 5/* della suddetta 
istruzione, salvo pei difettar) quanto si dirà in 
appresso; o finalmente 

e) le persone che hanno la rappresentanza dei 
possessori intestati in vi^ principale, quali sono i 
tutori, i curatori ed anche gli amministratori nei 
casi contemplati dai §§ le."", 17.° e IS."" della 
succitata istruzione. 

Non si fa luogo a trasporto censuario pel 
cambiamento dei tutori , curatori ed amministratori 
che rappresentano le persone indicate neirintetta- 
zicme soltanto in via addizionale od accessoria. 
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4.^ Trattandosi dì possessori pro-indiviso ^ od in 
quote astratte, e per conseguenza intestati cumu- 
lativamente senza distinzioni di parte ( § 4.^ della 
ripetuta istruzione 7 maggio 1839), il trasporto 
censuario ha Juogo soltanto nei seguenti due casi: 

a) Se ad una persona o ad un corpo morale che 
ha già parte neir intestazione passerà per intero la 
quota spettante ad altro degV intestati , il quale per 
conseguenza non deve più figurare nell'intestazione. 

b) Se tutta la quota od una parte soltanto della 
quota spettante ad uno degr intestati passerà ad 
una persona o ad un corpo morale che non fa già 
parte deir intestazione , e per conseguenza vi si 
deve introdurre. 

Viceversa non ha luogo a trasporto se una 
parte soltanto della quota di un intestato passa ad 
una persona o ad un corpo morale che ha già parte 
egli pure neir intestazione. 

Quando però i comproprietarj per parti 
astratte addivengano alla divisione del fondo, asse- 
gnando a ciascuno od a taluno di essi una parte 
materiale determinata del fondo stesso, in tal caso 
si dovrà eseguire il trasporto d^ estimo. 

5.^ Il patto di ricupera e le condizioni risolutive 
del contratto non esimono mai dall' obbligo del 
trasporto censuario al nome dell'acquirente. 

G."" Quando si tratta del trapasso di diretti dominj 
e simili accennati nella seconda parte del § 5.'' 
della ripetuta istruzione 7 maggio 1839 , V anno- 
tazione del direttario è meramente facoltativa , ba- 
stando che consti del vincolo livellario od altro si- 
mile a cui è soggetto il fondo. 

Quando però nell'intestazione preesistente tro- 
vasi già indicato il nome del direttario, si dovrà 
chiedere il trasporto per surrogarvi quello della 
persona che vi è succeduta nel diretto dominio. 
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7.° Per massima generale non può aver luogo 
alcun trasporto censuario se prima non è regolata 
la partita oT intestazione dipendentemente dai pre- 
cedenti trapassi. 

CAPITOLO IL 

DEIvLE PERSONE OBBLIGATE A CHIEDERE 
IL TRASPORTO GENSUARIO , E DEI TERMINI A CHIEDERLO. 

8.^ Sono obbligati a chiedere il trasporto censuario 

a) tutte le persone ed i corpi morali che acqui- 
stano la proprietà, il possesso o godimento in prò-* 
prio, od anche la semplice amministrazione di uno 
Stabile per qualsivoglia dei modi e titoli indicati 
nel precedente capitolo ; ' 

b) ed in loro difetto tatte le persone ed i 
corpi morali che per fatto proprio cessano di avere 
la proprietà; il possesso, il godimento o T ammini- 
strazione come sopra. 

9.^ Nel caso di più comproprietarj o cointeressati 
nel trapasso la domanda pel trasporto censuario 
potrà essere presentata anche da un solo dr essi , 
ed il commissario distrettuale dovrà regolare la par- 
tita come se la domanda fosse stata presentata da 
tutti i cointeressati, semprechè dessa ed i relativi 
documenti ne offrano tatti i dati necessar). 

10.° Le persone indicate al § 8.° lett. a) sono 
obbligate a chiedere il trasporto nel termine di tre 
mesi decorribili dalF epoca in cui hanno acquistata 
Li proprietà, il possesso, il godimento o T ammi- 
nistrazione, e precisamente come verrà specificato 
più sotto. 

Alle persone indicate sotto la lett. b) del pre- 
detto paragrafo viene concesso un altro mese de- 
corribilc dalla scadenza degli accennati tre mesi* i^ 



( 'oo ) 

Quando la proprietà, il possesso o godimento 
dì un fondo durasse in una persona soltanto per 
uno spazio minore di tre mesi, e questa cessasse 
di possedere per fatto proprio , essa dovrà far ese- 
guire il trasporto ai proprio nome almeno immedia- 
tamente prima deir alienazione o cessione del go- 
dimento e simili. 

Quando poi il passaggio di proprietà o godi-^ 
mento non avvenga per fatto proprio del posses- 
sore, e questi non abbia ancora richiesto il trasporto 
a saa testa, ciò dovrà eifettuarsi per cura del snc- 
cessore neiratto stesso in cui fa eseguire il trasporto 
al proprio nome. 

11.^ Nei contratti, atti d^asta e simili il termine 
utile si misura dalla data della scrittura o dei pro- 
cesso verbale, a meno che le parti abbiano dille- 
rito ad un termine più lontano il trapasso della 
proprietà o del possesso o godimento, o il trapasso 
si £iccia dipendere da una condizione sospensiva, 
come per esempio dalla superiore approvazione e 
simili. ' 

lu questi casi il termine si misura dalF epoca 
stabilita nel contratto , o dair epoca in cui si sarà 
verificata la condizione sospensiva. 

12.° II patto che la cosa venduta non passerà in 
pieno dominio o possesso legale delF acquirente se 
non dopo il pagamento del prezzo non sospende 
per sé solo il trasporto censuario. 

Tale sospensione ha luogo soltanto nel caso che 
il venditore siasi riservato anche il possesso o go- 
dimento materiale dello stabile venduto, ed allora 
il termina decorre soltanto dair epoca del seguito 
pagamento e del trapasso delF elettivo possesso e 
godimento. 

13.^ Chi acquista per persona da dichiarare, e 
nel termine di tre mesi non dichiara la persona 
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per cui lUiiquUtò, dovrà fkc ee^guire nel. detto ter- 
mine il trasporto censuario al nome proprio coirin* 
dicazioae od aggiuntai suddetta. 

La persona ,dichiaratu dovrà poi- sempre far 
es^uire U traspprto in sua testa nel termine di tre 
mesi da computarsi dall* epoca della dichiarazione « 
se nel firauempo ebbe già luogo T intestazione al 
nome della persona dichiarante , td in caso diverso 
dall* epoca del contratto. 

14.^ Nei casi di sentenza o di decreti esecutivi 
e aimili il termine si misura dal giorno in cui la 
sentenza o il decreto saranno passati in cosa giu- 
dicata, o' dair epoca futura più remota che nel de- 
creto medesimo fosse prescritu per T effettivo pos- 
sesso e godimeàto. 

15.^ Ris]petto alle eredità la domanda pel trasporto 
censuario si dovrà presentare fra tre mesi da che 
r eredità si sarà aperta, colle seguenti distinzioni: 

Quando in pendenza del decreto di aggiudica- 
zione r amministrazione interinale della sostanza 
ereditaria venga dal giudice demandata ad un am- 
ministratore od air erede presuntivo, questi deve 
chiederne il trasporto censuario al nome deir ere- 
dità giacente fra tre mesi dair intimazione del re- 
lativo decreto. £ se T erede presuntivo o Fammi-» 
nistratore od esecutore testamentario destinato dal 
testatore assumesse di fatto il possesso o V ammi- 
nistrazione anche prima del decreto del giudice, 
il termine a chiedere il trasporto al nome dell* ere- 
dità giacente decorrerà dal giorno in cui questi avrà 
assunto di fatto il possesso o T amministrazione. 

Quando poi V eredità sarà stata aggiudicata a 
sensi del § 819 del codice civile, T erede dovrà 
chiederne il trasporto a nome, proprio entro tre 
mesi dair intimazione del decreto di aggiudicazione* 
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16/ I legatar), usufratcuar) e simili dovranno far 
seguire il trasporto- a nome proprio entro tre mesi 
da che avranno ottenuto dalf erede lo stabile loro 
legato in proprietà od usufrutto, o ne avrantlo con- 
seguito altrimenti il possesso o godimento anchef 
prima deir aggiudicazione delFeredità. 

17.^ 61* investiti de* beneficj ecclesiastici e gli 
amministratori de' benefìc) vacanti , delle masse con- 
corsuali, dei pubblici stabilimenti ed altri indicati 
ai §§ 16 e seguenti della ripetuta istruzione 7 mag- 
gio 1839 dovranno chiedere il trasporto censuario 
nel termine di tre mesi decorribili, rapporto ai 
primi, dal giorno del conferito possesso dei beni 
costituenti la dotazione del beneficio-, e per rispetto 
al secondi, dal giorno dell' intimazione del relativo 
decreto di nomina in amministratori , ed ììu man- 
canza di apposito decreto, dal giorno deli*efFettiva 
amministrazione. 

CAPITOLO HI. 

DELLE PETIZIONI !>£! TRASPORTI CENSUARJ^ 

18.° Le domande pel trasporto censuarìo'devono 
dirigersi rispettivamente air imp. regio commissario 
del distretto entro il quale sono situati i beni a cui 
si riferiscono le domande. 

Queste domande possono eseguirsi o mediante 
petizione in iscritto firmata dalla parte interessata 
o da persona da essa incaricata anche a voce e 
senza formale procura, od anche mediante domanda 
verbale da ridursi in iscritto dal commissario di- 
strettuale , e da firmarsi come sopra , unendo alla 
petizione i relativi documenti come abbasso. 

19.** Le petizioni pel trasporto ceusuario devono 
esprimere 
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a) il comaae censuario dove i beni sono si- 
tuati , avvertendo che una petizione non potrà mai 
csomprendere beni situati in diversi comuni censuarj; 

b) la persona o il corpo morale attualmente 
intestato con tutte le caratteristiche e le indicazioni 
addizionali prescritte dati* istruzione 7 maggio 1839; 

e) la persona od il corpo morale da intestarsi 
tanto in via principale qual debitore dell* imposta, 
quanto in via addizionale come proprietario, ammi^ 
aittiratore esimili, colle relative caratteristiche nel 
modo suddetto; 

d) Tesatta designazione dei beni stessi, espri- 
mendo in serie progressiva ì singoli numeri di 
mappa, o parte di nnmm di mappa sotto cui essi 
cadono, ed il rispettivo loro perticato ed estimo. 
Quando però il trasporto censuario risguardi l'intera 
partita dà taluno posseduta in un conmne, basterà 
indicare una tale circostanza ed esporre il perticato 
e r estimo complessivo della partita medesima'; 

e) il tìtolo o documento che deve servire drap- 
peggio al trasporto censuario, indicandone la pre- 
cisa qualità, la data, Fuf&cio o notajo, colla sua 
residenza, dal quale venne eretto od autenticato, 
e trattandosi di scrittura privata, la data e la re- 
lativa legalizzazione. 

Onde agevolare la regolare compilazione delle 
petizioni con tutti i dati ricUesti si uniscono i mo- 
delli A e B. 

CAPITOLO IV. 

DEL MODO DI DOCUMENTARE LE DOMANDE 
PEI TRASPORTI CENSUARJ. 

20.^ Le domande pel trasporto censuario si do- 
vranno giustificare producendo i relativi titoli e do- 
cumenti come appresso. 

^^1846, Fo/. /, P.i. 7 
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dl.° Se trattasi di contratti, appnntamenti giu- 
diziali , atti d" asta e simili si dovranno produrre 
le relative scritture, i protocolli ecc. 

Che se tali atti sono vincolati a qualche con» 
dizione sospensiva, si dovrà produrre anche la prova 
del di lei adempimento, ed in ispecie, se per la 
natura della cosa, o la qualità delle persone, essi 
atti sono soggetti alF approvazione tutoria delFau-» 
torità giudiziaria od amministrativa , si dovranno 
produrre anche i relativi decreti di autorizzazione 
od approvazione. Ciò ha luogo principalmente pei 
minori , gr interdetti , i comuni , gli stabilimenti 
pubblici, le pie fondazioni e simili. 

fè^.'* Se trattasi di eredità aggiudicata si dovrà 
produrre il decreto di aggiudicazione. Se l'eredità 
non è ancora definitivamente aggiudicata si dovrà 
produrre il decreto che concede T amministrazione 
interinale. Che se in pendenza del decreto del giu-< 
dicd r erede presuntivo od altro chiunque in suo 
nome avrà assunto Tammioistrazione di fatto della 
sostanza ereditaria, si eseguirà T intestazione sSVere^ 
ditd giacente coir indicazione deir amministratore 
interinale, in base alla fede di morte deir attuale 
intestato o della dichiarazione deir amministratore 
indicante il titolo per cui ha preso la custodia e 
r amministrazione interinale della sostanza, salve 
quelle verificazioni e giustificazioni che in caso dub- 
bio potessero occorrere. 

£3.^ Trattandosi di sentenze o di decreti esecu*- 
tivi, o d'atti emessi in confronto di diverse parti, 
o in qualunque altro modo suscettivi di appella- 
zione, si dovrà prodarre, oltre le sentenze o i de- 
creti, anche le prove che questi siano passati in 
giudicato. 

d4.° I tntori , i curatori e gli amministratori di 
masse concorsuali , beneficj , pie fondazioni e simili , 
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dovranno sempre produrre i decreti od alìtri atti 
in forzd dei cfu&li hanno preso T amministrazione 
dei beni a cui si riferisce la domanda del trasporto 
censuario, salvo il caso in cui la loro qualità ri- 
sulti dagli altri documenti che furono prodotti a: 
giustifìcasione della domanda. 

£5.° I documenti richiesti a giustificazione della 
domanda di trasporto censuario, siano elessi pub- 
blici o privati , si possono produrre in originale 
od in copia, ma tanto gli originali quanto le copie 
devono prodursi in forma legale , giusta le gene- 
rali prescrizioni di legge e le particolari disposi-* 
zioni contenute nei seguenti paragrafi. 

£6.^ Si considerano come atti legali ed idonei 
a servire di giustifìcazione ai trasporti censuarj 

a) gli atti pubblici eretti ed emessi dalle au- 
torità e dai pubblici ufficiali indicati nel § 70 4lel 
regolamento del. processo. civile; 

b) gli atti rogati od emessi dai pubblici nota] 
nei modi e nelle forme prescritte dai relativi re- 
golamenti ; 

e) gli atti rogati in ufficio dai commissari di- 
strettuali in affari dei comuni a sensi dell'* art. 80^ 
delle istruzioni pubblicate colla notificazione 4 aprile 
181G del governo veneto e 12 aprile anno suddetto 
del governo lombardo : cosi pure i contratti sti- 
pulati d^lle congregazioni municipali nei modi e, 
sensi dell^art. X48 delle suddette istruzioni 4 e. 12 
aprile 181G; 

d) gli atti d'asta rogati avanti le pubbliche 
autorità ed amministrazioni muniti della compe-* 
tente superiore approvazione ; ' 

e) gli atti d'asta per le vendite fiscali redatti 
a sensi degli art.. G9 e 70. della sovrana patente 
18 aprUe 1816; 
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f) le scritture private qaando la firma delle 
parti è riconosciuta dal giudice o dal pubblico no- 
taja nei modi prescritti dai veglianti regolamenti; 

g) lev scritture private in cui le firme dei con- 
traenti sono riconosciute dalle deputazioni comunali, 
o dalle congregazioni municipali se si tratta di uno 
stabile il cui estimo non supera le lire cinquecento 
di rendita. Lo stesso intendesi dei processi ver- 
bali per acquisti dei fondi da occuparsi con opere 
puU)liche. 

fè7.^ Gli atti suddetti se non si producono in 
originale, ma soltanto in copia dovranno essere mu- 
niti di tutte le formalità ed autenticazioni indicate 
nel paragrafo precedente, e la loro corrispondenza 
coir originale dovrà essere attestata sulla copia me- 
desima dair autorità che Tavrà rilasciata, o dal 
pubblico norajo , od altro pubblico ufficiale special- 
mente autorizzato dalla legge o da appositi rego- 
lamenti. 

Quando si tratti di atti notarili od altri atti 
pubblici di cui esiste un originale in un pubblico 
archivio , la parte potrà limitarsi a produrre un 
pateat od estratto conforme , autenticato come so- 
pra, colla condizione però, che contenga T esatta 
descrizione dei fondi sui quali cade il trasporto , e 
tutte le altre indicazioni accennate nel precedente 
capitolo, salvo al commissario distrettuale il richia- 
mare dalla parte V intiero documento quando lo 
trovi necessario. 

£8.^ Tanto gli atti originali quanto le copie re- 
datte od autenticate come sopra sono ammissU>iU 
pei trasporti censuarj soltanto nel circondario am- 
ministrativo o giudiziario a cui si estende la giu- 
risdizione della pubblica autorità, ò T esercizio del 
pubblico ufficiale che gli emise od autenticò. 
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Gli atti che devono servire al trasporto cen- 
enario in un distretto , in nna provincia, in un 
territorio governativo, diverso da quello ove. fu- 
rono eretti , dovranno essere vidimati rispettiva- 
mente dair autorità del distretto, della provincia, 
del governo. 

in questi casi le firme degli ufficiali e delle 
aptorità inferiori tanto amministrative che giudi- 
ziarie sono da vidimarsi dair autorità immediatan 
mente superiore, e cosi di mano in mano sino a 
che si perviene al capo del distretto, della pro- 
vincia o del governo, al qual uopo si richiamano 
le disposizioni sulle autenticazioni degli atti, con- 
tenute negli appositi regolamenti giudiziarj ed am- 
ministrativi. 

Gli atti provenienti dalle autorità ecclesiasti- 
che dovranno essere vidimati dair ordinariato, ed 
anche dalla presidenza delFimp. regio governo, se 
vengono prodotti fuori del territorio governativo in 
cui furono eretti* 

29.^ Àgli atti notarili ed altri documenti pubblici 
eretti in estero stato si presterà piena fede quando 
siano muniti della legalizzazione deir ambasciatore 
o console estero riconosciuto dal governo austriaco 
ed appartenente a quella potenza nel di cui terri- 
torio fii eretto il relativo documento. La firma del- 
l'* ambasciatore o del console estero dovrà essere 
cerziorata dalle competenti autorità amministrative 
di questo regno. 

30.^ I documenti , quando si tratti di atti pub- 
blici o notarili di cui esista Toriginale in un pub- 
blico archivio, vengono restituiti alla parte dopo 
che hanno servito al trasporto censuario. 

Nel caso però che si tratti di scritture private, 
il commissario distrettuale dovrà trattenerne una 
copia in carta semplice da presentarsi dalla parte, 



e da coUazionarsi ed autenticarsi gratis dal coiiimi&- 
mAo roedésìmo , od altrimenti da esegairsi e da 
autenticarsi dallo stesso contro la retribuzione fis- 
sata per le scritturazioni in genere* 

CAPITOLO V. 

NORME SPECIALI PER LE DITISIONI DEGLI STABILI 
RAPPRESENTATI DA UN SOLO NUMERO DI MAPPA. 

31.^ Tutte le divisióni di stabili attualmente rap* 
pimentati da un solo numero di mappa dovranno 
essere introdotte nel libro delle partite e delineate 
sulle mappe catastali. 

32J* A tale scopo cjuando uno stabile rappre* 
séntato come sopra venga 'diviso ira più possessori 
ed alienato soltanto in -parte; la petizione pditras-* 
porto dovrà comprendere anche la domanda della 
divisione e fornire i dati necessarj tanto pel riparto 
del perticato ed estimo , quanto • per la delinea- 
zione delle nuove 'figure di mappa. 

DIVISIONE DEL PERTICATO ED ESTIMO 
NEL LIBRO DELLE PARTITE. 

33.^ II complessivo perticato e la complessiva 
rendita deir intero numero di mappa si dovranno 
dividere fra le singole parti di esso per modo che 
le somme delle singole quote di perticato e di ren- 
dita assegnate a ciascuna parte corrispondano al 
totale dcir originario numero , senza oltrepassare 
colle frazioni i centesimi dì pertica o di lira. 

34.^ Il ripartimento del perticato si desniperà 
dalla misura reale di ciascuna parte divisa, quale 
è indicata negli atti di divisione od alienazione, da 
rettificarsi in proporzione della misura censuaria 



( I09 ) 

tu>mpIes8Ìva del niìtnero di mappa, avvertendo che 
pei fabbricati la misarà si applica soltanto al piano 
terrena 

•. 35^^ il ripartìmento della rendita censnaria dei 
terreni si eseguirà col diètribuire snlle singole partì 
divise in rasjione del rispettivo perticato la ren- 
dita censuaria totale dell' appezzamento, compresavi 
quella dei gelsi e degli ulivi sparsi , salvo il caso 
ili coi le pàrd- abbiano .espressamente convenuto 
che la rendita dei gelsi e degli ulivi si divida in 
ragione del numero di essi esistente su ciascuna 
{MÌrzione del fondo diviso. 

'^'SG.^ Il ripartimènto de^a rendita censuari^^ dei 
£ibbricati si desumerà sempre, dalla rendita èffetr 
tiva o ritraibile dalie singole parti quali si trovano 
rii^: epoca della divisione , da ragguagliarsi poscia 
còlla rendita censuaria complessiva del numero di 
mappa. 

37.*' Seguita la. divisione ed il ripartimènto del 
perticato e della, rendita colle suddette nórme, il 
possessore non sarà :yùri.riepponsabiIe;( che del/^aga-^ 
mento deiràmposta attribuita alla sua parte. 

DiO/XBTSASroiffBDBiiLE. NUOVE. FIGURE SUtLB MAPPE. 

38.^ Allorqnando un numero di mappa od ap-^ 
pezzamento si divida come sopra in più parti, il 
possessore che domanda il. trasporto dovrà indicare 
esattamente la proporzione e direzione nella quale 
è segnilo il ripartimènto , aggiungendo alla peti-" 
2Ìone un tipo visuale , o fornendo altrimenti i ne- 
cessari schiarimenti per modo che, avendo sotf oc- 
^ehìo la mappa, si possa agevolmente comprendere 
,qnali nuovi appezzamenti si formarono. 

Ciò servirà di preliminare notizia ai periti 
espressamente destinati dair amministrazione del 
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censo a rilevare e tracciare successivamente sulle 
mappe le dette divisìcmi nel seguente modo. 

319.^ I possessori saranno avvertiti mediante pub- 
blico avviso deir epoca in cni il perito si recherà 
in comune per eseguire le divisioni, ed invitati a 
collocare sui fondi i relativi segnali o termini di- 
visorj. 

Non prestandosi essi a tempo debito a tale 
invito, dovranno sottostare alla spesa della seconda 
visita, da liquidarsi dalla pubblica amministrazione 
e da esìgersi col privilegio fiscale. 

40.° Il perito rileverà in campagna le tracce delle 
divisioni in base delle petiasìoni presentate dalle 
parti e dei segni collocati sui fondi, e le riporterà 
poscia sopra un esemplare della mappa catastale, 
ed occorrendo, in' misura più grande sopra appo^ 
siti fogli da unirsi alle mappe come allegati secondo 
verrà più specialmente indicato nelle relative istru- 
sioni. 

41.^ Le norme contenute nel presente capitolo 
per le divisìoiii delle proprietà rappresentate da 
un solo numero di mappa si applicheranno anche 
alle successive divisioni. 

Tutte le spese saranno a carico della pubblica 
amministrazione in quanto non siano cagionate come 
sc^ra da colpa delle parti. 

• CAPITOLO VL 

DBLLB PROROGHB A PRESENTABB I DOCUMENTI. 

42.^ Quando le parti obbligate a chiedere il tras- 
porto censnario non possano avere a propria dispo- 
sizione nel termine prescritto i relativi documenti, 
dovranno nel termine stesso denunciare al commis- 
sario distrettuale il seguito cambiamento con tutte 
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le possibili indicazioni e chiedere insieme nna pro- 
nta a presentare i documenti stessi» 

43.^ Le ìmp* reg^e delegasjkmi provinciali, a cui 
i commissarj inoltrar devono le carte, sono aato>- 
rizzate, ove ne riconoscano il bisogno, a concedere 
nna proroga non maggiore di tre . mesi alla produ- 
zione dei suddetti documenti. — Occcnrrendo un* ul- 
teriore proroga, essa non potrà concedersi ehe dal- 
Pimp. regio governo* 

CAPITOLO VU. 

DKI DOVERI DBI OOKMISSABJ BISTBBTTUÀU 
FBI TRASPORTI G£N8UARJ E SUOLI. 

44.'* Gr imp. regj commissarj distrettuali devono 
prestare T opportuna assistenza a coloro chevchie*- 
dono un trasporto censuario e permettere loro gratis 
V ispezione dei r^ìstri censuarj , anche delle mappe 
a seconda dei casi, e somministrare ad essi tutte 
le notizie delle quali potessero abbisognare. 
- 45.* Essi devono anche prestarsi ^ richiesti , a 
stendere le relative petizioni, conformandole nei 
modi prescritti nei titoli precedenti. 

Se il trasporto censuario si riferisce. ad un* in- 
tera partita, i commissarj distrettuali sono auto- 
rizzati ad esigere per la redazione della petizione 
la mercede di centesimi 60. Che se il trasporto si 
riferisce ad una porzione soltanto di una partita, 
oltre la detta mercede sono autorizzati ad esigere 
altri centesimi 6 per ogni numero di mappa ca- 
dente ndla domanda di trasporto. 

46.* I commissarj distrettuali eseguiscono al più 
tardi nel terinine di tre giorni i trasporti censnar] 
richiesti da uno o più cointeressati con petizione 
regolare ne*nK>di prescritti, ed invitano le parti a 
regolarizzare le petizioni difettose. 



^47^^ Esegaito il trasporto censdario , 1 commi»' 
sarj restitaiscono alle parti i telativi docamenti, 
ÌBalvo quanto è prescrìtto nel § 30."* per le scrit- 
tore private. 

« Ai docamenti da restituirsi come sopra ì com* 
missarj distrettuali appongono la dichiarazione del- 
P>e8eguito trasporto cenftaarìo , e della seguita re« 
sHtazione ' fanno antiotazìone sulla petizione, né 
per ciò possono esigere alcuna mercede. 

CAPITOLO Vili. 

I)ELL&' OONlPHAVVENZIONt AL PRESENTE BEOOLàM£NTO« 

48*^ Le persone obbligate secondo il § 8.^ lett. a) 
iti'^ia principale a chiedere il trasporto censliarìo 
ed'W presentare i relativi documenti, quando om^ 
lAetULfit) di favlò nel tempo prescrìtto, oltre- all^es- 
^IftlS'te&poiisabiili dei' danni che avranno cagionato 
'tdli' tale ommidsiòn^,' daranno sottoposte alla multa 
di centesimi 10 per ogni lira di rendita censua- 
^ia, 'ossia d^ estimo, dei fondi ai quali si riferisce 
4*'èmtiiis^)one-; in modo p^ò che la multa* non sìa 
mai minore dì lire 3, né maggiore di lire 300. 
-^'*4'9/* Inòòrferanno esse nella inulti^ Comminata nel 
■patóigrafo precedente quand'anche le persone indi- 
'tjafè* liei, suddetto § 8.** lettera b) supplissero a tale 
'difóVhyuiel termine 111 terrore di un mese lóro con- 
d*Si^d*'dal § 10.^ Ove anche queste ultime ommet- 
'tfirii6^di chiedere' il trasporto censuario neiranzi- 
iteti^.jtèrmiìóe di un mese loro ulteriormente con- 
cesso, incorreranno esse pure nella multa comminata 
nel paragrafo precedente e continueranno ad essere 
obbligate al pagamento delle imposte. 
• 50.^ Coloro che crederanno di avere dei tìtoli 
p^r meritare una diminuzione, od anche il condono 
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totale dell' incorsa malta, potranno ricorrere col 
mezzo deir imp. r^gio vcqiynpìssario distrettuale al- 
l'' imp. regia delegazione provinciale nel termine 
di venti Sliorni ^ quello in cui sarà loro stato 
intimato il relativo monitorio, e trovandosi gravati 
della nozione dell* imp. regia delegazione' provin- 
ciale potranno ricorrere all' imp. regio governo nel 
termine di arkri venti giorni dàlP intimazióne della 
tiotione delegatizia.'' • ■* 

Trascorsi i stiddettt termini , le mnlt« «i* ri^ 
tértàimof' pacate definitivamente in giudicata e-nott 
si ammetteranno ulterióri reclami. ' 

51.** Gl'imp. regi commissarj distrettuali eie 
imp. regie delegazioni 'proViftciali tion potranno 
da^ corso ad isti^hzé di ridnzione o condono di 
multe, se non siano precedate od accompagnate 
èàHa regolai^ ^petizfionè pel trasporto cen^uarioC 

■5£.^ Le malte comminate dal presente regola- 
tii'ehtfo non ineumberanno agli eredi dèi contraiti 
vétitòrcf se déèsè non saranno passate in ^ìudieAtd 
prima delh<^<]i lui tnolrt^. . : .. 

53.^ Quaildo ttk fóndo «ia passato- successi vamétifé 
a diversi- polfsestlbrl', *i quali ì^ abi^i«iio possedilto 
per un periodo di tempo anche minore di tre metfi 
setì^^ Aiedere' il ti^asporto a seàsi deì% Ì0 ^/'an- 
dranno tutti 'Soggetti à^ multaci e*si dovi^aMio iapt4i>6 
tMté procedete, quanti ffiroiio« passaggi ^IrregoMrì: 

'54.'' Le multe paèsatier' cótiie sopreh iH' ' giudi^àffd 
Vedranno riscosse col mezzo degli «sattori Còmuttali 
nei' modi e coi privilegi dell'imposta prediale.'"* ^ 
Il loro importo depurato dalle spesa' spetterà 
per un terzo al comune dove si trovano . i fendi , 
per ùn terzo^air erario e per nu tcfrM al dcftftftì^ 
ziante , ed in sua maticauza alP erarì^y me^so. ' ^^ 
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CAPITOLO IX. 

DfiI TBA8P0RTI GSN8UAB7 E DBLLE GORREZIONI 
D^IKTESTAZIONB DA PROMUOVERSI D** UFFICIO. 

55.^ Gr imperiali regj commissari distrettuali oel- 
r intimare le malte ai contravventori del presente 
r^olamento prefiggono loro il termine di giorni 
venti a presentarela petizione, sotto comminatoria 
che altrimenti vi sarà provveduto a tatto loro 
carico. 

Trascorso il suddetto termine, gPimp. regj 
commìssar) distrettaali vi provvedono d^ ufficio a 
carico delle parti renitenti. 

56.^ Quando gP imp. regj commissari distrettaali 
scoprono essere accaduto qualche errore nelle at* 
toali intestazioni dei possessori o nelle rispettive 
partite, essi devono procedere alle relative correa 
zioni in concorso deUe parti ed alP appoggio dei 
relativi documenti da richiamarsi dalle parti stesse, 
od in loro difetto nella via d^nfficio a loro carico 
come sopra. 

57.* La stessa procedura ha luogo se Terrore 
neir intestazione o nella partita viene denunciato 
dalle parti stesse, non dovendosi mai ammettere 
veruna correzione sopra istanze private, se prima 
non è debitamente riconosciuto Terrore mediante 
T esame dei documenti, o la consensuale dichiara- 
zione delle parti interessate. 

In questi casi le parti interessate nella corre- 
zione debbono emettere una concorde loro dichia- 
razione, e questa dev'essere munita delle loro sot- 
toscrizioni legalizzate nei modi espressi al capi- 
tolo IV, e non si potranno valutare le sottoscrizioni 
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dei procaratori, se non siano muniti di procura 
regolare e legalizzata- come sopra. 

CAPITOLO X. 

DISPOSIZIONI OENEBAU. 

58 * I trasporti censuar) da eseguirsi a sensi del 
presente regolamento potranno per massima cene* 
rale aver luogo anche a favore dei forestieri am- 
messi di regola a possedere neg^i stati austriaci. 
Nei casi dubbj però essi dovranno pirovare a ter- 
mini del § 33 deL vigente codice civile e della 
governativa notificazione 10. aprile 1833 che anche 
I sudditi austriaci godono dello stesso diritto nello 
stato a cui essi appartengono. 

59.^ Il presente regolamento sarà susseguito da 
un'apposita istruzione > nella quale saranno indicate 
le norme più speciali ed i metodi pratici da osser- 
varsi tanto dagr imp. reg) commissari distrettuali , 
quanto dagli uffici centrali e dalle autorità provin- 
ciali per la regolare tenuta dei registri censuarj e 
per r applicazione, ed esaasione delle multe. 

Milano, dairimp. reg^ giunta del censimento 
del regno lombardo-veneto il 20 maggio 1846. 
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A. 

COMUHE CaENSUARIO DI 



Modelli A. B. (i) 



POSSESSORI 
INTESTATI. 



BENI DA TRASPORTARSI. 




Clerici Giulio 
q. Luigi . . Intera partita| i3o 
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DA INTESTARSI. 



Porta Antonio dì 
Giuseppe. 
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Annoni Marco q. 
Giuseppe. 



Suddetto livella- 
rio air Oratorio 
di ... . 
in ... . 



Il presente traspaia sfiene richiesto in appoggio dell' istromento la dicembre 
1846, w.* 890 a rogito del dottor Giuseppe notajo in 

Firma del petente y 

N. N. 



(I) Avverten2a. Il modello A è resemplo d'una petLiuae pp] trasporto di uua partita intera. 
II modello B è resempio di una petizione pei tra-»porto di porzione di una partila. 



(N.*^ 3i.) Jui^iso per V esecuùone della notifica^ 
zione in data doggi suir attwauone del nuoi^o 
censimento nelle prescinde di Fenezia, Fados>a 
e Polesine. 

ao maggio 1846. 
N."" 36753. 

IMP. B^GU GIUHTA DEL CEHSIMESTO 

NEL RG6NO LOMBiKOO*V£N£TO. 

AYVISO. 

In consonanza alla notificazione in data 
d'oggi sMncominceranno col giorno 1.^ giugno 
prossimo venturo le pratiche necessarie per 
r attuazione elei nuovo censimento nelle Pro- 
vincie di Venezia, Padova e Polesine, 

Queste pratiche, in quanto vi abbiano a 
prender parte le pubbliche rappresentanze ed 
i possessori, consistono: 

1.^ Nel recare a notizia delle parti int^ 
ressate il nuovo estimo definitivamente liqui** 
dato e stabilito dopo la decisione dei prodotti 
reclami ; 

£.® Nel regolare le intestazioni censuarie 
al nome dei possessori attuali; 

3.^ Neir emendare quegli errori di fatto 
che dopo la decisione dèi reclami fossero 
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incorsi nella materiale compilazione della scrit- 
tura censuaria, e quegli altri che giusta gli 
appositi regolamenti sono correggibili in qua- 
lunque tempo! 

TITOLO I. 

PUBBLICAZIONE BEL NUOVO ESTIMO RETTIFICATO. 

1,® Incominciando col giorno 1.^ giugno 
prossimo venturo e continuando per due mesi 
sino al giorno 31 luglio successivo saranno 
ostensibili presso i commissarj distrettuali nelle 
suddette provincie le mappe censuarie, i ca- 
tasti ed i libri delle partite dei comuni ca- 
denti nei rispettivi circondar], colle rubriche 
dei possessori e cogli estratti catastali debi- 
tamente rettificati e completati dietro la de- 
cisione dèi prodotti reclami pubblici e privati 
e la definitiva sistemazione del nuovo cen- 
simento. 

£.^ Le delegazioni censuarie potranno nel 
suddetto termine di due mesi riconoscere sui 
catasti aventi in fronte le tariffe d'estimo in 
qual modo furono decisi i loro reclami e 
definitivamente sistemate le tariflfe d'estimo 
nei rispettivi comuni. 

Oltre di ciò sarà comunicata al gover- 
no, alla congregazione centrale ed alle con- 
gregazioni provinciali una copia delle tariffe 
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definitivamente rettificate dèi comuni cadenti 
nel rispettiTO territorio. 

3.^ I possessori dal canto loro potranno 
esaminare gli estratti catastali rettificati , ed 
occorrendo, le mappe, i catasti ed i libri 
delle partite, per iscorgervi essi pure come 
furono decisi i loro reclami e definitivamente 
sistemato 1* estimo dei singoli loro beni. 

4.^ L* estimo come sopra rettificato e pub- 
blicato servirà di base al riparto dell* imposta 
nelle anzidette provincie per V anno camerale 
1846-1847 e pei consecutivi. 

5.^ Saranno però emendabili prima delF at- 
tuazione deir estimo ed anche dopo in qual- 
siasi tempo : 

1.^ Gli errori materiali di fatto incorsi 
nella scrittura censuaria dopo la decisione dei 
reclami per abbagli di trascrizione o di cal- 
colo, o per iscambio accidentale neirappUcare 
ad una qualità e classe la tariffa di ^un* altra ; 
£.° Gli errori procedenti dalF essersi in- 
chiuso neir estimo pagante qualche stabile, che 
air atto della formazione del censo doveva 
esserne escluso o ritenuto temporaneamente 
esente, o viceversa. 

6.^ Pei cambiamenti avvenuti negli oggetti 
censìbili dopo la formazione del nuovo censo 
e la decisione dei già prodotti reclami non si 
farà luogo per ora a veruna emenda: ma sarà 
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provveduto colle future lustrazioiii come pei 
cambiamenti che avverranno dopo T attuazione 
del censimento. 

TITOLO IL 

DELLA E£Q0LAZI0N£ DELLE INTESTAZIONI CENSUARIB* 

7.® Nel termine perentorio dei due mesi 
indicati nei § 1.^ del presente avviso i pos- 
sessori e gli altri aventi interesse dovranno 
presentare le loro petizioni per la regolazione 
delle intestazioni censuarie^ e propriamente 

1.^ Per r esecuzione dei trasporti censuarj 
dipendentemente dai cambiamenti di possesso, 
proprietà od altri titoli indicati neir apposito 
regolamento in data d^oggi ed avvenuti po- 
steriormente alle precorse intestazioni; 

.£,® Per la correzione degli en*ori che per 
avventura fossero incorsi nelle intestazioni an-» 
tecedenti. 

A) Deir esecuzione de' trasporti censuarj. 

8.^ Sono obbligati a chiedere i trasporti 
censuarj : 

1.® In via principale tutti coloro che, 
dopo la prima pubblicazione dei catasti e la 
corrispondente regolazione delle intestazioni, 
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hanno acquistato e conservino tuttora il pos- 
sesso, la proprietà od il godimento in proprio 
di uno o più stabili, o ne hanno T amministra- 
zione e la legale rappresentanza del possessore; 
£.^ In via sussidiaria tutti coloro che nel- 
r epoca anzidetta hanno avuto il possesso, la 
proprietà od il godimento in proprio di uno 
stabile o la semplice amministrazione e rap- 
presentanza legale del possessore , e T hanno 
poi dimessa per fatto proprio. 

9.^ Chi ha Fattuale possesso, godimento, ecc., 
è obbligato a presentare la petizione non so- 
lamente pel trasporto censuario dipendente 
dall* immediato suo acquisto, ma ben anche 
per tutti i trapassi antecedenti. 

I possessori, proprietarj, usufruttuarj, ecc. 
antecedenti sono rispettivamente e sussidiaria- 
mente obbligati ciascuno a presentare la pe- 
tizione pel trasporto dipendente dair imme- 
diato suo acquisto e pei trapassi che Io hanno 
preceduto nel ripetuto termine. 

II solo possessore attualmente intestato, 
o quello in cui verrà a ricadere in seguito 
r intestazione neir epoca suddetta , può limi- 
tarsi a presentare la domanda pel trasporto 
dal proprio nome a quello del suo successore 
immediato. 

10.^ Non venendo presentate le petizioni 
pei traéporti censuarj entro il termine indicato 
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ilei § 7«% si applicheranno ai possessori iu 

mora le multe comminate dal citato relativo 
regolamento e sarà considerato come debi- 
tore dellMmposta prediale T ultimo possessore 
intestato. 

11.^ tessersi eseguiti nei libri degli estimi 
provvisori i trasporti censuarj pei cambiamenti 
avvenuti nella detta epoca non dispensa dal 
chiederne T effettuazione sui registri del nuovo 
censo. 

In questi casi però la petizione potrà es- 
sere presentata in carta senza bollo ^ e non si 
pagherà veruna mercede o tassa d* ufficio. 

12.^ Le petizioni pei trasporti censuarj de- 
vono essere redatte nella forma prescritta dal 
ripetuto regolamento e corredate indispensa- 
bilmente dei documenti ivi indicati. 

Quando involvano divisioni di proprietà 
in più appezzamenti subalterni dovranno esser 
anche corredate delle relative indicazioni se- 
condo il regolamento suddetto. 

13.^ Si acconsentono però le seguenti ab- 
breviazioni : . 

a) Qualora si debbano chiedere diversi 
trasporti successivi non sarà necessario pre- 
sentare altrettante domande separate, ma si po- 
tranno comprendere tutti in una sola petizione. 
6) Si potranno ommettere affatto le do- 
mande dei trasporti intermedj i quali non 
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rorrispoiulaiio ad un vero trapasso di pro- 
prietà e possesso^ ipa rappresentino uno stato 
meramente interinale già susseguito da uno 
stato definitivo^ come per es. T intestazióne 
alFeredità giacente quando possa già intestarsi 
il vero erede , Y intestazione a più persone 
indivise quando si possa già intestare a eia- 
scuna la sua parte. In questi casi basterà chie- 
dere soltanto il trasporto definitivo e far un 
semplice cenno dei precedenti passaggi interi- 
nali, indicando però precisamente il cognome, 
nome e le altre caratteristiche delle persone 
che .ebbero il possesso o T amministrazione 
interinale, non che la data e }a qualità del 
documenjto che servì d' appoggio > a tale pos- 
sesso od amministrazione. 

. e) Finalmente le parti non saranno ob- 
bligate a presentare effettivamente i documenti 
che provino il passaggio di proprietà, possesso 
e simili , se con questi documenti siasi già 
eseguito il trasporto negli estimi prowisorj, 
ed il commissario distrettuale riconosca chia- 
ramente r identità della partita inscritta negli 
estimi antichi e da inscriversi o trasportarsi 
nel nuovo. 

14.^ Per facilitare ai possessori la compila- 
zione delle suddette petizioni saranno disposti 
degli appositi modelli esemplificati ed i relativi 
fogli da riempirai a seconda dei casi. 
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I possessori ed altri interessati potranno 
anche £eirle compilare dai commissarj distret- 
tuali ne* modi e sensi indicati nei regolamento 
suddetto. 

15.^ Con apposito avviso i possessori saranno 
poi avvertiti, dell'epoca in cui i periti censuarj 
eseguiranno le visite per la ricognizione e de^ 
linèàzione d^lle divisioni di proprietà. 

B) Della cpfretiàne degli errori, incorsi 
" nelle incestazioni censuarie. 

lé.^ Nello stesso modo coi) cui si dòman-^ 
dano i ti'a^pwti censuarj dipendentemente dai 
trapassi' avventiti posteriorittentè alle prece- 
denti intestazioni^ si chiedono anche le* corre- 
zioni degli errori incorsi belle' iutestazioni 
suddette. 

17."^ Anche (>er queste si presentano regolari 
petizioni foggiate nella stessa guisa delle peti- 
zioni pei trasporti ed ugualmente documentate. 
In mancanza di documenti potrà supplire 
la concorde dichiarazione delle parti interes- 
sate , eretta aVanti il commissario distrettuale, 
od altrimenti redatta in forma autentica a 
sensi del § 57 del regolamento sui trasporti. 
Tali domande sono esenti da bollo e da 
pagamento di qualsivoglia mercede come gli 
altri atti di formazione primitiva delF estimo. 
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TITOLO in* 

"' ]>ELL'EMftKDA DI ALCOKI ERBORI DI FATTO 
NELLA CIFRA D* ESTIMO. 

18.^ Coloro che potessero provare' essere 
mcorso neir àpplicaKione della cifra d'estimò 
attribuita ài loro bem alcuno degli errori ih* 
dicati liei •§ 5.** del presente avviso^ potranno 
farne la denunzia pressò i comiiiissarj distret-* 
tuali nel term^ine di due mesi stabilito ' ad' Ih-^ 
sinuare le petizioni pei trasporti censuarj. 

19.® Tali denunzie si potranno fare in carta 
senza bollo^ e dovranno indicare: 

a) Il cognome e nome del ilenunziante; 

b) I numeri di mappa su cui credesi in- 
corso Terrore; ^'' 

e) Le' «qualifiche cféMuirt*ie che si crédtino 
errate^ ci«i#ll«'^'BOStittiirn;- • '* 

(2^) li ttròtl¥i^ t^tà g^stifitJl^one del catiH 
fedamente' 'É^fehieétoi i» , - 

'' JH).^ Lsf gitthtà fórà^ efifégtììré' réniebda di 
^<[<étl' i^rofiv seguendo per règola generala 
i'^OffliEM -«jOFfr cui saranno stbti diéntiiitiiati. - 
'tl.'^ Sie irti MÌlheiStlte iìòb potassero esegtilrtl 
prtù^^éffé^WC^ iti étti 11 «ebttitàissarìé di6ti*et^ 
tuale dòtlri"^ fondare i quifiteìrnetti per VtéBH' 
zione dell'imposta^ si dovrà questa pagare 
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6uir estimo pubblicato^ e ei faranno ì dovati 
compensi nelFanno 1847-1848. 

£2.* Delle seguite emende sarà data notizia 
ai possessori i quali abbiano eletto e notifi- 
cato un domicilio nel comune in cui cadono 
i beni reclamati. 

£3.^ Gli errori indicati al citato § 5.^, pò-* 
tranno essere denunziati ed emendati in quat* 
siyoglia tempo anche dopo T attuazione delr 
r estimo; ed i compensi sarauno loro regolati 
colle norme generali stabilite per la conser- 
vazione ed evidenza deir estimo. 



,::,,. , TITOLO IV. 

. DI8F0SIZI0NI GENERALI. 

£4«^ Trascorsi i due mesi indiciati . ai §§ 7.^ 
e 18.% si potranno bensì presentare sài com- 
missari dìstrettuaJi.:lje .petizioni p^l trasporti 
d," estimo dipendffpti.jda trapa^^ av^v^nuti sino 
al giorno 31 luglio prossiino v^imugi e. per 
l^emenda degli, enroji d'iqtestazibne ed. altri 
dJLtlopra indicati; ,a^ V co^oo^s^iTl dv^xetjt^^ 
non eseguiranno :pj^l iffpmf^nto i suddetdtras? 
porti ed emende, dovendo chiudere le partite 
col giorno suddetto e predisporrceli atti imr 
mediatamente occorrenti per P esazione del- 
r imposta. 
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25.^ pai giorno 1.^ agosto {nrodaimo venturo 
in appresso continueranno poi a decorrere i 
termini utili per chiedere i trasporti relativi 
ai trapassi avvenuti njel corso dei precedenti 
due mesi o che avvenissero in seguito giusta 
il regolamento sui trasporti censuarj^ ed i 
possessori dovranno presentare le relative pe- 
tizioni prima della scadenza dei tèrmini stèssi^ 
od altrimenti incorreranno nelle penali com- 
minate dal suddetto regolamento, 

26.^ In generale si raccomanda ai possessori 
la maggiore sollecitudine ed esattezza nel- 
Tadempiere agli obblighi loro imposti dal pre^ 
sente awì$p e dai relativi regolanfenti, >f|;:8| 
didiiarano responsabili delle conseguenze d^hor 
debiti ritardi. 
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( N»^ 02. ) Hegoi^ménto appro\>ato' da S. M^ /• 
- R. A. stille mutcvdoni d!esdmo del nuovo ceri^ 
: simento prediede del regno lonAcarkh-ueneto. ' 

,...: . . ;5q mBgffio 1846. ^ 

N/ 36967^ 

. IMP. BÈGIA aìUifTiL DEL CENSDBDElrrO 

w.jO . ?*?^ REGNO LOMBARDO^- VENETO. . 

NOTIFICAZIONÉo 

-!'ilcléi!!^léii€tò idla riserva espressa uéUa no-» 
tifitìaìiòhé «0 córrente ttià]ggio, nl^' 8fl7SS^ 
i^ìifip. règia -gmàta del ^Bskneuto'VecA a pUl> 
Mfcai ndtfelai-Pttntaete6 ^egorlatttofltó fl.^ '^8740 
approvato da S. M. I. R. A. per tìòHnà * Vielle 
mutazioni d^ estimo da eseguirsi durante il 
nuovo censo a causa dei cambiamenti negli 
oggetti censiti o censibili e per le altre ca^ 
gioni in esso indicate. 

In pari tempo la giunta ha la soddisfazione 
di dichiarare che Taltefata Maestà L R. si è 
degnata di approvare definitivamente per la 
conservazione del nuovo censo il regolamento 
sui trasporti censuarj promulgato in via prov* 
visoria colla suddetta notificazione. 

£ per tal modo compiuta la pubblicazione 
dei regolamenti di massima per T attuazione e 
conservazione del nuovo censo. 
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N.^ 36746: 

REGOLAMENTO 

sulle mutazioni deW estimo dei beni 
compresi nel nuovo censimento^ 



1.^ Col regolamento sui trasporti cekisuaij si sono 
date le norme per tènere òi evidenza sol Ùbro delle 
pattitte i poiBsèssori dei singoH beni. 

Còl pirsente regolàmettto si stabiliscmio' le' 

norme per tenere, in evidenza sugli atti catastali 

Itì'étìiib étì^ <>^tli ceiisiti ò c^fiSbiK ed il loro 

estimò.' •-••■••'■ '• -■* "•'• ■■ , 

2.*^ Tali norme riguardano : ? ' 

à) I cambiamenti che possono accadere negli 
oggetti censiti t) censibili e !é relative mutazioni 
d estimo < "'-^ 

b) Le correzioni d"* estimo dipendentemente da 
errori incórsi: nella costituzìòtié del censimento e 
tuttora corteggibili. 

PARTE I. 

Dèi cqLmbiamenti negli oggctd censiti o censibilV 
e (ielle relcuive mutazioni d^estimo^. . 

3.^ Le violazioni negli oggetti censibili poftsóna: 
dar luogo 

L Ad esdusionì o riduzioni d'estimo; 
II. Ad introduzioni od aumenti d*" estimo. 
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TITOLO PRIMO. 

DSLLE £8GL08l6ia B BIDUZIONI D* ESTIMO. 
CAPO L 

Esclusioni e riduzioni dell esumo dei tertenu 

4.^ Verranno eliminati daU^ estimo : 
d^ I terreni che, per Io stabile avanzarsi del 
mare o dei laghi, per corrasione od irruzione dei 
fiumi o torrenti, per fi:ane o sooscendimienti di 
montagne od altri sinùli infortunj, saranno assolu- 
tamente scomiMurei o perenti. _ 

b) I terreni che . per gli anzidetti titoli sdiranno 
quasi perenti, cioè ridotti ad un* assoluta sterilità 
equivalente alla perenzione. . : , 

Nel {Mimo caso i suddetti terreni verxi^mno 
assolutamente eliminati dal catasto: nel secondo sa- 
ranno mantenuti in catasto, ma descritti come ste* 
rìli e senza estinto. 

5.^ Verranno pure esonerati daU^estimp,e»descritti 
secondo il nuovo loro stato e condizioDie i terreni 
che per titolo d^ interesse pubblico fiifono sottratti 
alla coltura ed alla produzione di qualsiasi rendita. 
Tali sono i terreni occupati nella costruzione 
delle strade ed altre opere pubbliche, i boschi di- 
chiarati assolutamente tensi , ed in generale tutti i 
beni contemplati dal § 4.^ del regolamento 6 màg^ 
gio 1841. 

6.^ Quando la perenzione o quasi perensdone e 
gli altri titoli d^ esclusione risguarderanno soltanto 
ima parte del terreno costituente un sol numero di 
mappa, la riduzione dell* estimo si £irà sempre in 
proporzione del perticato da escludersi dal censo 
in confironto del perticato da conservarvisi. 
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l."" Non si fiurà luogo ad alcuna riduzione d^esfimò 
allorquando la perenzione o quasi perenzione ri- 
sguardi una mìnima parte di terreno. Si ritiene mi- 
nima quella parte che non eccede il 50.^ ossia il 
S per 100 dell^ intero appezzamento. 

8.^ I semplici deterioramenti anche gravi, ed i 
cambiamenti di qualità e coltura dei terreni n<m 
danno mai diritto - a cambiamento d* estimo \ da 
qualunque* cagione derivino. 

Nel solo caso che un terreno ali* epoca del 
censimento fosse irrigato con acqua d* affitto od 
altrimenti precaria, e questa venga deviata o per- 
duta, ed il fondo sia stabilmente ridotto a coltura 
asciutta, si &rà luogo ad una corrispondente ridu- 
zione d* estimo. 

I terreni non si riterranno stabilmente ridotti a 
coltura asciutta se non dopo cinque anni continui da 
che furono privati delle acque; e solo a quest^ epoca 
avrà luogo la riduzione d^estimo, a meno che Facqua 
non risulti utilizzata prima in altro fondo od opi- 
ficio, e si fiiccia il corrispondente aumento giusta 
i §S 16.^ e «0.^ 

CAPO II. 

Esclusioni e rìduzioni delV esumo dei fabbricaiL 

9.^ Verranno esclusi assolutamente dall^ estimo e 
depennati dai catasti i j&bbricati che, per forza 
d* acqua, scoscendimenti di monti od altri infortunj 
elementari , saranno distrutti o perenti in modo che 
non ne rimanga neppur Tareà. 

10.^ Verranno esclusi dall* estimo dei fabbricati 
ed introdotti in estimo come terreni: 

a) I fabbricati che, per alcuni dei suddetti 
infortunj, per causa d'incendiò o per qualunque 
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altro titolo , saranno distrutti e perenti uno alla 
base, sassistendo però Tarea; 

b) I &bbricati che per infortunio o vetustà 
saranno quasi perenti, cioè caduti in rovina e di- 
roccati nei tetti e nelle pareti per modo che non 
possano più servire (e non servano almeno da tre 
anni) a nessun uso. 

11.^ Verranno pure esclusi dall^ estimo e descritti 
secondo il nuovo loro stato i &bbricati che in causa 
di pubblica utilità saranno demoliti per incorporarne 
Tarea m istrade, canali ed altre opere pubbliche, 
od altrimenti convertiti in alcuni degli usi oontem- 
plati dal suddetto § 46.^ del regolamento 6 mag- 
gio 1841. 

12.^ La perenzione o demolizione, e molto meno 
la quasi perenzione di una sola parte di un edifi- 
cio, non darà luogo ad eliminazione o riduzione 
d* estimo. 

13.^ Nessuno sgravio o riduzione di estimo verrà 
accordata ai jbbbricati per deterioramenti o cam- 
biamenti di qualità anche rilevanti ed estesi alla 
totalità del fiibbricato. Solamente si &rà luogo ad 
una congrua riduzione d^ estimo nel caso che un 
opificio air epoca del censimento fosse mosso da 
acqua d** affitto od altrimenti precaria , e questa 
venga deviata o perduta, e T opificio cessi stabil- 
mente dall'* esser tale. L^ opificio si riterrà avere sta- 
bilmente cessato di esser tale, se ne sia rimosso 
il meccanismo e rimanga inoperoso per tre anni 
ecwitinui, a meno che T acqua non risulti utilizzata 
anche prima in altro fondo od opificio a cui venga 
fatto il corrispondente aumento d^ estimo giusta i 
SS 16 e 20. 

14.^ Sarà accord^t^ T esenzione temporanea dal- 
r imposta ai fiibbricati che verranno destinati ad 
alcuno degli usi contemplati dal S 6*^ ^^^ regda- 
mento 6 maggio 184l. 
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TITOLO SECONbO. 

DBLLB INVRODUSibMI B DBGU ÀUÌÓaVVI D^BSTIMO. 
CAPO L 

Introduzióni ed aumenti néW estimò dei terreni, 

15.^ Saranno introdotti nell'estimo e detcìilti ia 
oaiafllo secondo la loro natarat 

a). I terreni che si saranno nuovamente formati 
per allavione, o che si saranno messi allo scoperto 
per stabile abbassamento del mare o dei laghi > o 
per deviazione dei fiumi e torrenti; 

b) I terr^ che furono qualificati come stenU, 
e che per forza naturale saranno divenuti produttivi; 

e) I terreni che cesseranno di essere occnpati 
da strade od altre opere pubbUche, o che saranno 
svincolati dal divieto di utilizzazione, od altrimenti 
privati dei titoU di privilegio contemplati ndi § 4.^ 
del ripetuto regolamento 6 maggio 1841* 

16.^ Nessun aumento d^ estimo si fiurà per qualr 
sivoglia miglioramento o cambiamento ndla qnaUtà 
o coltura dei terreni. 

Solo avrà luogo un proporzionato aumento 
d^ estimo per quei terreni sui quidi saranno state 
condotte le acque deviate da un terreno o da un 
opificio t che le godeva .a titolo d^ affitto o per altro 
titolo precario, ed a cui siasi fatta per questo mo- 
tivo una riduzione d**estimo. 

CAPO IL 

Introduzioni ed aumenti neltestimo dei fabbrìeaà* ' 

17.^ Saranno censiti come lubricati: 

a) I fid>brìcati che saranno stati costrutti dopo 
il 37 maggio 1828, o che verranno costrutti in 
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avvenire, sopra on^area non censita o censita come 
terreno ; 

b) I fabbricati cicostmtti sulle rovine di im 
fiibbricato perento o optasi perento , e pel quale 
siasi ottenuto lo sgravio dell* estimo de^&bbrìcati. 
18.^ Subiranno T eguale trattamento: 

a) 1 febbricati die furono esclusi dall* estimo 
p^ dcuno dei titoli contemplati nel ripetuto $ 4.^ 
del regolamento 6 maggio 1841, ed a riguardo dei 
quali verranno a cessare siffiitti titdii d* delusione ; 

b) I fid>brìcati situati nelle spianate ddle for- 
lezsee die in forza del % 8.^ (lettera a) del sud- 
detto regolamento 6 maggio 1841 furcmo o rimar- 
ranno in sonito censiti come terreni, e a riguardo 
dei quali verrà a cessare sìfiEatto titolo di pri^nlegìo. 

19.^ I fid>bricati nuovamente costrutti o rìcostrutti 
ed assoggettati a nuovo estimo, come al $ 17.^, 
godranno deir esenzione dellMmposta per anni 10. 
La decorraiza del decennio sarà calcolata in tutti 
i casi dair epoca della compita loro costruzione. 

SO.^^ Nessun aumento d* estimo si eseraìrà ai &b- 
bricati per semplici miglioramenti o per ampliazioni 
circoscritte nel numero di mappa già cenato come 
fid>bricato. 

Verrà solo accresciuto T estimo dei fiibbricati 
nei quali siasi attuato od ampliato un opificio , con- 
ducendovi le acque d* affitto od altrimenti precarie 
sottratte ad un fondo od opificio a cui siasi per 
questo titolo praticata una diminuzione d* estimo. 

21.^ I fiibbricati censiti, ma temporaneamente 
esentati dalP imposta pei titoli indicati nel § 6.^ 
del regolamento 6 maggio 1841 , saranno assogget- 
tati alPefiFettivo pagamento del carico prediale al- 
lorquando verranno a cessare i titoli stessL 
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TITOLO TERZO. 

DISPOSIZIONI D^ obduie. 

Ì2.^ La pubblica amministrazione &rà eseguire 
di regola di cinque in cinque anni alternativamente 
nelle diverse provincie di nuovo censimento una 
visita per riconoscere i terreni ed i fabbricati che 
a sensi delle premesse disposizioni dovranno essere 
introdotti od esclusi dal censo, o subire una modi- 
ficazione d^ estimo. L^ amministrazione pubblica si 
riserva però di &r eseguire delle visite straordinarie 
in una o più provincie, distretti o comuni anche 
nel corso del quinquennio, allorquando lo richie- 
dano straordinarj accidenti di rotte di fiumi « sco- 
scendimenti di montagne e simili.' 

33.^ Sarà poi sempre fiicoltatìvo in qualunque 
tempo ai possessori il chiedere una visita speciale 
a proprie spese per conseguire, se e come di ra- 
gione, uno sgravio o riduzione d^ estimo per qual- 
sivoglia dei titoli suindicati. 

24,° Le visite ordinarie si estenderanno non solo 
alle sponde dei fiumi e torrenti principali pei ter- 
reni , ed alle città pei fabbricati , ma a qualsivoglia 
parte del territorio ove saranno avvenuti dei cam- 
biamenti negli oggetti censiti o censibili. 

25,^ À tal uòpo i possessori dovranno denunziare 
in tempo debito air autorità comunale tutti i cam- 
biamenti che essi avranno eseguito nelle loro pro- 
prietà, e che in forza del presente regolamento 
possono dar luogo ad introduzioni od aumenti d^esti- 
mo; e cosi pure potranno denunziare i cambiamenti 
avvenuti nelle stesse proprietà ed importanti esclu- 
sione o riduzione d^ estimo. 

AiiiiSJi6yroI.I,r*L 9 
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Tali denunzie per rispetto ai fabbricati nuova- 
mente costrutti o ricostrutti si dovranno eseguire 
nel termine di sei settimane dopo compiuta e resa 
abitabile la fabbrica. Pei terreni sarà provveduto 
nelle apposite iédrussloni e notificazioni. 

26.^ Le autorità comunali e distrettuali dovranno 
poi far conoscer^ ne* modi e tempi che verranno 
stabiliti le località, specialmente lungo i fiumi e 
torrenti,^ ndle quali siano avvenuti per forza natu- 
rale, o penfiitto della pubblica amministrazione dei 
cambiamenti nei beni censiti o censibili, e prestarsi 
alle altre ìncumbenze che verranno loro demandate, 
per iscóprire le denunzie omesse dai possesaori. 

27»° I possessori che non eseguiranno le denuu- 
ssìe loro ingiunte col § 25.° per le variazioni im- 
portanti aumenti d* estimo, o le eseguiranno dopo 
il termine stabilito , saranno sottoposti alla multa 
di centesimi 20 per ogni lira di rendita che verrà 
introdotta a cagione delle variazioni suddette. Tale 
multa non potrà mai essere né minore di lire 6 , 
né maggiore di lire 300, 

Trattandosi di fabbricati, essi perderanno inoltre 
il diritto air esenzione temporanea dall^ imposta ac- 
cordata dal S 19.° 

28.° I risultati della visita ed i corrispondenti 
sgravj od introduzioni d^ estimo proposti dagli uffici 
tecnici saranno comunicati alle parti interessate per 
gli eventuali loro reclami; e questi saranno sotto- 
posti all^ imp« regio governo , a cui è riservata la 
relativa definizione e V approvazione della cifra 
d"* estimo da introdursi o sgravarsi. 

29.° Gli sgravj o le riduzioni d'estimo così ap- 
provati dair imp. regio governo avranno eflFetto nel- 
r appUcazione delF imposta col principio deir anno 
camerale immediatamente consecutivo air approva- 
zione mcdesinja. 



( i37 ) 
30.^ Simili norme ed analoga procedura avranno 
luogo quando venga rìckìesU o promossa d'ufficio 
r esenzione temporanea d'imposta o la cessazione 
di siffatta es^i^ùone giu^a i §§ 14.*^ e 21.'' del 
presente regolamento. 

PARTE IL 

Della correzione terrori incord 
nella costituzione del censo, . 

TITOLO PRIMO. 

oàuss o TnM>i4 DStiJis ooauziQKi. 

31.^ Saranno correggibili in qualunque tem^;: 

a) Gli errori d'ommissiòne o duplicato ineovat 
neUe mappe e nei catasti, ed in generale tutti gli 
errori in forza dei quali un Jfoodo ùa stato inddUr- 
tamente compreso o indebitamente esduao dal censo 
o dall'estimo pagante; 

b) Gli errori di materiale esecuzione avvenuti 
neir applicare le t^ffe alle singole qualità e classi 
dei fondi, nel conteggio del perticato o dell'estimo 
relativo, e gli altri errori di calcolo, trascrizione e 
simili correggibili al tavolo. 

32.° Viceversa non saranno correggibili gli errori 
che si pretendessero occorsi 

a) Nella formazione delle tariffe; 

b) Nella misura degli appezzamenti; 

e) Neil' applicare agli appezzamenti medesimi 
le qualità e classi , le lettere consorziali ed il nu- 
mero de' gelsi e degli ulivi sparsi ; 

d) Finalmente nella costituzione o formazione 
delle stime dei fabbricati, esclusi i soli errori di 
trascrizione o calcolazione verificabili al tavolo. 
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TITOLO SECONDO. 

DISPOSIZIONI D* ORDINE. 

33.° Le correzioni degli errori indicati al § 31.** 
a e b potranno essere promosse 

a) Dai privati interessati; 

b) Dagli uffici d^ amministrazione pubblica o 
comunale. 

34.** Tanto neiruno che nell'altro caso la dire- 
zione del censo fiirà esaminare l'oggetto dai proprj 
periti, e (sentite, nei casi di correzione promossa 
d' ufficio, le parti interessate) sottoporrà il tutto alla, 
decisione dell' imp. regio governo. 

35.° La ccnrrezione, nel caso che sia stata pro- 
mossa d'ufficio, avrà effetto nell'esazione dell'im- 
posta soltanto dal giorno in cui la decisione sarà 
stata intimata al possessore: nel caso poi die sìa 
stata promossa dal possessore, il di lei effetto sarà 
retrotratto al giorno in cui venne presentata la do-' 
manda. 

Milano, dall' ìmp. regia giunta del censimento 
del regno lombardo-veneto il 30 maggio 184& 
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{ N.® 33, ) In quali casi gC impiegali giudiziarj 
subalterni debbano astenersi dalle loro funzioni 
d^ ufficio dipendentemente da rapporti di ecce-' 
zioni colle parti. 

a giugno 1846. 
NOTIFICAZIONE^ 

Sai quesito, in quanto impiegati subalterni^ 
che stanno in rapporti di eccezione colle parti^ 
debbano astenersi dalle loro incumbenze d^.uf*- 
ficio, S. M. L R. A. mediante veneratiasima 
sovrana risoluzione 24 febbrajo 1846 si è de^ 
guata di determinare quanto segue: 

<c Anche gF impiegati giudiziarj subalterni 
> devono astenersi dalle loro funzioni in quei 
» casi, nei quali essi, a senso delle istruzioni 
» per le autorità giudiziarie emanate per norma 
» dei consiglieri giudiziarj, non sono da con- 
» siderarsi per ineccepibili. » 

Tanto si porta a pubblica notizia in esecu- 
zione . deir ossequiato dispaccio i.^ maggio, 
n.® 14608-1054 deirimp. regia cancelleria au- 
lica riunita. 
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( N.^ 34. ) Pubblicazione della contenzione sti^ 
palata tra S. M. I. R. A* ed il re delle Due 
Sicilie per la reciproca consegna dei delinquenti 
e dei coscritti. 

1 giugno 1846. . 

NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente a^lì ordini impartiti dair im- 
periale tegìa cancelleria aulica riunita con os- 
sequiato dispaccio IO aprile prossimo passato, 
n.^ 12372-906 si deduce a notizia del pu1>- 
blico la convenzione stipulata tra S. M. L R. A. 
e S. M. il re delle Due Sicilie in data 24 di- 
cembre 184S, le cui ratificazioni furono con- 
cambiate a Vienna il giorno 3 marzo p.^ p.% 
concernente la reciproca consegna dei delin- 
quenti e dei coscritti. 
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NOS FERDINANDUS PRIMUS 

Divina /avente clemenùa 

AUSTRIJE IMPERATOR; 

r 

jffierosolymcB , ffungarioe, £ohemice, Lombardia^ 
et rcneùiarum, Dalmatiae, Croado& ^ SlavonioB ^ 
Gcdicice , Lodomerioe et lUyrioe Rex ; Archidwx 
Austrìos ; Dux Zotharìngice, Salisburgi , Styrìoe ^ 
CariruhioB, CarrdoUce, superìorìs et inferiorìs SI* 
lesiao ; Magnus Prìnceps TransUvanias; Marchio 
Morwioe; Comes JStabsburgi et Tirolis, etc^, ctc^ 

Notum testatumque omnibus et singuli»^ 
quorum interest^ tenore prsesentium facimust 

Postquam ìnter Nostrum et Plenipotentiarium 
Suae Majestatis Utrìusque Sicilì» Regis formalìs 
de mutua extraditione maleficoruiìi et deser-» 
torum Conventio inita et sigoaUi est tenoris 
sequeotis : 
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eetite aiojeffat Ut XaìUt \)ctì Oefiettei^, Xinig \>cn Un* 
gatti uni 3&òimtn,nv!b 6ettte 9^a}efiat itt Xbniq Utb^ 6ti^ 
ciltttti^aitn, ttt Srwagnttg, %a0 Vtc Cei^tigtett, mie weld^er 
bie UebeU^itet eitte^ 6taQte^ fiA ber €tcenge ber (Sefe^e httdCi 
bte glu^t Quf etti attbere^ 6taat^ge6iet( etit|te(en tinoen , bte 
Serme^rung ber iitaffSlIigett ^anblungen jut S^Ige |ot, biefem 
fttt bte iffetitlt4ie Stu^e anb bo^ SSo^I Beibet etoatot fo 
wt^ttgen Oegènfianbe 3|re Sùrfctge lugewenbet unb 6t<^ bt? 
teioigt, ettie Cont^endon ubet bie ^tt^altung unb we^feireitige 
^ttélteferisttg ber Bef^^ulbigten nob Serutt^etìten ab|uf$ltegetu 

3n biefem lEtibe (aie» ^Ser^d^Sbiefenen tnit 3(ren Soll^ 
ttia<l6tett berfeien nob itoar: 

6eme 9^ajeli(it ber J(atret bo» Oelierret^ ben ^urfiett &tf 
thett^ 9Benie( Sot^ar bott 9Retternt4i'^mneBucg ; |)eréog bott 
^otteOa, Orafen bon J^inig^wart, Oronb boti 6))a$iten erffet 
Staffe, étitter be$ golbenen Sliege^, (Srogfreui be^ tontgL ntK^ 
garifi^ett et 6te])(an^Drbeo^ m SrtOanten, be^ golbetten 
€tbtI^Setbiettff|et(l6ené ttnb be^ Orbene be^ (etTige» Qef^nm^ 
boti Serufarem , bitter be^ tooigl. ftciliatttf<i&ett et Qanttoxìtti 
mi Orogtreui be$ tdnigL ftciliattif^ett et ^erbittanb^ ttob 
SetbÌ0iif{*Orben$, 9tttter mib (Srogfteui me^rerer aoberec £)t» 
beo, 6eioet dffertet^tf^ t t 9Rajeffat toirni^eo g4eimett 
gtat^f J(Smmerer, etaati^ oob Coofereoé^aRioiffer, oob j^oo^, 
j^oU ottb €taat^taQ|(er; 

Unb €etoe "SBtaìciht ber Xintg (etber eiciHeo ben Slitter 
b0t» 9tamireé, Orogtreoi be^ f ònigl. ffcilianif^eo Otbeoé grani l 
oob Iti fatTetl Braftlianift^en C^rtfio^^'Drben^ , (Sro^treoi betf 
finigl. farbtntfilen militariff^en Orbene bet; J^etìigen 9D(aorttfo$ 
onb galante, 9{itter aa^ ber effectiben 3^^ ^^^ Orbene Carini 
bon epanimi ao^erotbentKc^en Qefanbten onb ieboKm&^tigteo 
Sniniffer 6t. 6tctliamr$en 9RojefiJit in SBteo; — 

SSJe(4ie fraft i^rer SoUma^lten òBet folgenbe !l(rtttel «Ber^ 
eingelommen ftnb: 

5Ìrt. I. 3cbe^ 3nbWbuttm, wel^etf in ben Staaten ber 5«V 
ben (o^en contra^trenben X^etle wegen eJner im %ttiUl li ber 
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S. M. r imperatore d^Austria» re d* Ungheria e di Boemia, 
e S. M. il re del regno delle Due Sicilie» convinti che la 
facilità che trovano i delinquenti di uno stato di rifuggirai 
iu. altro , sottraendosi in questo modo al rigore delle leggi , 
produce una maggior frequenza de*^ misfatti » e volendo prov*- 
vedere ad un oggetto tanto importante alla pubblica trao" 
quillità ed al vantaggio de* due stati , hanno determinato 
di conchiudere una convenzione per T arresto e reciproca 
consegna de* rei e condannati. 

A tal uopo hanno muniti decloro pieni poteri, cioè: 

S. M. r imperatore d^Austria il principe Clemente Ven- 
ceslao Lotario di Meiternicb-Winneburg , duca di Portella^ 
conte di Konigs^art, grande di Spagna di prima classe» 
cavaliere del toson d^oro, gran croce dell* ordine reale di 
S. Stefano d* Ungheria in brillanti» dell*onor civile e del-^ 
r ordine di S, Giovanni di Gerusalemme» cavaliere dell* or- 
dine reale siciliano di S. Gennaro e gran croce dell* ordine 
reale siciliano di S* Ferdinando e del merito» cavaliere e 
gran croce di molti altri ordini, consigliere intimo ed at- 
tuale di S. M.. I. e R. A^ » ciambellano , ministro di stato e 
delle conferenze» cancelliere della casa imperiale» della 
corte e dello stato, ecc., ecc. 

E S. M« il re del regno delle Due Sicilie il cavaliere 
D. Vincenzo Ramirez, cavaliere gran croce del reale ordine 
di Francesco I di Napoli e di quello di Cristo del Brasile» 
cavaliere gran croce decorato del gran cordone del militare 
e reale ordine de* Santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, 
cavaliere di numero del reale e distinto ordine di Carlo III 
di Spagna , suo inviato straordinario e ministro plenipoten- 
^ario presso 1* imperiale e real corte di Vienna; 

I quali in virtù dei loro pieni poteri hanno convenuto i 
seguenti articoli : 

Art. I. Ogni individuo che imputato o condannato . negli 
stati di una delle due alte parti contraenti per reato espresso 
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gegenwirttgen Sonl^ention attgebeutetcti ffraffàfltqcn J^anblnttg 
bef^ulbiqt oier tjcrtttt^eilt wttrte unb (fd6 aaf ba^ ©toat^ge^ 
iteti be^ attberen coneta^trettbett %f)tiM flo^tet , foK uict eitt 
im biplomatifc^en ISJege gefiellee^ S3ege|ten becjenigett SCe^^ 
gtetung, ottf beren Oeitet^ iai Serge^en ffattgefmtbett l^ot,' 
t^er^aftet unb berfette» ats^gellcfert wetben. 

!Urr. II. 2)te ffraffaKtge ^atiblutig, f&r mlif^t in (SernSf^eie 
be^ t^otUe^enbett SlttifcK bte 5(u^Itefcttittg t^on geìfe ber òffer* 
tetAtf(ten SItegietung sugefianbett werben volti, tnug eitte foC^e 
fepti , weli^e in bem ^cKiatiif^en 6ttargefe66uAe misfatto ge^ 
tiaont rotti mi nai^ beiti i 93tt$e, i Sap., § 3 jene^ 9e^ 
fe$Btt$eé mit etnee Cttmtna(f{rafe ì>ctifbnt tff* S)ie ^uélieferung 
wttb bagegen Don 6eite ber neapolltantfilen SXegtetitng fòt 
jene fhaff&Ktgen |)anb(ungen fiewtOigt tterben, bie tn Um èfier» 
cei(|tT^en €trofgere(Ìitt$e a(^9SerBte^en (delitto) teiet^net 
ttnb wotanf bie im a ^anptiutt be^feKen, SS 9r ipf ^^ i^r 
i3 nnb 14 Beffimmten 6ttafen bet^ingt finb. 

^ct. III. 2)ie 93et|aftnng nnb Stn^Kefetung eine< ìòt^i^nU 
btgten foD att(^ fitr ein auget^alfi be^ 6taat^geUet:|e$ bet fieiben 
contra^itenben X^eife bcgangene^ SerBre^en fiatffinbett, nienti 
biefe^ Ser6re*en anf bte Secfaflttng, anf bte èffentìt^en €t:ebtt^* 
^apiete ober anf ba^ 9»ttniwefen beé bie ^n^iefemng tegeljtem 
ben 6taate^ Sinflug ^at, nnb btefet ^néliefetnng nidt tttoa 
etn iwif^en bem etfu^ten @taatennb jenem, befen Untert^an 
ber Sefiiulbigte iff, ejriflicenber Sertrag entgegen ife^et. 

5(rt iV. ©te ^Ittfliefernng eine^ Snbibibnnm^ finbet «i4t 
flati f xotl^c^ entwebec butA bie Qetntt ober bnrA bie bem 
Seitpnncte be^ Begangenen SetBce^en^ t^oran^gegangene 9ta^ 
tnralifatton Untcct^an iti etaaM \tl, onf bcffen OeBtet^ et 
entbetft wncbe, nadjbem et onf jenem iti anbeten 6taate^ba^ 
SetJre^en tegangen |ot. 3n biefem Salte wetben bie SJ^^òtben 
iti etaaMf beffen Untettjan bet 93ef(|iulbigte tff, na* 
SBotf^tift bet t>atctlinbif*en Oefe^e botge^en, unb ti foBen 
i^nen im biplomatifden 3Bege 9(Bf4iriften bet anfgenommenen 
?lctett lugefettigt wetben. 

3fm Sofie, bog bie na^ ben Oere^en be^ etfnd^ten etaaM 
Befftmmte 6ttafe bon bet bntd( bie Oefelfe iti Zaniti, roo 
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neir articolo secondo di questa convenzione si rifuggisse ne^ 
gli stati deir altra, sulla domailda che in via diplomàtica 
ne sarà fatta dal governo in cui il reato è stato commesso 
dovrà essere arrestato e consegnato alle sue forze. 



Art. II. II reato pel quale a norma del precedènte articolo 
r estradizione sarà accordata dal governo austriaco dev^es<* 
sere uno di quelli che sono qualificati di misfatti dal codice 
delle leggi penali delle Due Sicilie e punibili colle pena 
criminali portate nel libro I , capitolo I» § 5. L^ estradiziotie 
da parte del governo di Napoli sarà accordata per qnei 
reati ohe sono qualificati di delitto dal codice penale au- 
striaco e punibili con una delle pene portate nel capitolo II4 
SS 99 IO, 119 la, i3 e 14. 



Art. III. L^ arresto e T estradizione di un imputato si ese- 
guirà anche per un delitto commesso fuori degli stati delle 
due parti contraenti 9 quando il delitto porterà danno alla 
costituzione, al credito pubblico ossia al sistemai monetario 
dello stato richiedente e che non farà ostacolo alF estradi- 
zione un trattato esistente fra lo stalo richiesto e quello dt 
cui r imputatole suddito* 

Art. IV. Non è ammessa Y estradizione a carico deir in- 
dividuo suddito per origine^ o per naturalizzazione ante- 
riore al misfatto, del governò contraente, negli stati del 
quale si h ricoverato dopo aver delinquito in quelli delibai* 
tro governo. Procederanno in questo caso a norma delle 
patrie leggi le autorità del proprio govenio» cui si farà 
pervenire nelle vìe diplomatiche copia degli atti compilali* 



Nel divario della pena applicabile pel misfatto avv€-* 
nuto a norma delle leggi del governo richiesto e la pena 
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laS Setite^en Besattgen wnrbe, bdttrtmten 6trofe )?erf^iebeii 
roixtf W Vtt tnilbete 6trafe t^et^angt wev^em (Etne ^i%tft 
bd gef&neen Uct^eiléCptu^e^ foO bonn, wenn òaiMh \n Sled^t^ 
fraft etwaftfe» ili, bet SRegicrung, in beffett 6toatctt ba« Set* 
Bre^ett begangen wutbe, tnttget^eilt wetbeit. 

airt. V, 3Bciitt ba^ 3ttbtoibuttm, bcffcn 5tu$llicfetttng begcjct 
tohb, ao$ etnee ìm etaat^geBtet^e ber eefuAtett SRegientog 
(egangetten 9Ser6re$eo^ iefi^islbigt ift , foO bte !llpéltefensttg bt^ 
|ttt S3eeobigttng bet Utttetfttd^mtg, uni tm SaHe ber Serata 
tSetluttg bi^' tt«4> ?lblauf ber .6ttafe tjetfftobeti wetben. (E« fte^t 
jebo$ bet etfo^teti 9(egietattg ftei, bie ^u^Itefetuttg be^ Se«< 
f4)iilbtgtett obet Serutt^etltett tti^t ^matt^ioft^iebett, foM ia6 
ottf t^tem ©ebtet^e begangene Setbted^ett bebeotenb getmget 
iff, ali ìtnti, iai im ftembeti ganbe begangen wtttbe. 

%xt VI. Sttt eine tm 6tadt^gebtet(e etttet bet betbetl cettf 
traigtrenben Steglerungett begattgette nnb jtt einet bet im ^u 
ttUì II bet gegenwateigen Cont^entton bedimmten JFategotieit 
ge^òttge iitaffàllige j^anblung foli bte anbete Stegtettmg webet 
eine Segitabtguttg eintrefeti {afTett, ttodft but^ lEtt^eKang etnee 
fteien (Seleiee^ bet 3ìet^aftung obet ^uélicfetung be^ Bef^inl^ 
bigten ein J^tnbetnig in ben SBeg (egen. 

^tt VII. S)aé 93ege^ten nm ^nigaltnng nnb ^oélfefetfmg 
foO tmmet tm bit)(omatif$en 2Bege gefieKt wetben , mib ìfon 
einet beglaubigten ^bf(|itift iti t^on bet tomiftttnttn 93e^itbe 
gefoBten UrtJeiK obet te^t^ftàfttg etlofrenen Set^aftbefejl^ 
beglettet fepn. 9n biefem Set^aftbefe^Ie obet bet bemfelben 
greid^fommenben Utfunbe foli iai Setbte^en , wegen weld^en 
bte ^Ittéltefetung begejtt wtrb, fo wte bte batonf-na* ben0e«» 
feCen be^ erfa^Jenben Stoateé feflgefe?te 6(tafe au^gebritit 
fevn, ^ti$ foK bie $etronébe%eibttng ^ut let^teten ^ufflnbung 
nnb J&abjaftwetbnng iti Sefi^iulbigten , fo wte iot ^etBeltong 
feinet ^etfon^^^^bentttàt betgef^toffen wetben. 

%tt Vili. Sm Sotte bet 3lu«tefetttng foB bet »ef^ulbtgte 
obet Serurt^eilte bet ftemben Stegtetnng auglet^ mtt Un bei 
tòm t^otgefunbenen^apteten nnb ben ì)on 6eite bet 93e^5cben 
be^ etftt^ten etaaM ani 5lttIof bet Set^aftung onfgenom^ 
mtntn 9(cten f bann mie ben anf iai Setbte^en be^àglt^ien 
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applicabile per le leggi vigenti dove si è delinquilo Terrà 
proferita la pena più mite. Della decisione che si pronun- 
zierà sarà inviata copia al governo ne^ cui stati si è delin- 
quitot allorché essa avrà fatto passaggio in cosa già giu- 
dicata. 

Art. V. Qualora P individuo di cui si domanda V estradi^ 
zione si trovasse imputato di reato anche nel territorio del 
governo richiesto , la consegna sarà differita ali* esito del 
giudizio, ed in caso di condanna, al tempo in cui sarà 
compiuta r espiazione* della pena. Rimane però nelle facoltà 
del governo richiesto non differire la consegna delP impu- 
tato o condannato , quando il reato avvenuto ne^ suoi stati 
fosse notabilmente meno grave di quello commesso negli 
stati deir altro. 

Art. yi. Per reato avvenuto negli stati di uno de* due 
governi contraenti e appartenente alle categorie indicate 
neir articolo secondo della presente convenzione non con-* 
cederà Taltro governo grazia, ne permetterà che F imputato 
o condannato sia munito di salvocondotto il quale porti 
ostacolo air arresto ed alla sua estradizione. 

Art. VII. La domanda per arresto e per estradizione sarà 
tempre fatta per la via diplomatica e dovrà essere accom- 
pagnata da una copia autentica della sentenza o dal man- 
dato di arresto spedito in forza di decisione delle autorità 
competenti. Nel mandato o in altra carta che ad esso equi- 
valga dovrà essere designato il misfatto pel quale si domanda 
r estradizione e la pena di cui è passibile secondo le leggi 
dello stato richiedente. Si aggiungeranno anche i connotati 
per facilitare le ricerche e T arresto del delinquente e sta- 
bilirne r identità. 

Art. Vili. Nel caso di estradizione T imputato o condan- 
nato si consegnerà unitamente alle carte a lui sorprese , o 
compilate in occasione del suo arresto dalle autorità del go- 
verno richiesto , ed agli oggetti che come relativi al misfatto 
si trovassero assicurati dalle autorità medesime. 
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tmb tfttefTett ì)on ;enett 9e(òtben in SSeniDo^tung genommencn 
degenfianbeti itbergeben n^ccben. 

3(tt. IX. 3tn SaUe bcc Stic^tauéliefecung t voetl n&m(i$ ber 
93er^ulbigte obet ^Jecutt^etlte etti Utttettiian beé etfadgten 
6taateé t(l, foKen bte tm t^ottgen ^ttitel angebettretett @regen^ 
fionbe bem (Stgettt^umec aoràcfgeiieDt wetbett, wettn man becen 
Ittt geti^iften Untecfu^ung nii^t me^r bebacf. 

3(rt. X. 3ebe. Ut concra^ttenben Stegtetungen xcki bem bon 
bem anbecn XieUe wegen etnee 6tta^aM gefiellten !Unfn4iest 
ttm 3(6^itttng ìjon B^W^t ^^^ f^^ '^^ (Seitet^e Ui erfu^teo 
QtaaM 6efinben, %olit geien. 

6te totcb ba^ 9ldt^tge anotbnen, bamtc bte SSe^òtbe, in 
itttn 3ttrtclbtctloné:?95eéttf fid^ ber S^^g^ bcfinbet, btc91u^f(u 
gen be^felien anf bte t(r tm biplomattfd^en SSege l^on 6etCe 
ber erfn^enben 9legiertmg mttget^etlten %taitibit ouftte^me. 
S>ìt ^tt^rage beé S^ugen foD beeibigt tocrben, wenn bcrfelbe 
nii^t unter 14 3o|re alt tS. 

S)te titeruBer ^ufgenommenen 31cten foUcn ber er^i^cnben 
SKegterung ^ugefertigt xoerben, o^ne i6r bie (terùber aufgelau^ 
fenen UntoSen |ur gofi i\x {egen. 

5lrt. XI. 28enn in eine \}ot ber SSc^orbe ber etncn contrari* 
renben Stegierung eròffnefen SritninoUUnterfu(i^ung ein Unterà 
t^an be^ anbern contra^trenben X^eileé ì)ctto\idt errtlieint , 
nnb tm Confe ber Unterfu^iung bie 9lot^wenbtgfett Uxì>ou 
gienge, ben SRitft^uIbigen gu l^eme^men, foli Ut erfn^te SRe* 
gierung bem S3ege^rett nm bie @tellung jeneé Onbibibuum^ 
Si'Ige (eifleni bamic bie Confrontation beéfelben ouf bem@e^ 
biette be^ erfu^cnben @taate^ $(a( gceifen {ònne, itnrer ber 
Sebtngung jeboA, ba0 nai bem Stuf^òrenbcr Slot^wenbigrett 
baé 3nbtt?tbuam wteber feiner eigenen Stegierung lurudgelieOe 
werbe , um ìoon Teinen \>attxlanVi\ii^tn Se^òrben obgeurt6eiIc é» 
werben. On cinem foI(iben SoDe roirb bie erfu^enbe SRegicrung 
Vtt Xcitw fise bie iiron^portirung beé ajer^afteten bié aum 
Drte ber gonfcont^tion unb fùr beffen 3uru(f6eDung in fein 
^aterlanb beSreiteo unb fùr beifcn fiacre Uebertoac^ung 6crge 
tragett. 
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Art» IX. Nel caso di non estradizione perchè V imputalo 
o condannato è suddito del governo richiesto , gli oggetti 
come nel precedente articolo assicurati si restituiranno al 
proprietario, allorché di essi non abbiasi più bisogno in 
giudizio. 

Art. X. Ciascuno de* governi contraenti seconderà la do» 
manda che pel ricevimento di testimonianze in materia pe- 
nale di persone esistenti ne** suoi stati riceverà dair altro 
governo. 

Disporrà alP effetto che T autorità» nel cui territorio giu- 
risdizionale ritrovasi il testimonio* ne riceva la dichiara- 
zione sul foglio di fatti inviato nelle vie- diplomatiche dal 
governo richiedenle. 

Si riceverà con giuramento la dichiarazione del testi- 
monio, purché non sia egli minore di anni quattordici. 

Le carte air uopo formate si faranno giungere al governo 
richiedente senza porre a suo carico le spese occorse per 
la loro compilazione. 

Art. XI. Se in una procedura criminale aperta in uno de- 
gli stati de* governi contraenti fosse implicato alcun suddito 
dcir altro governo, e nel corso .del giudizio sorgesse il bi- 
sogno di sentirsi il correo o complice, lo stato richiesto 
dovrà prestarsi alla dimanda che gli venisse diretta di tale 
individuo, affinchè il confronto abbia luogo nel territorio 
dello stato richiedente; a condizione però che cessato il 
bisogno V individuo venga restituito al proprio governo » 
onde esser giudicato dalle patrie autorità. In tal caso lo stato 
richiedente dovrà sopportare le spese per la conduzione 
dell'individuo arrestato sino al luogo della confrontazione 
e per la sua restituzione in patria» ed aver cura di farne 
sorvegliare la sicurezza* 
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%vt. XIL ©ie far Vte Jm II Slctifel ict flegenwàctigen Cotiis 
t^eotiott^ ieliimmtett iicaffàllisen |)anblungen t^eratecbete ^u'élie^ 
fetmig foS attft fot bte IDefettirung au^ xoa^ ttnmet f&r eittem 
€oci)é ber Stanis i)bet eeettupt^ett ber erfu^ettben Sftesìerttng 
BewtSìget werbeti. 

3» btere Xategorte ge^Srett aud^ bie 9nbt)^ibnett , v)e($f 
bttrd^ €0ttrcrti)tton ober 5EBerBung imn SOttlitarbienfie |tt Cosib:^ 
«ber |ttr €ee t^ert^flid^tet ffnb attb milit&rff&^tig wttrbeti, 

Z)te 9(ttAteferttttg foD oud^ bantt flattfinbeti, xotm ber 
S>efertettr, ber Confcrtptiott^fl&étige cber ium iSeebteiiife 95e^ 
rttfette io bie JTrtegébiettffe ber erfu^ten SRegierung , fei ti in 
bie Zanlf ober €eebiettfie, eitigetretett w&re. 

aire. XIII. Um ben le^terett %aU §tt tjcr^inbcm , berpffi^ten 
fUi (eibe bertragf^ilieflenben SXegierongett , in ben SDienft t^rer 
ganb^ ober €eema$t leinen Untert^an M anberen contra^it^ 
renben &aaM aofjnne^men f ber nid|t ein gnltige^ 3^H^^ 
feiner 93e^dtbe fiei&ringt , ìant votìiictì er ben !9^i(ttargere(en 
feine^ 9Sater(anbe^ (eretta gcnug get^on ober bie Befreiung 
\>on feiner bortigen SJ^ilitSrpflt^tigteit erlangt ^at 

5lrt. XIV. Sliemalé o6er fonn bie atuélicfernng etne5©efer«i 
teur^ ober Conrcription^flò^tling^ , weld^er Untert^on be^ er^^ 
fttt^ten 6taate^ ifi, ffattflnben, unb in einem fo(Aen ^aUe 
foBen nur bie SBaifen, ?ferbe ober fonfligen iWifitSrgegendSnbe, 
loel^e ber EDeferteur mit fi^ genosnmen ^at mi bie einlhoeiien 
im Conbe ber erfn^ten Kegiernng in ©i^erbcit gefira^t wur^ 
ben, ber erfu<|enben 9tegierung jurtt(fgef{eac werben. 

%xt XV. S)ie SJerèaftnng ber ©efertencé nnb Q^onfcription^^ 
{Uii^tKnge, )^on Unzn ber ^cifel xil ^anbelt, foS bnr^ Vtt 
9tegierong, ouf beren ®eUet^ fte flfA geflùdieet (afien, allfo^ 
glei$, wenn de babon Xenntnig er^ift, unb o(ne erf{ ein bie 
btef faOige^ 93ege^ren a6|tttoarten , t^orgenommen unb unber|ù< 
gli* ber Kegierung, «elicer fte ange^èren, wegen ber einiu^ 
leicenben UeBergabe berfelbcn Selount gegefen werben. 

2Benn e^ fi* jebo* um einen befertirten Offlcier ^anbelte, 
foD befTen 9}er^aftung unb ^Uuélieferung nur in Solge eine^ ì)on 
ber dtegierung, ber er ange^òrt^ gefienten'6efonberen Srfu*en$ 
Utt^nitn. 
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N Avi* XIL L^ estradizione . convenuta po'* iHisfalti espressi 
tieir articolo secondo di questa convenzione avrà ancor luogo 
per diserzione da qualunque corpo di truppe di terra q di 
mare del governo richiedente. 

'Sondompresi in questa categoria coloro che per ^scri- 
zione o per leva destinati alla milizia o chiamati al servizio 
della marina si rendessero refrattarj. 

L' estradizione negli accennati casi avrà luogo akiche 
quando il disertore, il refrattario, o chiamalo al servizio 
della marina si fosse arrolato neir armata o nella marina 
del governo richiesto. 

Art* XIII. A prevenire quest"* ultimo caso i due governi 
contrattanti si obbligano a non ammettere al servizio delle 
loro armate di terra o di mare un individuo suddito del- 
Taltro senza che lo stesso presenti un certificato legale 
deir autorità 9 dal quale risulti di aver egli adempiuto alle 
leggi militari della sua patria o di aver ottenuto la libera- 
zione dal servizio. 

Art. XIV. In ogni caso però Testradizione non avrà luogo 
pel disertore o refrattario suddito del governo richiesto, 
ed in tal circostanza si restituiranno al governo richiedente 
le armi, i cavalli ed altri oggetti militari che il disertore 
avesse portalo seco e ch^ negli stati del governo richiesto 
"^'enissero assicurati. 

Art. XV* L^ arresto d<f disertori o refrattarj di cui tratta 
r articolo XII dovrà farsi dal governo in cui essi si rifugiano 
subito che esso ne avrà conoscenza, senza attendere la do- 
manda, e ne informerà tosto il governo al quale essi ap- 
partengono per farsene la consegna. 



Se però si trattasse di un ufliziale disertore V arresto 
e la consegna dello stesso dovranno aver luogo in seguito 
di dimanda speciale del governo al quale esso appartiene* 

Atti 1846, J^oll, P. L IO 
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^tt. XVI. J^fi^tli^ beé ttt bett etaatm ber ecfn^ten 9te^ 
Siiittttg ief^ittbisteii obet t^eirutt^tett S)e(iettettcé obec Con^ 
MptlonMbi^tlmgfi mtì) bte nòmti^e Slegel, ml^e mv^^ 
atti bet gegcmoartigen Cont^entioo fe^gefe^t vmitt ittBe^t^ 
flen fepm 

%tt. XVII. 2)et etftt^tett Stegtmuig faOm bie te i^m 6taa^ 
ttn (Htfgelattfnten Unfofiett far bie 9(aftio|me bet Stcteit, bte 
Set^aftung , bie SSerpflesttttg mittdlorer Sttreffattteti , fo tuie 
ffit bie S.tatié|)ottitung be^ BeTt^ttlbigteti 0bet Settot^eilten 
ii( tn beni éttr UeiergoBe be^feKett ieCimmtett Otte ittt gaff. 
9tt bte^ ÌBeHimtiHttig iifnb oitég bie iTóiiett fSrt bie Btf |it 
jeoem Otte t^otiutteigmenbe Xtattfpottitttns bet Oegeitiattbe 
Begtfffeft,'ml$e <k($ auf bo^ Set^te^ttt f{^ Beiie^enib in Set^ 
tiHi^tmig gettommett vootbeti. 

|(tt XVIIL Det |ftt UeBetgoBe it6 BeT^nIbigteiir Setttt:? 
dletUen obet Defettent^ BefKmmte Ott ift 9kat)e( obet Vtattf 
ftebooia ^ boé \>0n etite bet dffettei^if^eti 9(egieaittg Be^ 
ge^ dobit^ibtmm , nnbXtieU ob^ Settebig fòt jettetf^befeii 
3(uAiefetung t^cn 6eite bet oeapolitanif^en Stegietmig betlotigt 
t9itb. S)ie UeBetgaBe witb iti ^aoben bet teTyectil^ett in im 
geba^tett J^feti BefieSte» ^gettten bet Beiben Stegietungeti 
ffdttflttben. 

9kt XIX. ®egettwittige Cottl^entioti Mitb iti beti &aatm 
bet^otteto^ftettben (Regietmigeti «a# bet Bittttett iwei SRotiateti 
Dbet 110$ ftùliet, wetttt e^ miglia toitb, ^attfoflnbettben ^Itu^i^ 
iDe^^ung Ut S^atificittttigen futtbgettta^t wetben, uttb foO i5 
S.age na^ bet SottiaBme btefer ìlti^weAAtmg iti Xtaft tteten. 
6ie foH bttt^ fttttf So^te fott ge{teti iwb fofott t^oti fBwf iit 
ffttif dateti f&t nnebet ettteoett otrgefe^eti wetbeti Hi |o bet 
etitgegetigefe^tctt Ctflittttig eitiet bet Beiben Sfegietmigen. 
58iett, ben 34 ©ecetiiBet 1845. 



Il.s.] mttmi^. (l.s.j SRamlcej. 



e '53 ) 

ArU XVI. Pel disertore imputato q condannato negli stati 
del 'governo richiesto f non che pel refrattario, si terrà la 
stessa regola che trovasi stabilita neir articolo V di questa 
convenzione. 

Art XVII. Andranno a carico del prvei^no richiesto le 
spese fatte ne^ suoi stati cosi per compilazione di carte ^ 
come per arresto 9 detenzione , manfenimètito del detentfto 
povero, non che pel trasporfò MPinlputótb ò •«tondailinpH»' 
ne) iiiogò destinato per farme la consegna* 

Entrano in que^a disposisione -anche le sfeae pel tra- 
sporto nell* accennata luogo degli oggetti assicurati come 
reTalivi al misfatto. 

- .. . ■: 'i:':^-> ■!/ .;.. -r- •.::/;. 

Mxt XVUL II. faiogo destinato i^.^^Mis^gp^iaca FinpiuatOt 
condannato o dis^f tore è I^f^poli o Manfredoniia per V indi- 
viduo chiesto dal governo austriaco, e* Trieste o Venezia 
per r altro domandato dal governo delle Due Sicilie. La 
consegna verrà fatta agli agenti rispettivi ITe^^iie' goiéemi 
accreditati negli accennati porti. 



. ■ ■ ■ , I 

Art. XIX. La presente convenzione si pubblicherei negli 

stati de^ governi contraenti dopo il cambio delle ratifiche 
che avrà luogo in due mesi o più presto se si può , e sarà 
in osservanza dopo giórni quindici da quello in cui verrà 
eseguito r accennato cambio. Avrà essa la durata di cinque 
anni e si avrà come innovata dà q«iw;aeaiiio in quinquen- 
nio sino alla dichiarazione in contrario di uno de^ governi. 
Vienna, il a4 dicembre i845. 



[ L. S. J METTERWCH. [ L. S. ) RAMIREZ. 
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No8 V18ÌS et perpensis omnibus et singuiis 
conVeotionis hujus articulis, illos omnes grato$ 
acceptosque nos babere bisce declaramus, ver-r 
bo nostro caesareo-regio spondentes, Nos ea 
oninian quae in illis continentur, fideliter execn- 
tioni mandaturos es^se. In quòrum 6dem ma-« 
jusque robur praesentes ratibabitionis nostr» 
tabulas manu nostra^ signavimus^ sigilloque 
nostro ca^saréo-re^io ad prèsso firmari jqssimus. 
Dabantur in imperiali urbe nostra Yieana 
Àustriae die TÌgesima octava mensis februarii^ 
autio millesima octingentesimo quadragesimo 
séxto 9 regnorùin nostrorum und^cimo. 

FERDINAJSDUS, 



PRINCEPS A METTERNICH. 



4d mandatwa Sacr^ Cms, ac Beg, ApostoÌic0f 
MajestuLtU proprium 

Fjia>'cisci7S L. B. de Lbbzeu-ehn-Collbiibach^ 
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( N.^ 55. ) Separazione dei quattro comuni di 
Perledo, Fendrogno, Esine superiore ed Esine 
inferiore del distretto d" Introbbió e loro ag** 
gregazione a quello di Bellona. 

10 giugDO l846k 

I«OTIFI€A2lONE« 

L* imperiale regia cancelleria aulica riiiniu 
con ossequiato dispaccio i8 dicembre 18454 
11.^ 4i3i2-4'82 si è compiaciuta di approvare 
la divisata separazione dei quatttt) comuni di 
Perledo, Vendrogno^ Esine superiore ed £siu€ 
inferiore dall' imp. regia conimidsaria distret*^ 
tualc <r Iiicrobbio e la loro aggregazione a 
quella di Bellano ove risiede la pretura, dàlia 
cfuale i detti comuni dipendono già per gli 
oggetti giudiziarj. 

Essendosi quindi disposto peirchè col giorno 
1.^ luglio ]ìi'ossinio venturo abbia a seguire 
r effettivo distacco nei rapporti amministrativi 
dei predetti quattro comuni dal distretto d*In- 
trobbio e la loro aggregazione a quelU) di 
Bellano^) si porta ciò a pubblica notizia in 
adempimento degli ordini abbassati dalla sul* 
lodata ìmp. regia cancelleria aulica riunita 
col successivo pure rispettato dispaccio 9 feb* 
brajo corrente anno, n.® 32i9-a56, venendo 
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oon ciò a modificaisì iu parte il compartimento 
^nritoriale pubblicato coir altra governativa 
notificazione i.^ luglio 1844. 



(N.®36. ) Trcutamento daziano e crìgesimale 
per le lastre cTargent-plaqué daguerrotìpiche. 

ao. giugno i846« 

NOTIFICAZIONE. * 

A tenoce del jeliBpa&cio, dclF ii|ip. M^a au-' 
lica camera generale 14 maggio anno corrente 
si pubblicano con sovrana . approvazione . per 
nonna generale nel commie= territorio, doga-* 
naie le seguenti disposizioni daziarie e irige-* 
eimali per le lastre A^argent'plaqué daguerroti- 
piche^ cioè destinate alla produzione jdMinma- 
gini fotografiche, o già fornite delle medesime. 

' L*'imp(u*tauoae ed esportazione delle lastre 
io discorso è generalmente permessa. 

'.!Nel commercio colF estero e coi territ^rj 
estradoganali il dazio d* entrata viene. fìMf^to 
in Un 5 e cenU .36 per libbra metrica: peao 
netto, ed il daeìio d'uscita in. centi: i^ipcr 
libbra metrica peso lordo, e sono- juUoùzzate 
al daziato d' entrata le dogane principali e le 
dogane. 
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Nel commercio vicendevole •fra F Ungheria 
e la TrausìLvanìa e le altre provincie dei có^ 
muue territorio doganale il dazio ed il. €rigé-« 
simo d' entrata vengono fissaci in lir. i e ceùr 
tesimi 34 per libbra metrica peso netto^ ed 
il dazio e trigesimo d'uscita in cent. 2, per 
libbra metrica peso lordo. 
- Queste disposizioni anderanno in vigore col 
1.^ luglio 1846. 



( N.^ 37. ) SulC akernaiipa lasciata alle vedesse 
degC impiegati e sen^i dello stato per una gra^ 
d/icaiUane o rìserpa della pensione nel caso 
che passino a seconde nozze. 

23 giugno 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R* A. con venèratissiina sovrana 
risoluzione 14 febbrajo prossimo passato si è 
degnata di ordinare che nei casi in cui, giu- 
sta le veglianti disposizioni, è concessa alle 
vedove degF impiegati o servi dello stato le 
quali godono una pensione od una provvigio- 
ne, in occasione del loro passaggio a secondi 
voti, la scelta fra la gratificazione e la riserva 
della goduta pensione o provvigione pel caso 
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di nuova vedovanza^ debba questa scelta ve^ 
nir da loro signifieata per iscritto airautorirà 
che ha emesso T ordine di assegno nel perìodo 
al più tardi di tre anni dalla celebrazione del 
matrimonio. Se la scelta fatta non viene par- 
tecipata in iscritto entro questo termine , non 
potrà più concedersi la gratificazione^ e ri- 
marrà salvo unicamente il rientrare nel godi- 
mento dei primitivo assegno in caso di nuova 
vedovanza quando se ne verifichino le pre- 
scritte condizioni. Queste determinazioni val- 
gono^ in forza della suUodata sovrana risolu- 
zione^ anche per le orfane^ in quanto che 
a norma delle vegliauti prescrizioni che restiH^o 
tuttavia iu vigore spetta loro all'atto di ma- 
ritarsi la scelta fra la gratificazione e la ri- 
serva deir assegno goduto pel caso di vedo- 
vapza. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in .ob- 
bedienza airossequiato dispaccio 5 aprile pros- 
simo passato, n.^ ^x dì S. A. I. il serenissimo 
arciduca viceré. 



( '59 ) 
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( Nk* 38. ) Imposizioni dirette da esigersi nette 
Provincie lombarde per Vanno camerale 1847* 

a; giugno 1846. 

NOTIFIGAZIONE# ^> 



S. Mi I. R. A. con venerata sovrana riiki* 
lilsKioiie del 18 aprile anno corrènte parteci- 
pata al governo clalF imp. regia cancelleria 
auliòa riunita con rispettato dispaccio 5 cory 
rente giugno^ n.^ 1 3659-1 481 si è coijfipia- 
cinta di ordinare che le imposizióni dirette 
pel prossimo venturo anno camerale 1847 ^b- 
biansi a riscuotere nelle provincie lombarde 
neir eguale misura di quelle stabilite per T an- 
dante anno. 

In conseguenza si reca a pubblica notizia 
quanto segue: 

i.^ L* imposizione prediale per Tanno ca- 
merale 1847 ^^ pagherà dai censiti nel terri- 
torio lombardo per ogni scudo d* estimo nelle 
prime tre rate con centesimi 4 ^ millesimi 4^ 
e nella quarta rata con centesimi 4 ^ mille- 
simi 5. ^ 

Nelle Provincie di Milano e Mantova la 
prima rata verrà pagata nel giorno ao novem- 
bre prossimo venturo ; la seconda nel giorno 
no febbrajo 1847; la terza nel giorno ao del 
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Successivo maggio , e la quarta nel giórno 20 
agosto. 

Nelle Provincie di Brescia, Lodi e Crema 
e Como la prima rata verrà pagata nel giorno 
20 dicembre prossimo venturo; la seconda 
nel giorno 20 vm^i^cr 1847V b. terza nel giorno 
ao giugno , e la quarta nel giorno 20 del sus- 
seguente settembre. . 

FinaUneot-e. nelle Provincie di Cremona^ 
BjDrgaoio, Pavia e Sondrio la prima rata verrà 
pagata nel giorno 10 gennajo; la seconda nel 
10 aprile ^l|t terza nel giorno io luglio 5 e 
la quiurtn ixel giojriio io ottobre 1347, 

a.^ . La ' tassa personale spettante al regjb 
erario, pel suddetto ^nuo camerate 1847 è 
stabilita in lii^^ 3, 68 per ciascun individuo 
collettabile , e sì pagherà nelle proviocie di 
Brescia^ Como, Cremona, Lodi con Crema 
e Pavia entro il mese di agosto 1847.9 iwille 
Provincie di Milano, Mantova e Bergiuno ^ non 
compresi i distretti di Clusone^ Sarnico, Zo- 
gno^ TrèscoiTc, Breiw ed Edolo si pagherà 
nel successivo mese di settembre^ e nei Qi^n* 
tolgati distretti, come pui*e nella provincia di 
Sondrio , si pagherà nel giorno 10 del npiese 
di ouobre detto anno. 

3.'^ H pagamento delle tasse per l'esercizio 
delle arti e del commercio si eflPettuerà nelle 
medesime epoche come sopra prescritte pel 
pagamento della tassa personale. 
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Le Imperiali regie deiegazioui provinciali 
sono rispettivamente incaricate, di disporre per 
la corrispondente esecuzione. 



( N.*^ 39. ) Trauamento delle òbbUgaùoni della 
camera ofjMca al 4 per 100 estraue il % giù- 
gno 1846 nella serie 176. 

5o giugno 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito al dispaccio deirimp. regia ca- 
mera aulica generale del 2 corrente, ed in 
relazione alla notificazione gevernativa 4 ^^~ 
cembre 1829, si porta a pubblica notizia che 
le obbligazioni della camera aulica al 4 per 
100 estratte a sorte il 2 giugno 1846 nella serie 
176 dal n.^ 24663 sino inclusive al u.^ 26930 
verranno secondo la determinazione della so- 
vrana patente del 21 marzo 1818 concambiate 
verso nuove obbligazioni dello stato fruttanti 
r interesse del 4 per joo in moneta di con- 
venzione. 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 

DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA FJUSSEllTE SECONDA PAIATE 
iaì z/ gennajo al So giugno i846« 



N.* 



Data. 



Titolo dbglz Atti. 



Pag. 



i846 
Gennajo a 



detto IO 

detto i5 
detto 16 

detto 

detto 18 
lifff/o 19 
detto ao 



Dilucidazioni intorno alle goveiiia-* 
tiye notificazioni io ottobre iSSg 
e ao giusno i844 relativamente alla 
dorata del privilegio fiscale pei ri- 
cevitori comunali e provinciali . 

Le perìzie nelle contravvenzioni bo- 
schive sono da eseguirsi da im- 
Jiegati superiori forestali 
trattamento daziario degli oggetti 
inservienti per fuochi artificiali . 

Bollo da applicarsi ai contratti d^ap- 
palto di pubblici lavori quando nei 
medesimi è compreso T obbligo di 
eseguire le eventuali opere addi- 
zionali 



Esenti dal boUo i ricorsi e le do- 
mande di grazia nella procedura 
per semplici trasgressioni di polizia. 

Trattamento daziano dei bottoni di 
rame dorati ed inargentati .... 

Trattamento daziario del così detto 
spirito di lavanda * ' *. 

Sono esclusi dal computo i servizj 
prestati nel ramo di cancelleria a 
quelli che ricorrono per un posto 
nel ramo di concetto 



IO 



N.* 



k 
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Data. 



Titolo degli Atti. 



14 

16 

•7 
18 

aS 

36 
a; 
38 



9 


1846 
Gennajo 2 1 


IO 


detio 13 


II 


€2p#to 35 


13 


detto 


j5 


detto 28 


i4 


c&Oa 


i5 


detto 5o 



16 



»7 



18 



*9 



detto 



detto 



detto 



detto 5i 



Trattamento daziario della cosi detta 
lisciva ossìa acqua madre di Kreuz- 
nach . . . 

Esenti dal bollo le carte di perma- 
nenza che si rilasciano ai forestieri . 

lYattamcnto daziario delle intelajature 
di ferro liscio per lettiere, sofà e 
sedie • • • . 

Sul trattamento degP invalidi reali o 
mezzo invalidi che conseguono un 
impiego temporario 

In quali casi si fa hiogo a provocare 
d^ ufficio la deroga dal reqéìaitu 
dell^età a riguardo di aspiranti al 
servizio della guardia di finanza. < 

Sul coUocamento nelle case di edu- 
cazione militare dei figli degl* indi- 
vidui addetti alla guardia di finanza. 

Esclusi dal grado di dottor» gP indi- 
vidui che subirono una condanna 
per commesso delitto» se non vi 
concorra il previo sovranopermesso. 

Determinazione sulla quota compe- 
tente agli eredi di un .deputalo 
alla oonj^regazione centrale nelPas- 
segno per il mese in cui avvenne 
la morte del deputato medesimo . 

In quali casi soggiacciono al bollo i 
processi verbali di collaudo ed i 
certificali di laudo nelle imprese 
per opere pubbliche 

Sono soggelti al }>ollo i capitoli^ le 
descrizioni ed i tipi che corredano 
i contralti d^app^llo di opere pub- 
bliche 

Sulle modalità neir esercizio della tu- 
tela deirautorità pubblica sui con- 
sorzi *^^ itcquc . . . , 
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n; 



Data. 



Titolo digli Atti. 



Pag. 



ao 


1846 

Gennajoli 


31 


Fébòrajo 3 


33 


licrf A> 3 


23 


cretto 5 


H 




35 


il0/A> 14 


36 




^7 


detio 33 


38 


d^/l0 34 



39 



So 



3i 



detto 37 



Marzo 3 



f/er/o 4 



Sulle dlchiaraiioDÌ per raccetlazione 
alla sudditanaa d«l governo dì Sas- 
sonia d" individui esteri . . • . « . . 

Schiarimenlo ai $$ 67 e 74 della leg^e 
sul bollo e Bidle taase 37 gennajo 
1840. .• : • • ' 

Sul modo di calcolare le miglia di 
viaggio nelle trasferte giudiziali per 
oggetti di giustizia punitiva . . . . 

Sulle competenae di alimentazione do- 
vute alle guardie di finanza che 
trovansi in istato d^ arresto 

Nuovo metodo per la bollatiii^a dei 
vasi da liquidi e di majolica . . .. « 

Sulla costruzione delle stanze di depo- 
sito lemporario dei cadaveri umani 
presso i cimiteri dei comuni e pres- 
so le chiese 

Sulla classificazione degli studenti di 
liceo' ed università nei rapporti di 
diligenza e di costumi 

Sul carico che può incombere al re- 
gio erario nelle spese per gli ac- 
cessi alle stazioni delle strade ferrate. 

Sul trattamento degP impiegati ad- 
detti ai. rami delle privative qua- 
lora siano puniti in causa di con- 
travvenzioni di finanza 

Esenti dal bollo i certificali medici 
prodotti per giustificare T impos- 
sibilità di comparire avanti alle 
autorità inquirenti di finanza. . . 

In quali casi Tallontanamento d^ uuo 
studente da un istituto di pubblica 
istruzione porti con sé il divieto di 
essere accettato in tutti gli altri 
stabilimenti di eguale natura.*. . 

Norme per la trasmissione alle auto- 
rità giudiziarie degli atti di onoraria 
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34 



i846 
Mmno 6 

datto 7 



detto ih 



35 


detto 


36 


dato 


37 


detto 17 


38 


detto 


39 


.detto ao 


4o 


<feMo 


4' 


detto a3 



giurisdinone col mento degli af^ti 
e segretarj dei comuni e nelle ere- 
dità di poca importanza 

Sulla trasmismne -degli atti di morte 
dei sudditi danesi 

Sulla franchigia della corrispondenza 
poBlale degli ordinariati diocesani, 
parrochi 9 iricarj 9 ecc. in affari di 
ufficio 

Sul bollo delle ricette mediche tiro- 
dotte a corredo di suppliche degli 
impiegali -od inserrienti per con- 
seguire fm sussidio V • i 

Quale fra due e pia impiegati che 
viaggino insieme sA>lrìa a prodiere 
la specifica pel rimborso delle spese. 

Esenti da bollo le istanze degli ar- 
Tocati per esonero di curatele o 
rappresentanze uffldose . • . • . • 

Suir esenzione del desio a favore di 
impiegati o senrileri di persone 
aventi possesso o all^ estero o nel 
territorio estradoganale 

Sulla proTviffione delle vedove d^ in- 
servienti di bassa cate|;dria e dei 
loro figli 

Confermate le tasse portate dal re- 
golamento 3 novembre i8o5 per 
gli architetti-, peliti e ragionieri 

Normeda osservarsi pel conferimento 
di l»>omozioni'o 'graduatorie di sol- 
do fra gr impiegati de^fli uffici ese- 
cutivi di finanva-. . - . 

Soggette d bollo dei passaporti le 
licenze per importazione m questi 
slati di effetti dei viaggiatori o 
degli stranieri che qui vengono a 
stabilirsi 
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i^e^o 23 
deOo 

detto ij 

detto 
detto 

dettoci 



Trattamento daziario déHe cosà dette 
jnatte/orme aerTÌbìli ^er le strade 
ferrate • • . : 

Norme da ^Mser-Tarai nell'amministra- 
zione del fondo assegnato per giu- 
stizia punitiva 

Modalità da osservarsi onde i grani 
dm foraggio possano godere del- 
l'* esenzione dal dazio 

Sono soggetti al proporzionale hpUo 
gli atti divisionali* fra più coeredi 
per una «massa indivisa 

Sul trattamento d^r invalidi o mezzi 
invalidi adoperati in un ufficio ci- 
vile come dmrnisti 

Ogni contravv'enzionie al divieto di 
.dividere in. quote il prezzo deter- 
minato per ciascuna polizza di lot- 
teria devo essere punita a tenore 
ddi S 4^1 della legge penale di 
finanza • . . • • 

Sul concorso dei comuni nelle spese 
di culto nei casi in cui la parroc- 
chia estenda la ]|^rojpria giurisdi- 
aioue jdle frazioni di var j comuni 

Soluzione. del quesito in materia di 
boUo allormando occorra il cam- 
bio di. un loglio intermedio d'ietto 
già bollato ••»... 

Norme da*aversi presenti nei capitoli 

^ d'appalto d'opere pubbliche ri- 
spetto ai lavon addizionali • • • . 

Bollo da applicarsi ai cónti che si 
presentano alle: autorità ed uffici 

Ifetododa seguirsi nel daziato delle 
merci avvolte intorno ad assicelle ^ 
ciHndri, xoochetli e simiH • . • • 

Sul trattamento di pensione accor- 
dabile ai commessi postali . . • • 
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JprUè 38 



detto 39 
«(aggio 7 

detto 8 
<2e/to 9 

detto 13 

«fe/lo i3 



detto 
detto 

detto i4 
<fe//a i5 



Disposizioni da adottarsi in confronto 
alle guardie di finanza che incon- 
trassero matrimonio senza il pre- 
vio permesso dell* autorità • • • • . 

Misure da adottarsi contro quegU im- 
piegati desìi uffici esecutivi aventi 
custodia di danaro erariale che 
anticipassero i pagamenti senza su- 
periore autorizzazione ....*... 

Sono esenti dal hoUo gli esibiti pro- 
dotti ai comandi dei reggimenti 
ungheresi e transilyani quantun- 
que stazionati nelle provincie ndle 
quali è in TÌgore> la legge sul bollo 
e sulle tasse • • 

Trattamento daziario delle assi di 



rovere ••• •• ••••••• ••• • 

Esenti da bollo le qnitanze per im- 
porti di elemosine itai causa di ce- 
lebrazione di messe 

Metodo da tenersi dalle autorità giu- 
diziarie per le requisitorie da spe- 
dirsi* nel gran ducato di Toscana 
Facilitazioni accordate alle fabbriche 

J>rivilegiate di sapone nei porti 
ranchi di Venezia e Trieste nei 
-casi di spedizione entro il territo- 
rio doganale • 

Bollo da applicarsi alle istanze pei 
permessi di lotterie • 

k abrogata la legge italica so gen- 
najo i8i5 relativa alla fabbrica- 
zione e detenzione di forbici da 
zecca, laminato) e torchj, ecc. • 

Trattamento daziario delle frutta or- 
dinarie cotte nelPacqua o nei forni 

Casi nei quali torna applicabile il 
S a63 àA regolamento sulle dogane 
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Titolo degli Atti. 
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per lo zuccaro» il caffé ed altre 
spexierie introdotte in questi stati . 

È vietato agP impiegati di qualsivo- 
glia ramo dell amminislrazione ca- 
merale Tacquistare dai denuncianti 
le loro quote d' invenzione 

Norme da aversi presenti nella col- 
locazione degli alunni che trovinsi 
in parentela col capo d'ufficio • . 

Sulle competenze dovute ai cursori 
comunali per le intimazioni di atti 
giudiziari allorquando la parte esi- 
bente è esente dal hoUo per mi- 
serabilitÀ •• 

Non 81 fa luogo a prenotazione presso 
le casse dello stato della cessione 
d'una quota di pensione se non 
vi concorra il decreto dell'autorità 
giudiziaria 

Schiarimento alla circolare 39 gen- 
najo 1845 sulle modalità per la 
prestazione della cauzione richiesta 

Ser alcuni impieghi . • • • 
o da applicarsi ai compromessi 
ed alle sentenze arbitramentali • . 

Norme da osservarsi relativamente al 
bollo per le domande di prenota- 
zione^ inscrizione o rinnovazione 
ipotecaria insinuate dalle autorità 
regie 

Suir applicazione a favore dei poveri 
civili e militari dei legati disposti 
da un testatore a favore dei po- 
veri in genere 

Rettificazione dei S§ i63 e 336 del 
regolamento sulle dogane e pri- 
vative 

Trattamento daziario degli uccelli 
cosi detti civette 
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delio i5 

€fe/f9 i4 

dsUo 16 
^^o 26 



Regolamento per gli archiv) dello 
stato e per le regitlralure politi- 
che e camerali esistenti nel regno 
lombardo^Teneto 118 

In quali casi può ^Eirsi luogo a limi- 
tare r intervento degli aspiranti 
alle aste per lavori pubblici • • . . isi3 

Quali privilegi competono agli eser- 
centi nei comuni del diritto era- 
riale di una pesa pubblica . . ^ '• . ia4 

Ribasso sulle competente daziarie e 
trigesimali dei lavori da calzolajo . ia5 

Schiarimenti intorno alla pratica ap- 
plicazione del S a5) lett. g delie 
avvertenze preliminari alla tarifta 
daziaria relativamente agli slranierì 
che si trasportano per emigrazione 
negli stati austrìaci . ia6 

Nuovo compartimento territoriale del- 
le provinole venete i3o 



PARTE SECONDA. 



( NL^ r. ). IfUucidadoni intorno alle governative 
. noiificazioni io ottobre 1869 e 20 giugno 1844 
relativamente alla durata del privilegio fiscale 
pei ricevitori comunali e provinciali. 

N.* 44aSa-4i58. G. L. Circolare. 

Milano, 2 gennajo 1846. 

Alle imp. re^ie Delegazioni provinàalL 

vJoUa governativa notificazione 20 giugno 
1844, n;° 19430-^1387, vennero già fatte cofio- 
scere le dichiarazioni deli' eccelsa imp* regia 
cancelleria aulica riunita sui dubbj insorti in 
punto alla durata del privilegio fiscale dopo 
che in forza della sovrana risoluzione i3 ago- 
sto 1839, resa nota colla precedente notifica- 
zione iD ottobre detto anno, n«^ 35645-4358, 
fu protratta ad un sejenniQ la durata dei con- 
tratti delle esattorie comunali e delle ricevi- 
torie provinciali. 



Essendoei però in seguito da taluna fra 1# 
delegazioni provinciali elevate nuove dubbiezze 
8uir epoca precìsa della decorrenza del privi- 
legio fiscale e sulla cessazione del medesimo, 
il sullodato aulico dicastero nel confermare la 
precedente dichiarazione che la prolungazione 
del contratto ad un sejennio non ha portato 
alcuna innovazione rispetto alla durata del pri- 
vilegio fiscale., ha trovato di fare le seguenti 
dichiarazioni: 

<cll § 80 della sovrana patente 18 aprile 1816 
» concede air esattore di poter far oso dei 
y> privilegio fiscale accordatogli, 60 giorni dopo 
» scaduto il contratto, allora di 3, ora di 6 
y> anni. 

3» ^intenzione di concedere alFesattore colla 
» prolungazione del contratto d* esattoria an- 
3» che r estensione del privilegio a tutto il 
» tempo di questo contratto non è in alcun 
3!» luogp espressa, e sembra né a consigliarsi, 
» né necessaria. 

» Il permettere che si accumulino gli arre- 
» tvati pel di cui incasso T esattore possa far 
» uso del proprio privilegio potrebbe essere 
» pernicioso tanto nelle viste d'ordine pub* 
» blico , quanto ne' rapporti de' privati che 
» soddisfano le imposte. 

» Inoltre l' estensione del privilegio fiscale 
» ad una durata di sei anni potrebbe in molti 



(3) 
casi condurre a collisioni e tornare a pre- 
giudizio dei «creditori ipotecar]. 
» La cancelleria aulica riunita persiste quindi 
anche di presente; nelF avviso espi^esso col 
succitato suo dispaccio i5 marzo 1844, di- 
retto al. governo ^ che cioè la sovrana ri- 
soluzione i3 agosto 1839, riferendosi espres- 
samente soltanto alla prolungazione della 
durata del contratto, non abbia arrecato 
alcuna innovazione rispetto alla durata del 
privilegio fiscale, e non siavi ragione per 
invocare da S. M. una prolungazione di 
quest'ultimo. 

a» Se non che da ciò verrebbe pure la con- 
seguenza che durante il contratto sejennale 
r esercizio del privilegio fiscale dovrebbe 
essere limitato per quegli arretrati'diimposta 
il cui debito non rimonta oltre a tre anni, 
ciò che dovrebbe essere ricordato air ap- 
paltatore nella stipulazione del contrfitto , 
ed occorrendo, anche nei capitolati d'ap- 
palto pel nuovo sejenmo. 
» Dietro ciò uu arretrato d' imposta proce- 
dente dal primo trimestre 1847 potrebbe 
durante il contratto sejennale d'esattoria 
1846^1 85 A essere riscosso col privilegio fi- 
scale sino alla fine del primo trimestre i85o 
a termini del disposto dal § 80 , e scaduto 
questo trimestre, non avrebbe più luogo un 
tal privilegio. 



(4) 

3 G4i appaltatori non vengono con ciò ad 
» essere posti in uqa conéizioiìe peggiore di 
» qctdfa in coi erano prima coi contratti trien- 
» naK, mentre essi per tutti gli arretrati prò* 
» cedenti dal primo triennio vengono ad avere 
» Ufi termine di tre anni al loro incasso con 
» ttttté ìc prerogative concesse dal § 80. 

» Dalla divistone del periodo sejennale in 
» due triennj per rapporto aH* esercizio del 
9 privilegio fiscale^ la cancelleria aulica non 
y potrebbe che temere tutti gV inironvenienti 
» additati dalle autorità locali e specialmente 
» dal governo veneto. » 

Essendo espressa intenzione deU^ aulico di- 
castero che la massima di sopra avvertita^ 
relativa alla limitazione deiresercizio del privir 
legto fidale solo a quegli arretrati d^ imposta 
il di cui debito non rimonta oltre a tre anni , 
venga ricordata agli appaltatori ed inserita 
nei capitolati d^ appalto del noovo sejennio , 
si commette a cotest* ìmp. regia delegazione 
provinciale di curare 1* indefettibile esecuzione 
degli ordini superiori nella prossima celebra- 
zione dei contratti delle ricevitorie provinciali 
e di disporre che vengano egualmente osser- 
vati nella rinnovazione dei contratti deue esat- 
torie comunali. 



(5 > 

( N.^ il.) Le perìzie nelle contrcmftnxkmu boschii>e 
sono da eseguirsi da inijfHegaei saperion fo- 
restali. 

GlRG01.ARe* 

N.^ 373-26. G. L. 

Milano, IO gennajo i846« 

Alle imp. regie Delègatiord provinciali. 

L* imperiale regia cancellerìa àulica litiaita 
di concerto coir imperiale regia camera antica 
generale ndn^ ha trovato di far luogo alla pro^ 
posizione aTÌanzata dal magìetVato camerale ve- 
neto ^ che in pendenza del nuovo regolamento 
boschivo venga adottata la disposizione di far 
eseguire da impiegati superiori forestali le 
l^erizie nelle contravvenzioni boschive ogni 
qual volta esigano X applicazione . di tecniche 
cognizioni. 

Tale superiore dichiarazione^ conforme al^ 
r opinione esternata did governo ^ viene comu^ 
nicata a cotesta regia delegazione provinciale 
in relazione al governativo decreto 19 marzo 
prose.^ pas6.% n.^ 944S-872 ed al rapporto ecc; 



(6) 
(N.*' 3.) Sul inutamento dasdario degli oggetti 
instìvienA per' fuochi artificiali. 

N.® 552-122. M. C. V. Circolare. 

Venezia, i5 gennajo 1846. 

Alle imp. regie Intendenze proinndali 
di finctnzcu 

V eccelsa imperiale regia camera aolica ge- 
nerale ha con suo rispettato dispaccio del 2 
dicembre 1845, n.^ 42437-1477 ordinato^ che 
debba estendersi' anche a tutte le proirincie 
venete T efficacia del di lei anteriore decreto 
26 maggio 1841, n.^ 16639-578, con cui venne 
dichiarato che tutti gli oggetti per fuochi ar- 
tificiali non sono già da considerarsi comì^ 
mercerie e quindi di proibita importazione, 
ma che dessi devono alF incontro daziarsi come 
droghe non nominate a parte , giusta V arti- 
colo 200 della vigente tariffa daziaria del i838. 

Pel che vengono avvertite le dipendenti im- 
periali regie intendenze e tutti gli uffici ese- 
cutivi di queste provincie per loro norma e 
per la corrispondente esecuzione. 



e 7 ) 
( N.® 4.) Bollo da applicarsi iA'tontratd ctap^ 
paltò di pubblici lavori quando^' nei medesimi 
è compreso t obbligo di eseguire le eventuali 
opere addizionali. 

Circolare. 
N.^ 685-134. M.C.V. 

Venezia, 16 gennajo 1846. 

Alle imp. regije Intendenze provindaU 
di finanza. ^ 

A fine di ovviare a qualsiasi men retta ap«- 
plicazione della legge sul bollo ai contratti 
d^ appalto di pubblici lavori , quando nei me*' 
desimi è compreso anche T obbligo di eseguire 
le opere addizionali che per avventura potes- 
sero successivamente occorrere, il magistrato 
camerale trova di dichiarare, che siccome tali 
contratti, i quali per la loro natura apparten- 
gono alla. categoria di quelli di cui parla il 
§ 79 della prefata legge, contemplano un cor- 
respettivo determinato ed uno indeterminato; 
così , secondo il disposto dalla seconda parte 
del paragrafo medesimo , combinata coir ante- 
cedente § 17, r importo del bollo prescritto 
deve determinarsi in base della somma esprès- 
samente fissata, a meno che questa non sia 
inferiore alle lir. 375,00, nel qual caso si 
userà invece il bollo fisso di lir. i, So , a cui 



(8) 
soggiaoe la dispoguzione del contratto riguar- 
dante il correspettivo eventuale ed indeter- 
minato. 

Avendo la parte soddisfatto in tal guisa agli 
obblighi imposti dalla legge sul bollo riguardo 
a tutte le disposizioni contenute nei contratti 
di cui è parola , non si potrà quindi esigere 
r uso di alcun altro bollo né fisso^ né propor- 
zioiUle w causa delle anzidette opere iiddi* 
zionali sugli atti che avessero luogo posterior- 
mente, quando questi non vi soggiacciano 
indipendèntemente da questa circostanza. 
. Questa disposizione viene comunicata ai di- 
pendenti uffiqi aj£nchè serva loro di norma 
avveoire. 



(N;^ 5«) JEsentì dal bollo i ricorsi e le domande 
di grazia neUa procedura per semplici tras- 
gressUmi di polizia. 

Circolare. 

N.^ ao3o-^07. M. C. V^ N.^ 697-^3.' M. G. L. 

Ténena, vS gennaio 184^. Milano, i5 gebaajo 1846. 

Alle imp. regie Inùendenze . propindodi 
di finanza. 

L'eccetlsa inip. regia aulica camera generale 
dì concerto coir eccelsa imp. regia cancelleria 



(9) 
auUca uuita ha trovato ài determioare che 
tutti gli esibiti e scritti^ i quali hanoo luogo 
nella procedura per semplici U^asgressioni di 
polizìa, ^ quiudi auQbe i ricorsi e le domaude 
di grazia, «ono eseati da bollo ^ senso del 
§ 54, n.® 4 della sovrana patente ay gen- 
najo 1840. 

Ciò si rende noto per norma ed esecuzione 
in seguito ad ossequiato aulico dispaccio ^3 di^ 
cembre 1845, n.® 51397. 



( N.^ 6. ) Tnmameiuo daziario dei bottoni di 
rame dorati od inargcntpli» 

N.*' 855-ft3a. M. a L, Cimolabe. 

Milano, 18 gennajo i84fi« 

AUe unp. regte Intendenze prfmnckdi 
dijmanta. 

In ftegoìto ad no proposto iquesito intorno 
^1 trattamento daziarip dei bottoni di rame 
dorati ed inargentati, Teccelsa imp« regia ca- 
mera aulica generale con. ossequiato dispaccio 
1 1 dicembre prossimo passato ^ n.^ 4^1 1 i-i^oi 
si è degnata <di clidiiarare che i bottoni do- 
rati ed inargentati soggiacciono al trattamento 
portato dalle prerscrizìoni di tariffa per le 



(io) 
chincaglierie (rubrica ma testo tedesco e it3 
testo italiano). 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale re- 
gia ìntendenasa per propria norma e per la 
corrispondente istruzione ai dipendenti uffici 
esecutivi. 



(N.**7.) Trattamento daziario del cosi detto 
spirito di lavanda. 

Cl&COLA&E. 

N.^ ioaa-217. M. C. V. N.^ 555-1S8. M. CU 
Venezia, 19 gennajo i8{8.' Mifano, 12 gennajo 1846. 

AUe imp. regie Intendenze pìwindali 
di finanzcL 

L* eccelsa imp.'ìregia camera auUeft generale 
ha col rispettato decreto 3o dicembre 1845, 
n.^ 47037-1672 trovato di dichiarare ^ che lo 
spirito di lavanda deve nel suo trattamento 
daziario considerarsi come oggetto di profu- 
meria classificandolo alFart. 5oa della vìgente 
tariffa daziaria d* entrata ed uscita. 

Nel darne conforme partecipazione alle di- 
pendenti autorità ed uffici per norma ed os- 
servanza, credesi inutile T avvertire che lo 
spirito deve distìnguersi ^dXV essenza di lasHinda, 



( m) 
già-eipres8atnente contemplata in tariffa airar* 
ticolo 390. 

( N.* 8.) Sono esclusi dal computo i servizj pre* 
stati nel rcùno di cancellerìa a quelli che ri" 
corrono per un posto nel ranio tU concetto. 

N.^ i36a. A. V. Circolare. 

Venezia) 90 gennajo 1846. 

Alle imp. regie prime Istanze ffudizìarie. 

Sopra rapporto dell* eccelso senato Ioni- 
bardo-veneto del supreino tribunale di giu- 
stizia concernente rammissioìie alf alunnato di 
cancelleria d* individui che sono qualificati 
alla carriera di co ncetto od almeno che hanno 
assolti gli stnd} giuridicità S^ JU, L R« A; con 
veneratissima sovrana risoluzione 27 dicembre 
p.^ p.^ Si è degnata di stabilire per norma 
generale «?; che: |>er nulla stano da calcolarsi 
Tt ì servigi, prestati! nel -ramo di cancelleria in 
» vantarlo* dei ricorrenti ai posti di servigio 
•» nel ramo di concetto^ e che di caso in caso 
» siano da rendersi di ciò edotti siniili ricor- 
» reati quando vengano aùimessi al servizio 
» di cancellerìa. » 

In esectsaione d* ossequiato aulico decreto 
i3 corrente ) n.^ 62 del prefato eccelso senato 

Ciré, ed Mii 1846, Fol. /, P. IL B 



( «a ) 
questo appello ne reude intese le* prime isianse. 
da esso dipendenti^ affinchè^ insinuaudodi a 
posti di alunno individui che abbiano assolti 
gli studj legali, debbano fare agli stessi di 
voltai in volta^ T anzidetta diffida ^ ed tmiré il 
relativo protocollo verbale alla tabella gene^ 
rale degli aspiranti. 



( N.*^ 9. ) Trattamento daziario della cosi detta 
U^cim o^fiO' ^%^ madre di KreuTff^o/^^ 

/ GlBCOLAll£. 

N.^ i078--»o4. M.G.L. N* i4o8r-3o6* M-aV. 
Milano , 2:1 geniMijo i Sf^- Veneiii , aO gswwjs t S46. 

Alle imp. re^ Intenderne jprwineiaU 

Dipendentemente da cin ^ueailo. p^opoato 
eiro» al trattamenta daziaria d-eB^atn «Ml^ao 
cfiif ndadra (iisqiiia) :di Ej»«Jn(iìaefa*^vifSKfè della 
soatama eke residua dopo una tripiic» eatea-* 
zioue del sale comune dall^Mqua #alsa rac-* 
eolia nella salina di Kreuanaeh^ uoo che della 
soluzione di sale d* acqua madre che ae. ne 
ritfae^r eccelsa impertaie regia cauiera aulica 
generale con rispettato: dtspacqio^9 dicembre 



(i3) 
prossimo pittato ^' n*^ i^/S^oi^téSi ^r è ' de^ 
gnata dì partecipare che S« M«.coii tovraoiEi 
risoluzione i5 novembre 1845 si è graziosa- 
mente degnata di concedere, che il suddetto 
artìcolo comeocnte tale poèsa in trista del aito 
uso, per scopi medici tntròdiirsi verso commi- 
surazione e pagamento del dazio d* entrata di 
caiant. 6 per centinajo di Vienna sporco , e 
della tassa di licenza di fior, i moneta di 
convenzione per centinajo netto, sotto Fosser* 
vanza delle seguenti condizioni, cioè t 

a) che previa istanza-, nella quale sia di- 
mosiraito per mezzo di ^certiBcato medico il 
quantitativo occorrevole, venga dair autorità 
superiore camerale rilasciata una licenza dMm- 
portazione per nso privato di un quantitativo 
proporzionato al dimostrato bisogno; 

b) che il trattamento daziario aia limitato 
alle dogane principali. 

Tanta ai partecipa a coteala intendem^a per 
la relativa osservanza e per la cc^rrkpoiidente 
istruzione dei dipendenti uffici eseoutivi^ coti 
ioearico d* klculcare a questi ultimi di pro^ 
eedere con speciale diligenza nella visita dar- 
ziàffiaddir articolo iti diteorlo, onde impedire 
ogni intrasione <tt altri òg^tli sòlfeoposti aUe 
prcécriztoui di privativa del satk, o ad un da* 
zìo maggiore, e di £ar visitaife dai periti Tog^^ 
getto che si vuole introdurre per acqua madre 



di ICreuznach ogni qtml volta nascesse un so- 
spetto nella natura di esso. 



( N*^ IO. ) Esenti dal bollo k carte di ptrma^ 
nenza che si rilasciano ai forestierL 

GlRCOLJJtE. 

. ■ • :. ^ . ■ ., / . .'. 

N.^ 1 4a6-a9 1 . M. C. V. N."^ 696-811, M. C. L. 
Veneria, 33 geoDajo i846. Milaiio, siS mario ii8(& 

j4Ue imp. regie Ijttendenze pn^vìndaìi 
di finanza. 

L^ eccelsa imperiale regia aulica camera ge- 
nerale con ossequiato dispaccio a genoajo cor- 
rente, n.^ 3oioa ebbe a dichiarare che quelle 
carte, le quali si rilasciano ai . fi^restieri du* 
rante la loro dimora in una città, è vengono 
denominate in Milano cane di dcurezxa, in 
Venezia coite di permanenza y nono esenti da 
bollo in feraui'del.g 64, n.^ s8 della sovrana 
patente 27 gennàjo 1840, èemprechè éervano 
unicamente a legfttimare la dimora in quella 
città o paese perii quale vennero rilasciate, 
e non altrimenti come ricapito per viaggiare 
né in un circondario di governò, né in una 
provincia ^ nel qual caso andrebbero invece 
soggette a bollo secondo il § 60, n.^ 2. 



( i5 ) 

È in rat gai^a abrogata la dieposiiione con- 
tenuta neiraulicp dispacciò a8 dicembre 1 840 ^ 
11.^ 46242^ che fu diramato col camerale de- 
creto 19 febbrajo 1841^ u.*^ 3666. 

Ciò si rende noto per opportuna liotizia e 
norma. 

(N.® il.) TrattcunetUo daziario delle iruelajature 
Sferro liscio per lettiere p sofà e sedie. 

N.*" 856-a33. M. C. Li CircoliUk. 

Milano, i5 gennajo 1846. 

Alle imp. regie Intmdenze prorindali 
di finanza. 

Sopra ..un. dubbio insorta intorno al trat- 
tameiito daziario delle intelajaturè (gàstellé) 
di ferro liscio per lettiere, soA e sedie, Feo* 
celsa^imperiale regia camera aulica - gep«r|de 
con rispettato diiiqpaccio 3i dicembre ip.^rp.^, 
Q^^ 449aoTi594 si è* degnata di diehianure 
che i suindicati oggetti deUxmo siccome opere 
da chìaTaioolo daiiarsi secondo la rubrica 104 
(testo teaesco) e ana. (testo italiano) della 
vigente tariflla daziaria. 

Tfiiito si pjBlrtecipa a cotesla intendenza per 
propria norma, e per là corrispondente istru- 
zione ai dipendenti uffici esecuti?!.. 



( i6 ) 
( N*^ ia*y Sul tmuameruo degVinmUdi reali q 
mezzo inifoUdi che eofiseguòno un ■ impiego' 
tempomrio» 7' * 

MilaoQ, a5 gennajo 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^inciaU, ecc. <*) 

L* eccelsa impieriale regia camera salica 
generale con ossequiato decreto 5 «Ueeoibre 
184^^ n.^ 49058-4964 si ^ è degnata di ciichia- 
rare che in forza di veneratissima sovrana 
risoluzione a detto mese debbono applicarsi le 
norme portate daV § a ;deir anteriore risolu* 
zione sovrana 14 giugno 1844 (<li <^ui alla 
governativa circolare 17 gennajo 184$^ u.^ 7Ì4- 
5S ) circa il trattamento . degP invalidi reali , 
e del mezz* invalidi ohe pastiuMii al servizio 
eivtte, anche per glMmpiegfai tempomrj do- 
tati di un giornaliero stipendio, e quindi che 
non è compatibile il oontempoRimeo nkariore 
godimeMo della pftgs d*iim|lidilà eotta per- 
cenone del salàrio ; anaessp a 4àle -impieg^y 



O Iia. pres^tta jovraos ris^zioas fo CQ miyi ii ET aa ad. ifrrì- 
torio. sog{[stto airimp. regio goyehio dì Venesia nMfliaate 
ciroolare 19 ismiajo 1S46, n/ io5i-i4i di queli^ impariate 
regio magistrato eanarale. 



( •? ) 

temporaneo : che f>er& . a * riguardo di quegli 
invalidi the si trovassero nella su contemplata 
CirMstanzat e che tttttavia fossero al f^di-> 
mento anche della paga d'invalidità^ Taltefiua 
Mw 8* lé'hm graaiosameiite permessa ohe* (lòs- 
aaoa ad p^sonam fruire Ufick^ di questa paga 
fino a «be i medesimi non yeugaoo firowe» 
duti^di stabile impiego: in fine non p•tei^si 
applicare tali norme per T assunzione come 
diurnista^ (qualifica che è compatibile drilli 
percezione della paga d' invalidità. 



( N^ iS. yin quù& C€ul si fa luogo a provocare 
^ufficio la deroga dal recinto dMétìi ik ri" 
guardo "^ aspiranti al seruizio della guardia 
)riì /manta* 

. GiacouM. 

N.^ ioa8-io3. M. C. V. 
»sa |itaiii^rS0i 



Alle imp. regie Imendenze pros^wcìali 
di jiMaftBStL 

Kcmeotaiidoti aspiranti di servizio della ||uat^ 
dtar di finanm i quali uniseaik^ tutli gH aitai 
reqnisiU ^kaabm impósti per gji araol rtmrtiÉÌ» 
mem> .^(bèllo dfircità^ dd^ssi ia avverile^ 
daUe autCMrità e fonzionar] eke procedono ali* 



( r«) 
ammissioni provocarsi d* officio la deroga dal 
requisito dell* età ^ tanto nel caso . che . non* 
ral)biano ancora rjsggiuiita, quanto nel.casos 
che r abbiano oltrepassata. .,(.».. 

L* eccelsa carnea con ossequiato dispMciir 
a3 dicembre passato anno , i a.?* 5 iSi^ic^o 
si è degnata di permettere,, nella .vista. di fa* 
cilitarè e sollecitare gli . arrolamenti, chct di 
caso in caso, abbia luogo d'.uCBcio :tta tale 
procedimento. 



(N.^ 14.) Std collocamento nelle case di educar 
zione mUitare dei fi^li dejfi indiéfiUuL Addotti 
dia guardia di finanza. . ^ v 

N."" I ì»85-36a. M. CL L. GncttLitE. 

Milano, iS gennajo 1846. 

Alle imp. regie Intendenze - prwindali 
di finanza. 

In aggiunta a quanto il magistrato camei^le 
partecipava a cotest*imp. regia intendenza prò* 
Tinciale colta circolare 27 marao mmo pass.% 
B.^ 4394-667) relativa. alla*gr|iziosiaèimaAOvrana 
risoluasione colla quale SL M. si degnò di con- 
cedere che dei fi^i degU individui della goar« 
dia di finanza possano venire collocati ^ nelle. 



( »9) 
case di ediicaaiooe dei reggijQeiiJti^ <$ vhe- la 
loro doziiM abbia ad i^tsere «^ddifjbtta a ca*- 
'iico del fetido dei sopravaqzi delle ipeoc; pe*- 
eoniàriev. 9Ì còmimicano a eot^ta medewiia 
imp; rc^ia ttttendensh protinciaki , le - attenti 
determitMirioiii ftate adottate; per «(tfMMzione 
delb Hilibdata aotrapa raokizadoe. diir«eceléa 
imp^ ragift camera aulica gelierale di. concerto 
ceir eccelso iinperiale regio. consiglio aulico di 
guerra. 

1.^ n numero complessivo detfe piaMie.nelle 
due case di educazione militare dèi ; regno 
lombafdo^vènetò in Bergamo e Cividalc: yenne 
fissato in dieci V sei delle quali da eonlefirsi 
ai figli degF individui dèlia guardili .di finanza 
di Lomfa^ia^é quattro aVqudlidegr indivia- 
dui che apparteiogono allo stesso corpo nelle 
Provincie venete, . i ; .» • .. 

r a.^ In quanto al pagamente della i^ozzina^ 
che venne per ora fissato in . fiorini* dieci <.al 
mese per testa, sarìi, provveduto direttamente 
dal magistrato camerale, il quale. si riserva, 
ove siavene il bisógno , di . comtmtcarè a co^ 
test^imp. regia intendenaa piroviaciale le re* 
latìve disposisioni. • - ^ 

S."" NellVonito estratto di decret<ir dell! eèr 
celiò :imp. règio consiglio aoUcd) di -gnèirra 
ai novembre 1645, n.^<4c86 sòno^^rspècificate 
le norme da ' osservarsi rispetto ai dozzinanti 
figli d* individui della guardia di finanza. 



( w) 

4.^ Allorché IVceeka JiDp. règi» òamera m* 
ììea geilcrale atra conferita unh àM% j^tm^ 
per V umaAMéiùnt é^ graziata nella oéì» di 
«Mkwùiofie Arhrè pretentarii dairiotondèaBa 
]mfffa)eiale da col difpende il padre dal' nocpa^ 
nsM VÉgaazb ma^liMi di yalificagiona . ttcwl 
•ecoiido il ' modello 1^ porÌDaenle A mamcmi ^ 
qnato verrà poi dal niq^iitrato .^nmar^ tran 
mesui air imp. regio comniìAo ge we rak . awlitare^ 

5.^ Onde ottenere ramnùssione nella oai« di 
edocarioae il padre del gnudaio dotrà pro- 
doft^ alk' propvia inip« >'Ogi» inteiideMa peo^ 
Tinciile, che gU aeeoinpiignerà ol nu|patraia 
camerale*^ e tegaemi dotuoMnitis ' • 

n) *la fede di baHesimo deftiilqgiasò.; 
ft) ratteit&«o della mbha taòciMMioaié ; 
e) rattettato niedioo •oliar tti^ diialote 
del ragai^o^ in cui si dovrà aneke dìdbiararo 
•e U ragazaò ateaio non è affetto da otaFattia 
oonta^sà òppnre cronica; 

d) V attestato acolastico' autte cogniaìoM 
elementari acqniitate dal graaiata ; 

e) la dicbianaióne dei padre in. quale 
delle dise caae^ di ?edncanones di Beliamo o 
di (Svidalel, desidera che venga anmleato il 
di Ini figlio ) dappoiché il comandò g^uner&le 
miHunre è ditpoeto a prendere in .coMÌdeta« 
sione siffiittD' desiderio a miaora della aMceti* 
tibilità dello spaab del rispettivo istituto di 



educazione. Siffatta dichiarazione dovrà pur 
anco con precisione indicax'e se V ammissione . 
nella prescelta casa di educazione viene chiesta 
eoclusiihimràte^ oppuìre se il padre dalragazs^ 
si aoèOQteódi èhe qoesti nel caso cteU*impos«* 
tibilità di uil pronto «(ottocfloianta éniUì^. eàs» 
di educazione, ctui ^i desse la preferema^ teng% 
in vece ammesso nelP altra casa di educazione* 

6.* L^ammtssiòne di un nigalsi^a nella rispet- 
tiva ca^a di educazione^ qualora sianvi posti 
dÌ9p.onihìU« ama luogo ^ ove coocorraAo in dì 
hri fiiTore It condizioni li^aK^ noi corso deU 
Fanno scolastico in etti veniisse grazii» ddto 
nomina^ e -diYerftamenCa tU; niàssiiiia^ coiriitco* 
miaeiaoie^^a 4i ciascao anno si^DlasticQ. 

^f In wpMOsto aile f peM par il trasporto 
del ragazzo dal proprio domicilio alla càM dfi 
eduiìa^uoac. >i rÌMrva il magistrato camerale di 
parteaìpara a>^otesCimpc;rial9 r^gjiia jntcpidcnra 
provinciale le decisioni che si vanno 4i pro^ 
vocare daH* eccelsa imp. regia camera ai^ca 
g^ac^rale* ' / . . » 

Si craMnottono^ a «otait'imp;» ragi» iniMi<Ìi»|i^ 
pròvkiciida- 4ivJH«i miBmpkmi tfèHa i>oii^#M» 
circólariei, sAitehè col mestò .del dffiehdfeitft^ 
ggiiMDdo di lesione abbia ad essere poetica ,/at 
c^akiMe ' dag)! individiu 'aventi figli che aUa; 
ét^ma ééifiiofie appàrtengoi}o« * - * 



( aa ) 
Copia. 

ESTRATTO 

del decreto ddVimp. regio Consiglio auUeo di guerra 
ai Comandi generali nella Bassa Austria y nMAur- 
stria Superiore y nella Moratna é nella- Oaliad in 
da$a ti niKwnftiv 1845^ n.^* 4086. 



. o) UaMegiuMneiitQ e rispettiva diitribusiofie di 
qaeste piazze neirora indicato naniero fi» i sin- 
goU istituti di educazione de*re|;gimènti yiene a 

misufa' degli splu^ di località rimésso aH* 

« • • , , il quale dovrii renderne edotti la compe- 
tente, imp. regìa amministrazione super^xe camentle. 

b) Ogni' nupzzo della guardia di finanza deve 
nei rapporti mici ed inteUettuali possedere le me- 
desime qualità òome un allièvo militare; è conse- 
guentemente come tale produrre andie fj& stessi 
docnmentL 

e) A titolo di pensione per ogni .simìl ragazzo 
si pagherà dall* erario camerale au* istituto flìaUanto 
V importò di dieci fiorini m. e al mese in rate tri- 
mestrali. 

d) lai durata della ccmservazione dd ragazzo nel- 
r istituto é in mafHtima stabilita a cinque aiini, qua- 
lora corrisponda la sua condotta e non ajqpariÌMamo 
in hn trii difistti fisici o morali die di ' confenoiità 
ade ja^gole .ddl*istt^Mifimno rendete ns^sssario il 
ano allontanamento; oppure qualora per avventura 
il leple rappresentante del figlio rinnncianda air im- 
partitogli boiefido non volesse ritirario daff istituto 
prima della suddetta durata. Soltanto in via di ec- 
cezione, per ispedali riguardi verso Funo o Taltro 
di questi ragazzi, verrà, concesso un prolungamento 



( a3 ) 

della conservazione neir istituto oltre i* cinque ànni| 
però mai oltre Tetà d^anni 18 del^ rispettrvo indi- 
viduo* 

e) L* autorità superiore camerale: e dietro i. "suoi 
ordmi le autorità distrettuali .ed i .superiori ddh 
guardia di finànssa dovranno àiediante powMiafi in-^ 
formaadoni, esame ddle Hite di condotta, eqc.« prea» 
dere influenza sulla sorvegUanu -di .tali«aUieyi.do«- 
zinantì; fiqaknente . 

f) Dal beneficio delF educazione ndle case di 
educazione de' reggimenti non potrà derivare idcun ^ 
obbligo per gli alUUevì dozzinanti della guardia di 
finanza di entrare al servizio militare, ed a questi , 
come agli allievi dozzinanti privati, non è impostò 
alcun ìDostringimento rispetto alla scelta della futura 
loro condirionè. 

Per estratto conforme. Vienna, il 90. dicembre 1845. 



( »'4 ■) 
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( M > 
( N.'' i5.) £sclmii dai gmdo di dóUore .^Hndi- 
vidm che subirono wéa oondaiUèa per commosso 
delitto M non vi concorra il presiia sodano 
permaso.' 

N*^ 3596-473. G- L. , CiBCOLài^iK; 

Milano, 5o gennaio 1846* •' ' 

AWìmp.feffo ReUoraHo ddl'Unwersità, ecc. 

S» M. il B. A. con TeéeratisfttìDa sovrana 
rssoluuone 14 ottobre i.845, recata da Qsse-r 
quinto dispaccio io corrente^ n,^ 346-69 -del-* 
r eccelsa iniperiale regia commissióiie aul^ 
degli acodj, ai h graziosamente degnata di 
oi^dinare, die non possano essere proHiossi 
al grado di dottore quegl* individui ^ che su-* 
bìrono «na condanna per aver commesso uq 
delitto, sen^a previo espresso sovrano pi^rniesso, 
e che il tenore dì tale veueratisainià sovrana 
moluzione venga portato a conosceiiiEa di 
tutte le ouiversìtà delia iBonarcliiia. 

In esecuzione dell* avuto incarico sé ne pre- 
vengono per iuteliigensa e nonna il rettorato 
e le. quattro direzioni degU studj -(tresso Xnvie- 
l^ersità di Pavia, » 



( *6 ) 
( N*^ i6/) IfetieriHinazioncsuUa quotfi compe^ 
'■ teme agli credi dt- un deputaio alla couffiiegar 
zi(me (entrale netP assegno per il mese Ut cui 
OiH^nne la morte del deputcuo medesimo. 

N.* 3ao8-44o. G* L. €iteot.AtiE. 

Milauo, 3o gennajo 1846. 

JUe imp, regìe Delegazioni pwfnsiaali^ ecc. 

' Sopra il dabbio insorto in caso paccicolare 
se r annuo Ojisegno iVi fiorini 2000^ di cui 
godono i inerobri della congregazione centrale 
sia- tievoiuco agii eredi delP individuo che ne 
è al poasesso per tutto il mese in cui avvenne 
là di lui inorte o soltanto iu ragione ; del 
dietim, anche quando sia il medesimo «mancato 
ài vivi dopo j1^ giorno 16 fissato pel .paga- 
mento ^ .S* A* Le R» il serenissimo arciduca 
viceré si è degnato di rescrivere . al coneul-- 
tante magistrato camerale^ che siccome Taunuo 
assegno succitato viene «pagato in rate, men* 
sili egualmente al soldo dei r^j: impiegati 
camerali e polìtici^ cosi trovava di convenire 
lìeir opinione manifestata dal magistrato ca- 
merale suddetto. che agli eredi di un defunto 
deputato centrale competa T integrale paga* 
mento della rata mensile quando la di lui 
morte sia avvenuta dopo il giorno sedici del 
mese in cui suole farsi il detto pagamento. 



( ^7 ) 
Tàtttott pariécijpa.a cptett ^ 

per. oppoituiia •uà; intelligenza e norma. 



( N/ 17. ) /n quali casi, soggiacciono al bollo, i 
processi perbaU ili collaudo ed i certificati di 
laudo nelle imprese per opere pubbliche.. 

N.® 18637-3409. M. C. V. Circolare. 

j4Ue imp. regie Intendenze pros^iticiali 
di Jinanta. 

A scauso dt ciuaUiasi ineu reiia in(er|n'eta<' 
jiioue deir aulico dispaccio 17 gennajo 1844^ 
lu^ 14^4^^ f^^^ u^^o coll^ circolare io aprile 
1845^ n.^ 27043, il magistrato camerale tiova 
di dichiarare che a senso del dispaccio me«- 
desimo i processi verbali di collaudo , i certi'-' 
ficati di laudo, e simili atti die hanno luoga 
nelle imprese di opere pubbliche vanno sog- 
getti a bollo nel solo * caso in cuV i^ngano 
rilasciaci direttamente agli assuntori, afl^nchè 
fioiksauo in l>ase dei medesimi ottenere il pa^ 
gamento contrattato. 

Ciò servirà di opportiiita noiizia e norma 
pei casi avvenire. 

C'ire, ed Ani 1 8 jO , koì. I^P.IL é^ 



(28) 
( N.^ i8.) Sono soggetti al poHé'i\ aapUoìL) le 
descrizioni ed i tipi it^ corttedxma i. em^(mi\ 

d appalto di opere pubbliche* 

N.** 1620-344. M. C. V. ^ GiRC#LÌift. 

' Vcnetià, 3o gennajo iS/j^. '* ' • '^ ìI^'vj.m*: 

Alle irnp. regie Intendenze provinciali 

di finanza!. **' -•"^^ " 

Sul quesito se i capitoli normali ^ le descrì- 
zìoni dei lawri ed i ctpr^.chr liey^na èi^re 
unici ai contratti d^appaltp di opere pubbliche^) 
vadano soggetti a bollo come parti integranti 
dei'^coDttaui itiedeeitni, ildiagisoi^ato oamedile 
trova di dichiiir^rre che stcoofne<{ue8ti'»aiti de« 
terminano coti ilectaglio gli obbliglii'e i dÌH> 
ritti degli assuntori ^- non* che U^ modo. 'di ese- 
cuEioiM^ delle' opei^ assunte; fAocoauììMatìà di 
essi i cpnti'attì 9areibl>ero tncoBipleti ed inin<^ 
teUigibrli^ né pòtrebbeix) da sé «oli' sei^ire di' 
base a dek^idere sulla natura e suireetensiODe 
degli accennati' diritti ed obblighi ; siccome 
fiMrlÉaefite i' contratti stessi c^spressamente vi 
si riportano ^ cosi non vi può e^er dubbio 
sul ritenerli parti integranti^ e come tali so^ 
getti a bollo. 

Ciò posto ) siccome a senso del § 74 della 
sovrana patente ^7 geìinajo 1840 fra i contratti 



ermuim più esemplari e tlipolalt colia ; regimi 
am^ftnittnHBaotte ^ V uno di esti va isserUfi^ gli 
altri soggetti a bollo, come vi soggiacciono 
aiH:iie r contratti estesi in tm tolo^ esemiìllire > 
e r esemplare bollato a carico della parte h 
quello che dev* essere trattenuto presso la re- 
gia Amaitaittrazipue i così dou regge U dub)>io 
che le parti integranti del medesimo possano 
considerarsi cofne atti d'ufficuOé 

In coQseguesza di ciò quelP esemplare ^^ od 
esemplari dì contratti deirkidioata natuira$ i 
quali pel citato § 74 vaiOPO sog^ofti a bollo, 
dovranno aasoggeitarvisi anche .riguardi) alU 
loro parti integranti, quantunque MUMnffltH^ 
f» gli atti d'ufficio* . . / 

La presènte disposìziotie viene cOEtniaicAta 
a tnitti gli uffici .dipet¥&cfìti pei^ 4wo poravi 
avvenire» 



•'■•••■?■•• 



( 3o ) 
( N*^ 19.) Sulle modalità nél£ esercizio . deUa to^ ** 
t^la dell' autorità- pubblica' sui cwmornpdoMsqaod' 

N.® 3981-386. G; L. GaicohàMi^ 

Milano, 5i gennajo 1846. 

Alle imp. re^e Delegazioni proPuioialL ' ': 

Sul modo nel quale clefe eBercitarah là . tu^ ^ 
téla deiraurorità puhbKca euì cofitonsj T iifi- 
periate f'egia cam^Heria lauliea rludvcd •con- 
oiseqatato dispaceid vS ^p^Ue i 84ifV'n*^.i loio- 
joi6 ha Abbassato' al govérqo le*- seguenti 
dicbiaràstòm: - ? •: ji: :. ì 

a) I rapporti dei consorzj versò '«ràiito- 
rità^ e ìa loro dipendenza tro^aner^la particb- 
larè * loto regola ' unicamente neitè disposieioni 
positive dei diie regolamenti 20 maggia 3806, 
e a norma di questi Regolamenti tali società 
sono per molti riguardi sottoposte a positiva 
tutela pubblica» 

b) Ma essendo questa tutela alligata alle 
positive disposizioni dei suddetti regolamenti 
tuttora aventi forza di legge, non possono 
applicarvisi quelle maggiori o meno determi- 
nate facoltà che V autorità esercita sopra gli 
stabilimenti e le comunità pubbliche tutelate. 

e) Non è riservata alla pubblica ammi- 
nistrazione la fiicoUà di approvare i- privati 



-(..3. ) / - 
' ebidtrbtt&iftliabUitì jilai JooBfiorssj^ i fttc V Meaiàiiobe 
-éiììt pr9pmropeBe4^nppomt;Qlpoiehk i* sua 

^MtKirità jwpvm. It §ocibU! coiiMrsiàU jyog^i 
• dhiamarè^rtutela k) ioppiire ^éQv^g\mnmi^uòi ra- 
-gòUiid:^ 80I1ÌN11Ò dyìo :f)Q0Ìtiv;e vdUpoailuiouìA^ì 
' fogge ^sòpsà-feimucialeii. '*• '•';^ ^•'•^ .'"^j.Ji^nu 
./.r oi|);.Reilnrlio*^ròt|ii)ti3liHKH i^^iftiici iViJb- 
^gerenea ,dcU!cmtorìtà ia;<iMi|^4iiCtt)ti^iontfii:9Ì 
' #iiténiJi geàdrale di.Jhucùì; ^vemKi cibile! aejjifai ^ 

CMM^pore quelle >paiì(ko|0riLiJiipotMAÌO!Dtw|t- 
•gislaiWe tuttora vìgéoU^itokie av/osatiro Ami^ 

linai nwtti^: cpàoiale :p«l* ..^Cìiei^auti^ti ;.^mL rò 
t^lbogbii ■ ';•:•,.;. ■>..:: z:-^^ , -, ;.- ..: • •,.. -.■: .-;:. 

Tanto 8Ì comui)ica a cot^ÈtmMèpnTfi^fi ckab* 
gatziooérprdvàodllil^ peri ^|>(Mr4wai .sua ««liofroa. 

aila 'sudditanza. del géi>ei:nQ/di Sas^niaÀFiin-' 

tMdul e i Hi iL . '•. \f; .-f; (i.^: 



/ì: lì 



tllilatio, 5t gènUlijo 1846. : . ^ ^ n^ 

*AUt imji^ ^'cgiC' DelegagàMi ptwìjnckdLf^ 

■'••••■'■■*: -, •: . i .;; ■■' ■:;;, Osi:-: -J 

AAPoggétc» di ovviare à^*ìoòooveni«lid de-^ 
TivaMl 'dìH^ ébaaivo rilaéoto per parf e : deVe 
dipenfdetiti awoirità nel regno di SassonWt. 'di 
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dickiAn^oiìl «pnoeraend riceettóionè ^t imim^ 
ri ntl Bt«M> di «od^itaou mskhm, il JttÌAi- 
uèto àfXVimtitmo di detto regno ha trovalo 
di efD(BlMré atte dipendenti diresioni cìffooiiMri 
(iTfitiidil/Mfetien ) nn decreto in dato 8 iAto- 
bre 1845, col quale ditapproTando la proce- 
dura «aotttaM per te. pastaito daUe aàtorità, 
«rdina alle laedMiane di protraÉrsè^ on ve- 
MtMifiiiba depfliamlavil rllaicid del .panificato 
flìéfaaMnm ad OH estero k aua aoeef taaione 
<(Qal> floddito eaMone, fino a cbe^ dietro il 
rappertb raM0gÉMo inpro^Kieita allaprepoflUi 
direzione circolare^ earà stato decido che imUa 
osca fai mcuMaM. ^ - - :- • i. ' 

' DittM rieel^èir Nubiane dàU* anbaaciata xti9- 
6one alla dieta germanica^ e comunicaEione 
avutane dalf imperiale regia cancelleria intima 
di -eatai, cèree \é«i»tos^r cancellerìa 

aulica- filmata con otsequiata ano ditfAaccio 
29 dicembre p.^ p.^ ha incarioale il governo 
d* avvertire i dipendenti uffici per loro notizia ^ 
ferino pel*ò il disposto dalla circolare ^ gio- 
gno 1841, n."^ i95'io-aaa4 che per T accet- 
tazione di un estero nel regno di Sassonia 
sattmno validi soitBBto 4ùei oertifim^ che ver- 
ranno rilasciati dalle regie direzioni circolari, 
ti dalie antsorità del Inogo^n cuif r.eattt'a in- 
kecide prender domienio rcoa ìrìf^oiinetic^. Al- 
l' amorizsitzione avuta ddli direzione <iroolaKe 
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rispettiva^ mentre i certifiGati rilaaciati senza 
la * detta * autorizzazione non potranno avere 
v^r^in effetto dì légge nel regno suddetto. 



(Vf.^ ij.)'Scbi(mm€nto ai §§67 e 74 della 
legg^.sid bollo e sulle tasse 27 gennajo i849f 

W.^ aoi 1-329. M. C. L, GificoLARK, 

MOaiio, a febbrajo 1846. 

Alle ùnp. regie Intenderla provinciali 
' di finanza. 

Si accompagna in cop^a ali* imperiale regia 
intendenza provinciale di finanza per sua intel- 
ligenza e norma nei contingibili casi Tunita 
còpia di decreto deirimp. regia camera antica 
generale a schiarimento dei §§ 67 e 74 della 
legge sul bollo e sulle tasse a7 gennajo 1840. 

Al n.^ t011-M9 de! M. C. . 

Copia di decreto dell* eccelsa imp. regia Camera au- 
. Uca generale 7 germajo Ì846, nJ" 46'518-3S5T 
direito aJX impi, regio Mostrato camerale^ 



Giusta il § 67 della legge sai bóllo e sulle 
in tutù gli affiuri , nei quali i docaoienti e scrìtti 
dei privati soggiacerebbero a bollo, le autorità « 
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gli - uffici pubblici , nou che i loro rappi:eBcaianù l 
bono. esenti dal bollo, ogni qual volta questo andrebbe 
a carico del ])ubblico erario. Giusta il § 74 della 
stessa legge chi conchiude af&ri con aiutorità, uffici 
o persone, che godono delf esenzione dal bollo non 
può per questo pretendere per sé un'eguale esenzione. 

Perciò venendo in tal caso eretto in più esem- 
plari un documento soggetto a bollo , sarà munito 
del bollo normale a spese della parte non esente 
dal bollo queir esemplare che si emetterà da questa 
parte istessa; nel caso che il documento soggetto 
a bollo si eriga in un solo esemplare, sarà munito 
del bollo normale a spese della parte soggetta al 
bollo questo esemplare portante la segnatura dani- 
bedue i contraenti. 

Ver ultimo il § 82 stabilisce, che erigendosi un 
docnmento, o uno scritto in più esem[rfari, ognuno 
di essi deve essere miinito del bollo fissato per 

3 desto documento e scritto, e cita come accezione 
.^74; dal che ne segue che nel caso di. «{oesto 
{MJragrafOfOion ostante il § 82, andie qualora venga 
eretto un documento soggetto a bollo in più esem- 
plari, r esemplare emesso dair erario non abbisogna 
di bollo. 

Volendosi ora applicare queste determinazioni di 
legge ad un contratto d^ af&tto conchiuso fra V erario 
esente dal bollo ed una parte non esente « ne emer- 
ge, che qualora il documento del contratto venga 
eretto in un sol esemplare, il bollo per eteo deve 
pagarsi daOa parte soggetta al bollo, e venendo 
egli eretto in più esemplari, il solo esemplare emesso 
dair erario gt>de deir esenzione . dal bollo , ' mentre 
gli altri emessi dalle parti soggette al bollo deb- 
bono venir bollati a loro spese. 

Tanto si reca a cc^^niziond dell^imp. re^^o ma- 
gistrato camerale in evasione del ni[^rto 31 Inglio 
1845, n.®^ e per norma nei casi contingibili. 
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{ N.^ ili.') Sul mófh di :<:àlcoUùe te migtìa di 
piiiggio nelle trasferte giudiziali per t^fgrtd di 
giustizia punitiva, 

" .. ' * 

N.® a49a. A. V. Circolari. 

Venezia, 5 lliibra^ 1846. • ^- -^ • • : ^ ; : 

Alle ìmp. regie prime Istante ^iudiùarie. 

Avuta 1* autorizzaidoni^ dati* imperiale regio 
senato lombarflo-veneto del supremo tribunale 
di giu8ti2iff , mediante aulico '■ decreto 016 ^en- 
najo andò corrente^ tf,^ 3745^ di diramare alle 
dipendenti pigiale ìManxe la decisione detFìov- 
periale règio governò veneto 4 genoano 1844^ 
n.^ 5i3o^ sul modo di calcolare le. miglia di 
viaggio a senso della tariffa penale 5 maggio 
i8a4 per trasferte fuori del: luogo- di «-dir 
naria i*esidenza delT ufficio giudixiartov m ^- 
chiaira essere la medesima del tenore acgimlce: 

« Si deve Vftlatttre per masstmà^neUértraih 
» feitè giudisiali làuta dittaiisa quanta, corrt- 
» spotida alla metà fra l'andata ed il ritornoj^ 
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e 
rà 
istcux) cC arresto. 



(36) 

( N»^^ a5. ) . SuUe competenze 41 mlimefUozianc 

. Piovute alle guardLs di fenanta che tn^ca^awi in 



ClKCOLAKE. 

:;•■-■' ■ ... . .... y 

N.^ 1 435-1 34. M. C. V, N.^ j 1 9p-34a. M* Q^L. 

Yenexia, 5 febbrajo 1846. Milano, ad gennajo 1846. 

" \. .:\' .M^ vu.\-A . ^.■/. . ; '•.:■■ *.\\. 
Alle imp. regie Intendenze pros^inciàli 

''""* ■ di finanza. : i.-" ■ 

• L* «interpcetaxioue del § 335 . 4pI; ; regola- 
itieino .Qi^iiìco è di éervizki per. to. guardi^ 
^i fiuànsa Tciniie latta argomento ()i. coosiilta 
4|]r'ecoe)fa. imperiale regia aulica. capiera, hi 
quaiito riddiiriiduo. che trovAfti m arresto di 
"pena ^dovesse, ricol^erie oltre gli. alimend anche 
là .provvigione ibibima^ ovvero. le icompe^o^e 
di alimeotaziòné.. soltanto. . ,,.»;:. » 

^ 'Nelli ossequiato bulico dispii^eio.6 gennajo 
prossidio decorso i^ n.^ 45867'^a86o ebbesi. in 
riaeontr^i, che ]e parole >^ìe/^Q a/Ìmenfa£o de- 
vono Tenib prese; nel senso ' che gli sqno dovute 
le competenze di alimentazione^ e che T ultima 
parte del citato paragrafo contempla soltanto 
il caso che l'individuo in arresto non abbia 
ancora compiti dieci anni di servizio. 

In conseguenza il trattamento degli arrestati 
non deve mai essere quello degli alimenti 
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rr eodoii |di cìb|^ pref|d^*a per* lii^ie , nel. 4et^- 
mioafla ,la cfWpicteQza.'di qak^CfWa^, a »0i)fto 
della 8ovrMai'iris<>lQ9Ìo«^;i6 iehbrajo iSaS^^, fi 
cosi pure del circolare iliipiij(^p,,3f^ 'S^fl^ 



(; N*® ^4* ) JViiOH9 mctoda .per .i^ bol^alura figi 
pasl: ila; liquidi^ 4i m ajfijii w . 

Alle imp, re^ Dekffmoni pi^i^i^ 

•£ftaeqdai»i riconosciuto itiB^$f[4fq^e' a prf»- 
Yieaìre le Iroili Fattuale metodo : dì bollatura 
ée'vaai .da> fliqùidi e di ,;pajoljii^^ Tecc|dì^ 
knpeKtale ire^ eanceUeiif^ j 4ulica . .rimata . jcpp 
ossequiato. dispacdo 8 maggio^ i§45fD:^.x338a<- 
t3A^ si è degnata idi app^roya^tE^ un ' nuovo 
meMdo di bollatura^ consistente neU* apporre 
un ctoppÌQ boUo al foro che si praticai i^eì^.ya^i 
suddiKci^rCpllocandone un9 all'in^rno e Val- 
tro air«es4frnp del recipiente. , ^ 

iPgòvieitQO» perunto ancljie ideila vista di 
cqiìoilìare; la - più; «oUedta; j^pplica^ue del 
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tkiòvo rt^todò ^l ' «bntroUet^Sa ^uperiarmente 
dppi-OTlfitò cogli hlti4 g¥ii¥oéiì»ify^gai digiti uffici 
dei pési e'itiìsiifè: pér^lèdrrfnuitfrieì !OpéraBÌom 
Aéììk pròssima biénrtble tei^ifitfàKioiie , trova :cli 
emanare' le 'sélgnenti rfispcV^iiiohi' per T attiva- 
'jfiòhe del nuòvo «istema : • • -i -^ 

I.® Viene fissato il primo -qoiidrimcetvc del- 
r anno solare 1 847 per surrogare il nuovo 
bollo sulle misure vecchie nelle città ove ri- 
siedono gli uffici dei pesi ' e thìéuire ^ l^ftciando 
luogo a questa operatone di riMmbio durante 
r epoca della biennale veriticazione per gli 
^feròenti del forese, onde • tipprofittare della 
congiuntura che il verificatorei do^à . r^CQrsi 
nei comuni per dar passo alla verificazione 
suddetta, é* ritenuto altresì chequelk misure, 
le quali per essere nuove o per avere smarrito 
il Secchio bollò, fossero esibite diilif^igosto 
1846 ki avariti ^'durante cioè 4a terificadone 
dei pesi e delle mistire, dovi»iiuo essere as- 
soggettate aH ' applicazione del tìiiòvo metodo 
di contfòlkria '- superiormente approvato; 

à.^ Non saranno assoggettati il tassa gli eser- 
centi per r applicazione ddla nuòva bollatura 
sulle misure vecchie già regolannedte bollate 
col sistema che va a cessare , ma • non sa- 
ranno compresi- fra gli - esefntati quegli eser- 
centi che indipendentemente dalP attivazione 
del nuovo sistema presentassero le misure per 
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Ift rìiitiovazioue della lx)Uaturai ^tu> lo- •iiiarr ! 
riniento del' vteeohiò bollo*^ ? . r' . - 

3.*^ TrasGÒTià 1- epoca del prìmp qiiadtifne- 
sti^' deiPatiiio- wiare 1847^ saranoo* rìtenuite 
oome' irregolari eil iu/ coiitràvvéotisioue alia: 
legge quelle inisurp di vetra o di jnajoiica ch0, 
fob^^o bollata col' sieteraa'Tecdiio.) uè «t ausr- 
ineFceVà a favore degli 'eserceiid reseu«Ì€fié, 
dalla tassa per Pappltcazióne delia nuova bpl-r 
latura. . .:. 

Qllaùtd^ ^oi sA m^odo di' : coiitrolljerià' da 
seguitsi dai verificatori dcMe proviiicie .per. 
rattivazìoae del nuovo sistema .^ il g^iv^imo- . ba. 
approvato le seguenti norme: 

a) Pel consumo dei bollini che si appli- 
cheranno senza percezione fi i tasse ^ gli dffiti, 
dei' .siogoU verificatori doVratmo far uso dei 
separati bollèttarj «ecoodp il fòroiaco m co£sq. 

b) Gli esercenti nell' esibire le misure pel 
ricambio del bollo dovrauno. unirvi iu carta 
semplice le seguenti indicazioni : nome ^ poh» 
gnome dell' esercente, la qualità della profes- 
sione o mestiere V tjou che il loro domicUio, 
e la numerale specifica dei ixxipienti che si 
ràuopoiigono al liollo comprovata istalla Idro 

firma'.' • .■•■•••;«;• • : » : 

e) U iovraindicato ricapito si tiavrà ctìn- 
frapporre regolarmente da ciascun verificatdr^ 
alh parziale bolletta madre ilrgU acceiiuuti 
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boMeitar} , ' rHanpiaodo coii tenipofauòiimen te ai . 
presentatori la relativa bollette figliaU ' 

d) Sarà «poi tpeciale cura degli uffici di 
verificaziooe . di custodire goloaaoimite tutti 
quouti i bolli ai dell* anteriore pracicA lei^ti 
dalle ' precitate misure^ e questi boUiai do- 
vranno corredare gli anzidetti bolleltiaifj^iOQde 
sif)>ossa vicoBoscere dalle competenii autorità 
il preciso scarico de* nuovi bolli cbe- ogni ve- 
rificatore avrà consunto. 

Ciò: si' partecipa a cotetCa regia delegissione 
provinciale per sa» norma e per ki. wlativa 
dsicttziooew 



(ÌH.^ ni.) Sulla costruzione delle uanxe tU de^ 
posito temporario elei cadaveti. umani presso i 
cimUeri dei comuni « presso le chiese. 

N.^ a9!sa-4o9« G. L. : GiacoLàUfi. 

Milano, i4 febbrajo i846. *' 

AUe imp. regie Délegqssioni pro^indalL 

•■ È emerso di osservare che. molti comuni 
troppo latamente interpretando le disposizioni 
della governativa notificazione 20 ottobre 1 838 
nella parte che risguarda le stanze di deposito 
temporario dei cadaveri umani o per le sezioni 
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^Mdtcaiiohe £sidoo ^o^eme «ìbwaoe ctéi progetti 
di ^Mtraskifoi non tieeestarie ie i ne propoogoricv 
ràpprdrazioiif tot» tovercbiaf la^ràTlo della 
loro eeoi]KM»ki>: ii «f^stervò^ altresì che (li he^ 
qd«tMie t periti iiicaricMfNdel'<4tlieiof dLpro^ 
geliti' perrìttaufii od ingranéiiaento» di cinikerì 
0ei <K>miiiu foi^eeì'flii >periiiiitCiM]a'.drcofiipi*eÉ;^ 
Aei;vì di^iòro* (arbitrio T erezioaeidt tina^ atti»" 
gaa camera 1 mortuaria 4 e «ebbene 1- autorità 
superiore escluda pai questa itidebità aggiunta 
assentita in buona fede i dai i '4>iiQyocati comu-> 
nali^ puM' resta -semprei ai comuni la spesa 
delte cDfUpetease peritala' 

Ad ovviare a simili inconvenienti U governo 
in i^elazione a rispettato deci'eto a dicembre 
1841, n.*^ 3589(^2o5a dell' eccelsa imperiale 
reg'ra - cancelleria aoliea unita trova di panrie* 
cipare alte imperiali: regiie'iéeiegazioni-p'rovìn-^ 
ciali quanto «^guer Ir ; 

.1.^ Ne^ comuni foresi non- ^i fa luogo alla 
costruzione presso i cimiteri di alcuna camera 
o cella per le sezioni anatomiche delle quali 
parla T articolo 7.° della governativa notifica- 
zione ao ottobre i838,- potendo T autorità 
comunale nei casi che si presentassero , e qua- 
lora la sezione non si facesse nelle case pri- 
vate, destinare a tal uopo qualsivoglia altro 
sito compatibile coi riguarJi di decenza e di 
sanità. 
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a/ AU' iucouUra ili: prossimità alle cibile, 
tt. terrà una suiiza.pei colico, teinponiria d?*-. 
pééito dei. . caclavei'i giunta U prescritto di^ii 
conibiuati articoli. 4 ^ <^ ilelLi citata: notifica- 
zione^ ma }a -costruzione di siffatca àppoaita 
stanaa a carico dc4. comune rispettivo .nqu; po- 
trà aver, litogo «e^jiou neir unico caao iu> cui 
manchi, assolutamente . presso la cljdeaa ogni 
altra clamerà ^i oratoria o cappella . odfiitaia , 
circostanza che di caso in caso dovrà essere 
regolarmente giustificata ^.mentre seaza questa 
prova il. progetto che. venisse esibito per la 
costruzione della stanza verrà senz'altro esclusor 
La delegazione provinciale preverrà di con- 
formila, i commissariati, distrettuali e curerà 
r esatta osservanza delle surriportate . prescri- 
siooii) che erano già contejiute in una circo- 
lare del u3 diceiMbre 1841 del governo di 
Venezia, inserita nella raccolta ufliciaiedicjuel- 
Tanno, tpmo li, parte 11, p9g* ;45o; 
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( N.^ 26. ) Sidla classificazione degli studenti di 
liceo ed università nei rapporti di diligenza e 
di costumi. * 

Circolare. 

K^ 6684-8ao. G. L. N.^ 7391-662. G. V. 

Milano, aa febbrajo 1846^ Venezia, 37 febbrajo i846« 

Alle Direzioni degVìmp. regj Licei, ecc. 

Per le vigenti normali prescrizioni , con* 
tenute nell* aulico decreto 7 dicembre 1807, 
n.° 24324-^373, stato comunicato con dispac- 
cio 25 maggio 1822, n.° 3237-752 dell* eccelsa 
imperiale regia commissione aulica degli studj 
e diramato col governativo decreto i5 luglio 
1822, n.® 19290-2982, e per le vigenti pre- 
scrizioni normali contenute nello statuto di* 
sciplinare per gli studj filosofici, recato con 
dispaccio 3o luglio 1825, n.° 4960-849 del- 
r eccelsa imperiale regia commissione aulica 
degli studj e diramato col decreto governa- 
tivo 5 settembre 1825, n.® 26918-4^70, sus- 
sistono quattro gradazioni nel classificare- la 
diligenza degli studenti di liceo e ól università, 
cioè: molto diligente , diligente , meno diligente 
e negUgente, le quali gradazioni corrispon- 
dono alle classi : eminenza , prima , seconda e 
terza. 

are. ed Atti 1846, rol /, P. IL D 



(44) 

Eguale numero c\ì gradazioni eussiste ri- 
guardo alla classificazione degli stessi studenti 
nei costumi per le combinate prescrizioni del 
citato aulico decreto 7 dicembre 1807 e della 
veneratissima sovrana risoluzione :ig aprile 
1843^ recùta dal dispaccio 3 maggio 1843^ 
n.° 3143-7B9 e diramata col governativo de- 
creto i3 giugno 1843, n.*^ i6686-2a58, la quale 
vuole una distinzione fra la secónda è la terza 
classe nei costumi. Queste quattro gradazioni 
sono le seguenti e distintamente conformi ^ con- 
fotmi , meno conformi e non confarmi , le quali 
del pari corrispondono alle classi eminenza^ 
prima, seconda e terza. 

La notti meno conforme nei costumi porta 
con sé le conseguenze additate in generale 
nelle relative e vigenti prescriaioni normali, 
ed in ispecie quelle che uè vengono addotte 
nel regolamento ìbuI modo col quale debbono 
essere trattati gli scolari che hanno riportato 
classi sfavorevoli di progresso o dì coadotta 
per ciò che concerne il loro avanzarneuto ad 
un corso superiore di studj, recato con di- 
spaccio dell* eccelsa imp, regia commissione 
aulica degli studj i3 agosto iSaó, n.*^ 2.998-S71 
e diramato con decreto governativo io set- 
tembre 182.6, n-^ ^8803-4619. 

La nota non cofiftumc nei costumi va con- 
giunta air esclusione dello studente da tutti 
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gli studj, per cui la aiedesima dovrà essere 
applicata nei soli casi ove il contegno disci- 
plinare o morale dello studente renda neces- 
saria una tale esclusione. 

Nel comunicare tali prescrizioni T eccelsa 
imperiale regia comipis^ione aulica degli studj 
ha ordinato con ossequiato dispaccio io cor- 
rente, n.* 174-30 eh* esse debbano servire 
d* impreteribile norma a tutti i licei ed alle 
due università del regno lombardo-veneto, e 
che in seguìtp ^on abbia luogo alcun devia- 
mento dalle medesime. 



( N.° 27. ) Su,l carico che può incumbcre al r(:gia 
erario nelle spese per gli accessi oIIq stazioni 
delle strade ferrate. 

N.^ 6593-745. G. L. Circolare. 

Milano, oS £iet>l»rajo i346. 

AUe imp. regie Delegazioni prosmiciali^ ecc. 

L'eccelsa imperiale regia càmera aulica ge- 
nerale determinò sotto il 3i prossimo passato 
geunajo, n.° i53, e prescrisse di conformità 
per propria norma all' imp. regia direzione 
delle strade ferrate, che l'azienda delle strade 
ferrate dello stato si assume a proprio carico i 
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compensi per terreni od edifizj occupati, non 
che le spese di costruzione, della sommirustra- 
xione della ghiaja e di manutenzione in genere 
in tutti quei luoghi, ove le staziopi delle strade 
ferrate si trovano collocate sopra terrapieni, 
ove quindi per mettere le corti esteriori, os- 
sia gli spazj dipendenti di esse stazioni, di 
cui parlasi nel secondo dei precitati fogli, in 
comunicazione colle strade che vi mettono 
capo sotto il livello delle stazioni occorrono 
manufatti per ascendere e discendere dalle 
stazioni (^rampes) manufatti, i quali devono 
perciò eseguirsi e mantenersi a spese regie. 

Ciò si partecipa a cotesta imp. regia • • • 
• •;••• in appendice ai governativi dispacci 
II. e 29 marzo scorso anno, n.® 7086-740 e 
10370-iiia, non che. in obbedienza deir os- 
sequiato dispaccio 5 corrente, n.® 4076-372 
delFeccelsa presidenza delFimp. regia cancelle- 
ria aulica riunita affinchè le premesse superiori 
determinazioni le servano di conveniente sua 
norma. 
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^ N.^ a8. ) Sul trattamento degC impiegati addetti 
ai rami delle prii^atiiH: qucUora siano paniti in 
causa di contravvenzioni di finanza. 

Circolare, 

N.^ 3443-987, M. C. L. N.'' 4595-987. M. C. V. 

Milano, a4 febbrajo i846. Venezia, 6 marzo 1846. 

Alle ìmp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

Dipendentemente da un quesito aul tratta- 
mento d* impiegati dello stato che vennero 
puniti in causa di contravvenzioni di finanza, 
r eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio 29 gennajo prossimo 
passato, n.^ 47015-2098 si è degnata di di- 
chiarare, che le determinazioni della parte IV, 
capitolo III delle istruzioni per gli uffici esecu- 
tivi incaricati delF esecuzione del regolamento 
sulle dogane e privative dello stato devono 
essere applicate a tutti gP impiegati, inservienti 
ed operai addetti ai rami tabacca, sale , polveri 
e nitri. 

Tanto si partecipa a cotesta intendenza per 
conveniente istruzione, e perchè ne renda dì 
conformità edotti i dipendenti uffici. 



( 48 ) 

( N.** 29. ) Esenti dal bollo i certificali medici 
prodotti per giustificare V impossibilità di com- 
parire avanti alle autorità inquirenti di finanza. 

Circolare. 

N-*" 40 10-854. M. C. V. N."" 4629-541. M. C.L. 

Venezia, 27 lebbra jo 1846. Milano, z4 marzo 1846. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

Iq seguito ad un quesito promosso il ma- 
gistrato camerale trova di dichiarare a scanso 
d* indebiti aggravj delle parti che i certificati 
mèdici prodótti a fine di giustificare ]* impos- 
sibilità di comparire avanti le autorità iuqui^ 
renti di finanza devono ritenersi esenti da 
bollo in forza del § 64^ n.® 1 della sovrana 
patente 27 gennajo 1840. 
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(N*** 3o.) In quali .casi V nllontanarhento d'uno, 
studente da un istituto di pubblica istruzione 
porti con sé il dii^ieto di essere accettato in 
tutti gli altri stabilimenti di eguale natura. 

N.** 6683-819. G. L. Circolare. 

Milano 9 2 marzo 1846. 

Alle imp. regie Direzioni dti Licei , 
ai Prefitti dei regj Qinnasj, ecc. 

S. M. I. R. con venerar itìsima sovrana riso- 
luzione 27 gennajo pross.® pass.^ recata da 
ossequiato dispaccio 3 febbrajo prosa.® pass.*^, 
n.** 939-210 deir eccelsa imperiale regìa com- 
missione aulica degli studj^ si è graziosamente 
degnata tli ordinare, ohe b notificazione del- 
l' esclusione di studenti da singoli istituti di 
pubblica istruzione a tutti gF istituti d'eguale 
categoria delF impero austriaco (prescritta colla 
veneratissiroa sovrana risoluzione a3 settembre 
1827, recata da ossequiato dispaecio 6 ottobre 
1827 e diramata col governativo decreto 19 
novembre 1827, n.*^ 35io6-563j) abbia a limi- 
tarsi a quei soli casi, nei quali dal direttóre 
degli studj in concorso dei ])rofe8Sori della 
rispettiva sezione sarà decretata Tesclusione 
d*uno studente da tutti gì' istituti di pubblica 
istruzione della monarchia o per riguardo alla 
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gravità del trascorso disciplinare o pel timore 
di seduzione; e che air incontro nel caso di 
allontanamento o d* esclusione d^uno studente 
da un istituto di pubblica istruzione (consilium 
abeundi) per cattivo progresso^ ovvero per 
mancanze disciplinari o contro il buon costume, 
però di lieve natura, abbia a bastare che del 
seguito allontanamento od esclusione venga 
fatto cenno nei cataloghi degli studj. 

Del resto,^ onde prevenire T inconveniente, 
che taluno il quale fosse stato escluso dagli 
studj presso un istituto di pubblica istruzione, 
senza che però a tenore della premessa so- 
vrana risoluzione ne sia seguita la notificazione 
a tutti gli altri istituti simili della monarchia, 
non venga in seguito ammesso agli studj presso 
un altro di tali istituti , il governo richiama 
le direzioni degli studj e le prefetture ginna- 
siali alla stretta osservanza delle prescrizioni 
suir ammissione di studenti a frequentare gli 
istituti di pubblica istruzione contenute nel 
dispaccio deir eccelsa imperiale regia commis- 
sione aulica degli studj iS luglio i8a6, dira- 
mato a stampa col decreto governativo io 
settembre 1826, n.^ 28803-4619 e nel dispaccio 
della sullodata commissione aulica 19 aprile 
1834^ ^ diramato col governativo decreto ao 
maggio 1834, n.® 14797-2347. 
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( N.® 3i.) Norme per la trasmissione alle auto- 
rità giudiziarie degli atti di onoraria giurisdi- 
zione col mezzo degli agenti e segretarj dei 
comuni e nelle eredità di poca importanza. 

Circolare. 

N.° 7a 19-968. G. L. N.^ 4081. A. V. 

Milano, 4 marzo 1846. Venezia, 4 marzo 1846. 

Alte imp. regie Delegazioni provincidlL 

Previa intelligenza coir imperiale regio se-^ 
nato lombardo-veneto del tribunale supremo 
di giustizia r imperiale regia cancelleria ajulica 
con ossequiato dispaccio la febbrajo prossimo 
passato^ n.^ 4^^9~^4^' ^^ trovato, in appen- 
dice deir aulico decreto ao gennajo 1842, 
n.® 1476-119, di determinare che gli agenti e 
segretarj dei cornimi a fine di rendere esenti 
per quanto è possibile le eredità di poca en- 
tità da qualunque pagamento di competenza 
di viaggio, dovranno d^ora innanzi prevalersi 
pel trasporto gratuito degli atti di suggella- 
mento e di inventario' alle prime istanze dei 
cursori comunali e pedoni distrettuali alP oc- 
casione delle periodiche loro trasferte a luoghi 
di residenza delle prìme istanze, oppure della 
posta; e che allora soltanto vi sarà luogo a 
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prevalersi in i>ia strcu>rdinaria dell'opera dei 
cursori comunali verso il compenso di cui al 
§ 56 delle istruzioni per le pretare foresi in 
affari non contenziosi pel trasporto dei docu- 
menti suddetti e ben anche di altri documenti, 
di denari, di effetti e di carte di credito del 
defunto, quando un assoluta urgenza lo esiga ^ 
ed in tal caso dovià essere indicato sul piego 
per espresso apposito ^ è sull'atto che si spe- 
disce si noteranno le dovute competenze da 
pagarsi senza riguardo alla maggiore o minore 
entità dell' asse ereditario. 

Tanto si comunica alle imperiali regie de- 
legazioni provinciali in addizione alla governa- 
tiva circolare i5 febbrajo 184^, n.® 4929-419, 
colla quale venne partecipato il tenore del suc- 
citato aulico decreto 20 gennajo detto anno, 
n.° 1476-119, e ciò ad opportuna loro notizia, 
e perchè abbiano a renderne tosto di confor- 
mità edotti a conveniente loro norma i com- 
missariati distrettuali, i quali dovranno rendere 
pure analogamente istrutti gli agenti, i segre- 
tarj , i cursori e pedoni comunali del rispettivo 
distretto. 



( S3 ) 
(N.* 3a.) Sulla trasmissione degli atti di morte 
dei sudditi danesi. 

Circolare. 

N.^ 7787-939. G. V. N.^ 7034-937. G. L. 

Venezia, 6 marzo 1846. Milano,* 14 mano 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^inciali 
ed a tutti gli Ordinariati. 

Il governo regio danese cof mezzo dell* ec- 
celsa imperiale regia cancelleria intima di casa, 
corte e stato ha manifestato il desiderio, che 
nei casi di morte di sudditi danesi in questi 
imperiali regj stati vengano estese le relative 
fedi di morte, e siano trasmesse in via diplo- 
matica alla competènte autorità giudiziaria del 
defunto, accennando in tale occasione le par- 
ticolari circostanze occorse, se ve ne fossero. 

Con questa domanda il prefato governo da- 
nese ebbe contemporaneamente ad assicurare, 
che venne dì già disposto T occorrente per 
eguale procedura riguardo a tatti i sudditi 
austriaci mancati di vita negli stati danesi. 

L* eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
unita di concerto colla suUodata eccelsa can- 
celleria intima ha trovato di aderire a tiale 
richiesta nello stesso modo che venne adot- 
tato pei sudditi francesi e belgi coi dispacci 
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3i marzo i836, u.^ 8^59 e 9 aprile 1841, 
n*^ 10524^ comunicati colle circolari governa- 
tive a8 aprile i836, n.® iSiyS e 14 maggio 
1841^ u.^ 16992, determinando che tali fedi 
di morte emesse in via d* ufficio sieno da trat- 
tarsi come esenti dal bollo, tanto air atto di 
emissione, come pure intorno alla legalizzazione. 

Dietro ricerca poi dello stesso intimo dica- 
stero ha pure intieressato V eccelso imperiale 
regio supremo tribunale di giustizia a voler 
impartire gli opportuni ordini alle subalterne 
autorità giudiziarie , perchè negli accennati 
casi venga rilasciata da chi spetta la relazione 
sulPatto di suggellamento, o gli altri atti che 
occorressero di unire alle suddette, fedi mor- 
tuarie. 

In obbedienza di ossequiato dispaccio 12. 
febbrajo p.® d.*^, n.® 2882-220 dell* eccelsa 
imperiale regìa cancelleria aulica riunita si 
comunicano queste superiori disposizioni a tutti 
i reverendi ordinariati affinchè vogliano pre- 
starsi air osservanza delle medesime tanto per 
parte propria, quanto dal lato dei dipendenti 
parrochi e curati, ai quali vorranno rilasciare 
a tal uopo gli ordini opportuni. 

Tanto si partecipa anche a cotesta regia 
delegazione provinciale per opportuna notizia, 
e perchè comunichi le stesse disposizioni ai 
capì e preposti delle comunità israelitiche e 
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cristiane non cattoliche, aventi registri civili, 
ordinando alle medesime di osservarle esat- 
tamente riguardo ài sudditi danesi seguaci delle 
rispettive religioni. A tale effetto cotesta regia 
carica non mancherà di esercitare la debita 
sorveglianza. 



(^ N.^ 33. ) Sulla franchigia della corrispondenza 
postale degli ordinariati diocesani, parrochi, 
vicarj, ecc. in affari (f ufficio. 

N.® 847I-IO4I1» G. V. GlRCOLARC. 

Venezia y 7 marzo 1846. 

Alle imp. regie Deleg. provine., ci Reverendi 
Ordinariati, cU Rettorato dàWUrmersità, 
alla Direzione generale dei ginìuisj, al^ 
Vlspettorato in capo delle scuole elementari. 

L* eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
riunita con ossequiato dispaccio 17 febbrajo 
p.® d.% n.® 5a6o— 235 si compiacque di esten- 
dere di concerto coli* eccelsa imperiale regia 
camera aulica generale la franchigia di porto 
della quale gode la corrispondenza mandata 
colla posta-lettere degli ordinariati diocesani, 
vicariati, parrochi e cappellani in oggetti re- 
ligiosi e scolastici, purché snl plico sia scritta ' 
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r indicazione : in stricte officiosis anco alla stessa 
QorrUpondenza^ quando sia consegnata alla di- 
ligenza colle medesime indicazioni. 

Ha fatto conoscere in pari tempo che rim- 
periale regia amministrazione aulica delle poste 
ricevette già T incarico dal sunnominato pulico 
dicastero camerale di renderne edotti di con- 
formità gli uflSci postali dipendenti. 

Ciò si partecipa alle regie delegazioni pro- 
vinciali^ ai reverendi ordinariati , alla reggenza 
deir imperiale regia università di Padova , alla 
direzione. dei gintiasj e all'ispettorato in capo 
dèlie scuòle elementari per opportuna cono- 
scenza e norma e per analoga cp.D9unicazÌQne 
ai dipendenti uffici e* funzionar] ecclesiastici 
e secolari. 



( N*^ 34. ) Sul bollo delle ricette mediche pro- 
dotte a corredo di suppliche degf impiegati od 
insen^ierui'per conseguire un sussidio. 

ìi/" 8878-^035. G.X. ClRGOLARE. 

Milano , i3 manto iS46. 

Alle imp. regue Delegazioni pros^indali^ ecc. 

Suir interpellazione Cattasi se le ricette me- 
dicbe4, le quali iii^ OQCasione di suppliche di 
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impiegati e d' ioservienti tendenti ad ottenere 
una sostentazione in causa di sofferte malattie 
vengono prodotte come allegati del conto dello 
speziale, siano da sottoporsi al bollo prescrìtto 
per gli allegati, T imperiale regia camera au- 
lica generale ha trovato di dichiarare che tali 
ricette non sieno esenti dal bollo. 

Per risparmiare però alle parti spese inutili, 
r imperiale regia cancelleria aulica riunita di 
concerto colia suliodata imperiale regia camera 
aulica generale ha partecipato al governo che 
air attp della presentazione di suppliche per 
parte degr impiegati ed inservienti per ot- 
tenere una sostentazione in causa di malattie 
soflfei*te) non sia assolutamente necessario di 
produrre anche le ricette mediche , ma che 
in prova della malattia delle spese da ciò 
cagionate basta la produzione deiVattestcLto me- 
dico e del conto dello spezicde. 

Ciò che si comunica a cotesto ufficio io 
obbedienza air ossequiato dispaccio 216 febbrajo 
p.*' p.®, n.® 5777-454 deir eccelsa imperiale 
regia cancelleria aulica per opportuna norm^ 
e per le ulteriori comunicaziojn agF impiegati 
ed inservienti dipendenti* 
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( Nr® 35. ) Quale fra due o più impiegati che 
i^iaggino insieme abbia à produrre la specifica 
pel rimborso delle spese. 

Circolare. 

N."" 8677-1022. G. L. N."" 5019-325. M. C. V. 

Milano, i3 marzo iSfS. Venezia, 9 maggio 1846. 

Alle irnp. regie Delegazioni provinciali, ecc. 

S. M. L R. A* con sovrana risoluzione del 
3 febbrajo a. e. si è degnata di determinare ^ 
che fra due o più impiegati^ che avessero da 
sostenere riuniti una commissione ufficiosa, 
quegli avrà da produrre il particolare delle 
spese di viaggio e da percepirne T indennizzo 
che sarà di rango maggiore , e fra impiegati 
di rango eguale il più anziano. Se poi il rango 
relativo degl* impiegati in commissione non 
fosse determinato, in allora ne deciderà la 
classe delle diete. 

Tanto si partecipa a cotesto ufficio per sua 
notizia e regola ed in adempimento alF osse- 
quiato dispaccio deir eccelsa imperiale regia 
cancelleria aulica riunita in data 25 febbrajo 
p.* p.®, n/ 6570-294. 
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(ÌH.^ ì6^).JSs€nti da bollo le istanze degli av-' 

VQcad per esonero di curcttele o rappresentanze 
ufficiose. ' 

Circolare. 

N.^ 5309.1 138. M. C. Y. N.^ a66a.3o8. M. C. L. 

Venezia^ i5 marzo 1846* BGlano, 11 marzo 1846. 

Alle imp. r^egie Intendenze proi^inciali 
di finanza: 

V eccelsa imperiale regia aalica camera ge- 
nerale di concerto coir eccelso supremo dica- 
stero di giustizia ha dichiarato che le istanze 
degli avvocati per esonero dalle curatele o 
rappresentanze ufficiose di partii delle quali 
essi vengono incaricati dalle autorità giodi- 
.ziaiie^ vanno esenti da bollo a senso del § 64^ 
.ru^.a della legge 27 gennajo iÒ4o« 
; Ciò si-rende noto per o|>portiuia notizia e 
norma in ordine ad ossequiato aulico dispac- 
cio 25 génnajo a. e, n»^ 44836. 



Circ. ed Alti 1846, To/. /, P. W 



( S^.^ 37. ) SkUi' esenzione iùd dazio a fm?orc di 
impw^i o ^ermg^i di persane metui pos^ 
sesso o attesterò o nel territorio estradoganale. 

Circolare. 

Milano 1 17 mano 1846. Venezia^ d8 marzo 1846. 

Alle imp. regie li^fendenze provinciali 
di finanza. 

In I4>|ì^»àd«€e ^W 4Ì8po»izioiii icouteniue ne* 
gU dMlici dacreti a^4 luglio j^39, n*^ %^oj^ìi^qoìo 
e 4 <Nbt0bl*e ji£449 ^-^ ^858^12.17^ partecipate 
colle circoJajri $.8 agosto 1839^ su'' i43&9^s56i^ 
e 4 ]K>vea4>r'^ i^4i iV^^95i3-^3o90, T eccelsa 
iiuperiaie regia «camera aulica (generale *con 
riverito djl&paecio 14 iSebhrajo prose/ pass/'^ 
11.^ 49180^4804 ha tr<fv«t» di «>tx>rìzzare le 
autorità dirigenti idi fiiaansa ad accordare a 
quegU impiegati o servitori di persone aventi 
dei beni tanto ali* estero od in territorio estra- 
doganale, quanto nel territorio doganale, i 
quali, avendo ottenuto un impiego o mansione 
presso un possedimento òeì loro signori posto 
nel. territorio doganale, vi si trasferiscono a 
tale^uopo dall'estero o da un territorio estra- 
doganale, senza che essi possano a tenore dei 
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vegliarti fegolaiDenti coBsidecai:»i come alra- 
nieri che eiiMgraiida dair eUexo vengeBO a 
etabilirsi nello stato , e senza che dall* altra 
parte sì possa determinare la durata della loro 
dimora nel territorio doganale , T esenzione 
dal dasio degli effetti d'aiwnobigliameoto, aC- 
treni di casa -e di cucina e biancheria si 
da letto che del corpo e da tavola usati, av- 
vertendosi che una tale autorizzazione viene 
isopar^ita alle autorità distrettuali camerali 
(amministrazioni distrettuali camerali ed iuteu- 
demoe di finanza), in qoaato il valore com- 
jdeMVo diegK effietii che voglionsi iintrodocffe 
non ecceda rimpovto di fiorini cinqwmta, od 
alle autoritil^ provinciali camerali ^amtmifustca- 
zioni^supericori camerali e magistrati camerali), 
in quanto i detti effetti non oltrepasstn^ in 
valore i 'fioriai duecettfa.- 

Tanto 81 partecipa a coteéta «iHendenea per 
piropriu nonna te per 4a corrispóndente ittra- 
zteme m dipendétiti «ffici. eeocntiwi. 
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( N.® $S.) Sulla provvigione delle vedove d' in- 
servienti di bassa categoria e dei loro figli. 

Circolare. 

N."" 5609-755. M. C. V. N." 95aa-io97i G. L. 

Venezia, 17 marzo 1846. Milano, 23 marzo 1846. 

Alle imp. regie Intendenze provJ di finanza, 
alle imp. regie Delegazioni provincicdi, ecc. 

Si 8ono stabiKte dall* eccelsa aalica camera 
col riverito suo dispàccio aS génnajo 1844 9 
n.® 4r733^4o65 le norme da osservarsi nel de- 
terminare in takmi casi i sùssìdj di educazione 
pel figli minori di un impiegato capace a 
pensione. • • 

Ora raffermando quelle disposizioni provvede 
r aulico dicastero anche per le vedove d'in- 
servienti di bassa categoria coi loro figli che 
si trovano in istato di provvigióne. E per questi 
premettendo che non è in regola concesso che 
le dette vedove percepiscano una $omma mag- 
giore di quella che era assegnata al marito in 
istato di quiete pel mantenimento proprio e 
della intera famiglia^ dispone con altro rispet- 
tato suo dispaccio 18 febbrajo pross.^ pass.*, 
n.® 680-68 che in tutti i casi nei quali si trat- 
tasse di fare eccezione ad un tale principio 
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neir accordar^ assegni di. fedoc^zione, debban 
essere provocate le sup^eriori sue deliberazioni. 
Ricordando U magistrato camerale la propria, 
circolare d6 maqso 1844^ ^*^ 5994-^880^ (co- 
munica ad ogni djpjendente?. ufficio, non che 
alla contabilità centrale^ anche le^ nuove auliche 
prescrizioni per notizia e scrupoloso adempì-^ 
mento in quanto a cadauno appartiene. 



( N.® 39. ) Confermate le tasse portate dal rego^ 
lamento, ò nouembre iZoS per gli arclùtetti, 
periti e ragionieri. 

ClRCOLÀfiB. 

N.° 10128-1220. G. V. N.'' 9346-1155. G. L. 

Venezia, 20 marzo 1846. Milano, 19. marzo l^6, 

Alle imp. regìe Delegazioni pronnciali^ ecc. 

L* eccelsa imp. regia aulica cancelleria jriu* 
nità.coa .ossequiato. dispaccio. ^8 febbvajo pros- 
simo passato, .n.^ 58o8r-47^ ha partecipato al 
governo. che S. M. I. <R. A. si è degnata \di 
confermare graziosamente: con sovrana riso- 
luzione 14 .dello, stesso mese. le. disposizioni 
emesse dalF imp.. xegia aulica, camera. generale 
col decreto .3 j luglio 1843^ n.* 24284-1979 
intorno al pagamento delle tasse da pagarsi 
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seédtidb il rcgot^Miencii» S mmxnhn iSo& per 
oòmegttrre ta paienfe et avdNtiHto^ ingegnereY 
di perito agviineiiMre « di ra^ooierer 

Taiito 8i rende noto a eotesl;* officio per 8oa 
neitim iti aggiunta alla eineolare ge^eriiatìvà 
3 ottobre 1843^ lu^ S8d9d«*S8f3 c<4la quale 
vemvsfo^ partecipate le di^posi^ioiii anzidette. 



( N.* 4^. ) Norme da osservarsi pel conferimento 
éi pronwtìòm a gràdmmme tfi soldo fra gli 
impiegati éegH uffid -esetotì^i di finanza. 

H^ 5i4B-^5o4. M.G.L. Gibgolare. 

Sfilano, 90 marzo i846. 

Alle ìmp^ reffg Intendenze pmi>ismali 
di finanza. 

Con ossequiato decreto 1 1 febbrajo prossimo 
pMcatOy tu^ 5a3a9-^i55 Tecceka imp^ règia 
camfira ànliea generale ni è degnai» dì abbas<- 
aara le seguenti nonne da osservAtaf pel con- 
Ibrimentp di pi emdzidbi d* impiego o di gra* 
difaiorìe di aoldo- fra gL' impiegati degli uffici 
e8ec«itÌTÌ in correkurione alle apposite direttile* 

e II diritto alla graduatoria degV knpiegati 
» appartenenti ad uno elato complessivo è so- 
» lamenta condìlKÌoniitb, in qpianto cioè A posto 
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m bacante non iwfigat cdnferho adf un ttn^iegata 
m ah ningo' saperkjire a.qcieifa$> <letl* impiegntcy 
» cui diTigli^winiieKil» sarebbe loeoafa^ lei* gradua-^ 
^ cqHav l^e*^ fvkicìphip poi dfa€!^ il rattgO' degf itn* 
9- pie^tb degli aftck e9€CtttÌTÌi è regcdaCo dal-^ 
»• F'eMfcà <3d^ lom stipencKoy iie= comieguo che 
« g^t aqm«eii«} tVo^aiMi m coMbomo- diefgVii uf"* 
» fidaK go^ntii clella steftui c^B^m èi étipwAìch 
^ in egual rango, è che per conutfgtiefiia nella^ 
» datermiDasflioficr del rattgio» £ra «l» ufficiate ed 
^ «B a«iÌBt«iiw decide o If c^dca 4aiia> qtnlcr 
» flMii'tMD^MuA M^tt* ultÌMia dd^vc* di< Mfdi»« 
tf ^i^it^Y se eveoQialiiieiitd cpiesto^ tewfiid £mim» 
» «gaalre per ambedue^ it pr^ceàetm vatiig^ 
» di servizio. 

» Dalle premesse osservazioni e dalle vigenti 
» direttive scatarisce che qualora un assistente 
» venga nominato ad ufficiale, od un ufficiale 
» ad assistente degli uffici esecutivi, semprechè 
1» non sia trasferito air uno od air altro di sif« 
V fatti posti in via di punia;ione, tale impie^ 
» gato, per la circostanza che qui decide il 
» solo rango e non già la classe delle diete 5 
9 né r estensione delle mansioni di servizio 5 
» viene a seconda del suo rango compreso 
30 nella categoria degli assistenti e rispettiva- 
» mente degli ufficiali degli uffici esecutivi , 
9 ed a seconda pure dì un tal rango viene 
» eziandio nelle contingibili vacanze ài una 
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» Stipendio maggiore promosso giusta la so- 
3» yrana risoluzione ^7 gennajo 1827, resa norta 
» coira.ulico decreto a8 marzo detto ancfo, 
» n.^ 5146^4^4^ ^^^ classe di stipendio supe- 
3» riore. Parimente neir aggregare altri impie- 
» gati degli uffici, esecutivi, per esempio rice- 
» vitori e controllori) nello stato complessivo 
» degli ufficiali e. degli assistenti si deve prò- 
» cedere, nello, stesso modo. » 

Le. presepti auliche, determinazioni , delle 
quali si unisce r occorrente numero di esem- 
plari a stampa, verranno comunicate al dipen- 
clend uffici esecutivi ad opportuna intelligenza 
degF impiagati pei futuri aspiri a promozioni. 
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( N.^ 41* ) Soggette al bollo dei passaporti ^Ze 
^licenze per importazione in quMsti stad di effètti 
dei viaggiatori ó degli stranieri che qui venr 
gono a stabilirsi» 

Circolare. 

.:.••-. .^ •'. M 

N.^5a49-i3ai.M.aV. N.''48o3-568..M.C.L. 

Venezia, a5 iharzo 1846. Milano, 18 mano 1846. 

jiUe imp. regie Intenden'^e prwìnciali 

di finanza. 

.* 

L* eccelsa imperiale regia aulica camera ge- 
nerale con ossequiato dispaccio 17 febbrajo 
a. c*^ n.^ 4744 1 ^^ trovato di dichiarare^ che 
a senso delF aulico decreto 24 ottobre ;i 844 ^^ 
n.^ 35276 sono soggette al bollo dei pasMiporti. 
le licenze per F importazione degli effètti dei 
viaggiatori e degli stranieri che vengono a 
stabilirsi in x{uesti stati, accennati : dal §2^9 
lettere /e. g delle avvertenze preliminari alla, 
tariffa dei dazj d* entrata' e d* uscita ^ nel solo 
caso in cui. si tratti di merci poste fuori di: 
commercio, e le anzidette ricerche vengano 
rilasciate mediante appositi decreti. 

Quest* obbligo del bollo non ha luogo al- 
r incontro quando il ritiro degli effetti di cui 
si tratta viene concesso brevi manu, o la re- 
lativa licenza viene apposta sulla stessa dichia- 
razione delle merci. 



((6») 
Gh m rende moM ai dipeudettHL óffiei pt r 



( N.^ 42. ) Trattamento daziario delle cosi deue 
pultt«fdMi& stmSiJU per b i»adt jhroùs*, 

N.® 6 1 5a- 1 8 1 7. M. C. L. Circol are« 

^/^ imp. re^ Intendenze provinciali 
' tSfinartM. 

Bes oppoMMiai nconaat di cdteatta ìftineodeiiza 
e per randc^ ittposiane or dipendeod afick 
le dr pwt«ctpa C€«e Y eoceboi inipermheregia^ 
camera acdica: generale con* ràipettait dìnpoecioi 
iTft coerente 9 m^ 3ao6^f3i5 loB^diciuaratai nxn^ 
soggiacere ad. aleood diffitoirit die lei fdaOfe^ 
forme iotrodòcte ésHX estero pel bnogno delle 
imprese prWiisgiate di strade: ferrate e> servit* 
biU a» fiir ctngiaiie hi direzione^ delle laeomeH 
ti^re aìeao tsratxace rispetto al dàzio eome parti 
di macchina. 



(69) 
(NJ^4^*) ^^yff^ da osservarsi nelV ammimstra'* 
zione del fondo assegnato per giustizia punitiva, 

N."" 5654. A. V. Circolare. 

Venezia^ % ^unle x846. 

Atte imp. r^e prime IsOfftse gtodiztane. 

la^estecttzioae cToadequìato aulico decreto 
24 marzo p.^ p.^, n.^ 610 dell^eccdac senato 
lombardo^veneto del supremo tribunale di 
giuscisia^ tiene comonicala alle pvime istanze 
da qnestcr appetlo dipendenti, aHe cfatAi hck 
cumbe F esercizio della punitiTa giustìzia, per 
direzione delie medcisiiiae T annessa istruzione 
rifasciata dall* imperiate regia cancefleria anins» 
rìnnìta all' imperiale regio governatore in Ve-^ 
nezia a norma delT amministrazione del fonda 
della giustizia punitiva e dei reso-conti delle 
•peie f elatipve. 
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Al n.^ 610 Aul.^ Al n.^ 5654 App.* 

ISTRUZIONE 

riflettente alcune massime da osservarsi nella liqui- 
dazione delle competenze dovute ai testimonj nel- 
. r amministrazione del fondo della giustizia punitii^a 
€ nei reso-conti delle spese per le inquisizioni crimi- 
noli stata diramata dall' imp. regio Governo veneto 
per ordine dell' imp. regia cancelleria aulica riunita 
a quel Magistrato camerale ed alla ChniaNSid cenr 
troie dello staio in Venezia. 
^ ■'. ■ ' ' ■ 

$ 1. In .quanto alle competenze dovute nel regno 
lombardo-veneto fi^*" impiegati dei trìbonali e delle 
preture per viaggi mtrapresi in a£Eari della, punitiva 
giustizia nel rispettivo raggio^urì8d|izionale, ai pe- 
nti, ài tèBtimo]^''clie-8(mo sudditi austrìaci, ed ai 
cursori, si dovrà, in pendenza della sovrana riso- 
luzione sul progetto di una nuova norma , attenersi 
alle disposizioni attualmente vìgenti, nonché. alla 
fin qui osservata pratica. 

Per quanto concerne la commisoraanone delle 
competenze dovute ai testimonj esteri chiamati a 
deporre in aSarì criminali si dovrà tenersi presente 
r istruzione 31 dicembre 1844, n.® 3700 del su- 
premo senato in Verona diramata all'^appello veneto. 

§ 2. Si dovrà invigilare rigorosamente, acciocché 
da parte dei tribunali e delle delegazioni provin- 
ciali sia proceduto con tutta la circospezione ed 
esattezza nel decidere sulla necessità ed utilità degli 
atti da assumersi in affari penali , sul regolare pro- 
cedimento da osservarsi, e sulla scelta, nonché sul 
numero degl' impiegati , inservienti , periti e testi- 
monj che vi hanno da intervenire. 
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Non meno sarà da invigilare che da parte dei 
dicasteri , coi incombe la controllerìa , sia praticata 
la più rìgoilósa disamina di tutti i rispettivi conti, 
che loro debbono essere rassegnati debitamente do- 
cumentati e fomiti della vidimazione della compe- 
tente autorità superiore; Dessi quindi non dovranno 
limitare la loro iilpezione alla semplice revisione 
'del calcolo e dei documenti ^ustific^tivi , ma ^ la 
estenderanno anche alla verificazione? s^e compati- 
bilmente coir interesse del sovrano servigio , e Cdlla 
oslservanza delle norme vìgenti , abbiasi avuto un 
conveniente riguardo alla maggior possìbile economia, 

* evitando però ogni conflitto, e tenendosi presente 
Talta importanza deir amministrazione giudiziaria. 

' Le anticipazioni per le occorrenti spese penali 
in avvenire, anziché per due mesi, potranno ve- 
nire assegnate alle autorità giudiziarie per tre mesi, 
nel quale caso anche i reso-conti rispettivi saranno 
da compilarsi e da rassegnarsi trimestralmente alla 
contabilità centrale dello stato. 

§ 3. Trattandosi delle spese di viaggio, speciale 
attenzione sarà portata alla verificazione: se non 
fosse stato il caso di praticare nello stesso giorno 
più trasferte! eseguibili lungo lo stesso stradale: ^ 
risalti bastantemente giustificato il fiirsi acckmtpa- 
gnare da messi giudinali, da guardie, da guide, 
o da altre persone: se trattandosi di atti da assu- 
mersi in un luogo distante mesfo di dieci miglia 

• datta residenza ddir impiegato; fosse indispensabile: di 
pernottare nel luogo della commissione; se nei casi 

'di semplici ìspezìom oculari non fosse stato delegato 
mi numero d* impiegati maggiore di quello stretta- 
mente necessario per la validità deiratto intrapreso; 
e se finalmente in massima sia compatibile T assun- 
zione di assessori alle inquisizioni verso V abbuono 
delle spese di vÌ€iggio^ colla regola generale, che 
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l' opera degli assessori deve essere fprestaia gratui- 
tamente ^ opera che è di tale indole da poter facil- 
mente essere prestata dalle persone che ù trovano 
nello stesso luogo della commiisione. 

$ 4. Trattandosi di commissiiHn contìniiate per 
ù giorni, di regda dovrà essete dichiarata nltronea 
esposizione di competense per reiterati viaggi 
da parte 4i periti die non percepiscono salario d^lk> 
«tato (sictto -essi esperti di* nn^ arte» o semplici ar- 
tieri)^ seoqptref:^ però fosse ooivaliahile col riguardo 
dovuto alla economia ruiiale di «ervini dei periti 
domiciliati nel luogo della commissione, per ìmì 
non convenisse condurvi quelli residenti nd hia^ 
del giudizio. 

Ai periti (esparti -di untarle od artieri) seb- 
bene non salariati dallo stalo non è da concedersi 
alcun compenso nel caso, in cui la distanza dal- 
r estrema periferìa del laogo dove hanno domidlie, 



non. ecceda un miglio kaliano <;ominie, a jeaeiao ohe 
tale retribuzione non avesse fondunento in una 
disposizione superiore. 

§ 5. Riguardo alle competenze dei testimonj e 
precipuamente da vegliare a ciò che T espressione 
usata ndla tari£Eei = testimonj pomdmù sz non ria 
malamente interpretata a danno del regio erario, e 
che venendo diiamati a deporre dei testimonj non 
possidenti che vivono della giornaliera mercede, 
sìa allontanato ogni pregiudizio dell^ erario nel caao, 
in coi la distanza dal loro domicilio direnassi miglia 
quindici, 

$ 6. In mancanza di superioire dieposizione la 
misura di compenso introdottasi in Lombardia nri casi 

a) di trasporto di effetti, 

b) della custodia di cadaveri , 
e) di fumicazioni , 

d) di traduzioni dalla lingua tedesca « 
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e) di fcnsoclia e oiaiientmfttfi» di bastie de- 

potrà trovare applicazione anche nel veneto. 
Questa misura è la seguente: 

Ad "^ ^&, casi in cui occorrono dei mezzi di 
trasporto la retribuzione sarà accordata in ragione 
<& iQenit. 44 per «na bestia da lùro^ je di cent. VÒ 
per due per ogni miglio geografico, do vendosi però 
conoedcare tm aumento del 90 per 100 rm mesi 
d^ inverno e per siti permanentemente fiingosi. Se 
il trkiqpQPlo viene eSB^imàlo per «equa, il .noleggio 
delle barche sarà regolato sui prezzi locali. 

Ad b) Alle guardie comunali sarà accordata la 
giornaliera mercede di lire 1, 50, e se il servigio 
^presisiio si «stende n B4 ere «ara ^^^Mcdnio un au- 

J!d £), Sarà adoperato esclusivamente cloruro ve- 
nale da pagarsi in xa^one di una lira ogni libbra, 
e non già u dorato medico, di cui neHa tariffa 
medicinale^ 

, Ad dy Tradu9ÌaBÌ 4al Jtedelco^ ^emprecbè non 
j^ossauo essere prestate a npnna d^IIe vjigenti pre- 
relazioni gratuitaxi^ente da iiiidividiu stabumente as-' 
«unii con giuramento, verranno di regola Tétribttìte 
'AéiMitàpQm^ clioeKU'75 <per i>gni «pagina )éì W «i- 
ffh^ « 36 pattare U o^a^ :,■■■• , / . 

Tmdozipni ^ voce px$^t^^ dà ic^diyidui che 
non furono assund con gìùnìmento in vìa stabile, 
sono da compensarsi per ogni citazione colla Sana 
di cent. 76^ sino à lir« 3 a eecmida deUa durata 
deU*:«ip€l» pr^^ta^ : :^ i/ 

Jd e) S^ a carico della pubbUca ammini^itra- 
zione rànboono delle spese di custodia ^ maiite» 
nimento assolfaitamente ìndispensalnli mucateeflM nel 
caso, in cui il proprietario ddla bestia denriMita 
fosse ignoto, o non potesse prestare egli stesso questa 
rifusione di spese per essere miserabile. 
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( N.^ 44. ) Modalità da osservarsi onde i grani 

da foraggio possano godere delt esenxione dal 
dazio. 

Circolare. 

N.^ 6855.aoa6. M.C.L. N.^ SaóS-ióSS, MX.V. 

Milano, 9 aprile 1846. Venezia, 18 aprile 1846. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

In appendice ali* ossequiato aulico decreto 
i5 novembre p.® p.® T eccelsa imperiale regia 

' cainera aulica generale con ossequiato dispac- 

, ciò 16 .marzo p.^p.% n/ 1480-61 si è degnata 
di significare che i grani da foraggio perchè 

'possano godere dell* esenzione dal • dazio nel 
caso contemplato dair annotazione sottoposta 
alla rubrica n^Ok della tariffa doganale del i838 

- « foraggio » 9 . debbono essece separatamente 
imballati, e questa circostanza essere indicata 
anche nelle dichiarazioni delle merci e nei 

. registri d* ufficio. 

I. Tanto si partecipa a cotesta intendenza pro- 
vinciale in aggiunta alla circolare ^3 dicembre 
p.® p,®, n.® a3o7 1-3348 per propria norma , 
e per la corrispondente istruzione ai dipen- 
denti uffici esecutivi. 
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( N*^ 45. ) Sono soggetti al proporzionale bollo 
gli atti divisionali fra più coertdi per una 
massa indivisa. 

N.^ a97o-63a. M. C V. Gircolak^, 

Venezia, 16 aprile 1846. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

A 6ciogliai€iito di un dubbio promosso il 
magistrato camerale trova di dichiarare che 
gli atti di divisione fra coeredi per una massa 
indivisa devono per la loro natura ritenersi 
compresi tra i documenti contemplati dal § 7 
della sovrana patente 27 gennajo 184O) e 
soggetti quindi a bollo proporzionale. 

Ciò si rende noto ai dipendenti uffici per 
norma opportuna. 



art, ed Aia 1846, yol J, P. IL F 
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( N/ 46«) «Siati umtamento dcgjC inv(didi o mezzi 
ini^aUdi tMdoperizU in un ufficio aWe come 
diurnisti. 

Circolare. 
N."" 1^714^-1076. G. L. 

Milano, 18 aprile .1846. 

Mie imp. Kffje DeUgmoni provindaii, ecc. 

In occasione d^ una interpellazione fattasi 
sul trattamento de* milìtan inTaUdì, i quali 
tengono provvisorianieiite ehiaoiAti si posti 
di servizio presso le autdrkà ^ S< M. con ve-* 
nerata risohunone a dicembre 1846 si è de* 
gnàta. «di itainKre quiantx» segue : 

Siccome il 0ef;ondo paragrafo del iK)rmaIe 
sanzionato «olla risoluzÌDOe sovrana 14 giugno 
1844 compreiicle chiaramente ancbe impieghi 
provvisorj, ai quali va unito «n pagamento 
giornaliero, segue da ciò, che il godimento 
contemporaneo del soldo degF invalidi e delle 
competenze per T impiego non può aver luogo. 

In quanto che poi ciò non ostante tali 
invalidi si trovassero presentemente ancora in 
tale godimento contemporaneo, S. M. si è gra- 
ziosamente degnata di permettere che per la 
loro persona siano in esso mantenuti in quanto 
e fino a tanto essi non ottengono degl* im- 
pieghi con soldo stabile. 
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L^ applicazione come cliuroisti non può però 

ritenersi come impiego , e quindi eziandio non 
avere di conseguenza la cessazione del soldo 
degP invalidi pei militari invalidi applicati come 
diurnisti. 

La presente determinazione, partecipata allo 
scrivente dall' eccelsa imp. regia cancelleria 
aulica unita con ossequiato decreto 28 lìiarzo 
prossimo pa&sato, n.® 9572-725 viene comu- 
nicata a cotesta delegazione per la corrispon- 
dente osservanza. 



( N.® 47* ) ^S^ contrawcnzionc al divieto di 
divìdere in quote il prezzo determinato per 
ciascuna polizza di lotteria deve essere punita 
a tenore de/ § 4$! delta legge penale ^finanza. 

N,® 8274-1105. M.C.V. . ClKCOLARE. 

Venezia, ao aprile 1846. 

Alle imp. regie Intendenze proifincicdi 
di finanza. 

Giusta le direttive approvate da S. M. L R. À* 
in merito ai diritti, che derivano da una so- 
vrana concessione di eseguire un giuoco di 
lotto, è vietato di dividere in quote il prezzo 
determinato per ciascheduna polizza, emettendo 
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per ogni quota una polizza parziale. Stabilito 
questo principio, ogni contravvenzione a sif- 
fatto divieto dev'essere punita a tenore del 
§ 4^1 della legge penale di finanza, siccome 
quello che contempla qualsiasi altra deviazione 
dair ottenuto permesso di giuoco che non sia 
compresa negli antecedenti §§ 44^ ^ 4^^* 

Questa dichiarazione, contenuta in rispettato 
dispaccio deir eccelsa imp. regia camera aulica 
generale io marzo scorso, n.* 34106-608, viene 
comunicata a cotest* ìmp. regio ufficio per op- 
portuna . conoscenza e relativo contegno in 
quanto possa appartenergli, soggiungendo, che 
a fine di garantire il pubblico dalle frodi che 
si potessero commettere , d* ora in poi cia- 
schedun individuo autorizzato ad una lotteria 
sarà tenuto di comprendere nel piano relativo, 
in relazione al summentovato % ^Si^ l'espresso 
divieto di emettere e vendere polizze per parte 
soltanto del prezzo stabilito per le polizze au- 
torizzate* 

Lo stesso dicasi della vendita delle polizze 
di compagnia che si deve intendere egualmente 
vietata quando il numero degl* indivìdui com- 
ponenti la compagnia medesima sia maggiore 
del numero delle polizze che la medesima 
vuole comperare. 
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( N.^ 48. ) Sul concorso dei comuni nelle spese 
di culto nei ,^Msi in cui la parrocchia estenda 
la propria giurisdizione aU& fraùoni di varj 
comuni. 

GiRGOLA&E. 

N.^ 13974-1943. G. L. 
Milano > a3 aprile 1846. 

AUe imp. regie Delegazioni pronncìalL 

Chiamato il governo a riprendere in esame 
le disposizioni vigenti in Lombardia in punto 
al concorso dei comuni nelle spese di culto, 
ha dovuto riconoscere che le massime stabi- 
lite nella precedente sua circolare 2^7 maggio 
i8aa, n.® 7070-844^ P^l caso che la parrocchia 
estenda la sua giurisdizione alle frazioni di 
varj comuni , non sono in armonia col disposto 
dagli art. 29 e 3a del regolamento sui conti 
preventivi e consuntivi annesso ali* altra gover- 
nativa circolare ao luglio i8ai, n.^ i768o-aa34 
e divergono altresì dalla pratica seguita nelle 
Provincie del governo veneto. 

Analogamente quindi a rispettato decretò 
14 andante aprile, n.^ 5io3 di S. A. I. R. il 
serenissimo arciduca viceré il governo a par- 
ziale deroga della citata circolare a7 maggio 
i8aa trova di stabilire quanto segue: 
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i.^ Sta ferino il princìpio proclamato dal 
§ 3.^ del decreto italico 5 genoano 1 8o8 e pel 
qaale i comuni non possono essere chiamati 
a concorrere nelle spese di culto se non nella 
assoluta mancanza od insufficienza di altri 
mezzi, e per le sole spese indispensabili onde 
il culto cattolico sia decentemente esercitato. 

2.^ Quando in un caso pratico sia dalla 
competiate autorità riconoeciuta la precisa 
concorrenza degli estremi pel sussidio comu- 
nale, e la parrocchia per la quale è richiesto 
serva a più comuni o frazioni di essi, la spesa 
di culto dovrà ripartirsi sugli stessi comuni 
in ragione della rispettiva popolazione soggetta 
alla parrocchia. 

3.^ Seguita la divisione della epesa secondo 
il dato indicato nel precedente § 2.% k quote 
rispettive dovranno entrare a formar parte 
delie spese int^umbenti alla massf di ciascun 
comune ond* essere ripartite «ali* estimo a ter- 
mini dei generali regolameoti di amministra- 
zione comunale. 

4.® Non è coi precedenti paragrafi tolto V ef- 
fetto delle convenzioni o legittime coùsuetu* 
dini anteriori alla circolar^ 27 maggio 1822 
SII rammentata e per le quali le spese di culto 
dovessero sostenersi da determinati corpi o 
persone ovvero ripartirsi in altra maniera. 



( 8i ) 
5.^ S'intende da rà che la presente decb- 
ratorìa di riforma iiou porta T effetto dì sov* 
vertire i casi definttivamente decisi e compiati 
sotto r impero della più volte citata circolare 97 
maggio 18239 detta rìlbrma . peirò ai applicherà 
BÒn solo a tatti i casi futuri^ ma ben anco a 
tutti i casi di un eootributo continuativo ^ e 
ehb rinnovandosi d'anno in anno dev^e&eere 
necessariamente regolato dalle norme ora più 
rettamente sostituite. 

« Il che si porta a conoscenaa di cotesta dfr^ 
legazione provinciate per la dovuta osservanza 
e per la comunicazione a ^chi spetta. 



( N.^ 49* ) Soluùone del jquesito in . nuueria di 
boilo allorquando occorra il cambia di un fis^ 
gli& intermedio dt custo già boUaio. 

N.'' 3495. A. V* CiRCOLAni:, 

Alle imp. regie prime [stantie ^udiziarie. 

Sopra quesito stato pr<^>osto^ se possa auw 
mettersi al cambio il primo foglio, od an 
foglio inceroo di calata con bollo «potante ad 
un atto, documento o scritto composto di più 
fogli, r imperiale regio magistrato Camerale 
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veneto, come da sua circolare 9 gennajo ìS^6^ 
n.* a9-9 bollo carta, ha deciso per rafferma- 
tiva , sotto « però la. stretta osservanza delle 
seguenti modalità: 

Al presentarsi pel cambio di un primo fo- 
glio o di un foglio interno appartenenti al- 
r accennata categoria, T incaricato deve prima 
di tutto ripetere la produzione delP atto , do- 
cumento o scritto per intero, oeir intero nuf- 
mero di fogli di cui esso è composto. Deve 
poi esaminare se dal senso del medesimo 
apparisca che si trattasse di un atto di oggetto 
compiuto, anche per la sottoposizione delle 
firme chiamate dalla qualità delFatto. Se appa- 
risce integralmente Tatto compiuto, il cambio 
deve rifiutarsi; se no, lo si può verificare con 
questo, che T incaricato deve dichiarare sotto 
al foglio cambiato di aver veduti gli altri fo- 
gli interni appartenenti al capofoglio o il ca- 
pofoglio e gli altri interni spettanti air atto cui 
il cambio si riferisce. Ciò però quando si tratti 
di un atto o scritto di recente data, o che 
non. abbia le intere . formalità necessarie alla 
natura dell* atto stesso , o manchi di data , o 
se trattisi d' istrumento cui manchi il numero 
del repertorio notarile. Quante volte poi si 
trattasse di fogli spettanti ad uno scritto di 
antica data, o che avesse il. numero del re- 
pertorio notarile, si deve prima esigere dalla 
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parte la. produzione dell* atto etato completato 
o sostituito onde verificare o negare il chie- 
sto cambio à seconda delle risultanze che pre- 
sentasse r esame da farsi del medesimo. 

Relativamente poi al metodo da osservarsi 
neir unione alF elenco della ^ca^ta cambiata dei 
fogli come sopra ammessi a cambio , su di che 
pure fu fitto altro quesito, si dispone, che 
ove si trattasse del cambio di molti fogli com- 
ponenti neirinsieme un solo atto o documento, 
r anione di questi deve esser fatta nelP elenco 
della classe del bollo maggiore portato dal 
c£lpof(^Uo y mentre neir altro elenco proprio 
dei fogli di bollo di minor classe basta un* an- 
notazione del ntimero ed importo relativi con 
riferimento aH* unione di già fatta neir elenco 
del capofogUò che contiene anche i subalterni. 

Ciò si comunica alle dipendenti prime istallale 
per loro norma e direzione air evenienza ; del 
casò>.-:- ■ • 
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( N.° So. ) Norme da aversi presenti nei capitoli 
if appalto ^ opere pubbliche rispetto ai latori 
addizionali. 

CircoIiAHì:. 

N."" 1 3490-1 556. G, L. 

Milano, ^7 aprile 1846. 

Alle irnp. regie Delegazioni prwwciali. 

Con ossequiato dispaccio i.^ andante^ n.^ 7638- 
659 r eccelsa imp. regia cancelieria aulica liu- 
mta dopo avere riponoscinto meno opportuno 
il metodo seguito in qualche provincia^ di ob- 
bligare cioè gli appaltatori di opere pubbliche 
a prestarsi senza compenso a quei lavori ad- 
dizionali il cui importo non oltrepassasse il a 
per ICO del prezzo d* appalto^ e dopo d^ averne 
quindi ordinata la cessazione^ ha soggiunto 
quanto segue: ';::i 

Per massima restano rigorosamente proibite 
tutte le opere addizionali ^ a meno che non 
fosse ricercata ed ottenuta previamente Tauto- 
rizzazione di quell'ufficio che aveva approvato 
il primitivo progetto. 

Possono bensì verificarsi dei ca^ straor/li- 
narj nei quali per là somma urgenza e per un 
concorso di circostanze altrettanto pericolose 
quanto ìmprevedute fossero imperiosamente do- 
mandate delle opere addizionali, e che T indugio 
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nel procurarsi il prelimixiare assenso deirau-^ 
torità competente potesse recare dei danni 
gravissimi ed irreparabili. Tali casi però sono 
rarissimi, e qualora realmente si verificassero, 
i^ direttore dei lavori ne iarà immediatamente 
documentato rapporto tanto alla rispettiva de- 
legazione provinciale, quanto alla direzione 
generale delle pubbliche costruzioni, e questi 
due uffici ordineranno di concerto le misure 
che suir istante dovranno essere prc«e, re* 
stando in pari tempo fermo i* obbligo di avan* 
zare contemporanea ben circostanziata rela^» 
zioue air autorità superiore per essere munita 
della correlativa sanatòria. 

Il che si partecipa a cotesto imperiale regio 
ufficio per propria norma, osservando che il 
direttore dei lavori dovrà rassegnare il dóppio 
rapporto col meiezo dell' ufficio tecnico provine 
ciale da cui dipende. 

Si nota che V imperiale regia cancelleria 
aulica ha ordinato air imperiale regio governo 
di non accordare giammai la liquidazione ed 
il pagamento dei lavori addizionali esegaiti ia 
contravvenzione alle suddette dis|)o«izioni. 



(86) 
( N.^ 5i.) Bollo da applicarsi ai conti che si 
presentano alle autorità ed uffici. 

N.^ ia865-8i5, G. L, Cirgolarx. 

Milano, 37 aprile i846« 

Alle imp. regie Delegazioni proi^incialL 

U eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato decreto 6 marzo pross.^ pass.^^ 
ii.° 689-27, pervenuto colla nota 29 detto mese^ 
q/ 5919-736 deir imp. regio magistrato came- 
rale, si è degnata di comunicare le seguenti 
dichiarazioni concernenti i! trattamento di bollo 
dei conti che vengono rassegnati alle autorità 
ed uffici. 

Allorché i conti degli artefici, fornitori, ecc. 
vengono prodotti alle autorità ed uffici con 
apposite istanze dirette ad ottenerne il paga- 
mento, in tal caso essi si carat'terizzano come 
allegati delle istanze con cui vengono pro- 
dotti, e debbono munirsi del bollo prescritto 
per gli allegati. Qualora però presso alcuni 
uffici od. autorità «ia permesso in forza delle 
vigenti prescrizioni di produrre dei conti al- 
r uopo del relativo pagamento , vale a dire 
d* insinuarli al protocollo degli esibiti , di mu- 
nirli del rispettivo nùmero e d'inoltrarli pel 
pagamento, senza che essi siano accompagnati 
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da una apposita istanza contenente la domanda 
del pagamento, e senza quindi eh* eglino figu- 
rino come allegati di queste istanze, sia perchè 
la domanda del pagamento vi venga aggiunta 
alla stessa a modo di allegato , o sia perchè 
la si supponga dalla sola presentazione del 
conto, non deve si£Fatto modo di procedere 
tornare in pregiudizio dei diritti di bollo, ed 
i conti che in tal caso tengono luogo di esibito 
o d* istanza debbono venir muniti del bollo 
legale prescritto per le istanze. 

Qualora però presso i singoli uffici od au- 
torità vigesse la regola o V uso , che i conti 
degli artefici o dei fornitori relativi a opere 
od a prestÌEizioni da essi eseguite in seguito 
a commissioni e fatture , venissero raccolti 
brei^i manu da impiegati appositamente di ciò 
incaricati, come da economi, magazzinieri, ecc., 
e quindi dà uno di questi impiegati inoltrati 
per le pratiche d* ufficio e pel pagamento, in 
tal icaso non debbono questi conti trattarsi, 
per ciò che risguarda il bollo, come istanze, 
ma bensì come semplici conti o note, le quali, 
come già per gli anteriori decreti è noto, non 
soggiacciono a bollo, nel che s* intende perse 
che siffatti conti, allorché vi vien soprascritta 
dalle, parti Taccusa del ricevuto pagamento , 
debbono munirsi del bollo prescritto per le 
quitanze. Le specifiche delle spese di malattìa 
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che vengono raasegnate dagli spedali alle regie 
autorità pel bonifico delle spese stesse sono 
esenti da bollo ^ allorché lo spedale che ad- 
domanda il bonifico appartiene alla categoria 
degli stabilimenti pubblici^ sia egli o no do- 
tato dalla finanza^ giacché giusta la partecipa- 
zione £aitta al miagistrato camerale in data 2.9 
ottobre 1840^ li.^ 4Jo6i-377a gli stabilimenti 
e fondi pubblici godono nella loro corrispon- 
denza colle autorità ed uffici pubblici^ e quindi 
anche rapporto alle loro istanze , deiresenzione 
dal bollo. Viceversa se lo spedale appartiene 
alla^categoria di uno stabilioiedto privato^ in, 
tal caso le relative specifiche delle spese di 
malattia soggiacciono come tutte le altre istanze 
di privati a bollo. La stamperia imperiale di 
Milano figura sicuramente giusta T avviso del 
magistrato camerale come uno stabilimento 
pubblico. Nel caso però cb* essa entri io cor-* 
rispondenza con persone private per commis- 
sioni di lavoro^ od in generale per oggetti 
attinenti al di lei esercizio e spaccio^ e riceva 
istanze e note^ qneste ultiine non dovranno 
nel senso del § 8i,D.^ a (§ 64, n.^ 2 del testo 
italiano) della legge sol boUo: e sulle tasse 
sottoporsi al bollo delle* istanze. 

In quanto per lo passato non si fosse pro- 
ceduto in conformità atle presenti istruzioni, 
vi si dovrà .sorpassare , e non sMncamminerà 
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alcuna procedura penale^ né 8Ì esigerà un koUo 
suppletorio^ ma si avrà cura che le presenti 
nonne vengano per Tavveuìre debitamente os- 
servate. 

Ciò si partecipa a cotesta inip. regia dele-* 
gazione provinciale per propria norma e di^ 
rezìone e per quelle partecipazioni che Biranma 
del caso agli uffici da essa dipendenti. 



( N.^ Sa. ) Metodo da seguù-d nel daziojùo dU/e 
merci avvolte intorno nd assicelle, cilindri^ 
rocchetti e simili. 

CmCOLAKE. 

N.^9ii8-i8i5. M.C.V. 

Venezia, 27 aprile i&4^. 

Alle imp. re^e IrOondenzie pftmnciaà 
• (U finarvsiùt. 

L\ eccelsa imperiale irtsgta aulica «Camera ge^ 
uerale con ossequiato dispaccio tp marzo proa* 
siimo .passato, n.^ m^^iff^ viste le difficoltà 
che si frappongono alla verificazione dclF éffetr 
tivo peso netto di alcuni articoli che vengono 
avvolti ad assicelle ed altri oggetti dt egual 
natura, *come aarebbero k seterie, le merd di 
lana e di eotom di qualità più fine , i nastti 
e he franga, ecc., trovò di concedere ohe per 
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quelle merci le quali sogliono avvilupparsi se* 
condo gli usi commerciali ad assicelle, cilin- 
day rocchetti, ed altri oggetti , possano le dette 
assicelle, cilindri, rocchetti e simili su dei 
quali è avvolta la merce venir compresi nel 
peso netto di essa , tanto nelle dichiarazioni , 
come nei rilievi da farsi per F assegnamento 
e pel daziato, ben inteso che si dovrà sempre 
nelle prime e nei ricapiti d* ufficio far espres- 
samente cenno di. tale circostanza, iudicando 
esattamente la qualità delP oggetto intorno al 
quale »* avvolge- la merce. 

Sarà quindi libero alle parli (eccettuati i 
casi di una espressa prescrizione della tariffa 
come alla rubrica suddetta 340 ) di dichiarare 
la merce o nel modo suespresso o secondo il 
suo peso netto effettivo, escluso T oggetto al 
quale si. avvolge la merce medesima, e di ri- 
chiedere il trattamento daziario sulla stessa 
base, ed in tal caso si separeranno i ripetuti 
oggetti dalle merci onde determinare V effettivo 
peso netto delle medesime. 

La presente dovrà servire di norma agli 
uffici esecutivi ed essere affissa presso i me* 
desimi nei luoghi consueti per istruzione delle 
parti, e gli uffici predetti dovranno usaie una 
speciale attenzione affinchè non venga abusato 
d*una tale concessione per commettere ed 
occultare qualche contravvenzione alle vigenti 
prescrizioni. 



(9* ) 
Tiinto 9Ì partecipa a cotèsta fégia int^eki^ 

deàia pèt opportuna stia ttòtii^ia eiionnà, e 

perchè lo ititffbrrfa ai dipendenti ùfficr esecutivi; 



(N.^ Si.) Sui tràticiméhilò''di' pmsimé € 

bile ai commessi postali. 

Circolare. 
N."* 9112-11129. M.C.V. 

Yenexia, 38 aprile itifi. 

AUe imp. re^e Intendenze proi^ìnàiaìi 
di finanzcL 

Sul quesito , se i commessi postali nel regtio 
loaibardo^venieto sieno capaci di trattamento 
nomAillf^ piacque a S. M. L R. A. di orìdlinare 
con venerata sua sovrana risoluzione 3i marzo 
ultimo passato ^ che abbiasi di volta in volta 
tt* "deeidcM ' secondo i vegliami regolamenti , 
eon facoltà tuttavia agli uffid di poter' ili casi 
meritevoli di speciale riguardò' avatizai^e prò^ 
poste di grazia a favore di taluni dei détti 
commessi postali, loro vedove ed orfani^ 
Hiediante valutazione eccezione dèi pirestati 
servìgi. '••■-■-,: •^' ^ ■ . '- •' •*■•■■'> 

' '• Pàrtedpata' - questa ràvràna risolàisidne • al 
magistrato con rispettabile decreta ao bddatìte^ 
n."" 4826 di S. A. I. il éierènisisrimò ài^idttea 

Circ. ed Atti 1 846 , Fol. /, P. II. G 



.( 81* ) 
HiffUfèi^ VACoe 4^ ^9S9 ref4U a $:oqo9cenza 
4eUj| f^ia djir^^i^ie, cJeUc pwtt?^ ildla regia 
GjQÌpyulpiilitè ce^^'{^ff «t d^Uc imperiali regie in- 
tendenze affinchè serva loro di contegno alla 
evenienza dei casi^ ed iu quanto possa a 
c^4»niW rispeuiyainepciP appartenere. 



( N.^ 54. ) J>isposizion§ 4a adouarsi in con- 
fronto alle guardie di finaìW^ che ìncontrcu^ 
sero matrimonio senui il previo permesso del- 
t^atiioiiliu 

Circolare. 

N.''8a36^774. M.C.V. 

J^, mp^ rfgia Jntendenw provvigàgdè 
é& jinanaa. 

4i ^MADf9: incwtFMIQ «Di9(rm«m») WOM 4V9K 
ripQrt^t^ il previo/ p«««itfl«9- 4«ll9 c««f»«jMDt« 
iMiM>'''i^ •qpwwrQ;. B«Q 4o\rà. «QPtr«i <g lai 
b^ I#ogft» aUi» #|]»Ì8aMne iyi, eia <<( i9«M <H>1)« 
N«tÌTi^ MPa«g.«lffOW^ Q0«k9 ««mbE^r^bb^: 90^ 
cennare il § 246 del regolamento orgqoioQ 
4^l9t g9{ff<^«k; 4ii ft^«AZ4). «» «<^t«at<» 4oyrà 



(9* ) 
Ciò ii ](>arté^jpa à cottKta wtencknzd ptir 
sua Bórma «d iu r^dhtaidtie ad (SèSéqdiatd de^- 
cretti d^reccek^ ìMffiitMe rtgfa camera at^ 



( N^"^ 55.) MsiMit dd^ ùdMtéirìè tùmM quegtiih^ 
piegati degU ujffki esecuiifi' ù^dui tuèiàdUàdì 
dcuiaro erariale che anticipassero i pagamenti 
senza superiore autorizzazione. 

Vl.^ 9133-^1836. M. C- V. CntcoLi^afi^» 

Alte imp. regie Intendenze pte^incudi ' 
di finanzcu 

In seguito a dei casi rìp«ttitailieBSe aTvefnltiv 
r eccelsa imp, regia aulica camera generale 
con ossequiato suo. dispaccio a6 marzo passato , 
n.^ 555o-6ori ha trovato di significare che gli 
impiegati presso gli nftei éiMutM5 ì tpaXì 
hanno in loro custodia danaro erariale, si ren- 
dono colpevoli della gravissima trasgressione di 
serv^io di coi al § 337^ nJ" t^ìmkk Mie kàte- 
aioni p«r gli uffici esecutivi, atl^he* fiéi €ls6 
che «wrrkpoitdaiio sen£à Stfpeiiòré^ dUtbrizMh 
zione gli assegni ^emiiafiiki àvslfiti del gioi^fiO 
in etr scad(»iWv tanto per \^^ mé^y i^aàto * 
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favore d*altri impiegati od iaaervieutì ^ e senza 
distinzione se tale irregolare operato debbasi 
nello stesso tempo considerare e trattare a 
tenore del codice generale penale come delitto 
o grave trasgressione di polizia, o meno. 

Tale superiore disposizione si comunica a(- 
Timp. reigia intendenza per sua notizia e norma 
degli uffici ed impiegati di finanza. 



( N.° 56. ) Sono esenti dal bollo gli esibiti prò- 
dotti ai comandi dei reggimenti ungheresi e 
transìlvani quantunque stagionati nelle prò- 
viruiie nelle quali è in Ugore la legge sul bollo 
e sulle tasse. 

Circolari;. 

N.^ 10048-2183. M.C.V. 

VeiMua, 7 Alaggio 184& 

N.'' 9163-1184. M;C.L. 
BfilaiiO) tS «aggio 1846. 

AIU^ imp* regìe Intendenze pro)^ìnàali 
' >> di fiàcufoa. 

■•' 4*-.^^- • ■ - 
L*c!CGc|jNI^9flH'« regia aulica camera generale 

di concerto .({oir eccelso im]>eriale regio cou- 

siglio aulico di guerra, ed w appendice ai 

suoi decreti 19 settembre i844^ ^-^ 2685o e 

47046^ 4ei quali il magistrato cameiale ne. fece 



(05) 
comunicazione coi proprj n.' ^.oii e 241885 
29 ottobre e 4 novembre 1844? ^^ trovato di 
dichiarare con ossequiato dispaccio 7 aprile 
anno corrente, n.^ 12909 che «e gli esibiti pro« 
3» dotti ai comandi dei reggimenti ungheresi o 
» transiivani stazionati nelle provincie in cui 
> hav vigore la legge sul hoììo ^tìo' esend da 
» bollo a senso della patente di promulgazione 
» di detta legge, senza distinzione se chi li 
» 'J^roduce 9Ìa;étìddìtd die* paesi soggetti o di 
» quelli non soggetti a bollò, dappoiché i' 
» èoiuandi dei reggimenti ungheresi o transita 
» vaili detouo' coUsideròrsi in quanto air Ifso 
3» del bollò eome autorità militari uoglìeresi' 
y> o transilvahe, né questa loro qualità subisce 
» alcuna alterazione per^ T accidentale circò- 
yi stànta -che sono stazionati in una ptà¥ÌJàdtÈf' 
» soggetta air obbligo dd bollo/ > ,-;< 

Questa superiore disposizione si. rende-nota 
ai dipendeiiti* ùffid: per loro n»m$ ojffòimtiitt 



(9<J) 
(H/57. ) Trauampnuè jhùii^ri^ MU a^i di 
rovere. 

N.^ 7^sk'^aa69. M, G. L. 
liihiio, 8 «aggio \%ifi. 

Mie imp, regie IntmdenM proi^imiali 
di finanza. 

Sop(« dabI>io proQKitso^ il nuigintrato CA«Ae- 
rule^ Ì9 rdai^iopis «quanto TecocUa impefiale 
regia q?inera, aulica g^pwale ai 4fgob f^ì ide- 
tfirvsiiparo wn osf^eqqiatQ diapaccip |3 ackUi^m- 
*»'9 ^844* ^f 35klS4-l07$,> «omuoicatQ o<>n cir- 
cp)arf 9 oUp)>re detto apao^ n,® 1 8049^^849 ^ 
diQbjara oh^ alle ^ assi di Fovere dev* gasare 
ajpplioata i) l^aUftiiieiiito daziario portato dalia 
rubrica 323 d^a ^ig^nte tarìlTa. 

T41UQ ijk. parifoipa a ootett' intiQiideoM per 
p¥9|^^ DOrtnn ir per ta ootiTcniente iatrusione 
ai dipendenti uffici daziar). 



<N.* 58.) Esìtnii dà 1ié6» Ut ^iOumié pler ì^^ 
pòrti cS ek/hósifU! hi Hiàià di cèmfUt^èàh^ di 
messe. 

Cl&COLARE. 

N." 15578-990. a.L. N.*if553«*b67,Oi¥; 

Milano, 9 Maggio li^- Veiiesia, 9 ntaggio 1848. 

j4lle imp. regie Delegcmorù provincìaà 
ed à^& Ordhiarìeùd Sèiéscttà- 

S. A. L R.- il «éfébMÌfti<» ài«idU«à viètM 
cOh oMéè^itttd ^to|)acfifekl ) .* còiVènt» H»ì|giòv 
d.* f^sì è dégttatà! di {)M1!è«ijMirfe eH» ìd i«^ 
guito alla sovrana risolazione »i téUH^' p¥9lf^ 

a tìtblt di «letttfiltl«[ ih lanui'éii céìeWéìOi^i» 
S mè^M é&tcsdUHf^iitèaifk tféètttt dà Bòliòv 
G«W tidé stfvt'Mht detéi'tttttiàisiòtie biétte éè- 
rògiitt» idtè HeMtftlfié ^cfaìirìUiUMili ^ecedvd^ 
temente diramate in tale argomento. 



( 93 ) 
(]S[/ ^9*) Mjftqdft ^a^t^ersi daUe autorità giù- 
dwiuie per le requisitorie da spedirsi nel gran 
ducato di Toscana* 

N.® 7726. A. V. Circolare. 

y^«m^ id maggio iS46** 

Alle imp. regie prime Istanze indiziarie. 

Tutte le requisitorie da spedirsi pel gran 
ducato di Toscana dovranno in ogni caso in- 
viaipsi dii'ettapiente./all^ corte xegia ^residente 
in Firenze 1) sola autorità colà oorótuita per 
autorizzare T esecuzione di cpaiffiit^e estere 
requisitoi^ieu. ': .^ 

In esecuzione dell^auUcQ decreto 5 maggio 
corrente n.^^ 70& 4^11* imperiale regio senato 
lomb^r.do-veqeto del supremo tribunale, di 
giustijMa se .n^ .i;c^i;tdono intese J^ c^pen^enti 
istanze giudiziarie p^rk>ro nor^ìfk^i^ .^irezione. 



(99) 
( N/ 6o« ) JFadlitazioni accordate alle fabbriche 
priMegiate di sapone nei porti franchi di Ve^ 
nezia e Trieste nei casi di spedizione entro il 
territorio doganale^ 

N.® «609-1 71 a. M. C. V. CfRCOLAnB. 

Venezia ) i5 ina§^ 1846. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

Per opportuna «uà intelligenza le si rimettq. 
copia del decreto rilasciato alP imperiale rejgiar 
intendenza in Venezia, «otto pari numero e 
data, relativamente alle nuove disposizióni e 
rispettivamente facilitazioni accordate dalT ■ecr' 
celsa imperiale- regia camera aulica con osse-* 
quiata suo dispacciò 23 marzo p.% n/ 44^^^ 
alle fabbriche nei porti fi'anchì di '^^enezia e 
Trieste, osservandosi ^ che queste disposizioni 
avranno effetto col 1.® p.® v.* luglio 1846. 

Copia di decreto delT imp. regio Magistrato camerale 
veneto tu* 8609-17 12 diretto alCimp. regia In- 
tendenza delle finanze in Venezia datato i3 mag-^ 
gio 1846. 

L'eccelsa imp. regia camera aulica con ossec^niato 
suo dispaccio 23 marzo anno corrente, n.^ 44582- 
4318 si è determinata di^ stabilire per le fabbriche 



( ^<>o ) 
privilegiate di sapone e^iscemi dei potti franchi di 
Vetie£ia e Trieste che ai aMnaiio ad oaiervare le 
seguenti diaposiasioai per togliere la difformità ri- 
scontrata in quelle sin ora vigenti. 

Il sapone lavorato in una rabbrìca privilegiata, 
tanto dì Venezia che di Trieste, deve portare, com'*è 
già in pratica, la marca di fabbrica che indithi il 
nome del fabbricatore ed il luogo in cui si trova 
la rispettiva fiibbrica, Trieste o Veneasia. 

Per esejguire spedizioni al territorio doganale, 
invece jdei certificati sia ad ora naatiair dovrà il 
febbricatore presentiire alla dogana regolare dichia- 
razione, la quale però conterrà tutti gli estremi 
che si richiesero pei certificati di origine, e sulla 
qóMle si apporrà 16 stesso suggellò a colóre che 
applicasi ai nugoli pessi di sapone. L^ impiegato 
poi della controlleria della fabbrica legalizzerà d* uf- 
ficio la dichiarazione stessa, che così {autenticata 
viene prèééntata alla dogana^ la quale in appoggio 
£ Innestò d^ctfmebtò esegtrirìÉ lé ulterióri priftidie 
di metodo pel daziato ^ ovverà pel relativo asse-^ 

£ Eamento dei saponi / ritenuto fermo il disposto 
Ila circolare 39 maggio 1843, n.^ 12097-1988 
per nianteneifè in continua wiÓtAtà i safponi di 
Venezia e dtr Trieste secondo tal kMrò rispettiva prò- 
cedetfsùi. 



( loi ) . 
( N.^ 61.) B^o da applicarsi alle istanze pei 
permessi di lotterie. 

N.** 9485-1 a47. M.C.L. 

' MRaiiOv rS maggio 1846. 

Tenezia, i5 maggio 1846. 

Alle imp. ngie Intsenden^ provindùM 
di finanza. 

L^ eccella imperiale regia camera auliea ^é^ 
nerale con ossequiato i)isptaeek> &i aprile^ p.^ 
p.% n.^ 14177*987 ha tìpovato di dichiarare clic 
le istanze per ottenere la licenza deir estrazione 
a sorte di oggetti di qUalsttfoglia natura sog*-: 
giacciono nel i^enso ét\ § 70^ n.^ r (ceètor 
tederò) e % SS^n.^ r (t€sto $taKan<r) al borilo 
di carantani'^ per foglio, salica distinfecioné 
se neUa ^^Mtt' 'l$d '■ idetìtiéa : IstànidBf V invoclri 
la Gceiifn deH^esvraifiiMiie V se^te di òggeiti 
in nna ò più e^et^zioni di liM^:; di^aMndd 
io pari tempo la sntlodata eccelsa èamero' aulica, 
che qualora i» tale propositi si Ibslse per r ad-' 
dietro proceduto divcrsanilcnté , non- è\ ■Afy¥ti^\ 
pel passato f^ (oogo uè atta percezione dt 
un botto supplete^, né ali* incominctaiiiento 
dì una procedura penate. 

Tanto si partecipa a cotesta impv regia inten- 
denza provinciale per sua intelligenza e norma. 



.( N.^ 6a. ) È abrogata la legge italica 20 gen- 
najo 1 8 1 3 relativa alla fabbricazione e deten^ 
zione di forbici da zecca, laminatoj e torchj, ecc. 

N."" i6384-a36o. G, L. Circolare. 

MilhoO) i3 maggio 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^ìncìxdi 
ed ì!Ì£unp. regia Direzione gen. deUa Polizia. 

V eccelsa inap. regia cancelleria aulica riu- 
nita con rispettato decretò 29 aprile prossimo 
passato, n.^ i4oo5-*i364v^ previa inteUigènza 
preéa coll^inip.^;regia camera -nulica delle mi- 
niere, mentre trovò di non dar corso alla, prò-»- 
posizione che le era stata; subordinata per la 
sostituzione ; di una nóova legge nel regno 
]ombardo-*venéto in. vece di quella del ao gen- 
najo x8i3 xels^UKa aU^fabbricaajfòner^: deten- 
zione di forbici da zecca., laminatoj, torchj, 
strettoj, ecc., dichiarò <:oateimpora)aeameate che 
quella legge italica si deve ritenere abrogata 
come la si r^itenqe ;OeÌ vene^o^ territorio per 
la -successiva 'legislazione austriaca, soggiun- 
gendo, che provvedono ai casi di abuso gli 
art. io3 e 106 /del codice penale, parte I, e 
gli art. 84 e 85 del codice suddetto^ parte IL 

Di ciò si rende informata cotest 

per conveniente sua norma. 



( «OS) 
( N.^ 6d;) Trattamento daziario delle fitutaor^ 
' dirmrìe cotte nelC acqua o nei f&rrd.'^ 

N.® 9705-2875. M. C. L. ClRCOLAEB. 

Milano, i4 maggio 1846^ 

AUe imp. regie Intendmee ^prwinciaii 
di finanza. 

Sovra quesito proposto in inerito al tratta- 
mento daziario da applicarsi alle fratta ordì* 
narie cotte nell* acqua o/aei fornii reccèls.a 
imp. regia camera aulica generale col rispettato 
dispaccio 21 corrente mese^ n.^ i3oi7«-5a5 si è 
degnata determinare che le frutta in detta guisa 
preparate a modo che non possano evidente- 
mente considerarsi siccome frutta fresche^ deb- 
bano daziarsi gimta la rtifirica n.^ 6 (*) ddla^ 
distinta di nuove deterrnmaziont daziàrie per 
fratta, uva, ecc. portata dalF aulico decreto > irò 
settembre 1839, n.* %iyiò%^ié^o e stata pub- 
blicata colla governativa notificazione 12 dìcem*- 
bre detto anno, n.® 4^711-^5356, e previamente 
dal circolare decreto del magistrato camerate 
3i ottobre detto anno, n.^ 171^8-^3028. ^'- 

" ' ■ ■ ■ I ■ ■ I ■ I ■ i - ! ■■ » ' • i l ■ ■ ; it i i I - . 

O^^U^M cicoolare 7 luglio 1846^ n.Vi3687r4oti5 dal-* 
r imperiale regio magistrato camerale di Combardia qhe ' 
corresse Terrore iocorso nella presente, sostìtuèbdo là ru- 
brici B* 6 aqùelh n.* if origtoaritmeale indicata. ^r' 



( I04 ) 

opportuna eoa tKNrma ^ codVenieiite ktruiione 
ai dipendenti uflSci. 



( N.^ 64. ) CcLsi nei quali toma applicabile il 
% 0^3 del.feedUuFMniu^ hUU dogane per to zuc- 
carOy il caffè ed altre spesùerie introdotte in que^ 
sti stati» 

GlACOLAE£. 

Hf io4&ar-fcitì9. WLaV. 

. YtDttia, iS Miggib' «846» 

Alle imp. regie ImendenM prot^ktcuSi 
S finanasA 

.la segvMo ad OMoquiato aulico diapacdo 
4 marzo p.^ p.\ nJ^ d8 17-^99 le ai partecipa 
elici la 4iap06Ìaìoni del § 9l63 dcA re^Iamento 
ralle dogane e pitrative dello stato sono ap- 
plicabUi soltaota nei casi hk coi h> zucchero 5 
il caffè od altre speaieirie . sono destinate per 
r esercizio del comipercio , oppiare Tengono 
introdotte dai j^ìvati in tali quantitativi dà 
essere per la' loro stessa quantità soggetti a 
controlleria, ovvero (trattandosi di quelle spe- 
zierie che propriamente Hoi^ appartengono alle 
merci soggette a contròtleHa) da soggiacere 
appunto per la loro quantità alle stesse deter- 
minazioni, come le merci sottoposte a controllo. 



( w5 } 

Sino a tiutfo che ruoMOgoiiQ in vigore lo 
altre dupomionì . di cootjrollerÌA cooceroenti 
|o zuccbeio, il caffè e le aUre spezierie^ 
Teccelsa ioiperiale regia aulica camera generale 
non ha trovato né di ordinare, né di proporre 
a $• M« una modificazione circa Tapplicazioiie 
dfl detto § ^63 d^ rf^olameato sulle dogame 
e iuUe privativa dello stato, 

Cotesta regia intendenza ne darà analoga 
istruzione ai dipendenti uffici esecativi per 
r esatta osservanza, ed avrà per revocata la 
circolare S giugno 1837, ^«^ i3i8i-ao33. 



{ N.^ 65. ) jÈ vietato agt ùnpiegad di qualsivo^ 
glia ramtì dell' ammnistr€izione camerale 2'ac- 
^mt^re dak (kwmoumti le Iqro quote d m^ 

CmcoLAU. 

Mk vnp. rs^ Intenderne prwiaàali 
di finanza. 

Con CMW^quiato dispaccio i.^ ^^ile p.^ d.^, 
n.^ 5925-654 r eccelsa imperiale regia auBca 
camera generale trovò di vietare espressamente 
e rigorosamente a tutti gì* impiegati di finanza 



^jpèndmti dalie àdtiorità irameraH^ sia' che 
ìrip^ltrféngano alle aiùtorità dìHgefìiti gli affari 
di finàhza , sia che si tròTino addetti agli uffici 
di' -eotìttibilità di finanza ^ oppiare alle casse ^ 
oppure al corpo della gqìài^ia di finanza, op- 
pure agli uffici eseclitiTiv di farsi cedere com- 
perando dai denancianti le loro quote nelle 
invenzioni, e ciò tedzà- distinzióne .e senza 
r%uiBi^do olle epòche delle scadenze. ' 

Significandosi ali* intendenza un tale divieto 
ónde nedia comtiKìicazioue la più estesa agii 
impiegaéi ed* uffici dipendenti per loro norma, 
si aggiunge che il suliodato aulico dispaccio 
dichiara inoltre : 

a) che la trasgreésione al divieto roede^ 
Simo si doi^ punire, avuto ^ riguardo alle cir- 
còstadze che accompagnassero ciascun caso, 
sempre severamente; ed anzi qualora essa sia 
ad ' imputarsi ad individui della guardia di 
finanza, si dovrà fare 1* applicazione del § 339 
dei regolamento organico^ e di servizio^ 

b) che in pari tempo si dovrà prendere 
in esame* per, ogndna di simili trasgressioni, 
se essa non costituisca un* azione punibile 
secondo le leggi penali generali, e non sia 
quindi da rimettersi T affare alla competenza 
dei tribunali. 



( '07 ) 
(N.* 6.6.) Nohne da aversi presenti nella cob- 
locazione degli (danni che troi^insi in parentela 
col capo (t ufficio. 

Circolare. 
N.'^ 16837-1893. G. L. V 

• Milaoio, aa maggio 1846. 

Alle ìmp. regie Delegazioni proi^inciali^ ecc. 

Sopra un caso particolare dell* ammissione 
negli uffici commissariali in qualità di alunno 
in candidatura di un figlio del regio commis- 
sario dirigente, T eccelsa imperiale regia can- 
celleria aulica riunita con ossequiato dispaccio 
1.® maggio corrente, n.** 1 3566-1 Sai ha ri- 
marcato che quantunque la sovrana risoluzione 
a7 novembre i838, pubblicata colla governa- 
tiva notificazione i5 febbrajo 1839^ concernente 
la parentela degl' impiegati neir istesso ufficio, 
non parli che d'individui collocati in effettivo 
impiego, pure T autorità alla quale compete 
di esaudire le domande per 1* ammissione alla 
pratica d* esperimento può e deve nella desti- 
nazione delV ufficio rispettivo aver riguardo 
anche a quelle circostanze pei*sonali che pos- 
sono influire nel servizio e nell* ingenuità delle 
informazioni che in seguito possono decidere 
sul collocamento delP individuo in effettivo 
impiego. 

Ciro, ed Atti iS/jfj, To/. A, /', IL H 



( io8 ) 
U che ei comunica a catesta delegazione 
per opportuna norma e direzione. 



( N.** 67. ) Sulle competenze douute ai cursori 
comunali per le intimaziord di atti giudiziarj 
allorquando la parte esibente è esente dal bollo 
per miserabilità^ 

ClROOIAKE, 

N.^ 86a5, A, V. N.^ 7^78, A. L. 

Yoiiem, 96 maggio i84& Milano, ft8 maggio i84d« 

Alle imp. regije prime Istanze giudiziarie. 

In esaurimento della consulta 26 giugno 1845, 
n.^ 10191 di questo appello T imperiale regio 
senato lombardo-^veneto del supremo tribunale 
di giustizia con aulico decreto an maggio 1846, 
n.*^ 3767 ha rescritto: che T istruzione abbas-» 
sata coir aulico decreto 5 aprile 184^^ n.^ 735, 
e diramata colla circolare appellatoria la detto 
mese^ n,^ S539, relativa al modo di esigere le 
(Competenze dovute ai cursori pei loro viaggi 
in oggetti contenziosi civili, debba applicarsi 
anche quando la parte dalla cui istanza prò* 
cede Tintimazione fosse esente dal bollo per 
miserabilità regolarmente giustificata; non che 
al procuratore di essa parte, quando non sia 



( 109 ) 
éiunìto del decreto del giudice pel patrocinio 
ufficioso della medesima. 

In esecuzione deir aulico decreto 3^2 maggio 
predetto ciò sì comunica per norma alle prime 
istanze ) alle quali viene raccomandato di far 
col mezzo dei rispettivi uffici di spedizione 
possibilmente agevolare ai cursori ed alle parti 
le intimazioni coir accumularne diverse com- 
patìbilmente alla natura degli atti da intimarsi. 



(N.® 68.) Non si. fa luogo a prenotazione presso 
le casse dello stato della cessione d una quota 
di pensione se non vi conforta il decreto del^ 
V autorità giudiziaria. 

ClEGOLAKS. 

N."* io45a- 12198. M. a L, 

Milano, a^ maggio 1846^ 

Alle imp. regie Invadenze provinciali 
di finanza. 

Con ossequiatissimo dispaccio 29 aprile scor- 
so, n.® 1 33^9-1349 r eccelsa imperiale regia 
camera aulica generale si è degnata di richia- 
mare alla più scrupolosa osservanza le vene- 
ratissime prescrizioni sovrane ao ottobre i8a9, 
n^^ 39^50-3541, giusta le quali non può né 
deve farsi luogo alla prenotazione presso le 



(no) 
casse dello stato della cessione quantunque 
volontaria di una quota di pensione sopra 
semplice domanda della parte, senza intervento 
della competente autorità giudiziaria; doven- 
dosi poi annullare ogni azione trasgressiva di 
dette prescrizioni e punirla nel colpevole. 

Tanto si comunica a cotestMmperiaie regio 
ufficio per opportuna sua norma e per Tese* 
cnzione in quanto può appartenergli. 



( N«^ 69.) Schiarimento aUa circolare 29 gennajo 
184S sulle modalità per la prestazione della 
C€UiZÌone richiesta per cdcuni imjneghi. 

N.® 10045-750. M,G.V. Circolare. 

Venezia, a8 maggio 1846. 

Alle imp. regie Intendenze prot^inciali 
di finanza. 

Non fu giammai revocata la sovrana risolu- 
zione 18 febbrajo 1837, ^®®* ^^^^ ^^° circolare 
9 gìugoo di alloraii n.® iiai3, per cui si ri- 
tiene che pel conseguimento d* impieghi ai 
quali sia annesso F obbligo di prestare cauzione 
due soli mezzi restano fissati^ quelli cioè o di 
deposito con effettivo danaro^ o di una legale 
garanzia ipotecaria. 



( 1" ) 

la conseguenza di tale dichiarazione deve 
essere rettificato il circolare decreto di que«* 
sto magistrato camerale 29 gennajo 1846^ 
n.^ 28439^ richiamante là circolare precedente 
27 aprile 184^^ n.^6834^ in quanto riguarda 
un terzo mezzo ivi accennato di prestar sicurtà 
mediante obbligazioni dello stato ^ mentre ciò 
che indicava quella circolare sulP argomento 
doveva riferirsi o a cauzioni prestate da fun- 
zionar] anteriormente alla sovrana risoluzióne 
del 1837^ od a cauzioni per appalti secondo la 
circolare n.® 15707, 18 settembre 1841. 



( Vl.^ 70. ) Bollo da applicarsi ed compromessi 
' ed alle sentenze arbitramentaU. 

GlRCOLABE. 

N.*" 18196-1142. G. L. 

Milano, So maggio i846. 

N.^ 9483-1246. M- a l; 

Milano) i5 maggio 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni prwìncìali, ecc. 

Ueccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio 18 aprile prossimo 
passato, n.® 8773-594 ha trovato di dichiarare 
quanto segue: 



(i.O 

Il contratto col <]ulle le parti convengono 
^i rimettere la decisione delle loro contro^ 
versie ad un arbitro^ come pure il contratto 
a ciò relativo che si stipula coli* arbitro stesso 
è a termine del % 6 della legge sul bollo e 
suUe tasse i^oggetto a bollo, e sottosta a senso 
del § a3 della stessa legge al bollo di 5o cent. 
Se il compromesso vien stipulato non in via 
di contratto estragiudiziale, ma le porti 8*ac-* 
òordano fra di loro mediante una dichiarazione 
protocollare insinuata presso il giudizio , in 
allora ccmvien distinguere , se questa dichia- 
razione venga insinuata durante il corso del 
processo giudiziario in oggetti contenziosi ov- 
vero in oggetti non eontenciosi. 

Nel primo caso la dichiarazione soggiace a 
bollo a termini del § 33 della legge sul bollo 
e sulle tasse; nel secondo caso soggiace a 
bollo a termini del § 4$ della stessa legge. 

Le sentenze arbitramentali soggiacciono a 
bollo a termini del § 20 della stessa legge. 

Gli atti che si consegnano dalle parti agli 
arbitri non costituiscono un oggetto di bollo. 

Il che si comunica a cotesta regfa delega- 
zione provinciale per opportuna sua norma e 
per Tulteriore istruzione degli uffici dipendenti. 



( tl$ ) 

(tf.^ 'fi.) ^Norme da osservarsi relaùuiounente ai 
bollo p^ le domande di prenotaxioney inserii 
uone o rìruuM^caione ipotecaria insinuate dalle 
autorità regie^ 

ClEGOiAllE. 

N*^ ii6o6-a5i3* M.C. V. 

Teaesla, So màggio 1846. 

AUe imp. regLù Intendenze proinndati 
di finanza. 

À fine d'introdanre Qti mètodo regolare ed 
unifomie neir adempimento delle disposizioni 
portate dalla circolare 1% maggio i845)n.^94^i& 
il magistrato camerale ha trovato d'illustrarne 
r effetto col far sentire che riguardo alle do- 
mande di prenotazione^ inscrizione o rinnova-* 
zione ipotecaria insinuate dal regio %»to o da 
altre autorità regie nei casi contemplati dalla 
circolare medesima si debba procedere nella 
guisa ordinata dal § 83^ n.^ a della sotrana 
patente 27 gennajo 1840. 

. Le accennate domande saranno Quindi emes*-" 
se in carta semplice e prodotte alle rispettive 
regie conservazioni delle ipoteche ^ ogni qual 
volta la relativa carta bollata occorrente non 
sarà stata presentata dalla ' parte ^ cui ne in-» 
cumberà la somministrazione ^ nel termine che 
le sarà stato assegnato air uopo con analogo 



eccitamento ad essa diretto a tempo congruo^ 
«otto la comminatoria delle conseguenze di 
legge. In calce delle domande sarà fatto cenno 
del motivo della mancanza del.bollo. 

Quelle autorità ed uffici non camerali da 
cui «partissero simili domande ne daranno con- 
temporaneo avviso alla rispettiva regia inten- 
denza di finanza. Le regie intendenze di fi- 
nanza poi ^ sia nel caso di tale ricevuto avviso, 
sia nel caso in cui producano direttamente le 
domande di cui si tratta, dovranno invitare 
la parte interessata alla produzione dei cor- 
rispondenti fogli bollati, ed in caso di man- 
canza, dopo trascorsi quattordici giorni, fa- 
ranno luogo contro la medesima alla procedura 
penale a norma di' legge e delle loro attri- 
J>uzioui. . 

Presentati finalmente dalle parti i detti fogli 
bollati, le regie intendenze li rimetteranno 
alla, rispettiva regia conservazióne delle ipo- 
teche, che procederà riguardo all' unione dei 
medesimi nel modo prescritto dal § 88 delia 
prefata sovrana patente. 

Tanto si. comunica a cotesto r^io ufficio 
per, opportuna norma .avvenire, coli' avvertenza 
che le regie conservazioni delle ipoteche ri- 
jceveranno analoga istruzione dalla lorp im- 
mediata . superiorità. ,^ 



( i»5 ) 
( N.^ 7^. ) Sult applicasuone a favore dei poveri 
civili e jfnilkcari dei legati disposti da un te^ 
statore a favore dei poveri in genere. 

GlRGOLAllE. 

N,' 18337-1187. G.L. N.^ aio33-S63* G.V. 

Milano, Si maggio 1846. Venezia^ 5 giugno iS46. 

Alle imp. regie Delegaùom pro^indali. 

Con sovrana risoluzione del 3i passato marzo 
abbassata air imperiale regio consiglio aulico 
di guerra, ed al governo comanicataìdaIl!imp. 
regia cancelleria unita mediante dispaccio 16 
cadente mese, n.*^ i Spi 0-61 9, S. M. I. R, A. ha 
trovato dì clemèntissimamente stabilire: « che 
» da qui innanzi i legati disposti a favore dei 
» poveri quando il, testatore non li ha più 
3» davyieino precidati, quantunque esso abbia 
9» appartenuto alla giurisdizione civile o mili- 
7> tare , dfebbano vetiìr sempre aggregati al 
a> fondo locale di beneficenza del testatore. » 

U eccelsa cancelleria unita nel render nòta 
al governo questa sovrana risoluzione ag- 
giunge « che quindi nel sovvenire i poveri 
3» locali si debbano trattare i bisognosi militari 
)» egualmente come quelli appartenenti allo 
» stato civile. » 



( .16 ) 
Gi^ serve à coteatà imperiale regia tlelegn^ 
2Ìone provinciale di opportuna norina per la 
relativa esecntione air evenienza dei casi. 



(N*"" 73.) Rettificazione dei §§ l63 e a36 del 
' regotamtrUQ sidle dogane e privative. 

N.^ I0982^3a64. M. C. L. Circolare* 

Bfihao) 9 giugno |846# 

N.^ia236-a476. M.C.V. 
Venena, 8 giogao xSf^^ 

AUe imp. regie Intendenze prwindndi 
di finanzia. 

Dipendentemente dalla verificata non cxnrrì* 
«pendenza del testo italiano col tetto tedesca 
dei §§ i63 e a36 del regolametito sulle dogane 
e sulle privative dello stato ^ T eccelsa imperiale 
regia camera aulica generale coir ossequiato 
dispaccio IO maggio p«° p.% n,^ ii634-«iai4 
si è degnata di dichiarare^ che nel principio 
del % i63 invece deirespressione e bolletta dì 
transito » si dovrà leggere semplicemente « bol- 
letta » ^ e nel i.^ punto del % a36 « e di 
didnarare per la riespCNrtazìoiie degli oggetti y 
anziché Tespressione « e di far daziare d^ uscita 
degli oggetti, » 



( "7 ) 
Tanto 8i partecipa a cotesta intendenza per 
propria nortna e per la conforme istruzione 
ai dipendenti uffici, non occorrendo la pub- 
blicazione di tale determinazione risguardante 
unicamente la rettificazione di un ^uivoco di 
traduzione. 

(N.® 74.) Trattcaiiento dadario degli uccelli così 
detti dilette. 

Gl&GOLàRE. 

N.** iiao4-33a8. M. C. L. 
Milano, 6 giugno 1846. 

Alle imp. regie Intmdenze prowidali 
di finanza. 

Dietro un dubbio emerso suIF applicazione 
del dazio d'entrata agli uccelli cosi detti civette, 
r eccelsa imperiale regia camera aulica gene- 
rale con rispettato dispaccio ao maggio p.^ p.% 
n.^ 11877-47^ ^i ^ degnata di dichiarare che 
il trattamento daziaria di tali uccelli debba 
regolarsi secondo la rubrica 648 del testa 
italiano ( a32 testo tedesco ) della vigente 
tariffa in parità di quanto è stabilito pei pio- 
Goli uccelli non nominati a parte. 

Ciò si rende noto a cotesta intendenza per 
opportuna sua norma ed istruzione ai dipe»* 
denti uffici esecutivi. 
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( N.* 75. ) Regolamento per gli archivj dello 
stato e per le registrature politiche e camerali 
esistenti nel regno lombardo-veneto. 

N."" 18419-2076. G. L. N.^ 17683-1 164. G. V. 
Milano, 13 giugno 1846. Venezia, 13 giugno 1846. 

GIRGOIARE. 

Dietro i concerti presi fra Timp. regìa camera 
aulica generale, V imp. regia capcelleria aulica 
riunita e T imp. regio seuato Jombardo^yeneto 
del suprèmo tribunale di giustizia ed in obbe- 
dienza agli ordini abbassati dalla sullodata imp. 
regia cancelleria ajalica con ossequiato dispac- 
cio 2a aprile p.^p^^ n.*^ 12868-1266 si dichiara, 
in conseguenza dell* attivazione della sovrana 
patente 27 gènnajo 1840 sul boUoe sulle tasse, 
abolito il regolamento provmsorio adottato colla 
circolare governativa 3 giugno 1825, n.® 6528- 
2095 e sostituito al medesimo il seguente 

. REGOLAMENTO GENERALE 

per fft aròluvj détto stato e per le registrature degli 
uffici politici e camerali esistenti nel regno lombardo^ 
veneto. 

Art.** 1.** Le carte e gli atti esistenti negli archi vj 
politici e camerali non possono essere comanicati 
a privati petenti né per copia, né per semplice 



visione senza preventiva ed espressa autorizzazione 
della competente autorità. 

2.** Delle carte e degli atti esistenti negli archivj 
di deposito giudiziario potrà accordarsi copia ed 
anche semplice visione ai privati petenti dal di- 
rettore capo dell' archivio rispettivo , semprechè 
non si tratti di atti interni d' ufficio riservati o 
risgnardanti materie criminali: in questi casi, come 
anco in tutti gli altri che il direttore o capo sud- 
detto giudicasse dubbj , sia per la natura degli atti 
richiesti, come per la qualità dei petenti, dovrà 
il direttore o capo medesimo chiederne prima , col 
inezzo della direzione generale degli archiv}, T au- 
torizzazione superiore. 

3»** Agi* impiegati dei suddetti archivj è vietato 
rigorosamente il permettere qualunque ispezione 
o comunicazione degli atti e delle carte ivi custo- 
dite senza la regolare autorizzazione come sopra 
riportata e senza il previo pagamento dei diritti 
qui sotto prescritti. 

4*^ Si esigeranno per le ispezioni e comunicazioni: 

a) Sotto il titolo di ricerca delle cacte i se- 
guenti diritti , cioè : 

Se Tatto richiesto è delFanno corrente . lir. — 5o 
Se di un anno già decorso, ma non 

anteriore al i8oo » — 76 

Se del secolo dal 1800 al 1700 • • .,. » i — ' 
Se del secolo dal 1700 al 1600 . . . • » a — ■ 
Se dal 1600 a qualunque epoca retro • » 3 -^ 

b) U diritto di ricerca è regolato in ragione 
delle epoche alle quali si riferiscono gli atti. Qua- 
lora però fossero richiesti più atti, e questi si 
trovassero nella stessa filza o fascetto, il diritto sud- 
detto sarà esatto. snir atto di data più remota, li- 
mitando rispettivamente alla sola metà quello sugli 
altri atti giusta le progressioni suaccennate. 
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e) Noa trovaudoai Tatto richiesto, si pagherà 
ciò non ostante il diritto della ricerca net limite 
corrispondente all^ epoca del medesimo indicata dalla 
parte. Se qaest* epoca però non fosse stata dalla 
parte indicata con precisione, si esigerà il diritto 
deir epoca più rìmota cui snll"" indicazione della 
parte stessa si sarà efiEettivamente dovato spingere 
la ricerca. 

«0 Ove sia, a richiesta, concessa la semplice 
visione di qualche atte, oltre il diritto di ricerca, 
dovrà esigersi per detta visione una tassa eguale 
alla metà deir importo del suaccennato diritto di 
ricerca. Questa tassa però non si esigerà qualora 
deir atto medesimo, di cui fu concessa la visione, 
sarà immediatamente richiesta e riportata la copia. 
è) Per le copie di scritture indistintamente si 
esigeranno i soli diritti di bollo, a termini della 
sovrana patente 27 gennajo 1840 snl bollo e sulle 
tasse § 69; cioè le dette copie dovranno essere 
stese sopra carta col bollo da lir* i* 5o per foglio 
compresa T autenticazione dell^ archivista e col si- 
gillo, seqza altri diritti o tasse di scritturazione. 

/) Abbisognando alle parti un attestato di non 
essersi rinvenuto qualche atto, questo verrà rila- 
sciato sopra carta munita del bollo di lir. i. 5o a 
termini del § ai delia sullodata sovrana patente 
^7 gennajo 1840, oltre il pagamento del solo di- 
ritto di ricerca regolato come ad a). 

5.° La carta bollata per le copie e gli attestati 
che si richiedono deve somministrarsi dalla parte 
istante, cuLincumbe altresì TobbUgo di depositare 
preventivamente l'importo dei diritti di ricerca di 
cui sopra. 

6.^ Gli stabilimenti di pubblica beneficenza sono 
ammessi air esenzione dal bollo della carta e dai 
diritti di ricerca, se ed in quanto gli stabilimenti 
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medesimi tiaao dotati ia tutto od in parte dal regi<^ 
erario a norma delle superiori declaratorie ri|)ortate 
nella circolare deirimp. regio migìstrato camerale 
lombardo 17 novèmbre 1840, n."* i8888*'36i7, in* 
serita nella raccolta degli atti nffieiali. 

L* anzidetta esenzione dal bollo e dai diritti 
di ricerca è pure accordata alle persone miserabili 
per quelle copie d* ufficio clie venissero dalle me- 
desime richieste per docnmentare le loro petizioni 
risposte giudiziarie in sede contenziosa, e ciò 
semprechè giustifichino che le loro ricerche sono 
dirette a questo scopo e che furono regolarmente 
ammesse aìl*esenzione dal bollo per le cause relative* 

7.^ I diritti, sia di rióerca, che di bollo con^ 
templati dal suddetto art. 4^^ devono indistintametite 
applicarsi per tutte le edizioni a comunicazioni di 
atti esistenti presso quest* imp» regj archivj dello 
stato politici o giudiziar), essendone eccettuati gli 
archivj notarili dipendenti da! tribunale drappello, 
pei quali rimangono in osservanza i regolamenti 
particolari ai m^esimié 

8."* La detta tariffa si HMserverà del pari per 
tutte* le comunicazioni che sotto le discipline légat'* 
mente vigenti nei rispettivi uffici si accorderanno 
dalle registrature delFimp. regio governo, deirìmp. 
regio magistrato camerale, delle imp. regie dele* 
gazioni provinciali, delle imp. regie direzioni, delle 
ìmp. regie intendenze di finanza e di ogni altro 
pubblico ufficio dello stato si politico che camerale , 
come anche dagli archivj dei precedenti uffici che 
si trovano aggregati o dati in custodia alle regi-' 
strature suddette. 

9*^ Le disposizioni del presente regolamento nulla 
innovano circa alla competenza stabilita a fiivore 
dei cancellieri, ora imp. regj commissarj distrettuali, 
giusta Tart. a5i delle istruzioni pubblicate colla 
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governativa notificazione 12 aprile 1816^ la quale 
competenza nella misura ivi accennata potrà essere 
tuttavia riscossa dagUimp. regj commissarj predetti 
per r edizione dei certificati e delle copie da quelle 
istruzioni contemplate. 

Il premesso regolamento viene quindi re- 
cato a cognizione di tutti gli uffici pubblici 
per loro intelligenza ed affinchè ciascuno, nella 
parte ohe lo concerne^ ne curi la più esatta 
e costante osservanza disponendo i versamenti 
ed i conti delle tasse o diritti da introitarsi 
a favore del regio erario, a tenore delle di- 
scipline in proposito già vigenti, o che saranno 
per essere in seguito diramate dalla compe- 
tente autorità camerale, ed avendo pur cura 
che un esemplare della presente circolare ri- 
manga sempre ostensibile nei rispettivi avchiv) 
o registrature ai privati petenti per loro norma 
ed istruzione. 
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( N.^ 76. ) In quali casi può farsi luogo a limi" 
tare V intervento degli aspiranti alle aste per 
lavori pubblici. 

Circolare. 
N."" i9583-2#ai. G. L. 

Milano, i3 giagno 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Invocate le sovrane risoluzioni sul dubbio 
se il princìpio della libera concTorrenza alle 
intraprese di opere pubbliche debba indistin- 
tamente valere per tutti i casi^ o si abbia 
invece ad ammettere V eccezione che pei casi 
d* importanti opere, specialmente idrauliche, 
limita r intervento alle aste a quelli che per 
cognizione d'arte, loro notoria probità e suf- 
ficienza di mezzi inspirano la fondata fiducia 
di una lodevole esecuzione, S. M. L R. A* 
con veneratissima sovrana risoluzione 16 mag- 
gio ora scorso si è degnata di decidere che 
dagl* intraprenditorl di opere pubbliche non 
sono in generale da richiedersi fuorché le 
condizioni e giustificazioni prescrìtte dai re- 
golamenti vegliami; che però, in quanto per 
r esecuzione di speciali opere importanti si 
dovesse aver riguardo alle speciali qualità dc- 
grintraprendìtori, le^ì in facoltà degli uffici 
cui spetta r approvazioue del contratto per 

Circ, ed Alti 1846, Fol I, P, II, 1 
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r appalto delle opere di statuale le preecrizioni 
opportune. 

II che si partecipa a cotesto ufl^io a con-^ 
veniente sua intelligenza e norma ed in adem- 
pimento di ossequiato decreto 3 andante,» n.^ ^ 
di 8. Ap ì, R. il serenissimo arciduca viceré^ 



( N.® 77. ) QucUi privilegi competono agli eser^ 
oend nei comuni del diritto erariale di una 
pesa pubbticaf 

ClECOLA&£» 

N.* 15646-995. G. L. , 

Idilano, i4 l^iagno i849* 

^Ue ìmp. regìe Delegazioni prof^incialL 

Prendendo motivo da un caso particolare^ 
r eccelsa imperiale regìa camera aulica ha 
trovato di dichiarare, con incarico d* impartire 
analoghi ordini alle autorità dipendenti, che 
il diritto erariale della pesa, là dove ne esì* 
stono, non è un diritto coercitivo in modo 
che ognuno sia tenuto a servirsi della pesa 
stessa, ma che con un tale diritto però non 
è compatibile che una terza persona lo eser* 
citi nello stesso luogo pesando le merci altrui 
verso conipenso, ^ 
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Per coaseguenza di ciò il prefato eccelso 
aulico dicastero ha invitato il governo a tu- 
telare gli appaltatori contro i soprusi di per- 
sone non debitamente autorizzate; il che si 
raccomanda a cotesta regia delegazione pro- 
vinciale per r evenienza di simili casi. 



( N.® 78.) Ribasso sulle competenze daziarie e 
trigesimali dei lavori da calzolajo. 

N.® ii3ia-3359. M. C. L. Circolare. 

Milano, 16 giugno 1846. 

Alle imp. regue Intendenze provinciali 
di finanza. 

In appendice alla circolare i.® aprile p.** p.*^, 
D«^ 6168-1825 si partecipa a cotesta intendenza 
che S. M. con sovrana risoluzione del 27 aprile 
scorso SI è graziosamente degnata di appro- 
vare il ribasso delle competenze daziarie e 
trigesimali per lavori di calzolajo nel com- 
mercio oltre la linea daziaria intermedia, in- 
trodotto in via provvisoria dall* eccelsa presi- 
denza dell* imp. regia camera aulica generale 
coir ossequiato dispaccio 17 marzo prossimo 
passato, n.® aaic. 
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( N.*^ 79. ) Schiarimenti intorno alla pratica ap^ 
plicazione del % a3, lett. g delle aui^ertenze 
preliminari alla tariffa daziaria relativamente 
agli stranieri che si trasportano per emigra- 
zione negli stati austriaci. 

Circolare. 

N.^ 1 1867-3527. M. a L. 

Milano, 25 giugno 1846. 

N.° i3o55-2633. M.C.V. 

Venezia, 22 giugno 1846. 

Alle ìmp. regie Intendenze pronrwiali 
di finxihza. 

In seguito ad alcuni dubbj suir intelligenza 
ed applicazione del trattamento esente stabi- 
lito dal § 22, lettera g delle avvertenze pre- 
liminari alla tariffa, e dal decreto aulico 4 
ottobre 1844^ n.*^ 35856-1 2 17, comunicato colla 
circolare 4 novembre detto anno, n.° igSiS- 
3090, che il magistrato camerale subordinava 
alla superiore decisione, T eccelsa imperiale 
regia camera aulica generale emetteva le rispet- 
tate sue dichiarazioni graziosamente trasmesse 
da S. A, L il serenissimo arciduca viceré me- 
diante ossequiatissimo decreto del 6 giugno 
corrente, n.®i?| acciocché il tenore delle me- 
desime serva di norma nei contingibili casi. 

Tali dichiarazioni sono le seguenti : 



( 1^7 ) 

Non possono considerarsi come emigranti, 
ai quali a termini delle vigenti disposizioni 
si compete il trattamento esente dei loro ef- 
fetti nella misura in esse indicata, che quegli 
stranieri immigranti negli stati austriaci, i 
quali provano Y acquisto della cittadinanza 
austriaca , ovvero fanno conoscere la decisa 
loro intenzione d^ acquistarla e di sottomet- 
tersi a tutti gli obblighi ad essa inerenti. 

La prova quindi delF abbandono dello stato 
estero non si qualifica come un requisito incon- 
dizionato per lo scopo anzidetto, non essendo 
una tal prova nemmeno sempre necessaria per 
r acquisto della cittadinanza austriaca, e le 
parole del § 28, lettera g delle summentovate 
avvertenze preliminari alla tariffa « emigrando 
dair estero » non sono certamente a prendersi 
nel significato che sia necessaria una prova 
ufficiale deir emigrazione , ma si riferiscono 
piuttosto air intenzione fatta conoscere dal- 
l' emigrante col complesso de^ suoi atti. In 
quali casi poi trattandosi dì cittadinanza non 
ancora acquistata possano risguardarsi come 
sussistenti gli estremi deir emigrazione, non lo 
si può determinare in generale, e non si può 
quindi pei contingibili casi di dubbio sugge- 
rire alle autorità camerali altra norma che 
quella di rivolgersi prima di tutto alle auto- 
rità politiche pei relativi schiarimenti, e di 
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invocare quindi óve occorresse la decisione 
superiore. 

Egli è però manifesto che la sola prova di 
aver presa a pigione un* abitazione , e di aver • 
ottenuta licenza dalla polizia per una dimora 
temporanea non bastano per &r considerare 
uno straniero come emigrante^ e per conce- 
dergli i favori accordati a questi ultimi, tanto 
più se dalle sue dichiarazioni o circostanze 
appaja T intenzione di voler rimanere straniero 
e trattenersi soltanto provvisoriamente come 
ospite nella monarchia. 

Per questi stranieri osserva T eccelsa aulica 
camera come esaurivano ogni equitativo ri- 
guardo le agevolezze ad essi applicabili stabilite 
pei viaggiatori dal § a3 , lettere f ed h delle 
avvertenze preliminari alla tariffa, e dal de- 
creto aulico 6 febbrajo iSSp^ n.^ 444^9-3034 
(comunicato in copia dal magistrato camerale 
col n.** 4^^7""^74)9 ^^^ che quelle portate 
dal decreto aulico 24 luglio 1839, n.* 2904^- 
aoio (circolare del magistrato camerale 28 
agosto 1839, q.* 14389-2552) per Tuso tem- 
poraneo di effetti esteri soggetti a dazio. 

Da ultimo aggiungeva ancora la suUodata 
aulica camera generale che possano bensì ve- 
rificarsi dei casi eccezionali nei quali lo spa- 
triamento di uno straniero non qualifican- 
tesi come emigrazione sarebbe per prevalenti 
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motivi di pobblico riguardo a trattarsi cfome 
quello dei veri emigranti per quanto concerne 
gli effetti importati per proprio uso e già 
aventi le tracce deir uso fattone , ma che 
raccordare siffatte eccezioni resta riservato dì 
caso in caso alla decisione superiore^ a meno 
che non trattisi di determinati casi , pei quali 
siasi già provveduto col decreto aulico 14 fel>» 
ÌNrajo anno corrente^ n*^ 49^^^^4^^4 (circo- 
lare del magistrato Camerale 17 manco 1846^ 
ik* SiScH*i.S©5)< 

A tutte queste prescriaiioni dovrà esatta- 
mente attenersi nei rispettivi casi cotesta in^ 
tendenza^ la quale viene poi prevenuta per 
quelli che dovesse richiedere schiarimenti al- 
r autorità politica, che mentre si fece la co^ 
municazione allMmperiale ^egio governo delle 
premesse auliche dichiarazioni, lo si ebbe anche 
ad interessare di £Eirle conoseere alle imperiali 
tegie delegazioni provinciali. 
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( N.** 80. ) Nuovo compartimento territoriale delle 
Provincie venete. 

Circolare, 
N.^ a2735-a58i. G. V. ^ 
Venezia, d6 giugno 1846. 

AUe imp. regie Delegazioni provinciali. O 

Si rimettono esemplari n,^ • • • del nuovo 
compartimento territoriale delle venete pro- 
vinole con incarico di fame tenere un esemplare 
a cadaun comune e ad ogni commissariato 
distrettuale. 

'. Se r avverte poi che le autorità giudiziarie 
e camerali ne saranno provvedute dalle. rispet- 
tive superiorità; 



(*) Per il tenritorìo di Lombardia reggasi h gorernatiTa no- 
tificazione i."* luglio i844* 



COIPARUMENTO TERMTORIALE 

piPKNDClMTI 

bAU^I. R. GOVERNO WXm 



COMPARTHENTO TERRUORIAIB 



DELLA 



PROTIN€IA DI TENEZIA 



DUSTRETTI 



I. VEHEZIA 
n. MESTBE 
in. DOLO 
IT. CmOGGU 



V. IX»UEO 
YI. AMASO 

vn. SAimoirl 

ym. POBTOGBUARO 
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l 



co 



CITTÀ 
regia 



SBH 



Bb 



BCS 



COWtUNI AVENTI 



Googrega- 

sione 
municipale 



con uffizio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



Convocato 
generale 



VENEZIA 



Vbhezia 



N 



Burano 



Murano 



Mestre 



Bfalamocco 



Chirignago 
Favero 

Marcon 

Martellago 

Spinea 

ZellariBO 



FRÀZIOl^I 



Giudecca e sue isole . 

CaYalUno, MaxzorboyTor- 
cello, Treporli . * . . 

Santerasmo, Vignole • . 

Alberonì, Lido, PoTeglia 

TOtALITi • 

Bottenigo, Brendole, Gar- 
penedo, Marghera, Ma- 
rano alla destra del De- 
se, Gazzara, Perlan e 
Piraghetto . . • • . . 

Isseggiano, Gadene, Vil- 
labona 

Gampalto con Portegran- 
di, Gampaltone, Dese 
di qua e di là. Terzo 
e Tessera 

Gajo 

Maeme 

Grea, Fornace, Orgnan, 
Rossìgnano,Yilb(i'anca 

Trivignano ' 

Totalità . 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 

in 

scudi 



99479 

5576 

4494 
880 



110429 



6790 

iji8 
668 

1635 
1289 



1640; 



796807 
li 1494 

9444^ 

659701 



4066715 



415424 

Y II 208 

146254 
7354.1 

156689 

126055 
119273 



1 148444 
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Venezia 

idem 
idem 
idem 
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idem 

idem 
idem 
idem 

idan 
idem 
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vazione 
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Venezia 

idem 
idem 
idem 



Venezia 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
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ESTIMO 

in 

scudi 



pi3 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 



Arino I, Arino II, Isola- 
Sambruson, Sambr uson 

Lova^ Lughetto 

Bojon, Boscodisacco, Gaz- 
zolo , Licitoli , Sora- 
cornio 

Campoverardo , Isola di 
Vighizzoloy Premaore, 
Prezzolo 

Serraglio 

Sandon 

Boldene , Molinella 

Borbiago, Maran, Malpa- 
go, Rugolétto, Sorbole, 
Tresiegoli 

Fossalovara , Paluello . . . 

Calta, Salmazza, Tom- 
belle 9 Villanova . . . . . 

Totalità . . . 



55o3 
ii46 

'997 
1475 
1290 
3843 
1492 

iSai 
1857 

ai55 



173575 
1 31393 

186002 

i5i687 
44842 
90614 

095826 
54874 

82149 
62648 

101374 



Dolo 
idem 

idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 

idem 



Venezia 
idem 

idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 

idem 



25241 



1473984 



Sottomarina , Valli di 
Chioggia, Terreni di 
Chioggia , Santanna , 
Cavanella d** Adipe» Ga- 
bianca con porzione di 
Givè , Concne 



26702 



597131 



Chioggia 



Chioggia 



( i36) 



I 



g 



s 



axTÀ 

regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega 

sione 
municipale 



con uffizio 
proprio 



senza uffi* 
zio proprio 



consiglio comunale 



Goavocito 
gmerale 



Cavarzere 



Pellestrìna 



Loreo 






o 

O 
i-9 



•i 



Contarina 
Donada 



Ariano 
Corbola 



Cena 



Rosolina 



( i37 ) 



FEAZIONI 


Popo- 


ESTIMO 

in 

•cudi 


si 


LUOGO 1 
ove risieàe la reRÌa|| 


Pretura 


Conser- 
vazione 
delle 
ipoteche 


fioUanova, Pettorazza Pa- 
pafavaa sinistra d'^Adìge. 

Conetta, Pegolette, Fore- 
sto, Cantarana, Conca- 
dalbero.con parte di 
VaUdelbosco 

Sampierinvolta^Pprtosecco. 
TotautI . . 


10075 

i8i5 
7041 


380434 

181554 
128906 


5 

4 

3 


Cavar* 
lerc 

idem 
Chioggia 


Chioggia 

idem 
idem 


45655 


1288025 


Belvedere, Borattini, Ca- 
negra 9 Caodemarlna , 
Cavanella di Pò, For- 
naci, Pinastro, Retti- 
nella Tornova 

Capisani, Maistra, Villa- 
recia 


2890 
3475 

2670 
1714 


96366 
77935 

74a54 
73557 


I 
3 

2 
i 


Loreo 
idem 

idem 
idem 


Chioggia 
idem 

idem 
idem 


Cacappello, Monti, Porto- 

^ levante. Specchione, 

Tafflio 


Cadiedo, Camocenigo, Ca« 
vanella d'Adige a de- 
stra, Portocal^ri, Por- 
lofossone, Portopozza- 
tini 


TotalttI . . 


10747 


530983 


Curino, Riva, Santamaria. 



3i59 


Sono 
43i85 


2 
I 


Ariano 
idem 


Chioggia 
idem 


1 



r 






(,58> ^ 


V 


h 


g 




1 C M C N 1 A 


il 


ani 




e0« vSxìafseiL 




£ 


COltti^Uo OQIDI 




c 

5 












P 
















Sai 


i ' 












A 


^^ 


-* 












^^L 


■■ 












1 




o 

Q 








1 

i 






^ 








1 


BFm^* 


- 














i* 


• 




* 









( i39 ) 



^FRAZIONI 



Donzella, TjoJU ...-....• 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 



scudi 



• li 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 

deUe 
ipoteche 



Mazzomo at destra. 

I 

• Totalità , 



. 3237 
1955 



747?9. 
46395 



■ a 



Ariano 
idem 



Glùoggia 
idem 



10472 



214417 



Capodisile a'sinistra,Mus- 
setta,Pa8Strella disopra. 

Cortellazzo, Marina, Pas- 
sarella di sotto, Piave- 
nuova, I^avevecchia , 
Salse 



4339 



329178 



Grassaga di Motta , Gras- 
saga di Oderzo 



Grisolera .di sotto 

Capodarzere, Losson. . . . 

Capodisile a destra,Musile 
. porzione » Santacroce. . 

Laittpoly-Ronianziol, Sab- 
bionera,Tessera diGras* 
saga 

iPortegrandi porzione,Tre- 
. • palade 

^ccadifossa , Fiumicino, 
Santelena,StafFolo,Tezze. 

Totalità . . 



IQOS 

1769 

2032 

ii3o 
1898 

i555 



3749 
1244 



l36022 

III932 
83788 

144426 

i2o63o 

T02l53 

134810 
82249 
82620 



Sandonà 

idem 

idem 
idem 

idem 
idem 

idem 

idem 
idem 
idem 



Y)enezia 

idem 

idem 
idem 

idem 
idem 

idem 

idem 
idem 
idem 



2oo58 



1227808 



are. ed Atti 1 846, Voi I, P. //. 



( «4o) 



o 

S 




Comuni aventi 



(fcongniga- 

zìone 
municipale 



ÌDon ùfiifcio 
preprio 



senza ufi 
zio proprio 



consiglio comunale 



Óoiitac 



Porlo- 
graa^a 



N 



ò 
ò 

M 
Ò 



Annòne 



Gaor 

Cini 

'Cònear 
diqs 

Fòitai 



Gruaro 



Lugugi 



r 



(. H' ) 



thkzióUi 



Popo- 
lai 



ESTIMO 
in 



1 



LtJOÓO 
tifti TÌ^eàé la régìa 



l^retufa 



GonM^- 

vaKiòae 

dette 

ijfioteche 



Campeggio « Casaiditaa» 
' f^tott«,'6llissago, Lison, 
Mazzolada, Nojare, Pol*- 
tovecchio, Pradipozzo, 
Biyago^aiiibiagioySelTa- 
maggiore don Nogaredo, 
Sumaga^Viìlastprta^ Vil- 
lastortadelgallojYolpare. 

Boschetto, Faè^Giaidisac- 

, cone, GiaiiisfifMEàiC'énth, 

GraonettO) Loiti!0ir9 Me- 

lon, Oltrelbssa, Spada- 

centa 



^ Brian ^ Gacaltdiiydàtigae- 
f tano, Saogiorgio » . 

Bandoscudebe» Forestieir, 
Ronco dei'Gesuati, Sel- 
timo^ Stradata 

Bandoquerele, Concordia 
di là. Diesime, Frattuzzg, 
Lev ada,PoAtecasali, Saa- 
giuslo , Spàreda <• . 

Alvisopoli, ftoada, Boscà- 
to, Colombara, Fratta, 
Gorgo, Perarutto, Saci- 
letto, Stiago, Tesabrusa- 
da, Vado, Yillanova.u . 

Bagnara, Boldara, Giai- 
dellasega ,, 

Bevazzana, Cesariolo, Pi- 
neda a destra 



6520 

1771 

i585 

ia84j 
199» 

2148 
1487 
io83 







4363i8 


8 


100997 


I 


76687 


3 


79763 
136473 


i; 

'.■ 
r 

'■ I 


1 
16^559 


I 


XIOI68 


■ 2 


115972 


2 



Porto- 
gruato 



idem 
idem 

idem 



Venezia 

ìidèfUi 
'idélfti 

idem 



iden^ i, ^idem 



iderà 
ideiti 
ideni 



'.idem, 
idem 
\idem 



( Hi» ) 



> 


1 


axTÀ 

regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


ConYoc 


consiglio comunale 


generi 


M 

> 


Cd 
O 

H 

O 

g 


i 

. A)» » i 


j 

• • .; •' * 

« 
! 

! ■ ■ 

1 


: • ■ ' • i 

!" 


Sanmi- 
chele 

^.Sanstino 


Pramagi 
Tegli 



FRAZIONI 



Baratsetto, Belfiore, Bi- 
sciolat Blessaglia, Boya, 
Campagnalarga, Gedru- 
gno , Giarosa , Plzso , 
PrabedoìyRoYerato, Sal- 
varollo, Stagnimbecco , 
Villalta di sopra, Yil- 
lalu di sotto 



MalafestaySanfilippOfSan- 
giorgio , Samnauretto » 
Sanmauro > TillanoTa. . • 

Biverone,Gorìbo]one, Gru- 
roello, Musil di sopra, 
Masil di sotto, Sanstino 
di sotto 



Giatello 



Totalità. , 



Popo- 
lazione 



(143) 

ESTIMO 

in 

scudi 



1616 
5404 

5o54 
ioa6 

26970 



189866 

a38449 
68456 

1786097 



— ar 

al 

3 0U 






LUOGO 
OT e risiede la regia 



Pretura 



Porto- 
gruaro 

idem 



idem 
idem 



Gonser- 

vazione 

delle 

ipoteche 



Venietia 



idem 



idem 



(»44) 
RIASSUNTO 



DISTRETTI 



u 

^ ne 



S P- 

se 



PfUlffEBO DEI COXUII. àVESTT 



= PI 

11, 



e .2 



9 £ 






MOT?fTA&E PjÈR DJ5rfl. 



pò poi a- 



in 
amidi 



Mestre. «... 

Dolo. , 

CmoGGiA . . , 

L&BEO 

AmiAifo 

Sardona . , ^ . 
PoETQGanAaQ. 

Totautì ... 



I 7 



II 



56 



5 



la 



li 



45 



16^07 

10^47 

10473 
^ou58 

a(Kj7o 



3^ 



sa 



56 



5 6695 7 



4o66;ri5 

314417 






I 15^6473 



COMPARTIHBNTO TERRITORIALE 



DELLA 



PROTINGIA DI TERONA 



PISTRETTI 



I. VERONA 

n. TILLAFBABCA 

m. ISOLilDELLASGAM 

IV. sauguiretto 

V. LEGHAGO 

VI. COLOGHA 
Vn. ZEVIO 



VnLSASBOKIFAGIO 

IX. nxAsi 

X. BADIAGALAVERA 
XL SANPIEBIKCAIUA' 

no 

Xn. GAPBIKO 
^PLBABDOUITO 



e '46) 



o 

t»- 

i 



o 

H 

H 

a? 
H 
co 



CITTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
zione 
municipale 



con uffizio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



GonrocatD 
genenie 



VERONA 



Verona 



o 



o 



Bosco 



BiusokHigo 



ilvesa 



Erbezzo 



BuUapieba 



Cadidavid 

Casteldu- 
zino 



Cerro 



( 



( H7 ) 



FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



Bta 



ESTIMO 



in 



''Spadi 



&9f 



LUOGO 
ove riaicdg la rejgia 



Pretara. 



Gonser- 

nazione 

Jdeijb 

ipoteche 



[ Campomarzo extra, Ga- 
stelsanfelice , Chiedo , 
Santacaterìna, Lazzaret- 
to, Pestrin, Sangiacomo 
della rogna, Santalucia, 
Santamaria Organis ex- 
tra, Sannazzaro extra, 
Sampancrazio destro , 
Sampancrazio sinistro , 
Sanslefano extra. Tom- 
ba , Tombetta 

_ Frizzolone ossia Chiesa- 
nuova Lughezzano, Val- 
dlpozzo 

Gadicapri , Sanvito del 
mantico 

'Bovo, Bovolin, Cadella-» 
fiera , Gademarchesini , 
Ganova, Feniletto; Ma- 
gnano, Melegan, Piom- 
bazzo, Ramuscello, Scu- 
derlando, Sanstino, Tor^ 
Trinità ,' Zera , Zeretta. . 

Cadaprìli, Cadiraffaldo , 

. . Gadiriboldi , Gapraro , 

Fracazzole, Sanfermo . . 

Beccaciyelta , Qadinova- 
glia^, Cadirobbi, Gadita- 
voli , Caditinaldi 

Premagrì | . . 

Finalvero di Figarolo, 
Ali aborra di Glocego . . . 



5i436 

2451 
a545 



865 

1119 

653 
65a 



1554545 
6888a 



»7 

T 



Verona 
idem 



4^712 


5 


idem ' 


98307 


I 


idem 


65554 


I 


idem 


39485 


I 


idem 


5i864 


a 


idem 


5535 


I 


idem 


18669 


I 


idem 



Yerona 
Mem 

idem^ 
• ideìk 



idem 

idem 

idem 
idem 

idem 



5 



g 



ctetk 



(>48) 

CO MOKI AVENTI 



Congieg» 

zione 
vunioìpde 



^ 



con uffizio 
pcoprio 



senzA u4i- 
zio proprio 



consiglio comunale 



Cgpfoci 
genenJ 



GrezzQpui. 



K 
9 



O 



MurreB 
Hiao 

Mmtoi 



Patirai 



Quinto 



Qaiaxi 

Santaot 
in nd 



li||M>wIb< 



SOBa 



?|lA;5|01!fI 



^Popo- 
tèzione 



( *49) 

ESTIMQ 
in 

8C1l4Ì 



3 (^ 



LUOGO 
ave risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 
deUe 
lotedie 



X 



Àlcenagq, Casale, Coru- 
Jbio, Lugo fino alla vetta 
e TajanguìUa, Liuniago» 
Rosane, Roccasopralno- 
g09 Romagnano» Rosaro, 
Stallavena 

Cancello, ]|[oruri, Pìgp^ 
xe f F^i'ezzolano 

Olive 

Artnzzapii, Novane 

PÌQVèz;^uio»Poldipastren- 

g<> •• 

Clocego,Marzana» Pojano. 

Celorediseran, Lavorenti 
Rinaldi, Resente, Nova- 
glie, Sezan di Yalpanfe- 
Ba, Veodrì 

Cadelferro , €ampalto , 
Geatagnan, Formighè, 
Lavorenti Cenobio, Mam- 
brolt«9 Mariona 

Chievo 

Finallaroggia , Rosella . . . 

Lugagnano, Mancalacqua, 
MeflsedagVa, Sangiorgio- 
ilijialid, Santagiuslina di 
Palazzolo t Sanrocco. . . . 

Totalit) . . 



1074 

t4ii 
1593 
1484 

1006 

'379! 
147S 



1064 

1073 
3ia5 
3378 

3980 



95596 
75533 

68127 

1732x6 

79733 

47558 
86402 
53176 



61945 

140779 
143636 
306573 

195639 



Verona 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 



idem 



idem 
idem 
idem 



idem 



yerona 
idem 

idem 
idem 
idem 

id^ 
idem 
idem 



ideal 



idem 
idem 
idem 






854781 



337i3i5 









( l56 ) 








o 


o 

fa 


CITTA 
regia 


C O ?il U NI AVENTI 


Congrega- 
zione 


coti ufiSiio 
proprio 


senza iiffi- 
do proprio 


COOTOI 




Q 


muoìcipate' 


consiglio comunale 


^encr 










Villafranca - ^ ^ * 














i '1^ 






i 










M0££C 












Ifofa 












PoTeg 


< 












Somztu 
P»! 


O 








Vaneggio 






ti 


























d 

^ 

S 






1 Bov olone 


Isola 
della 5caU 














Eri 




^ 




' 






Sdw 




1 




' 






Sol 




5 




f 






Tnni 

1 Vig 



FRAZIONI 



Quaderni, Bosegàferro, 
Ganfardine 9 Gasellefio- 
rid, l>o8$o)>uono. Calzo- 
ni, Alpo, Dosdegà, Ca- 
dallora , Gadifonlana , 
Ognissanti 



, Grezzano , Sanzeno in 
> Mozzo, Tonnene 

Bagno! di Nosarole, Gadi- 

yarana Pradelle di Nò* 

: garolc ; 



Gustosa, Ganfardine Gio- 
! yanelli 



Borghetto, Salio.nze. . 



Totalità , 



Popo- 
lazione 



( i5i ) 

ESTIMO 
in 
scudi V 



6888 
^i564 

1046 
1598 

aSog 



18570 



160247 
60799 

I 19970 
95500 

iS634>9 
iSii836 



744661 



s s 



4 
4 

3 

I 

a 



LUOGO 
ove risiede Ja regi afl 



Pretura 



Villa- 
franca 

idem 



idem 
idem 

idem 
jLdem 



Gonser- 
vazioiie 

ddte 

ipoteche 



Verona 
idem 

idem 
idem 

idem 



■ 



I 



Pellegrina*, Tarmassia.. 
Yillafont^na 



I Bionde di Visegna , In- 
gazza... 

Bonferraro, Ponteposse- 
ro , Pampuro 

Pagnano, RoncoleTà .... 



4111 
Sai6 
ia63 

3169 

1975 
1673 
1707 



390712 

165908 

797*5 

»7499« 

154389 
I 34341 
1783 II 



Isola' 

dellasc^ 

idenà 

ideai 

idem 

idem 
idem 
idem 



Verdlia 

. jdem 
idem 



iiem (♦) 
idem 
idem 



Totalità 



16114 



I 278137 



(*> Meno la irasiont di FaipparA che su soggetta ali» couetrvazionf di Mantora 



I 



( i5a) 



1 


1 

5 

s 


CITTÀ ' 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uflìzìo 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


Co&T^ 


Consilio comunale 


gener» 












Sanguì- 














neito 


*'■''"' 














Cu.l« 




1 






Cerea ^ 




■ »"#■» £ 4 i 










Ccncun; 








i( 




Correi 




p 

g 
s 






■ 1 


6t^ 


•^ 








'**■ ■ \ 


Sampie 
roluf 


K 














e 
Ed 




















Lcgnago 






ti 


) 


1 ■; *i' ^ 

1 


1 


1 

1 - < 








»| 


!*■' vr, 






■ 


BoEum 










* 

1 i 


Cailagnaro 
Mmei^be J 


i 



FRAtlONI 



Popo- 
kzione 



(.153) 

ESTIMO 

in 

tcadi 



P 2 






LUOGO 
OYe risiede la r egia 



Pretura 



Conser- 
vazione 
deUe 
ipoteche. 



Sustinenza 

Aselognat Asparetlo . . . . 

Maccacari 

Roncanpva » Pradelle , 
SampierìnvdQe .•..••• 

Cùft^Iano 

Jlialavicina, Bor^o di BCa- 
lavicina 

I Totalità . . 



3285 

a56i 
55o9 

2184 

3i53 

'974 
aoii5 



70681 

i655a6 

399455 

445ii 

75aio 

185919 
tio4<oS 

97810 



ii435a5 



Portolegnago, Sampietro 
di Legnago,Vigo,Van- 
gadizza, Canove, Te^- 
nmegra, Saiilrito ...;•. 



Marega 

tht! 

Boschiaanmarco 



Sanzenone , StopMzolé » 
GazzoloyLayorenti Fael- 
H di Cadelbosco, Lavò- 
rcoti Facili in Preara.. 



99^3 
1616 

"<9 
-r7*4 
iai9 

2584 



3939 



537145 
87569 
800S0 

TOOCWS 

4^789 
76650 



197690 



Legnago 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 

Isola del- 
la acala 

Legnago 



Verona 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 

idem 



Legnago 
idem 
idem 



idem 
idem 



idem 



Verona 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



idem 



(iH) 



g 



t. 






CITTA 

regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
zione 
municipale 



con uffiiip 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



Confoc 
genera 






> 



Terrazzo 



VnìaKorto- 



'ilbmea 



9. 



ve, 



s 






Rover- 
chiar» 



Olii;;) 



Albaredo- 



I -> 



i^irihi 



Cucca 
Fréftìiana 

iSimelIa 



j •tjtf-. .. 



■■p 



Zef ioP 



HoTcno 



Isolapc 
cariu 



( i55 ) 



FRAZIONI 


Popo- 
lazione 


ESTIMO 
: in 
scadi 


'1 


LUOGO 1 
ove risiede la regia| 


Pretara 


Gonser- 

Tazi^e 

delle 

ipoteche 


Boverchiaretta ....••••* 


2710 

2589 
3o85 


143779 

120689 

97244 


a 
5 
3 


Legnago 
idem 
idem 


Verona 
idem 
idem 


Begosso, Nichesola 

Carpi , Spinimbecco 

Totalitì . . . 


29348 


1483523 


Balderia, Sabbione Spesla. 

Coriano con Beccacivetta. 

Sangregorio, Miega, Mi- 
chelorìe,Bonaldo in parte 

Caselle 


6081 
53ii 

3oi5 
2218 
ii35 

2421 


288660 
101244 

66545 
94010 
63i75 

88570 


4 

2 

.4 

2 
1 

3 


Cologna 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 


Verona 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem] 




Sanstefano, Volpino, Bo- 
naldo in parte 

Totalitì . . . 


18181 


702204 


Zevio a destra ed a si- 
nistra d** Adige , Santa- 
maria con Pontoncel]<H 
Persacco, Yolon, Bosco. 


5252 

1988 


596405 
102872 


ic4 

C.r.>i« 

I 


Verona 

Isola* 
dellascala 


Verona 
idem 





Ciro, ed Jiti 1846, loì. /, P. IL 



I 



(iS6) 



a 

a: 

H 

3 



cn-TA 

regKi 



COMUNI AVENTI 



Coniuga- 
zione 



icon ufikìo 
pi'oprvo 



lìopropiìo 



I consìglio coniUDale 



genen 



o 
Ed 



tu 





( 


o 


' 


IP** 


5:-? 




^ 




E^ 




3-H 




ffi 




O 




n 

K5 






-^ 




c#& 




^ q 


t- * 


^^ 




>^ 




r*^ 





Sa libo nì- 



Bone 



iMoulefurle 



Sciave 



Arcoìe 

Gambdl^ra 

vet'onose 

Aldntecchia 



flonic^ 



( «57) 






FAA2I0NI 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 

IO 
MUdi 



LUOGO 
oye rifiefe la regia 



K 



Pk^tara 



Òuoséi 

vazioiie 

delfo 

ipoteche 



•CadcgUoppi, MattagaUa 
con Bagnolo, Vallese . . 



Albero, Scafdevara,Tom- 
basnsana 



Cadìmaxzi, Cadimacini , 
Pozso Pampalufta, $orio, 
Santandrea di Palaz^iuo, 
Raldon 



TOTAMTÀ. 



aoya 
523 

3567 



ai45 



ii4a53 
244057 



694^4 



Isola della 
Scala 

idem 



idem 



Verona 



Verona 
idem 

idem 
'idem 



15347 



[ 100347 



Lobia, Selva di Sanbo- 
nifacio , Villabéllà 



Gazzolo 

Terrossa 

Brentone 

BrognoligOf CdStaltt&ga . • 

Santamargarita 

Castclceri no , Costeggiola. 

Totalitì. . . 



4224 

1869 
1490 
1781 
3476 
2i55 
3541 

i8536 



i35o3i 
83968 
26918 
72835 
79269 
58929 

118471 

574421 



' 3 



Soave 
idem . 
idem 
idem i 
idem 
idem r 
idem 



VeMma 

i^ 
idem 
; idem 
l idem 
; idem 
t idem 



( i58 ) 



g 



o 



o 



S 



regia 



C O M U hM .AVENTI 



Congrega- 

zioae 
municipale 



con ufìlitio 
p roprto 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio coifìuDale 



gencrsL 



«5 



X 



e 



FQ 
>< 



IlUsi 



Cazzano 
CologEioìa 
La vaglio 

Mezzane 
dì sotto 



Badìacdla^ 
vena 

Roverdi- 
\elo 

Salina 

Selradi- 
progno 

Tregtiago 

Velo 

V«*tcnaiic»va 



Belfiore 

pOITli 

Caldki 



^ FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



( .S9) 

B5SSSSSSSES 

ESTIMO 
in , 
, sciiéi 



a - 



LUOGO 
ove ri^ieÀs la regii 



Pretura 



CooMr- 
Taziòiie 

deUe 
ipotèclie 



• CeJlore dM)la3i\ Gaspari- 
no , Sorcè . » 

Blonde, Zerpa. 

Boccare , Rotta 

Rosolo, LepiayTordibu- 
sólo, VagOfVillabroggio. 

Castagne*, Mezzane di so- 
pra , Postuman 

ToTALrrl. . , 

( 

Sprea, Pernigo^ Santan- 
drea 

Pìegara, Porcara, Sanvì- 
tale in Arco, Sanfrin- 
Cesco ^ .• ...^4 «^^^ 

Centro, Corno, Tavernole, 

Campofontana , Giazza 
Sambartolommeo 

Cogolo , fifarcemigo 

Azzanno, CamposilTatto, 
Garzon.. 

Solca, Castelvero, Veste- 
^ navecchia • 

. ..■ ToTALrri. . , 



a5i6 
io58 
1888 
1173 
5o6S 

1666 
"47 



laSio 



114716 
92684 

I 13806 
4o83o 

181 177 

I 05741 
58665 



704617 



Soave 
idetk 
idem 
idem 
id^m 

idem 

idem 



Verona 

; idem 

idem 

idem 

* idem 

•Uem 



i86a 

758 

2267 
2a88 

930 

2566 



13717 
i8og!i, 

I58S7 

10573 
54556 

955!i 

19667 



Trcgnaga 

idem 
idem 

idem 
idem ~ 

idem \ 

idem K 



Vei 



idm 
idem 

. idem . 
idem ì 

l idem ; 

j ; 



12069 



159554 



( >6o ) 



o 



H 

e:: 



CITTA 
regia 



CoDgrega- 

zione 
municipale 



COMUNI AVENTI 



eoa ufii^ìo 
proprio 



sema uffi- 
cio proprio 



consigtio comunale 



CoQTOcalo 
generale 



1^ 
e 



Pescantìna 



Caprino 



Saupierìn- 
cat-fano 
Breonio 
Dolce 
Fumane 
Marano 



Hegarìat 



Prua 

Saat^m- 

brogto 



• 4 « • V «, ,(•! 



BelluDO 
Breptin^ 



F^AZIOffl 



Popò-' 
imone 



( i6i ) 

fiSTlMg 
m 



li 



HJOQO. 
ovjB riiiede ja i^ ìa 



Pretura 



■ I^^Jl. I H 

Sanpi^r- 

incariaDO 

idem 

idem 
idem . 
ideit^ 
idem r. 
ider4 \ 

idenì : 
idem 



4 ^^'^ 



QDnsiir- 

Tpziòae 

deUn 

IpoteAe 



Borre^Suntasofia^Semoote. 

Cona con Alfaedo 

Ossenigo, Peri, Volargne. 

Cavolo , Mazzurega 

y^lgatara 

Settimo 

S^urrito 

Osj)ecU|ettc|,Saiitalucia di 

Prua fino alla valle di 
Cento, Cerna, Fan^, 
Mazzan , Torbe 

Gargagnagq, Monte, Pon- 
ton, Sangiorgio Ingan- 
napoUrpil .....•••• ^ ^r 



ao3o 

1992 
1668 

.544 
ii55 
aagS 

5746 



3093 



a855 



160195 
igaso 

,43418. 
45625 
63965 
65613 

107596 

4i55o 
32829 
7o85p. 



31296 



649854 



Terona 
'idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 

"■.V 

,idam 



Ceredello , per la porzio- 
ne soggetta alla par- 
rocchia di Caprino , 
Lubiara ^on Pazzone? 
tranne la piccola parte 
soggetta ^la parroc- 
chia di Ferrara, Pcsiva. 

Incaffi 



Preabocco, Rivalla 



4S07 
620 
53o 
628 



163799 

52911 

9494 

»79'9 



Caprino 
idem 
idem 
idem 



Verona 
idem 
idem 
idem 



e »6a) 



f 


2 


cittì 

r^ia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


coti uffizio 
proprio 


senta uffi- 
zio proprio 


Conroo 


consiglio comunale 


genera 




o 










Castioi 
sopra Ga 

Cavajo 

Gostermi 

Ferrara 
ICootebi 


i 


04 










Mooteba] 
Idyolii 


•^ 








- 




e 












.» 


e 




































Bardolino 






^ 






Garda 




ff 


1 






Lazise 












i 






' ' 


Torri 






3 


. 




Malcesitae 

Castelletto 












^ 






«li Brenzène 


Caslelnovo 



















FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



( i63 ) 

ESTIMO 

in 

scudi 



il 



LyOGO 
ove risiede la regii 



Pretura 



TSonser- 
vaùone 

delle 
ipoteclia 



Marciaga . 



Albtire di Gardesana . . . 

Fazione per la piccola 
parte soggetta alla par- 
rocchia di Ferrara . . . 



Canal» Geredello per la 
piccola porzione sog- 
getta alta parrocdìia 
di Rivoli, Gajun, Zuan- 
ne , Yaldoneghe 

TotautI. . . 



68i 

1106 

74 1 

538 
587 

951 



52375 
43411 
39207 

tSagS 

i653o 



48708 



Caprino 
idem 
idem 

idem 
idem 



idem 



Verona 
idem 
idem' 

idem 
i^m 



idem 



11189 



44i65tf 



. Calmasino , Cisano . 



Colà, Paceogo 

Albisano , Pai 

; Cassone * 

Castello , Breazone 

Cavalcasene , Sandrà ... 

TOTALFTÀ. . 



226S 
ii5o 
2455 

983 

1949 
1712 
2936 



1 I 2602 
45965 

i64oS5 
26890 
S1398 
3i4o6 

i685i7 



Caprino 
idem 
idem 
idem 

Malcesine 
idem 

Villa franca 



Verona 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



i345o 



6ooS63 



( i64 ) 
RIAS^iUNTp 



I^ÉTR^TTl 



Ss 



lNUMEBO pei COWUin AVESTlhtOKxAaE P£fi djsbl' 



B Pi 






&o3 



o 



o 
1.2 



■IT ^ 

al 



p 






della 
popola- 



dell^estinia^ 



scudi 



Verona 

Ifi»là4JD£l^t^9CA* 
I^A - 



5AirBONlFACIO«« 
ILLASI , , , * ^ < . , 

BAllIACAiAVBffA, 

S4HFÌ£RIIfCA«. 
RIANO . . . 



Caprino 

BARj>aLivo ,,., 



ToTAi-nl 



3S 

6 

7 

$ 

10 

6 
6 

7 
7 
7 

IO 

JO 

7 



2 a[ fjo 



1» 

4 

e 

7 
7 

4 

5 

4 

7 
7 

6 

9 
4 



ii> 



'4 
4 

5 
6 

4 

I 

5 



62 5 



u5 



16670 



16114 
non 5 

rSi^j 

15547 
i853G 
i25ro 
12069 

21296 
II 189 

o^5q 



292047^ 



744^' 1 

J 1435^5 

70321*4 

11002.J7 

5;|4^i 



129545531 



COIPABTDDlBiia TERRtTORULS 



VEUk 



PROTINGIA DI UDINE 



distri: VTi 



I. VDlSt 

n SAXùisiELB 

nt. spiupHBEaGO 

ly. MAItUGO 
V. ATIAIIO 
YL SASStE . 
Vn. POBDEHOinS 

vm. sAinuTo 

IX. COPBOIPO 

X. lATISABA 

XI. paluu 



xm. 

XIV. 
XV. 
XVI. 
XVIL 

xvra. 

XIX. 

XX. 

XXI. 



GIVIBiàLE: 
SAMPIETlio 
FAEDIS • : 
MOGGIO^ 

PALt^ZAl 

BIGOtÀtÓ 

AMP^ZOi 

TOLMEZZp 

GEMONA i 

TRIdSmib 



A li 



( «64 ) 
RIAi»$UNTp 



DISTBITTI 



1.^ 



MriTEBlQ DEI CoB|p?ri A'¥ENTipl05TAnE PTLK MSTR." 



O 4j 



■O "D 



la 









2-S 






pl^ 



della (d^U^estimo 



popola 



scudi 



Veroni 

Sangc mirro , 

GOL^A^ff A, . . « , 
Zetio . >'^ , ^ p « * 

Sa ir BONIFACIO . , 
Illasi . é 

Bapiacat^av^wa. 

SaR|FIBI\I5CA^ 



BABFK^i-iia . 



ai 

6 

7 

t 

19 

6 

e 

7 

7 
? 

IO 
IO 

7 



Totm.itI Iii3 



a ^i 90 



•8 
4 

$ 
7 
7 

4 

5 

4 
7 

7 

8 

9 
4 



ii3 



6a 5 



4 
4 

5 
G 

4 

I 

5 

u 
I 

9 



S5478 
16670 

16114 
aonS 
^934? 

i5^47 
i8536 

1^069 

iiiSj) 
i345o 



ii5 



Hg^oo:^ 



337i3i5 
744€(Ji 

1145553 
146548- 

iiQoa^7 
574431 
704^ f 7 

44t6Bo 
6ooSG5 



119^4^^^ 



coiPiiffnintKro territoruls 



IffiUti 



PROTINGIA DI UDINE 



"■ 


DISTRETTI 1 




I. 


UDUlé 


Xn, CIVUMTiR 


1 

1 


n 


SAKÌDAnTFJiR 


xm. sAMPiE!riio>; 


nt. 


SPIUqiIBERGO^ 


XIV. FAEDÌS = i >. 


! 
1 


IV. 


MAtfÙGO 


XV. MOGGIO^ , 2 


:- 


V. 


AYIÀITO 


XVI. PALU^ZA; ^ 


i- 


VL 


Sii^dliE . 


XVIL BIGOtÀtO *** 


1: 


VIL 


POBPEBOBE 


XVm. ÀMP^ZOi 


1, 


vin. sAHvrro 


XIX. TOLBIUZZÒ 


l{ 


IX. 


COPBOIPO 


XX* GEMdNA : 


i 
1 


X. 


LA.TISANA 


XXI. TRIdSIMO 


XI. 


PiLLSML 


j 


l 

l 



( «66) 



i 



g 



cittì 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
-, xione r 
'lóiinìcqpihfe 



con uffizio 
proprio 



II» 1 1 *> ^ " 



senza uffi- 
zio proprio 



consìglio comunale 



Conyoc 
genera 



UDINE 



Vmift 






M 



■ ? 

Campofor- 
mido 

Feletlo 

Leslizza 



neretto 
di Tooìba 



MorteglUno 

Pagnaccò 



Pasian 
di. Prato , 

Pftsian ; 

Schiavonetco 



Pavia 



FRAZIÓNi 



I l II II i ij 

Casali-Cormor, Sanropqo, 

* SatìtosvaldòVOerrasut- 
la, Baldaiseria^Planisy 

. Beivars, Chiavris, Cus- 
signaccOyGodìa, Pader- 

* no e Yat, Sanbernardo. 

Basaldella , Bressa . . . ^ . . 
Branco » Colugna ....... 

Carpenedo « Galleriano , 
Nespoledo, Santamaria- 

. . . S^Uimico t ^ Sclaupico » 
Villacacda 

X^eresef to, Faiijg^bacco; No- 

garedo di Prato, Tor- 

. reano 

Pantìanìcco , Plasencìs , 

. Sanmarco 9 SavalOnf , 

Tomba di Meretto . . . . 

Cbiasiellis, Cbiasottis, La- 
variano ..••:.... 

Castellerio e Zaropis,Fon-' 

tanabona con Liola e 

. Modoletto, Lazzaeco, 

Plaino 

Colleredo di Prato, Pas- 
sons , Casamatta ...... 

BasagliapcQla , Bleasano^ 
Orgnano, Variano, Vii- 
laorba, bissandone • . . 

Cortello, Lanzacco, Lumi- 
gnaeco, Percotto, Per- 
sereano, Bisano, Muris. 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 
,:% in < 
scndi^ 






Prèlora 



Conaer- 
vazione 

. i DO teche 



25 168 
1696 



Olia 

2498 

3160 
SaSa 

i65i 
1359 

2967 

3375 



622965 
67615 
3i443 



II 2609 

I 11594 

86753 

128060 

64274 
4ii34 

130673 

229279 



li 
I 



Udine 
idem 
idem 



a j idem 

idem 

idem 
idem 

idem 
idem 

idem 

idem 



Udine 
idem 
idem 



idem 

idem 

ideià 
idem 

idem 
idem 

idem 

idem 



o 



( i68 ) 



o 



0: 






COMUNI AV ENT 1 



zionc 



con uffìzio 
proprio 



sema ufiì- 
lio proprio 



consiglio coni li pale 



Copvoc 



b3 

fi 



m 
P 



E^ 



1 ^ 



Pozzaolo 

Fradaniaiio 
Kcana 

Tavagciacoo 



Sandauiule 



CotUmld ài 



Coseano 

Dignana 
Fagagna 
Ma j ano 

Uorutzo 



FJkAtiOlft 



Popò- 
lat io rf€ 



( '60 ) 

Midi 



"^ 




Pretum 



vAzioìK 

dellb. 

ipoteche 



CargjKicco, 9$tttìiMtiea 
chia,Terreilxàno^uglialno 

Levarla 

Cortale,Quakor9Rd)f^,ftit- 
zolo,yal(lelroìale,Vef- 
gnacco , 2ompilts. * • . . 

Adcgliacco , Gavallico . • . 

TOTAUTÀ :. , 



2735 
1198 

3682 
ia6a 



119108 
60840 

QiSaG 
52607 



Udint 
idetnt 

idemà 
idené 



trdine 
idem 

idem 
idem 



54554 



J950480 



ViUanoTa. . « 

lAvosacco, Caporiacco'9 
Codugnella^ Laipaced, 
Lauzana & Pradìs, Mels. 

lEarazzetto, Cisterna» Gò- 
seaaelto, Bf Mcnr«y fio- 
garedo dì Como . . . • . 



iBoazicco, CArp«c«9, Vi- 
dulis. ...4 



iBattaja, GidoRÌcco, Mah 
' drisio, Tìilatta 



Farla, Pers, Alplzzo e 
SanteFiseo^ ^ansalvatcl- 
rC) Susané.** 4 ^ 4 #•■•'• 4 • 

IniccOfBrazzacco con San- 
tamarglìcrlta' de Graar 
gnis, Mazzaninsv Lavìo, 
Modotto » • 



l 



^611 

1715 

i8o4 
1776 
3175 

3358 



-544 

2849 



139575 
76464 

61 534 

49642 

127331 

102112 



63629 
59910 



.2 
.2 



Sandali vile 

idem. 

idem, 
idem 
idem:, 

idem. 



idem 
idem 



fidine 
idem 

idem 
idem 

idem 



idem 
idem 



'I 

I 






( 17^ > 



CITTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega 

zione 
municipale 



con uffizio 
. proprio 



senza uffi< 
zio proprio 



consiglio comunale 



COOTOC 

genera 







É 



SpUimbei^ 



RÌTadarouM» 



8ftBlodorico 

' Sanyito 
di Fagagna 



Caslelnovo 
Clausetto 
Forgaria 

. Medun 

Pinzano 

Sangiorgto 

$equals 

Tramonti 
di sopra 

Tramonti 
di sotto 

Travesio 



( t?» ) 



Z IONI 



seriore, Arcano 
t,^GiavoD5)Foi^- 



SìWelU . . , . 
I Totai*it1 , 



Basaglia, Gajo 
^radiscB, Istra- 
ano^ Taurìaiio. 

^ti Sanrocco j 



Toppo- ,••.•. 

Manassons* « . 

sa, Da ma QJ OS, 
au scedo « > . . * 

iimLergOj Va- 



} 

1 fflll7df Cam* 



0'TC.edil«iiS46, M. 




( «7» ) 



1 

o 


o 

3 


crnÀ 


COMUNI AVERTI 


Congrega- 
nmoicipale 


con uffitìo 

proprio 


s^iopropriq 


Coiivoc 


consiglio comunale 


genera 




i 








Vitodasio 










'■ 1 


.: 










ManiagD 
















And rei s 














Arba 




ti 

K 1 


O 
-«1 

M 








Harcis , 
Ca l'asso 




P 




r 




Clmolais 
Claut 






> 








Erto e Gasio 
Fatina 














Frisanco 
Vi varo 




' 


'1 






Aviouo 











( 173 ) 








1 

i 


, 


Popo- 
lazione 


ESTIMO 
ia 

Miai 

1 


§1 

4 


LUOGO 
ove risiede la reifia 


àZIONI 


Pretura 


Conser- 
vazione 
delle, 
ipoteche 




Gnal di San- 
co» Fratta, P»- 


2574 


35x46 


w 


Spilim- 
berga 


Mudine* 


» 






. Totalitì . . 


29737 


54353a 


\ 


libero....!.... 


4164 

lOOl 

ii55 
.241 
2128 
727 
1354 
1195 
1717 
2819 
1669 


110744 

egaa 

•9968 

33133 

34040 
14370 
3o533 
8109 
37097 
39803 
49654 


__J 

2 

2 

2 


Maniago 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


Udine 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


\ 








1 




: 


uose. . • • • 






i 












\ 


Casasola 

, Tesis 




Totalità . . 


19 170 


363363 


' 




5555 


97570 


4 


Aviano 


.. tJdine 

< * 


1 


• 


^ 



(. »74 ) 



g 



O 



5 



CITTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega' 
municipale 



con uffiiio sen^a uflì- 
prc p rio zio p rop ri o 



consiglio comunale 



CoDri^ 



< 
ì^ 



M 
fi 



U 



o 
ri 



Sa Cile 



Pordenoise 



aionte reale 
Sancjuixilio 



Brugnera 

Btìdoja 
Caaieva 

Po! ce ni go 






Azzaiio 

Cordenons 

Fiume 



i.tjS) 



FRAiZIONt 



ItàSòhe 



'sfnèi 



ÈSTIMO 



/!«..'■ 



i ^ 



^ye riyie^ la rggij 

Goii<|fr- 
Tazidiie 
, delk 
ipoteche' 



Ti-etuba 



Gri'zzo, Malnìsio, Sanleo- 
nardo , SamiiiMtino • . . 

Sanfoca ^ Sedranò. ...... 

Tor Aurli . . 

Cavolano « Sangìovaiinl 
del Tempio, Santodo- 
rico. V.. . 

Ghirano^ Maroné, Tamai, 
Sancassìaao di Livenza. 

Dardago , Santalucia . . . . 

SarQpe» FraiUt Yalle- 
gher e Steyanà ...... 

T0T1.LITÌ . . 

Rorai graode. Torre.... 

Conra, Fagnigota, Fiu- 
mesino. Piagno, Tjezzo^ 
Tiliacrìcola 

Bannia, Borgodicosano , 
Cunpello, Marzinis, Pe- 
scincanna, Praturlone 



i 



3098 
a554 



5843a 
54309 



■ 5 



ÀTiano 
idem 



;Udine 
[idem 



11007 



aioioi 



4471 

5255 
3634 

4aaa 
5319 



1675^6 

i253i4 
35591 

I 15892 
79344 



: 4 
I 



Sacile 

idem 
ide^ 

idem 
idem 



. Udine 

• idem 
idem 

■ idem 



7881 ; 



521667 



3864 
3552 

25o4 



12812*8 

168175 
53699 

116374 



; 5 



Pord«ion« 



idem 
idem 

I 

idem 



Udine 
idem 



idem '■' 



( 17^ ) 



o 

H 

H 






CITTA 
regìa 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
zione 
municipale 



con ufiuioUcnia uffi- 
proprio {zio proprio 



consiglio comunale 



Cdunocato 



ti 



e 

fi 
ti 

Q 



o 

H 

^-« 

te; 



Sancito 



Fontana- 
fredda 

Fasìaaa 



Poràa 

Trata 
Eoveredo 

Zoppoia 



• b r*c>p*i 



VaYW»i»ivc«lWi 



Arsene 
Casarsa 



Cliioii 



Cordona [ 



Fa A ZI Ò Ni ' 



VigonoYÒi .|. . *. . '. . *. . . ^ . . 
Azzanello, Cecchini, ^- 
ii J VptJ^.*: y isùwl • . . . . ' 
Palse, Pievét^, Aoraipicep- 
■ 16, Tajé^ ai Porcm . . 



\ Villanova. 



Castions, Ceoraja, Cusano» 
Orcenico di sopra. Or- 
cenico di sotto 



r<à£tM:T'9>S*igf' 



Popo- 
latone 



( <^77) 

ESTIMO 

in . 
. sqiadì 



3726 

3751 

3728 
1703 
II 60 

«79 
3460 



58856 

156913 

67676 
47557 
13571 
33688 

i4o3i3 



gSSgflteT"' " •• 



:ì 



ì£ 



L ^U O G O 

py^ risiede la regù 



: 3 
; I 
. I 

I 3 

'3 



Pretura 



Pordenone 

idem 

idem t 

idem 

idem 



idem 



Udine - 

idem. 

idem 

^dem 

idem 

f idem 

ideala 



Cionser- 

vaziotie 

delle 

ipoteche 



Garbona, Gleriis^ Prodo- 
lone. Rosa di là, Sa- 
Yorgnano ...•.••••;.. 

Sanlorenzo. .....;; 

Comunale» Boscato, San- 
flonano , Sangiovanni 
di Gasarsa » VerzOta , 
Villasil 



Villabiesa, Basedo, Sbro- 
jayacca, Tajedo» Villa- 
franca, Villalla, VU- 
lotta, Villutta 



Belyeder, Sacudello, Suz- 
zolins 



6754 

iai7 



3328 



3163 



'574 



313376 

568oo 



85i77 

I 39041 
5i47i 



Sanvito 
idem 



idem 

idem 
idem 



U^ne 
idem 



. idem 

idem 
idem 



( '78 ) 



1 

> 

O 



O 
fi 



arrÀ 

regia 



COMUNI AVENTI 



Gongrega- 
naunioipale 



con liflìtLD 
propri 



ZIO proprio 



consiglia comunale 






O 



p 



O 

C 

1^ 



Coiiroipo 






Sesto 






.YbIyuoi 



Berti alo 

Cammo di 
Codroipo 

Passe ri ano 

SedegUaso 

TalniaAaoni 



• K > ^P ■ # I 



( *79 ) 



( l' /. A V J I 



zrn> 



■■•^ ) ■.:...,,..,;• 



Bando, Moilsan^ BQ^aii^ 

pQolo * . .1 . « j. , 

Barco» FraliiDa, Panigai* . 
Àrzenuto» Postocziccoì. . 

Bagnar olla 4 Braidacurlp « 
Marìgnano, Mure, Eà- 

' ^■ tn 113 celio» Stallts; Vcn-^ 
clùaredot Versi ola- .L . 



TCTTALirÀ à* . 



^ ESTIMO 



^""^À 



'IéÉÌAìIbI 



3S8a 
1264 
ii9^ 



3901 



33959 



106475 
61095 
6374* 



127555 
54995 



947^30 



9 Ck 



3 



LUOGO 
ove risiede la regìa 



Pretura 



Gonser* 
va^jone 

d^JIe 
ipoieche 



Sanvi ;o 
idem ' 
idtm 



idem 
ideni 



! 

I 

pdine 
idem 
idem 



idem 
idem 



Udine 
idem 

idem 



20} Pozzi>, ^mpiccMa, 

Poszecco* Sterpo, Tir^o 
ir«iiClo»V|rco austriaco, 

bugni 3, Gì a II ni eco, Gor^^ 

^o, Pieve di rosQf Sab- 
^idotto» Stracds. . . * . . 

Beali 0, Loqca, Musclelto, 
StfnmartiDOf SanpìetCio, 
Eevidiscliias Ricolta. . 

^O^ em Oh^G rad isea,GTÌoi|s» 
Sanlorenzo» Aedet^icoOf 
Bivis » Turrida *«*..... 



Flambro , Fiumi gnant) , 
SanUndrat 



395^ 
a485 

1393 

Sooo 
^55? 



\ 3 

t 

il 



li 5986 

8oo;8 
68553 

135938 

97406 4 
99407 



Godrono 

iderk 

> 

idsni , 
idem 

r 

idem 
idem 



idei 



laem 

idem- 
idem 



( i8o ) 



: PROVINCIA 1 


o 

H 
H 

PC 

H 

O 


CTITÀ 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 

lionc 
municipale 


con uffii^io aem& iiM- 
p roprio zi o propri o 


Convoca 


consiglio eomunale 


generali 


4' *S 


O 

i 




. ' ■ 1 




1' \^\ 


tì 


i 




i 


.- -*!/.-'ì 


- 


' 


1 


'; ^ .,.-■■ 1 


fO,v. It.^ » . i ■ * 1 


' ■ r 


mi' 1 




*\» ■• t f 


, : 


U6saJa 


-t 


A 






■ . ■p ■ ■■ ' 


~h^ 


-<1 


! 




"''^: ; ^ 


Motun 










' * . 




Poceiùi 




E^ 












■V* 


h^ 1 








^ 


Pieceikii 


' 


>< 








Rayignaiio 




t* 












^ 

EoocU 


' 










Teor 














* 





( i8i ) 



FRAZIONI 



U 



Popola- 



xione 



ESTIMO 



s^odl 



A 



msÈtÈsm 



hCOÙO 
eye, riiiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 

delie 
ipoteche 



\ Belgrado, Ganussio, Cer- 
iiazzai,Gradiscutta,ltfB- 



[ 



^- drisio» Romans» RoTe- 
^^ redo» Saiitamarizza.. 



a5o3 



iao658 



Godrono 



Udine 



TotalitI • . 



18762 



7o5gg5 



Bevazzana asiniitra, Gdr« 
'go, Latisanotta, Maga- 
to, Pertegada, Picchi, 
Pineda a sinistra. Vol- 
ta , Voltnzza 

Piancada , 

Paradiso, Riyalta, Tersa 
e Royeredo 

Titiano . . ': 

Ariis, Flambruzzo, Sella, 
Simigliano • . . 

Fraforeano 

GampomoUe, Ghiàrmacis, 
Drìolassa, RiyarotU. . . 

ToTjarri . , 



3873 

898 

1200 

1S87 
1016 

aaox 
1285 

1821 



140684 

98768 
108742 

95348 
30396 

I25025 

88858 
44541 



Latisana 
idem 
idem 

idem 
idem 

idem 
idem 

idem ^ 



Ud>i|e 
idem 
idem 

idem 
idem 

idem 
idem 

idem 



15878 



750242 



(i«0 



<■ 

s 



o 

e 



o 

t 
i 



OTTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



%ìone 
muDÌ ciprie 



con uffizio 
proprio 



seuza ulH- 
zio proprio 



consìglio comunale 



Conma 
general 



j.ba 






I 



4^1 K> ^ 



< 



Palma 



Cirìdale 



Ba^^imrii^ 



Bicinicco 

Castions 

di strada 

Goiurs 

Porpetto 

Sarigiorgio 
di Nogaro 



CsrUa 



UàrdM 



SantBina 
la lotk{ 



Trivi gna 



( 183. )] 



m FRAZIONI 



Pupo- 
Iasione 



ESTIMO 



«cudi 






I 



LQQrGio . 



Pretura 



-vizioae 
ipoteche 



lalinicco, Palmada, Bon- 
chis, Sanlorenzo, Sot- 
toselva 



Campolonghètto, Castioos 

. di Smurghin, Priyano, 

Sevegliano 



Cuccana, Félletis, Gris . 
Casino, San^eryasio . . . . 

Morsano . • • . 

Fanglis, Oxitagnano. . . , . 



Castelporpetto, Corgnolo, 
Pampaluna 

Cbiarisacco,MaIìsana,Vil- 
lanova, aureola 9 Tor- 
redizuino, 



Heretto di Capitolo, Ron- 
chiettis, SanstefanoTis- 
sano • • . 



Claujano, Mellarolo» Mer- 
lane. 



3625 

i5i9 

671 

aoig 

ajSf 

875 

i4ao 

a570 

1878 
ao88 



ia3655 

165425 
78597 
54697 

n57a5 

65868 

8009 

37735 

i5aa86 

156964 
I 34301 



1 
I 

ia 

ì 



1 1 

'. 1 

' I 



Palme 



idem- 

i 

idem] 

idem, 

idem, 

idem 

idem 

idem 



idem 

idem 
idem 



tfdlne 

idem 
idem 
idem 
Idem 
idem 
idem 

idem 

idem 

idem 
idem 



Totalitì » 



ai5i6 



io75a5o 



Carraria, GoUisantanna, 
Damazacco, Gagliano» 
Gtumpignano, Purges- 

- simo,RaaIis,Rubignac- 
co Sanguarzo 



655a 



183691 



Gividale 



Udine 



C»84) 



1 


1 


UTTÀ 
resi. 


COMUNI AVENTI | 


Congrega- 

ikme 
mmiidpeie 


eoa nflixio 
proprio 


senza nill- 
uo proprio 


Goaveerto 


CQDSÌ|^ oomonele 


M 
fi 
P 


H 

Q 

M 

u 




> 


* 


Battrio 
in pianò 

Corno 
di Rosazio 

Miasano 

Aoimacco 
PrepoUo 

San^^io- 
vanni di 
Sfamano 

Torreano 






IpiK. 




• 










FRAZIONI 



Popo- 
laxione 



( ifó) 

ESTIMO 
in 



LJDOGO 
ove risiede la regia ( 



I 



Pvétani 



'Conser- 
vazione 
deUe 
Ipoteche 



Bottno. in monte. Gami- 
netto, Camino^ Onaria 
in monte 9 Pademo di 
Orsaria f Visinale 

Bfarcolino, Obborza, Pod- 
pecchio Prepotiscliis , 

. Sampietro ai Chìaz-j 
zacco 

Gramogliano» Koax, San- 
tandrat, Visinale. .... 

Azzano» Leproso . . . I . . . 

Case, Manzinello, Oleìs, 
Bosazzo , Sanlorenzo, 
Soleschiano 

Bottenicco 

Firmano 

• 

Albana, Cladrecis, o Ca- 
naldeljudri, Croaretto, 
Ifovacuzzo 

Bergam,Cerne^on8,Mar- 
sura. Orzano, Sei vis, 
Zìvacco 

Bolzano, Dolegnano, Jas* 
sico alla destra del Ju- 
dri, Mediuzza, Villa- 
nova 

Canalutto, Ma^rolis, Pre- 
stento, Reant,Ronchis, 
Togliano 

Totalitì. . . 



3799 

777 

«296 
864 

33i6 
io3o 
ii4a 

920 

2099 
3409 



"7599 

i524x 
46449 

25643 

io4o55 
46000 
48470 

a4oo8 

99537 

xo5o84 
46718 



Cividale 

idem 

idem 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 

idem 

idem 
idem 



Udine 

idem 

idem 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 

idem 

idem 
idem 



24535 



860292 



{il6> 



> 
O 



O 

H 



CltTÀ 



CO MONI AVENTI 



Congrega- 
zione 



con uflfiùoUfiTiza uQi- 
proprìo kio proprio 



consìglio concimale 



general 



I 



O 

Cfì 



fi 

w 



P&4 



Sampietro 

Drencliìa 

Grlmaceo 

Bodda 

Sudeoiurdo 




Faedù 



AttìmJs 



F^Imis 







( «87 ) 








^ 


Popo- 
lazione 


ESTIMO 

in 
' scadi 


li 


luogo: I 

ove risiede la regi^ 


ir^HAZlÒNI 


Pretara 


Conser- 
vazione 
deUe 
ipoteche 


CO9 Sorzento, Vernas- 
siao, Veroasso . . . w . . . 


a6o5 


4i577 


I 


Cividale 


Udine 




ia68 


2169 
9378 


I 


idem 
idem 


idem 
idem 


Cosmèa Tcpolò 


Brischis « Mersiiio 


iSga 


1Ù095 


ìì 


idem 


idem 


Altana» Claslra* Cosrtta, 
CraverotJainicbfMerso 
di sotto 


3061 


25070 


1 


idem 


idem 


Cepletiscliif , Montemag- 
giore f 


1687 
1375 


5955 

935t 


n 


idem 


itleiH 


Oblizza, Xribil di sopra, 
Tribil di sotto, Fastregna. 


n 


idem 


idem 


Biacis, Casali di Monte- 
foschia, Erbezzo, Lasiz, 
Pccfliano ............ 


i8i5 


i5869 


n 


idem 


lidem 




TOTALlti . . 


i3658 


iai34a 


Campedio, Canàldigrivò, 
Canebola, Caneve, Cu- 
stalunga, Costapiana, 
Pedrasa , Ronchis 


3392 


48854 


a 


Ciyidale 


Udine 


Canalutto, Clap, Forame, 
Partistagno, Po]ana,Por- 
zus. Racchiuso Sobit. . . . 


* 

«444 


51189 


M 


Tojrcento 


idem 


Cergneu di sopra, Cer- 
gneu di sotto, Ghialmi- 
nis, Mont&diprato, Pc- 
coUe, Remandolo, Tor- 
lano, Valdimontana . . . 


3371 


37564 


I 


id€m 


idem 1 



Circ, ed AUi 1846, ^oL /, P. 11. 



N 
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1 

(si 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVEWTI 




Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza ufii- 


Coflfoca 




consiglio comuoale * 


gennai 














Plalischb 








1 








PoYolelto 








Ut 
















^ 
^ 














, . , 










Maggio 
di sotto 








1 








Chiusa 
Dogna 


• • • 




m 

a. 

ss 


s 








Pontebba 
Kaccolana 
. Resia 

Risiulta 






g 








Paluzza 


. • . • . • • . 














Ana 








g 




» 




' 





(i89) 





Popo- 
lazione 


ESTIMO 

ia 

scudi 


0I 


LUOGO 
oye risiede la regia 


; 


FRAZIONI 

■ 


' Pretnra 


Gonserr 

Tazione 

deUe 

ipotecBe 


' 


DebelJI^ ) MonteapertA 9 
Montemaggiore , Pros- 
senìco^ Taipana 

ellazoJ8,Belveder,Grìons- 
ditorre, Magredis, Mar- 
8ura, Premulacco, Ra» 
vosa, Salt» Savorgnan* 
ditorre» Sciacco 


a5i2 
^573 


30373 
8658 1 


I 


Tarcento 
Cividalc 


Udine 
idem 




Totalità. . . 


13992 


aa456i 




Moggio di sopra, Ovedasso. 


5317 
io56 
1253 
i8a3 
i46i 

2739 
709 


19378 
355i 
6715 
735a 

15696 
3798 


I 
I 
I 
I 

9P 

I 
• I 

» 


Moggio 
idem 
idem ^ 
idem 
idem 

idem 
idem 


Udine 
iden^: 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
















Gniva» Oseacco» Sangior- 
gio , Stolvizza 


i 




,• 


TotalitI. , . 


12358 


63401 


% 


Cleulis, Rivo, Timauy 
Pannina, Englaro, Ca- 


2197 

1891 


34538 
i3o36 


I 

2 


Tolmezzo 
idem 


Udine 
idem 


■ 


Avvosacco, Gabbia. Ce- 
darchis, Loveca^Piano, 
Rivalpo, Valle 





o 



~> 



M 

SS 



P 



CITTA 

re{ ;ia 



<U^ 



Congrega- 
zione 
municipale 



3MUNI AVENTI 

con uffizio senza uffi- 
proprio zio proprio 



consiglio comunale 

Cercivento 
superiore 

Paul aro 



Sultrio 
Treppo 

Zugljo 



Rigolato 
Conegliant 
Fornìavohri 

Mione 

Ovaro 
Prato 



Gonyocal 
generale 



IigotuU< 



( ^9' ) 



FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 



in 



scudi 



si 

S « 

SO. 



LUOGO 
ove risiede la reg ia 



Pretura 



Conser- 
vazione 
delle 
ipoteclie 



Cerciveoto inferiore . . . . 

Cavaso. Ghiaulisf Dierico, 
SaUino, Trellì, Villadi- 
mezzo, Gasloja, Lau- 
bruga. Tavella, Villa- 
difuori 

Nojai'iis, Prjola 

SiajO) Zenodiis, Tausia.. 

Fielisf Formea^o, Sezza. . 
TotalitI. . . 



754 



999 
1475 
1473 

027 
960 



665 1 



32680 
8857 
8090 
4705 
763G 



Tolmezzo 



idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



Udine 



idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



10074 



96153 



Givigliana, Ludaria, Ma- 
gnanins e Valpicetlo, 
Vuczzis e Gracco 

Calgaretto, Mielis, Povo- 
laro, Taulis, Nojaret, 
Runchia 

Collina , Frazenetto e Si- 
giletto 

Agrons e Cella, fintram- 
poyLuincisyLuint, Mai- 
na^ Ovasta/ Cella 

Chialina) Clavais, Claudi- 
nicco, Lenzooe> Liariis. 

Avausa, Osais, Pesariis, 
Pieria, Sostasio» Truja, 
Pradumhli 



1049 

1160 
808 

i3t8 
11^5 

1898 



9i3i 

ioao3 
14547 

1034 1 
9100 



Tolmezzo 

idem 
idem 

idem 
idem 

idem 



Udine 

idem 
idem 

idem 
idem 

idem, 









( «9^ ^ 


( 






1 

i 


o 

H 

1 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVE NTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio senza uffi- 
proprìo zio proprio 


OtaiToc 


consiglio comunale 


genera 




o 








Ravaadetto 






.? 






















Sappada 














Ampezzo 














Enemonzo 




» 


s 








Fornidisopra 





PS 








FonutltMUo 




IS 


S 












M 


£ 
^ 










Freon 










Raveo 




A 


s 








Sauris 




^ 














X 






■ 


Soccbieve 






s 






Tolmezzo 












jJjN 














'^hà 














i 








Amaro 























( 193) 












Popo- 
lazione 


ESTIMO 

in 

scudi 




LUOGO 
oyc risiede la regia 




FRAZIONI 


Pretara 


Gonser- 

Tazione 

della 

ipoteche 




Campivolo, Monajo» Zo- 
Tello, Palei, Sulis, Solars. 

j^sìs 


9od 
ii44 


ioo5o 
15492 


I 

z 


Tolmezzo 
idem 


Udine 
idem 


1 






Totalità. , . 


93ii 


9'364 




OltriS) Voltois 


1765 

1407 
1488 
i53r 
606 
5aS 
573 

1S95 


12924 

10725 
8591 
95o5 
4068 
5218 
49^7 

16670 


z 


Tolmezzo 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 


Udine 

idem 
idem . 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 




C^olza, EsemoodisotlOyMa- 
jaso, Quiois,' Fresis... 












£semondisoDra • . * • 








I>iliguidis, Feltrone,£ain- 
cis,Midiis,Nonta, Prìa- 
so. Viaso 


■ 






ToTALiri. . . 


979' 


72626 




Odunea, Ganera, Casa- 
nova, Caszaso, Pusèa, 
Ulegio, Imponzo» Lo* 
* renzaso. Terzo 


3574 
876 


3941 1 
■: 9431 

i 

ì 


2 
I 


Tolmezzo 
idem 


Vdine 
idem 


\ 




* 



( »94) 



-4 


i 

1 

5 ' 


cittì 

regia 


COMUNI AVENTI 


Can gre ga- 
zi OH e 

municipale 


con uffizio senza ufil- 
p rop vli> z lo proprio 


ConrtKi 


consiglio comunale 


generai 


Ed 

K 

M 
fi , 


>< 






t 


CaT»xo 

Cesclam 

LaiiGo 

Terzegnis 










Gemoiu 
Buja 




ànegnm 
Bordano ' 

Montenars 

Oaoppo 

Trasagbis 

VenftOQe 





( «9^ ) 



F E A Z I N I 


Popo- 
lazione 


ESTIMO 

in 
' scudi . 


ì 

-a 


LUOGO. 1 
ove risiede la regia|| 


Pretura 


Gonser- 

vazione 

delle 

ipoteclie 




779 
676 

ai35 

1694 

79» 


i3oo4 
4960 

14317 
11344 
10099' 


I 

ìf 

I 
I 


Tolmezìio 
idem 

idem 
idem 
idem 


Udine 
idem 

idem 
idem 
idem 


Mena, SompUgo 

Alliguidis» ÀTaglio, But* 
tea, Trava» Yinajo .... 

Villa, ChiauUs, Intissans. 

In villino. •.••••• -. . 




TotalttI. . . 


10534 


103467 


OsoedaleLto 


6a48 
3554 
733 
S93i 
1448 
1696 

3773 
3874 


80361 
5ii55 
5634 
75855 
14007 
35478 

549>4 
31695 


1 

I 

I 
X 
Z 

;; 

I 


Gemoha 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 


Udine 
idem, 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 

id^ 

1 




Inlerneppo 




Flainano. Pers 




Allesso, Avasinis, Brau- 
liiu, Oncedis, Peonia.. 

PioTerno, Portis 

ToTAtiri. , . 


33345 


519007 



( '96) 



CITTA 
regia 



COMUyi AVENTI 



Congrega- 
zione 
municìpide 



con uffitio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



Convocato 
geaera/e 



M 

SS 



o 
a 

M 

H 



Tricesimo 

Magnano 
Cassacco 
Cìseriis 
CoUalto 

Lusevera 

Tarcento 

Treppo- 
grande 



( ^97 > 



FRAZIONI 



Popo- 
la&onc 



ESTIMO 



i& 



scotti 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Oomer^i 

vazione ' 

deUe ; 

ipotechq 



Adorgnano» Arra, Fdel* 
tano, Fraelacco» Lai- 
pacco, Leonaccoy Lu- 
serìacco, Monastetto. • . 

Buerils, Billerio» Pràm- 
pero , . 

Gonoglano»- Montegnacco, 
Aaspano 

Coja, Sammardeiichia, Se- 
diìis. Stella, Zomeais • . 

Loneriacco» Segnacco, Vilr 
lafredda 

Pradielis, Ylllanova 

Noglareda « . 

Ghianracco e Salla, Trep- 
poplccolo, Veodogllo, 
ZeglianOy Zeglìanutto . . 

TotalitI. . . 



a84o 

1445 

i463 

2406 

1196 
i84i 
3756 

i3o4 



87575 

27372 

47380 

17323 

22910 
z4i25 

3398$ 
4i54o 



i525i 



29201 I 



Udine 
Tarcenito 

Udine 

'Tarcento. 

idem 
idem 
idem 

idem 



Udine 

idem 

idem 

idem 

idem 
idem 
idem 

idem 



( I9&) 
RIASSUNTO 



DISTRETTI 



lVi:aiEao dei CoBinin aventi 



QD'f 



o B 









iHoNTAftE P£a 




Ubihe 

SAIfDATVnXB . 

Spiliiìbeego , 
Maitlago, , . . 

àvtlHo 

Sacile 

PoaDE^QVE ^ , 

Sasvito ♦ * . , 

CODKOfFO , , , 

Latisasta, , , . 
Palma 

ClVlDALE, . , , 

Faejii» 

MCK^GtO , , , , 

Paluzea 1. . . , 

RlGOLATQ . . . 

Ahfjézzo. . , , 

T0Lttkz2O. , . 
GEMO:fA , . . . 

TaiCE&iMo , . 






Totalità 



i3S 



i4 

IO 

It 
.4 

IO 

9 
6 

7 

JO 

1 1 

8 



i5 
II 

V2 

11 

5 
5 



IO 


r 


7 


3 


^ 


5 


7 


4 


II 


1 


8 


tf 


5 


>t 


7 


tì 


7 


I 


S 


ìP 


7 


1 


7 


ìf 


H 


>t 


8 


tf 



i4 ,iGS 



167 16 



rS5 



tS3 



54554 
^45 1 8 
^9727 
19170 
11007 
17881 

5^tzq7 
15S78 

3l5l<^ 

15658 

ia35ÌJ 

10074 

95 II 

io5:i4 
:i334^ 
i5^5i 



tgSo^So 
$07625 
545533 
565201 
aioToi 
5^1667 
983c^5i> 

703995 

8 (io 333 

3345(>J 

61501 
96153 
91564 

io'*467 
S 19007 
3930 I I 



407798 1 11 079546 B 



coiPARTniEirro tbbbìtobuib 



DELLA 



PROTINGIA DI PADOVA 



hmtrevti 



L PADOTA 

n. MmÀno 

nLBOÀLE 
lY. CAMPOSAMPIEBO 
y. PUZZOLA 
VI. TEOLO 



TIL BATTAGUA 
Ym. HORTAGirAllA 

IX. ESTE 

X. MOnSELICE 
XL GOnSELTE 
Xn. PIOITE 









( aoo ) 








ì 


i 

Q 


CITTÀ, 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


eon uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


Gonyocito 
generale 


consiglio comunale 






iPiBOVA 


Padova 









* 

ì. 


)• 1 




- - -■■. 


. ., ... . 






< 


< 




• 








> 


> 




"'^ 'i ■ 








o 


o 
•*• 


^ . . . , 


-«, -1 








A 


•< 


\ ' * ■ ■ . ;. 










< 


P4 










, 


a< 


HJ 






'*.■'■' ■ 


• 


Abano 






= ./'.*••; 


> 




K .' 


Albignasego 
Cadonegae 





















( aoi ) 








»■ 


Pojpo^ 


ESTIMO 
ia 




LUOGO.. 1 
ave rifìede la 1^^ 


F&AZIONI 


• 


Conaer- 




lazione 


feudi 


Pretura' 


vazione 
delfe 








-i. 




ipoteche 


. Altichiero con Fossalta, 






; 






Ponte dì Yigodarzere , 












Torre con Arcella, Mar- 








, 




tise Brusegana con Bren- 












Ielle di sotto, Voltabra- 












segana con Bassanello, 












Mandria , Saracinesca , 












Camino con Lavezzolo» 












Granee di Camino, Gran- 










' 


ze di Sangregorio, San- 












torsola,OUneo e Valdica- 












mino, San^regorio, Ter^ 












ranegra, Villaruffina , Vi- 












go, Bragano,Zirotti,Chie- 










, 


sa nuova con Brentelle 












di sopra, Piovego, Monta 












con Ponterotto, Ponte- 










> j 


dibrenta, Sanlazzaro con 










.■ 


Arzere,Salboro con Guiz- 










.:wi 


ze, Pozzoveggiano, Spas- 












. sano, Volladelbarozzo . . 


Sacci 


iSgiSgS 


3i 


Padora 


Padova 


Bagni con Campasnada- 
t bano , Ferioledabano , 










•1 


Montiron, Sandaniele in 












monte, Sanlorenzodaba^ 












no, Sammartino, Santa- 












maria, Stradabano 


a644 


'70998 


] I 


idem 


idem ; 


Bugazzi, Cazzego, Callalta, 










i 


r Carpanedo, Chiusura, 










> 


Lion, Mandrìola, Ronoon. 


3553 


175736 


4 


idem 


idem 


Ba|;noli, Bragni di Megia- 






1 




• 


niga, Megianiga 


I3l4 


44a3o 


: 3 


idem 


idem 



( txoz ) 





< ; 

> 
- o 

Cu 


i 

3 


CITTA 
regia 


COMUNI AVENTI 




CoDgrega- 

zioue 
municipale 


con aSiziù senza ufB- 
proprio lio proprio 


CoDVdd 




consiglio comuaalc 


^enet^l 














r 


CasaUer 












1 


, 


















LimcD 




- 








é 


r J t 


Mesto» 




< 
> 
o 
fi 
< 


< 
o 

Q 

< 
Pk 




■ 


** 

i 

i 


i. 


Noftiit 












1.1 


1 
^onara 














, 












1. 




1 


Selfaui: 



FRAZIONI 



I Cadelbosco , Gaferrante , 
Casalultrefossa, Ronchi- 
dicasale, Trecase, Vo- 
casleilano 

Limenafuorì, Limenaden- 
tro, Maralde, Parolo , 
Tavelle 

Bertipaglia, Bolzanì, Ca- 
mura. Patriarca, Villal- 
barella 

Arlesega, Esenti, Cazeno, 
Lizzare, Tanzo 



Rio» Desena di Scandulò, 
Roncaglia , Roncajette 
di sopra, Roncajette di 
sotto 



Bibano, Bosco di Rubano, 
Cadeselto, Guizze del 
Bosco di Rubano, Sar- 
meola , Villaguattera , 
S trapelosa e Vernise.. 

Brentasecca,Granzelta di 
Legnaro, Sabbioncellu, 
YiUatorra con Yillafora, 
Villanova, Frassendo. . 

Cantone, Caselle, Montec- 
cbia, Santamaria Quar- 
ta, Selvazzano fuori, 
Tcticarola , Vegridi- 
barca 



Popo- 
lazione 



( ao3 ) 

ESTIMO 

in 

scudi 



i4ii 
1219 
2014 

1375 
1755 

'447 
2087 

,.6', 



102716 

744io 

i4i5a4 

111915 
49088 

112706 

82920 
I 52800 

i284o5 



Circ. ed Atti 1846^ / W. /, P. /r 



2 1 

e cs 
1^ 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 

delle 
ipolecbe 



Padova 
idem 

idem 

idem 
idem 

idem 

idem 
idem , 

idem 



Padova 
idem 

idem 

idem 
idem 

idem 

idem 
idem 

idem 
O 





' 






( ao4) 








-< 


O 

1 

5 


CITTÀ 

regia 

.1 


COMUNI AVENTI 




> 

i 


Congrega- 

ziooe 
municipale 


con ufficio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


Convocai 




consiglio comunale 


geDera/< 




> • 
e 

P 

< 

04 


O 








Vigonza 


Yigpdane 










Mirano 
















o 

< 
tu 












■ 

















( ac5 ) 



■" 


Popo- 
lazione 


ESTIMO 

in 

scudi 


la 

u g 

e a 


LUOGO II 
ove risiede la regia|| 


FRAZIONI 


pretura 


Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 


Bragni, Brombeo, Con- 
cnelle, Salgaro, Saletto 
con Busiagonuovo, Bn- 
siagoveccnio> Busiago- 
Tecchio sotto Saletto, 
Fornare, Tao, Vanzo- 
mussato, Sorriva 

Peraga con Peragaesente, 
Codivernardo, Codi ver- 
no, Santati^nilà, Santa- 
maria di Peraga, Saraggi 
di Perarolo,Boavo,Carpa- 
nè, Granzegrimani por- 
zione, Perarolo, Pionca, 
Salgarelle, Sanvito oltre 
Brenta 


2407 
3462 


• "4479 
226499 


s 

6 


Padova 
idem 


Padova 
idem 




Totalità. . . 


79308 


3259627 


Bastia dentro. Bastia fuo- 
ri, Camenzago, Casette, 
di Cacastello, Covenza-* 
go, Granzagiustiniana, 
Granzamolina, Granza- 
pesara, Granzasagredp , 
Granzaventura Marcu- 
giago, Yiasene, Campo- 
croce, Canaceo, Caorlie- 
go, Scaltenigo con Ab- 
baziatrevisana, Cacogoli 
ossia Fornigo, Ballò Frat- 
te, Ve ltrcgo,Zianigo con 
Castelliviero, Campocc- 
riano, Scortegara. . . .\'. 


6210 


28 II 96 


6 


Mirano 


Padova 









( 20^ ) 








;3 

ì 


i 

C/5 

s 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI J 


Congrega- 
zione 
municipale 


eoa u fillio senza uffi- 
proprio zio proprio 


Convocato 
generale 


consi^^lio comunale 














Planiga 




o 










Saolamarii 
di Saia 


-< 


HH 








■ 




> 




. 










o 






- 








fi 














< 














eu 










Npale 
















Piombino 






^ 

H 








Salzano 






1 








Scor^ 








HN 








Tr«b«Mlcgbe 
Zerobranco 
















1 












1 









( ao7 ) 










Popo- 
lazione 


ESTIMO 

in 

scudi 


SS 


LUOGO 1 

ove risiede la rfgift| 


FKAZIONJ 


Prelnra 


Conser- 
vazione 

delle 
ipolcèhe 


- 


Ali>are]le, Balluello, Al- 
ba rea. Coitalo escute 
con Cozzaghetlo, Gran- 
xa roci ognol a , Mei l a re d r* 
con Consoni diVigon* 
z3,Gran%jiUrimana por* 
ztone. Rivale , , 


2oaa 
t I 1 67 i 


iiaao4 


4 

• 


Mirano 

idem 


Padova 

idem 


SnnUngeìo dì Sflb, Maz- 
zacavallo, Pioregalda^ 
B i valetlo^ StJgltano,Ve- 
ternign» Viantiova, Cai- 
luna coti Casdledeirnflì, 
Cognar<^,riomatiio, San- 
giovannì diLusor,San- 
lamaria di Lusor, Zi- 
nalbo ....,,.,,,,..%, 


TOTALiri» , . 


55^976 




Brinnat CappellelU, Mo- 
nlego 

Le vada, Koiaelu *1I Piom- 
bino, Torresdle 

Itobc^anQ ,,.,.**» 


5do5 

5588 
a495 

5450 
a6r5 


308% 

146174 

aia477 , 

aoSSSi 
164270 


4 

5 

4 
5 


Mirano 

Campo- 
fi ampi ero 

Mirano 

idem 

Campo- 
»ampiero 

Mirano 


Padova 1 

id^ 
idem 

idem 

idem 
idem 




Cappella, Cardi paiano, Pe- 
segfia, Riojsammartìoo . 

Foualta, Santambrogio, 
Sllvelle. . , , ; , . . 




SanUlbertc^ Scandolara- . 




18959 


f 159120 



( 208 ) 



(1« 



O 



CITTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
zione 
omnicip'^e 



con uffizio 
pi'oprio 



senza . ul!i< 
zio proprio 



consiglio comunale 



Conyoc; 
genera 



e 



o 

-^ 

O 



Campo^ 

sam[>iero 



Campo- 
dàfjtego 



8ant«ufcinia 

Sansioreio 

delle 
pertiche 



Loreggi 



Alàssanza 



^y ) 









r?i 






Popo- 


ÈSTIMO 
in 


i 


LUOGO 1 
oVe rÌBiécle la regia| 


FRAZIONI 




ConWr- 




lazione 


•ondi 


1** 

% 


Pretura 


vazione 

deO0 
ipoteche 


Alborelle, Bancsimarm , 












Zorziporzione, CanoTe, 












Cantone, Contrada Zac- 












ca,Corso porzione, Mal- 












canlone, Pisslntorno, 












Rustega, Sanmarco di 












Camparcene , Villapi- 












foccajVillavettura, Spa- 








Campo- 
sampiérd 




reUa 


2622 


129950 


3 


iPadova 




Bosco del vescovo, Busia- 












go. Ronco, Gampolin, 












Marcello, Fiumìcello, 








1 




Masetto, Pirani , Puptti 












di fiumicello porzione. 












Reschigliano,Ronchetti 












CampanigalH, Ronchi 












Campanìgaliì, Ronchi- 








' 




nuovi, Santandrea di 












Codi verno, Serraglie, 
Bronzola 


2l54 


i4o659 


, 2 


idem. 


idem 


Bancamarìn Zorzi porzio- 








ne , Boscalto intijero. 












Carpane, Pitocche di 












Loreggia , Biondello. . . 


2457 


103955 


I 


idem 


idem 


Malcanton, Sandono, Ze- 












mìniana 


i552 


72557 


5 


idem 


idem 


«ASI ASSa&AVA •• •••• ••• *•• • 

Borgorìcco , Castella ro , 










Desmano» Esentialsole, 












Favariìego, Granza An- 












dronica. Ronchi Sant- 












eufemia, Slraelle 


1939 


76955 


2 


idem 


idem 


Caselle,Torrediburri,Vil- 












larapadi Sangiorgio , 












Arsego, Cavindellarse- 
go Oilrarsego 












2197 


102195 


2 


idem 


idem 









( ^^o ) 








> 

o 

; g 


i 


CITTÀ 


COMUNI A V p: N T 1 


Congrega- 
zione 
munldpak 


roij uffizio 
proprio 


senta ufTi- 
£Ìo proprio 


Convoca 


consìglio comunale 


general' 




C- i 
fé? 

Pi? 
O 








|SaDUgÌiJsti- 
na in ooUe 


Sinmlclit 

delle 
hadtss 

VìtUdtIcro 


> 
o 



< 










rfllano 


EU 
















O ! 






FlaiEola 






1 1 






> 










Campok 







(r.11 ) 








FRAZIONI 


Popo- 
lazione 


ESTIMO 

in 

scudi 


4 

1 


LUOGO D 
ove risiede la regiag 


Pretura 


Conser- 
vazione 

delle 
ipotéche 


Borghetto padovano, Ca- 
stelletto in Riobianco, 
Fontanebianche, Frat- 
te, Granzasoranza, Rio- 
bianco, Roara,Tergo]a, 
Tergolina, Tremaren- 
de, Villarapa di Santa- 
siustina 


21142 
982 

1762 
1453 


89014 
25219 

97601 
52079 


2 
I 

2 

2 


Campo- 
sampiero 

idem 

idem 
idem 


Padova 
idem 

idem 
idem 


Saneiuliano 


Abbaziapisani , ossia Ab- 
bazia di Santeufemia , 
Borghetto in Abbazia, 
Santeufemia, ossia Gran- 
zedabbazia,Esenti,Gran- 
1 ze di Santeufemia, Ro- 
J stello, ossia Capodilista. 

Mussolini, Pieve di San- 
prosdocimo, Puotti di 
Villanova porzione, Mu- 
relle, Caltana di Murelle, 
ossia Zerl>o di Marcile . 

Totalità. . . 


19060 


889942 


Boschiera,PiazzoIadi mez- 
zo, Piazzola di sotto, To- 
leo, Tremignon , Vacca- 
rino, Pressina con Car- 
turetto,Canuro di sopra, 
Carturo di sotto, Isola di 
Carturo, Santacolomba. . 

Bevador • • 


455o 
1072 


• 

a»3i85 
68729 


6 
2 


Piazzola 
idem 


Padova 
idem 











( aia 


) 






i 

1 


1 
ì 


CITTÀ 
regìa 


,. qOMUNl AVENTI 


Congriega- 

zione 
municipale 


con uffizio senza uffL- 
propino ( zio proprio 


Convoca 


consiglio comunale 


general 






.... --. . . . 














/* 




Camposan- 
martino 


Curtaro 




< 














^ 














o 










Gràntar 




N 
(» 










Saogiorgi 
Vm>sco 


< 














> 


OH 










Villafraa 


o 


> 












Q 


' 






« 






< 














0« 






















Teolo ' 






1 




' 










^ 








• 1 





FRAZIONI 



Popo- 
lazìofiè 

'-"-rfr- 



Camposanmartin a destra, 
Camposianmarlin a si- 
nistra, Busiago, Busia- 
gomarsaDgo, Marsango 
Mussato 

Canove 9 Bonchi di Cur- 
tardo , Santamaria di 
Non, Viliabozza, Vauzo 
Bluzzato 

Canfriolo , Sangiorgin- 
brenta con Bolzanelle. 

Cogno, Granze di Cabem- 
bo, Lobia, Pav iola, Per- 
segara, Saunicolò Vil- 
laramusa 

Cigogna, Esenti Cazen , 
Granzadi Villa franca , 
Almeo, Ronchi di Gim- 
panilc, Sanmicbiel yal 
di Brun , Scalona, Teg- 
gl di sopra, Tcggi di 
sotto, Villaranza 

Totalità. . . 



ÈSTIMO 

iti 



1826 

1664 
1545 

262 5 



595 IO 

74377 
74795 

i3io3o 



aoo8 



i526S 



113869 



745491 



à 8 






LtJOGlo 
Cr^ risieda la refeia 



l>r^tui^a 



Piazzola 

idem 
idem 

idem 



idem 



=ì= 



Conser- 

vaziòiie 

òclié 



fadova 

idem 
idem 

idem 



idem 



Bresseo, Castelnovo,Gran- 
zacavalli, Granzanose- 
geo Sottoteolo, Granze- 
nosegeo sotto V iliadi- 
teolo. Selva, Villa pres- 
so Teolo, 'tramonte con 
Brè ossia Geriole, C«- 
salvadega, Gastellaro^ 
Monterosso , Fraglia , 
Villa del bosco, Mon- 
teortone 



2887 



129498 



Teolò 



ftià0Y9i 



( a>4) 



1 


1 
i 

S 


axTi 

regia 

• 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


Convoa 


consìglio comunale 


generai 


PADOVA 


o 

O 
M 








Vo 


Cervare 
Rotolo» 

Saccolon 



FRAZIONI 



Popola* 



ESTIMO 

in 

scadi 



^t 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretara 



Conser- 
vazione 

deUe 
ipoteche 



Santacroce con Frassenel- 
la, Granza, Forzadura, 
Granza Pimbiola, Mon- 
temerlo, Pimbiola, San- 
martino 



Bastia, Carbonara, Con- 
trada Costi gliana , os- 
sia Costigiola, Granza 
FrassaneUa sotto Ro- 
Tolou, Granza Santa- 
giustina sotto Rovolo- 
ne, Granza di Yegro- 
lougo, Vegrolongo del 
Bosco 



Cadicreola, Cafure, Creo- 
la , Pontedi creola 

Lu vigliano. Castelletto. . . 

Boccadibosco , Cervare- 
se Santamaria, Piove- 
ga,^ Reolda, Sanlorenzo 
Trambacche,Sanmarco 
Trambacche, Sanzeneo. 

Boccon CorlelU, Granze 
di Santagiuslina, Se- 
raggi di Vo, Seraggl 
ài Zovon 9 ZoTon 

Totautì. . . 



i583 



1S19 



i6o3 
1487 



i33a 



3355 

13963 



86810 



11S076 



93101 
84927 



9554a 



io53o7 
7i3a6i 



Teolo Padova 



idem 

idem 
idem 



idem 



idem 



idem 
idem 



idem 



idem 
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»— 1 
O 


H 

E" 


cittì 


C M UNI A V E !^ T 1 


Congrega^ 
muuìqipale 


eoa 11 Alzi 

proprio 


senta ufll- 
21 io proprio 


ConT( 


consiglio comunale 


§enei 










-' 


Bailaglìa 






^ 






, 


' 






HH 














hi] 














O 
^ 










Àrq 




Eh 






1 




Cam 




6n 






1 




Sangid 


-«! 


f^ 






-■ 




Can 


e 




1 ^ 'i 






Gal^j^tiiiDci 


Sausii 


fi 




1 ,i 




■' 




rertiL 


ut 








; 




• •: 


MONTA- 
G^AIfA 

• 










j 




- 




= i 




' 


j- 






( 




t il 


^>Jn 


"* 



FRAZIONI 



Catta jo, Esenzioo Barbe, 
Granze di Mezzavia, 
Montenovo con Rifratti 
di MontenoyOfPigozzo, 
Pizzone porzioue. Sel- 
vatico, Sampietro Mon- 
tagnone con Monte- 
grotto 

MezzaTia , Pontemanco , 
Terradara con Sampe- 
lagio 

Cornegliana con Figaroli, 
Prati di Saletto 

Regazzon, Ritratti, Val- 
sanzibio 

Granze, Masseralino 

Totalità . . 



Popo- 
lazione 



LfiL? 

ESTIMO 
i» 



2716 
906 

1673 



lySi 
2o83 

10129 



ii84a3 
5i8oa 

gSoSg 

To5862 

81956 
104629 



555731 



-s 



5£ 



L U.O G O 
ove risieda la regia 



Pretura 



MojQselfce 
idem 

Padova 

idem 

Monsel^e 
idem 



Conser- 

delU 
lOteche 



X 



£ste 
ident 

idem 
idem 



idmn 



Agnola, Agusparo,' Alberi 
quartier, Arzerin della 
rosa. Belfiore, Bevilac- 
qua , Borgosaomarco , 
Borgosanzeno, Branca- 
glia, Galmaore, Calme- 
gliadino, Camperiano, 
Candiega, Canoghera, 
Canove, o Canova,Cau- 
tarana, Canton, Can- 
tondibuoso, Carpaneo, 
Cattani, Carron, Cen- 
dron , Chisogno, Cigo- 
gna,Cognar 0, CorneolO) 



(:.i8) 



i 


E 

e 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 

zioDC 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


Convoca 


consiglio comunale 


generali 




•< 














ie: 












< 














k 


tì> 












© '■■ 














Q 


» 












< 


O 












tk 


B 

• 




' 























FRAZIONI 



Crosara, Fìggin o Zig- 
gin, Fornace, Fornaset- 
ta di Rovenega, Fossa- 
dibuoso, Foissavecchia, 
Frassene , Frassinara , 
Garzariola, Graessara , 
Guenizzo,Lagonnorto o 
Lagomoria, Lagozorzi, 
Lovara, Luognolo, Lu- 
pia^ Macella o Marcello, 
Maragoldo , Martaro , 
Mazzuoliegatto, Mone- 
stiero» Palonghe o Pa- 
longa, Palù, Palusan- 
zeno, Pescara porzione, 
Pontesello , Pozzadel- 
xon, Pradariola,PradeI- 
lagnolo, Praterin gran- 
de, Pressagno, Raga- 
gnela,Ranzolina,Roaro, 
Sottocapo di Megliadi- 
no, Roncheggian, Ron- 
chi, Rosa e Novolea, 
Ravenega e Molta, Ro- 
derà, Rugìera o Rug- 
giero, Santamaria di 
fuori, Sampolo, Salga- 
relli, Saoncello, Spe- 
rona,' Tornadur», Tor- 
racin, Trecontrà, A^al- 
dellalbero, Valmesscri- 
na, Yaondi Royenega, 
Viadellem jnache, Villa 
della Revilacqua, Villa 
di Borgosannfiarco,Zan- 
con , o Stangon 



Popo- 
lazione 



( ^^9 ) 

ESTIMO 

in 

scudi 



7565 



459706 



2Ì 



Il III 

LUOGO 
oye risiede la regia 

Conser- 



Pretura 



Monta- 
gnana 



yazione 

delle 

ipoteche 



Este 



Che ed ^//i 1846, Voi f, P. IL 



( aao ) 



i 


«6 

_5 


CITTÀ 

■ 

regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


Convoa 


consiglio comunale 


gcoeni 


PADOVA 


< 
te 

o 








Casale 

Maù 

Megliadino 
Santìdenzio 

Megliadino 
San vi (ale 

Merlara 
Satelto 

Sauu- 
margherita 

Urbana 


» 



< aai ) 



FBAZIONI 


• 
Popo- 
lazione 


ESTIMO 

in 

scudi 


3 
n3 


LUOGO 1 
ove risiede la fegial 


Pretura 


Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 


Casale con Boschetti, Cal- 
dicasale. Pozza 

Campigiarosi fuori Del- 
larzarin . .' 


a687 
ai8a 

a36o 

196^ 
aaai 

a6iz 
a353 


i5i85i 
95300 

i566i7 

116981 
i499«5 

89727 
io5j65 


I 
I 

1 

I 

I 

1 
1 


Monta- 
gnana 

idem 

idem 

idem 
idem 

idem 
idem 


Este 
idem 

idem 

idem 
idem 

idem 
idem 


Capo di Megliadino, Ca- 
vazzocchi o Cavazzoc- 
che, Fràssenara, Lupia 
Sanfenzo, Pescara por- 
zione, Poise porzione, 
Pradibotte, Boaro, Ter- 
ritorio detto del Capo 
di Montagnana formato 

da HaljiPZArp 


Bolleborgo, Bragge, Ca- 
gnoliua,Cro5ara, Gatto, 
Giaoaara, Granza ora 
detta Grama, Gualdo 
porzione,Mandria, Pon- 
tesello, Perarolo, Scag- 
gion, Seraggi porzione. 

Merlare porzione, Ron- 
conovo, Perarolo ..... 

Arzarella, ossia Pezzama- 
la, Gavaizza, Dozzelotti, 
Garzara, Lónea, Lupia, 
e Poise porzione 

Gualdo porzione. Passeg- 
giano, Seraggi porzione. 

Arzarini o Pontesello, Bi- 
ghese. Fratta, ossia Mo- 
linello, Colurbana Val- 
mala, Preazzole di là o 



( aaa ) 



1 


1 


CITTÀ 

regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi«- 
zio proprio 


Conrocab 


consiglio comunale 


genera/e 




•<! 














^ 














ri 














O 




« 










^ 














H 














r; 














S 
g 

>• 








Ca9telba]do 




-<! 






£9TB 


- 






^ . 














e 














fi 












<^ 












ft4 










Baone 







( aaS ) 





Popo- 


ESTIMO 
in 


=3l 
0I 


LUOGO II 
ove risiede la regia|| 


FRAZIONI 




Conser- 




lazione 


scudi 


■n3 


Pretura 


vazione 

delle\ 

ipoteche 


Crosarezze^ Preazzole di 












qua Precatole, Fuel- 












lelo, Sanselvaro, Vegrà 












ossìa Laghi e Marabia, 












Yiadurbana Contià» Vil- 








MonU- 
gnana 




ladurbana Contrà 


i5i4 


II 4638 


3 


Este 


Campi sottoposti alPacqua, 












ossia Gorgazzi 


2a59 


lagSio 


I 


idem 


idem 


Totalità . . 


27582 


i5694io 


Borgofuro, Galdevigo, Ca- 










•* 


nevedo. Casette, De- 












serto, Fossarotta, Gam- 










--* 


binfl, Gazzolo, Lovara, 












Motta, Murlongo, Pila- 
stro, Pozzetto, Prà, Ra- 










'- 










, 


na, Restara, Riva di 












Fiume, Sanmartinb di 












Este, Sampietro, Sohia- 










. 


Yonia, Settabile, Sgal- 












marella, Sostegno por- 












zione, Farnello, Torre, 










. 


Vigo della torre, Vil- 












lazdtta 


9890 


555ai5 


e 


Eslef 


Este 


Baon di sopra in piano 


•7 «7 










con Baon di sopra in 












monte, Baon di sotto. 












Granze di Montebuso» 












Monteboso, Terralba, 












Valdisopra in piano. 












Yaldisopra Madonna 












Daria in piano, YMì* 




, 









( *»4) 
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CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


ConTocato 


consiglio comunale 


generale 














B«rìx>nt 














Carceri 


< ■ 

> 

e 










Cinto 




Loxto 


co 

M 








Olpt^tUtto 






< 


d 












Pk 


' 


• 






Ponsò 


Piacenza 


• 










àableltoa 




SaùturhfiK 

















FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 

in 

scudi 



;a 






LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 
delle 
ipoteche 



sotto Madonna Daria 
in monte, Calaone con 
Rivadolmo 

Liisia 

Cancello, Gazzo delle Car- 
ccri, Piagnola porzione 
o Forcella» Santamaria 
delle Carceri, Santama- 
ria del Tresto porzio- 
ne , Yersolevalli 

Cornoleda, Faeo, Fonta- 
nafredda. Busta, Val- 
nogaredo .' 

Chiavegon , Valbona .... 

Arzerini , Boccadispino , 
CampoloDgo e Caselle, 
Dozzi, Galletto, Palu- 
gana, Piagnola porzio- 
ne, Santamaria del Tre- 
sto porzione, Santacro- 
ce di Campolongo, Va- 
lancon 

Arzerini, Yallimocenighe. 

Bresega^ Contradelspin , 
Ver8(4avallugo 

BaldoTina fra i due Ca- 
nali , Vallurbana, Car- 
mignano, o Yalgrande 
con Villa di Carmignano 



i834 
laSr 



i4o8 

1578 
2199 



3694 
1908 

ì5y3 

I305 



i38a55 
91868 



956i6 

7a365 
199447 



312334 
li 5535 

9od85 
84949 



3i46 546984 



Estc 
idem 



Este 
idem 



idem 

idem 
idem 



idem 

idem 
idem 



idem 
idem 

idem 
idem 



idem 



idem 
idem 

idem 
idem 



idem 



> 



8 

i 



(aaó ) 



CITTA 
regia 



COMUNI A V E NT I 



Congrega 

zione 
municipale 



con uffizio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



Convocalo 
generale 



o 
fi 
< 



H 



O 



Monselice 



Vescovana 



VilUdUiìU 



Vighizzolo 



( aa7 ) 





Popò*- 
lazione 


ESTIMO 

in 

scudi 


9J 

il 

1 


LUOGO II 
ove risiede la regia|| 


FRAZIONI 


Pretura 


Conser- 
vazione 
delle 
ipoteche 


Conca di rame, Granze 
di Vescovaaa 

Yighizzolo di h del fiume 
con Valgrande, Viehiz- 
zolo di qua del fiume. 

Mottarelle 


5568 
"74 

2l54 


516935 

I 17530 
166048 


3 

I 
1 


Este 

idem 
idem 


Este 

idem 
idem 




Totalità . . 


ò56ao 


2599164 


Albare, Albarelle, Arzer- 
dimezzo, Borgocosta, 
Calcinara, Campestri- 
no, Camestrino, Capo- 
diponte , Garpanedo , 
Spin, Zerbecè, Gam- 
barare, Garubbio, Fra- 
gose, Gamerane, Pozzo- 
veggiani , Isola verso 
Marendole, Isola verso 
Monte, Gostaldolo, So- 
lana, Montericco, Mo- 
raledemo, Piazza,Arze- 
rino, Sambartolommeo, 
Fossa Trevisan, Sangia- 
como, Pozzocatena San- 
martino, Vallesella, Sa- 
vellon di Molini, Sa- 
v«llon di Bagnarolo, 
Bi velia, Bapnarolo, Sa- 
vellon di Ritratto, Stor- 
tola, Sangusmè, Vetta, 
'Sanselvaro, Vodebuffi, 
Marendole oltre il Ca- 
nale con Motta di Ma- 
rendole, Granzetta di 
Schiavonia 


8910 


5o43i8 


6 


Monsclicc 


Este 









( aaS ) 








1 




CITTÀ 

regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 

zioue 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio. 


ConYO< 


consiglio comunale 


generi 












Boara 






i 
1 








Pozzonoto 




-• 


» 






SaAipiervi- 
minano 

Solesino 






!^ 






» 


Stanghella 




< 










Coosalrc 




> 












Agi 


e 














A 


> 

& 
co 

O 
« 








Cartura 


iDgoiJ 

Arr 
Bagc 

Pontcf 

Terr 



( aa9 ) 



t 


Popò- 
iasione 


ESTIMO 
in 

scudi 




LUOGO jj 

ove risiede la re^iajl 


TìiktlO^l 


Pretura 


Conser- 
vazione 

delle 
ipoteclie 




1^7 a 
iSgo 

i430 
fio64 

a866' 


ia5S5o 
157940 ' 

Ii6at4 

89841 
1 53367 


I 
i 

t 

5 


Uonselice 

idem 

idem 
idem 
idem 


Esle 
idem 

idem 
idem 
idem 




ìleoso» Vanzo di Perpu- 
mia Granze» ParoC' 
chia di Vanzot o Vanzu 
di I^IonseLice ......... 

Brogli Ot ValUisfenieUo . . . 




TOTALiri. , . 


19422 


1146450 


Palù .,.*..* * » - . . 


4008 

Zani 
1296 

^455 

2iS4 

1775 

135^ 


325555 

i66i55 
155396 
104041 

517545 

i55i46 
182710 


I 

a 

[ 

2 


1 

3 


Conselve 

idem 
idem ' 

idem 

idem 

idem , 
idem 

idem 


Padova 

idem 
idem 

idem 

idem 

idem 
idem 

idem 


Conapadovana, o porzio- 
ne di Cona, Dogado, , 
Fofisonovo, Frignano. * 

Camalte, Eorgoforle 


Bagnoli di sotto. Bagnoli 
di sopra, Sansiro-. . . . 

Boscodicartura , Gaxzo , 
Gorgo, MoUadieartiiras 
Mottadipernumia , Ca- 
gnola con Gaxtelto . . . 

Candianft ,«*....... ^ .. * 


Terrazza non esente con 
Arzerdecavaliij Granze 
d i CampolongOf Guizza, 
Benadi Ter razza, Ronco 
di Terrazza, Terrazza 
esente , . . 











(aSo) 








-«1 

f 

1. 


2 

s 


cittì 

regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uflBzio 
proprio 


senza ufl|- 
zio proprio 


Conyoca 


consìglio comunale 


general 


e 
fi 

< 

04 


1 




' ' ' 




Tribano 




O 

M 

B 






Piove 






Bruginc 
Codeyigo 


Arzcrgra 
BoroleD 



( a3i ) 





Popo- 
lazione 


ESTIMO 
..in 
scudi 


-8 

1 


LUOGO 1 
ove risiede la regiall 


FRAZIONI 


Pretura 


Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 


Olmo, Vanzo 


3265 


i858i3 


I 


Conselve 


Padova 


TotalitI, . . 


ai4a9 


iSgaSiS 


Arzerdebandelli ,■ Arzer- 
Midonnana, Galdevaz- 
zOsCortefiumicello, Pio- 
irega, Pozzobon, Rio- 
niaggiore, Santagiusti- 
na Sannicolò, Scordo- 
Taro. Sponda, Sanvito, 
Vianova, Tognona 

Vallongq 


65a6 
1758 

a83o 
a45i 

1753 


272708 
93008 

i65o8o 
159445 

194774 


9 

a 

I 
2 

4 


Piove 
idem 

idem 
idem 

idem 


Padova 
idem 

idem 
idem 

idem 


BoTolenta di sopra con 
BoYolenta di sotto, Fre- 
scà,Granzadonada, Iso- 
labernù, Polverarola» 
Riviera, Roncaolo, San- 
tagnese o Yiadimezzo 
di sopra, Yiadimezzo 
di sotto 


Ardoneghe » Arzordibru- 
sene, Brusenedarzere , 
Campagnola , Paludi- 
brusen^, Porto 

Albarella, Cadi mezzo, Ca- 
stellaro,Santamargarita 
di Calcinara, Villafran- 
ca, Rosara con Cambro- 
so , Goncbc » . . 





(a3a ) 



o . 


1 

1 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con affilio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


Gonvo 


consiglio comunale 


gener 






■ 








Correi 






• 






Le|naro 





■< 


H 






■ 






fi 


O 


' 








PolFe 




g 








' 


Ponlel 
SanUn 

















FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



( a33 ) 

J^STIMO 
ia 

scudi 



I 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 



Brentadellabbà con Bor- 
ghetto di Calcinare , 
Brentadicalcinara t Gi- 
vè, Valdifora poriio- 
ne, Concadalbero con 
Brealto» Valdifora por- 
zione, Villadelbosco. . . 

Abbà con Boccadorsara , 
o Boccadorsaro , Bor- 
ghetto, di LegnaroyCao- 
viUa di Legnaro, Le- 
gnaro delVescovo, Ron- 
chi di Legnaroy Span- 
dolò di Legnaro 

Fossalunga , Isoladellab- 
bà, Riviera di Polvera- 
ra, Sanfenzo, Santa- 
margherita della rivie- 
ra, Viadelfango, Via<- 
dimezzo ^ Yiadimezzo 
di sopra 

Pontelongo di sopra con 
Pontelongo di sotto. 
Ronchi di Catrevisan, 
Terranova 

Borghetto, Caselle, Cele- 
sèo , Chiesadoneghe 
porzione, Sanpolot Vi- 
gorovea 

TOI'ALITÀ. . . 



3735 



ajga 



177 



i8o5 



2229 



25856 



265451 



i32o34 



i2i485 



69295 



ii3S46 



1587122 



Piove 



Padova 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 



(a34) 
RIASSUNTO 



DISTBETII 



e 



3 



NtJMEfto net CoMuin ivENTr 






3 4f 



g ^ 
■^ <? 



=1 

O hC 



Motti' A&R peji ujstei." 



della 
popola 



d ciré SL mio 

in 

scud 



Padova. ,,,.,. 
MuLAiro. ...... 

NOAI.E , 

PlllZOLA . , . . . 
Teolo. ..,.,., 
BlTTAGLlà , ♦ , , 

K^E ..♦,,.,,, 
RtONSELlCE. . , . . 
CoJfSEIA'B . . . , . 

Piove, 



TeJTALlTÀ . , . . 



lO^ 



>4 

tì 
10 

6 

7 
€ 



5 
9 



96 



5l2 



a 
>j 
5 
5 
5 
4 



5i 



io5 



7950S 
1 1 1G7 

19060 

13965 
101119 

19422 

^5856 



29(5542 



5359617 
745I1J1 

n46f^5o 
I 593518 



16150791 



COMPARTIMENTO TERRlTORULlt 



DELLA 



PROVINCIA DI VICENZA 



DISTREVTI 



L VICaEWZA 

n. GAsnsAifo 

m. CITTADELLA 

lY. BASSAICO 

y. MABOSTIGA 

VI. ASIAGO 
TH. TIEHE 



Vni, SCHIO 

IX. MALO 

X. TALDAGNO 

XI. ASZIGHAirO 
XIL LOHIGO 
Xm. BAfiBABAHO 



are. ed jitìi i«4«, Fol. J, P. IL 









(a36) 








< 

i 


o 

CES 

s 


arri 

regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza affi- 
ziaproprio 


CODTOC 


consiglio comunale 


genera 






VICENZA 


VlCBSZA. 






aiuti] 


< 










Arcagnano 




ti 


>55 


> 






Bollano 




u 










Brendola 


f 




M 


• 


» 




BressaaTÌdo 

Caldogno 

Dueville 
tiOngare 


Gostabis 
Qreazi 

















ilONI 



mene, Catnpe- 
ìfelice Sanfor- 
anUcroce, La- 
olegge, Savia- 
nvito e Santa- 
»iera, Camisa* 
;sÌDa, ^ertesi- 
ecà^Sampierin- 
liOngara con 

i Pilla, Lapio, 
lana, Pianezze 
» 

Ulorgole. ..... 

Vivaro 

»renzo, Monte-^ 

«umìgtiano . • • • 



Popo- 
lazione 



( »37 ) 

ESTIMO 

in 

scudi 






LUOGO 
o ve ritiede la regia 



Pretara 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 



32747 
i546 

2977 
1758 

3485 
i5ii 
1906 
1196 
i3]6 
24o5 

i4i3 
ai34 



i3oo497 
103345 

153414 
339675 
175353 

76093 
135364 
106885 

75633 
154303 

81348 

138734 



>7 

3 

5 

3 
3 
3 
3 

3 
I 

3 

3 
3 



Vicenza 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 



Ticenza 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem \ 
idem 



(a38) 



< 

i 

i 


o ' 
5 


aiTÀ 

regìa 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 5en» uffi- 
propria (lio proprio' 


Conr 


censi gKo comunale 


iw 










Montecchio- 












< 










MonU 




N 






- 




preci 




1 

? 










Homi 










, 




< 










Cunìsano 




s 














K 












Carmi 


H 

u 


o 








1 G» 


M 


^ 1 

-«1 
o 

* 










Griaii 

4«II«I 
Uonte 

. ♦ . < -' 

Tom 



aAZiONI 



>le » y igardolo . . . 

ezzo 

TotautI . . 

irla, Seghe, Yan- 
ifalspÌDosO) Ram- 
• 

ole , Ospitaldi- 
a 

, Grossa, Gran- 
, Gajaoigo. ...... 

3, Savalon^Canton, 
la di Graufion . ^. 

Sarmego, Faya- 
Vancimaglio. . . . . 

dia, Calonega, Bar- 
I Marok. •.««...< 

TOTALIti • 



Popo- 
lazione 



(^39) 

ESTIMO 

in 

Msndi 



4601 
x65o 

I2l5 

i655 



6a3a3 



ao88aa 

100400 

8g6oi 

1014^0 



3318675 






LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Yicenza 

idem 
idem 
idem 



Conser- 
vazione 
delle 
ipoteche 



Ticenu 

idem 
idem 
idem 



2982, 
iiga 

14^3 

»49« 
1740 

io54 

>479 

i58a 
161 1 

^6547 



238333 

<^385 

i6ioi3 

lasoSs 

II 3700 
120931 

90^94 
i5g6o3 

160481 
i565i8 

i4i35io 



Yicenza 

GitUddla 

Yicenza 

idem 

idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 



Yicenza 

idem 

idem 

idem 

idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 



(Mo ) 



■ii 



tm 



g 



CITTA 

regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
zione 
municipale 



con uffizio 
propirio 



senza uffi- 
zio proprio 



consi^o comunale 



Consoci 
scoerà/ 



BAS&iNO 



CitUd^Ua 



SanmartiDO 
dì Lupari 



FonUoi 
GaUiei 
Tambol 



Girti^ 



Cassola 

Cìsmoa 

Musseleate 

Povc 
Bomaft 

Rosa 



Soiagna 
-Tezze 



R0S8«M 



( ^4^ ) 



FBAZIOKI 



P . ■ 

Santacroce Bigolina . . . . , 

Ouara. , 

Monasticro, Borglietto. . , 

Totalità . . . 

Angarano, Quartiere Re* 
Tolte)la9QuartiereYilla, 
Quartiere Prè con por- 
zione dei Quartieri Bag- 
gì, Gadolfin, Travetore. 

Sanzeno 

Prlmolaoo *. . . . 

Casoni 

Bomandisotto 

Quartierchiesa, Quartier- 
cusinati, Quartier Ca« 
dolfin, Baggi, Travetore. 

Carpane 

Confine, Granella • . 

TOTAUTÀ . . . 



Popo- 
lazione 



6670 
1760 
2374 
2126 
4387 



17217 



II 684 
1626 
1482 
1724 
1959 

i344 
2125 

3768 

2444 
2206 

i488 
25i8 



34268 



ESTIMO 



in 



8C|idi 






Pretura 



171874 
56349 
6o325 
81725 

187543 



557816 



394725 
57648 

101761 
33907 

116767 
47867 

119479 

244679 

106709 

41 175 

485oo 

152455 



1475672 



LUOGO 

ove risiede la regia) 



Cittadella 
idem 
idem 
idem 
idem 



Bassano 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



Conser* 

vazione 

delle 

ipotechile 



Bassano 
idem 
idem . 
idem 
idem 



Basscn^ 
idem 
idem 
idem 
ideai 
idem 
(dem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



. 






(HO 






«=s 


i 

i 


i 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 

xione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


ConToct 


consiglio comunale 


genenli 

t 


< 

N 
H 

M 


H 
co 

O 


i 

n >• 




Marostica 
Breganse 

Sandrìgo 






Molyena 


NÒTS 

PSanesib 
Schiaro 


FaiTa 
ìfure 


Mftson 
Posto 


5: 






Asiago 
Encgo 


Campolongo 

Gonco 
Crosara 





FRAZIONI 



Popò- 
Iasione 



( ^43 ) 

ESTIMO 

in 

tendi 



-§ 



LUOGO- 
ove risiede la regia 



Pretura 



Gonsér- 

Yàzioèe 

ddlè 

ipoleehe 



Rovèredoliasso < 

Villaratpa, Villa a . 



LoDga. 



Maragnole,CasleleUo, Ri- 
Ta, Porciglia , 



Gastegnamoro, Fortelongo. 

Saleedo» Costa vernese. . . 

Friola 

Aocignan, Lapia, Soella, 
Lupiola 

TotautI . . 



5345 
i556 
i86a 

771 

3i6S 

1173 
1496 
1190 

3009 



I 44024 

II 0673 

76136 

41 458 

139323 

348317 
8!i3i5 
855a4 
4^00 
96420 

a54fo3 



Bassano 
idem 
idem 
idem 
idem 

Tiene 
idem 
idem 
idem 
Vicenta 

idem 



idem 
idem 



idem 
idem 
idem 

idem 



20955 



1320893 



Sesto 

Campese. '. . • 

Santacaterina, Dossanti*. 
Sanlaca w. 



5480 
1473 

a849 
2o38 

3994 



44107 
79a5 
5558 
5571 

i8384 



Asiago 
idem 
idem 
idem 



Schio 
idem 
idem 
idem 
idem 



1 



g 
n 



CITTÀ 
re^ia 



(»44) 



OMUNI AVENTI 



GoDgrctga' 

zione 
maaicipale 



con officio 
prjoprib 



senza uffi- 
zio proprio 



consìglio comunale 





o 




;i) 




< 




M 


.. 


CO 




•4] 


< 




N 


^ 


e 




H 




u 





(4 



Luftiaxia 



Fozza 
1 Oallki 



Roana 



LasteJ!»^^ 



Rotzp 



Yallonara 



Yalstagna 



Ttmtàiàeoaa 



ValroFÌiia 



Tiene 



Caltran» 

Carré 

CogoUp 

LugQ 



»«•••••••• 



Galfene 



Marano 



■ 



FRAZIONI 



Popò- 
Iasione 



( >4^ ) 

ESTIMO 
&cu4i 



là 

no 



LUOGO 
ove risiede la regia 



PjKtura . 



Cions^- 
tazi^tie 

delle 
fboteche 



y Stoccaredo. 



Lavarda, Covolo*». 



*■ Canove, Ge^una, Campo- 
rovere 



Pedescala, Sampietro. 



ValsanfloriaDOjPredipaldo. 

Rubbio 

Coleselloy Oliero 

ToTALrrl. . . 



i8oa 

2456 

6oo 

3657 

3267 
iSo3 

i5i5 

85o 

2712 



765i 
19527 

584i 
19704 

19772 

1^749 
1869 
3670 
3467 

15954 



Asiago 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



Scbio 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



54045 



'94579 



Chiuppano. 



5i57 

l/f42 

878 
1575 
i365 

1964 



206782 
47026 
20862 
56373 
42625 
4o558 

II 3280 



Tiene 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
ideì4 



Schio 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
.idem 



> 
o 



o 

è: 
è 

(fi 

3 



( H6 ) 



CITTA 

regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega 
muntcipftle 



con uffizio 

proprio 



zìo proprio 



consiglio cotuuDale 



Convocato 
generale 



^ 
S 

è 









Schio 
Anidro 



Poftìfia 



goorì 



S arce do 
VtUaverla 

Eaoè 
ZuggÌADa 



»vl«#4tf» 



Carallaro 

FQrni 

Magre 

Sanlorso 

Pio vene 



Torrefeci- 
Vicino 

TrcllQ 



l; 



Ir 



FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



( H7 ) 

ESTIMO 
. in 
scudi ' 



9 PU 



=3 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 
delie 
ipoteche 



NoYoledo 

Centrale, Grumolo 

«ToTÀLrri... 

Giavenale 

Castana, Riofrèddo . . . . . 

Laghi 

Tonezza, Montecimone . . 

Montedimagrè 

Timonchio. 

Bagattini,Doppio, Fusine, 
Zamboni 

Enna, Pieve 

Santacaterìna, Sanrocco. . 

Bariola, Costapiana, Staro, 
Valdeiconti 



i55o 
i868 

1227 
1714 



103437 

ia4o2T 
39307 
97856 



ao555 



883717 



58 ti 
2987 
787 
1537 
1639 
1887 
i548 

a577 
3377 
3577 

4643 



195390 
76394 
8390 
31468 
48773 
68344 
48167 

42489 

41994 
3665i 

65743 



Tiene 
idem 
idem 
idem 



Schio 
idem 
idem 
idem 



Schio 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 



Schio 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 









(*48) 








G 

> 

o 


O 

H 
U 

BS 

5 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega-^ 

xione 
municipale 


con ufHzto 
proprio 


sema uOl- 
zìo proprio 


CotiToca 


coosiglìo comunale 


|etietal( 










-.. ... 


Telo 


^ 








I!dalo 








O 
< 








Isoladìmalo 


-/• 




m 












N 


d 






\ 


Sauri to 




r 
H 


























U 










Valdagoo 




M 














{»• 


o 






* 


Brogliano 














Caslelgonir 
berlo 

Coroedo 






x^ 

^ 








Novale 












Hecoaro 






Trisamo 
















' 



FRAZIÓNI 



Popola- 



iionb 



( H9 ) 

ESTHilO 

in 

spudi 



o ^ 

i u 

a ^ 

K a» 



LUOGO 
ove risiede la reeia 



Pretura 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 



Meda , Seglie 

TotalitI . . 

Santomio, Molina 

Castelaovo, Igdago, Tor- 
reselle 

Priabona ... * 

Leguzzano 

Totalitì; , , 

Castelvecchio , Gerealto , 
Piana . . ^ , 

Quargnenta 

Gereda , Muzzolon w • . 

KoTegliana 

' Selyaditrissino 

TOTÀLlti. . 



1679 



54161 



Schio 



Schio 



29819 



697765 



4184 

3ia5 
ai5i 
i3a4 



206794 

i55o48 
81947 
45189 



Schio per Mal* 

e San coiàio 
Tiene perSIo- 



Vicenza 
Schio 
idem 



Schio 

idem 
idem 
idem 



10784 



488978 



5450 
358 
233o 
3aa7 
i48f 
4827 
5454 



i285a5 
43833 
83888 

I!2253x 
43401 
66333 

136639 



Taldagno 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



Vicenza 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



33037 



613339 



( *5o ) 



PROVINCIA 1 


i 

e 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffisio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


Cautm 


consiglio comunale 


tm^ 










Arzignano 












1 


- 


Altissimo 




-• 


O 








Chiampo 

Cretpadoro 

Montorso 




• 


< 








Nogarole 




•^ 








SangioTsn- 
nilarione 




N 

e 


^ 








Sampiero- 
[mussolin 
















H 














M' 


























. >. 


© 




LORIGO 






Agu^U 




o 

n3 






Montebello 




llont 
Campici 




13 




y 


NoTenta 
Orgiano 


...; 












1 





FRAZIONI 



Popo- 
laxlone 



(a5i ) 

ESTIMO 

io 
■ scudi 



2| 

a PLi 



LUOGO 
OTC. risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
yazìone 

delle 
ipoteche 



Ilo di Àrzignano., 
3 , Saccodidurlo . 

Totalità 

olo. Monti cello. .. 

.ascheda 

inzone 

;liana 

liano. . . k 



7195 
1800 
3091 

2320 

i465 
900 

3aao 
45a 



21095 



23794 i 
22613 

ti 2683 
30964 
57837 
20674 
68634 
15776 

225lO 



Àrzigna- 
no 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



Vicenza 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



589632 



7389 

656 
]54i 
3692 
4219 
2656 



364463 
105554 
55i43 
6335i 
179530 
189332 
i35i36 



Lonigo 
idem 
idem 
ideiti 
idem 
idem 
idem 



Circ. ed Jui 18^6, Fo/. /, P. IT. 



Vicenza 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
• idem 

II 



> 

o 



O 

Eh 
H 
M 

OS 
Eh 
CO 



(aSa ) 



CITTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
zione 
municipale 



con uffizio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



ConTA 
geaen 



O 

S 






o 

M 
M 



Pojana 
Sarego 
Sorio 



Barbarano 



Grancona 



Sossano 
Villaga 



AlbetU 
CisUgn 

Mossa 
Naat 



Zo?enc< 



AZIONI 



Popo- 
lazione 



(j55J 

ESTIMO 

ia 

scudi 



E i 

3 04 

1 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 



ira yieentina. . . 
TotalitI. . 

09 Lovolo 

Kcrla 

ago, Sangerma- 
iladelferro 

ante 

Toara 

TotautL . 



1596 
2118 
i54a 



202385 

i36ii6 

67134 



Lonigo 
idem 
idem 



Vicenza 
idem 
idem 



26933 



1498144 



1707 
i358 
ii63 

2379 
1188 
ii55 
1861 
1469 
676 
12966 



91464 

i23i49 

62983 

iii83i 
52io5 
57625 

127052 
799^5 
18436 

724568 



Barbara- 
no 

idem 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
.idem 
idem 



Vicenza 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



(^54) 
RIASSUNTO 



DISTRETTI 






-0T3 



XUWEAO DEI COMUin AYENTl 









? E 



II 



MOSTARE TER 0JSTt j 



popola- 
zione 



deireslimo 
m 
scudi 



VlCEStA . , . 

Casa ISA NO , , 

ClTTAOÉl^LA. 
BA$SAnO , . , 

Mahostica . 
Asu&o , . , , 

TiE:f£ 

ScHm , « ^ . . 
Malo » , ^ , . 
Valdagno , 

AllZlG:(A90 . 

LoNiso . , . , 

BAfillAHASO « 



Totalità , 



>4 

IO 

4 
11 

8 

12 

10 

8 
5 
G 
8 
G 
D 



109 



IO 
!1 
11 

lo 

6 

la 

9 
ta 

4 

:? 

9 
7 
4 

94 



37 



i3i 



G:ì3a3 
16549 
17^17 
54^68 
30955 
54045 
ao355 

ioj84 

2 30-^7 

:iJO()5 
2G935 



1^39536 



ijiSSif) 

557S16 

1475675 

i33£)8gJ 

6977GS 
4%78 

ligSiM 



156761S6 



GOMPARTIIIENTO TERRITORIALE 



DELLi. 



PROTIN€IA DI TREVISO 



DISTRETTI 



I. TREVISO 
IL ODERZO 
m. MOTTA 
ly. COREGUAKO 
Y. SERRAYALLE 



YI. CEKEDA 

Yn. YALDOBBIADENE 

Ym. MOKTEBELLCnA 

IX. ASOIX) 

X. CASTELFRAKGO 









(.56 j 


COMUNI 






o 


1 


cittì 

regia 


( 


AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio senza uffi- 
jproprio zio proprio 


Conro 


consiglio comunale 


f^eiier 


M 


o 

co 

H 


TREVISO 


Treviso 








Mogliano 


Breda 
Istrana 


Cioiza 
Carboi 

Casa 
Ciii< 

Maser 
Mdm 







( ^57 ) 










Popo- 
lazione 


ESTIMO 

in 

scudi 


1 

§2 


LUOGO 
ove risiede la regia | 


FRAZIOjVI 


Pretura 


Conser- 
vazione 
delle 
ipoteche 


Santabona con parte del 
Duomo, Sangiuseppe 
con Santagnese, ed altra 
parte del Duomo, San- 
tambrogio della Fiera, 
Santantonino con San- 
pancrazio e parte di 
Sanmartino , Santama- 
riadellarovere c^n San- 
bartolommeo, Santom- 
inaso,Sanlazzarodi Ghi- 
rada con parte di San- 
martino,Sanpalè o Sam- 
Delasrio. 


'8979 
2575 


• 

707754 
i46i55 


12 


Treviso 


Treviso 


Pero, Salello, Sanbarlo- 
lommeo di Villadelbosco. 


5 


idem 


idem 


Santangelo 


io3o 


75558 

115718 
i36o55 


2 


idem 


idem 


Pezzandimelma , Sangia- 
como di Musestrelle, 
Vascon ••• 


1616 
a586 


4 
5 


idem 
idem 


idem 
idem 


Conscio, Lughìgnano .... 


Dosson di Sanlazzaro. . . . 


1236 


89115 


a 


idem 


idem 


Ospedaletto , Pezzan di 
Campagna, Sala, Villa- 
nova .••.••. 


19^5 
i6ao 


124919 
107929 


5 


idem 


idem 


Candela, Cimadolmo pel 
solo Colmello dì Sa- 
le ttuol a destra del Pia- 
ve, Varago, Saltore. . . 


5 


idem 


idem 


Cendon , Santelena 


^739 


n5i57 


3 


idem 


idem 


Bonisiol , Campocroce , 
Zerman • 


3365 


27741 


4 


idem 


idem 





(a58 ) 



< 

i 

> 
o 

g 


i 

Q 


arri 

regìa 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


CooToca( 


consiglio comunale 


(eaen/c 












■ 


Monastìe 
Horgai 








m 


^ 


Paese 


Padernefl 

.4 

Poniano 
Povegliti 




o 










Pregami 


> 


1-4 






Roncade 




QmB\o 


H 


(< 












tf 


H 










SamlMagi 
diCaiUll 


. H 


^ 








Spresiaao 
Vaiorba 
Zenson 


Sperceaii 

















( ^59 ) . 



FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 

in 

sondi 



.2 

o 

il 



LUOGO 
ove risiede la regìa j 



Pretura 



Conser- 
vazione 

delie 
ipoteche 



7 

•>•■••■■■■■■ 

no, Zesiol, Badoere. 

lengo, Poslioma. . . . 

^nole» Monigo. . .. . 

ingo, Paderno 

lo, Santandrà 

rughe» Santrovaso.. 

Cristina del Tiveron. 

stre 9 Sancipriano , 
Ilio 

e 9 Rovere 

ade, Sanfloriano di 
Jalta 

lina, Visnadello. . . . 

me , Lancenigo .... 

*è , Santandrea di 
*barana a destra del 

'"•\-: ;•■■ 

Totalità. . . 



aio8 
i554 
1294 
2469 
i585 
1557 
1879 
i6o3 

3091 
1956 

1706 
3601 
2700 

28aa 
65370 



162002 
84544 
84641 

127548 
85o45 
67509 

I 39005 

I 19754 

221287 
147372 

123557 
103376 
169814 

i53i54 
3682645 



Treviso 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 



Treviso 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 









( a6o ) 








•< 

>■ 
o 

g 


o 
1 

s 


CITTÀ 

regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 

zioue 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uflSl- 
zio proprio 


CoDTocat 


consiglio comunale 


geneii/c 


M 

Ed 
H 


© 

Q 

O 

ti 






Oderzo 






Ormelle 

Ponledi- 
piave 

Portobuffblè 
Sampolo 


Cimadolf 

Fontane! 
di Oden 

Mansuè 

PiaTondi]f< 

Salgarcc 


<< 

s 






Motta 








Cessalt 

ChiaraB 
di Moti 

Gorgo 



(H61 ) 



FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 



scudi 



u p 

a ìs 



LUOGO 
ove risiede la regìa 



Pretara 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche I 



Caniin> Colfrancui, Faè, 
Rustignè , Fratta 

Sanmichele , . 



Fontanelle di Portobuf- 
fole, Lutran di Oder- 
zo, Lutran di Porto- 
buflfolè 



Basalghelle 

Roncadelle, Tempio. 
Piavon di Oderzo . . 



Santandrea di . Barbarana 
a sinistra del Piave, 
Busco, Levada, Negri- 
sia, Sannicolò 

Settimo 



Gampobernardo , Campo 
di pietra 



Sangiorgio, Rai di Oder- 
zo con Rai di CoUalto. 

TOTALFTÀ. . . 



Lorenzaga , Villanova . . . 

Campagna, Santanastasia. 

Chiarano di Oderzo, Fog- 
saltamaggiore 

Gayalier» Navolè 



5356 
1174 



!l4l5 

1879 
1188 



^949 

2793 
2295 



25269 



4o52 
2725 

21)4 
'990 



293445 

48574 



i5i625 

141695 

96632 

66895 



175722 
565 14 

186795 

109755 



1307646 



229285 
199722 

155575 
148326 



Oderzo 
idem ' 



idem 
idem 
idem 
idem 



idem 
idem 

idem 

idem 



Motta 
idem 

idem 
idem 



Treviso 
idem 



idem 
idem 
idem 
idem 



idem 
idem 

idem 

idem 



Treviso 
idem 

idem 
idem 



( >6a ) 



i 



I 



CITTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
zione 
manicipale 



con affilio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



Conroctto 



nedana 



è 



C0VE6UAH0 



e 




CA 


o 


m 


te; 


> 


-< 


a 




tf 


e 


H 






o 




^ 



Gajarìne 



Godogoè 



Godega 
Marea 



Sanfiordi- 
sopra 

Sampietro- 
di Felello 
Sanven- 
demmiamo 

Yazzola 



Orsago 
RefroDtoIo 



Smtilftwt 



Susigaxu 



( a63 ) 



FRAZIONI 



Corte deirAbà, Brische, 
e Lovere, Lorenzaga 
friulana oonQuartarez- 
za, Malgher» Mure di 
Meduna 



TOTALTTÀ . 



Campolongo, Collalbrigo, 
Costa, OgIianOfScomigo 

Gimetta 

Albina , Catnpomolino 9 
Francenìgo, Koverbasso. 

Bibano « Pianzano con 
Bayer . . • 

Sanmicbele di Èamera, 
Soffratta 

Bayaroi , Bosco 

Barbisanoy Collalto 

CasteIroganzioI , Sanfior- 
disotto .•. . . . . 

Sarano 

Santamaria di Feletto . . . 

Zoppe. 

Colfosco 4 

Tezze, Visnò 

Totautì. , . 



Popo- 
lazione 



1557 



13 196 



65o5 
2395 

3595 

2470 

2729 
i335 
2007 

2116 

»9'7 
1760 
2o83 
2566 
3'99 



34461 



ESTIMO 



scudi 



69418 



800124 



^49^97 
117904 

145387 

II 7392 

144563 
88824 
7o3o6 

89596 
87500 

649^9 
118379 
ii8o52 
i4o559 



1555288 



II 

S 
9 0* 



LUO GO 

ove risiede la rej^ìa 



Pretura 



Molta 



Conegliano 

idem 

idem 

idem 

idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 



Treviso 



Treviso 
idem 

idem 

idem 

idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



r 



o 

cu 



O 
H 

H 
DJ 



(a64 ) 



CITTA 
regJa 



COMUNI AVEI^TI 



Congrega^ 
municipale 



con uffiiiQ 
proprio 



senza tiffi-^ 
zio proprio 



consiglio comunale 



Conroctt 



O 

Ed 
H 









Serra va! la 



Ciione 



Fregona 



Cappella 



Folli] 



Cene da 



Cordlgnauo 



Lago 



Rerme 
Sarmede 



Colle 



FRAZIONI 



Popò 
lazlone 



( a65 ) 

ESTIMO 

in 

scudi 



2» 

90. 

'c3 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 



Fadallo ..... 
Anzano 



RoUe con Zuel) Tovena, 
Gai 



Follinetta alla destra del 
Follina, Farò, Maren. . 



Osigo 

Santamariadilago . 



Montanaro. 



Totalità . 



53o5 
ii56 

5170 

2890 

733 



iio3 
1907 



13^904 
57025 

91354 

684 II 
iio38i 



ao456 
68857 



18675 



569798 



I e 

CarasU 
inS.M. 
dipen- 
dente 
dalU 



Tano 

I 



Serravalle 
idem 

idem 

idem 
idem 
idem 



idem 
idem 



Treviso 
idem 

idem 

idem 
idem 
idem 



idem 
idem 



Pozzuoloy Sanlorenzo di 
Montagna, Sangiacomo- 
di veglia, Carpesica^For- 
menìga 

Sanmartindicolle 

Pinidello di Cordignano, 
Pinidello di Serravalle, 
Villadivilla, Pontedel- 
labinda. 



7875 
3009 



3728 



326777 
86203 



l50329 



Geneda 
idem 



idem 



Treviso 
idem 



idem 



( a66 ) 



> 
o 

04 



o 

H 

H 

£ 

H 

s 



CITTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
zione 
municipale 



con uffizio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



COQVOCS 

geaenì 



o 
fi 






;2 



Pieyediso- 
ligo 



Valdobbià- 
dene 



Montebel^ 
luna 



Tarzo 



Farra 

Miane 

Moriago 

Sanpietro 
diBaH>ozza 

Segusino 

Sernaglia 

Vidor 



Arcade 
Cornuda 
Ncrvesa 



Fosfibos 



( ^67 ) 



AAZIONI 



Popola' 



ESTIMO 



scudi 






LUOGO 
0T6. risiede la regì^ 



Prelura 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 



di Soìighetto 

3 A.] fantdjGQrbanese^ 
Tqtalitì- . , 

ie« Sanyìto 

iniartmo, Sollgo . . . 
ti . . . > 

l^-- ' 

SanslcfaDQ dj Val- 
biadene .......... 

IfpiaTéf FoQtigo. , , 
taldu , , . , 



a475 



8o558 



Ceneda 

idem. 



Treviso 
iden 



18986 



618171 



3831 
3950 

]538 
aSoo 

aoa5 
i4i^ 



1 56596 

i5t888 

73^09 

5j665 

93436 
59088 
71392 



Valdoh- 

biadene 

idem 

idem 

idem 

idem 
idem 
idem 
idem 



[8385 



669794 



Treviso 
idem 
idem 
idem 

idem 
idem 
idem 
idem 



: 



hj Tisnàj Pieve 1 
erìra , Ca^lellier e 
rda, Biade ne, Cao- 
B. *»....,, 

latii, Giavera 

Nogarè . . , 

idrea di Cavassagra. 
a 

Circ. ed ^^// 1846, Voi J, P. IL 



5793 

1235 

3980 
i656 
3876 



153345 
63757 

170643 
S7043 

I 38037 



Mo5le- 
belluna 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 



Treviso 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



(.68) 



1 


p 

■« 


arri 

regia 


COMUNI AVENTI 


tione 


eon niiuo 
proprio 


sema oiB- 
sio proprio 


Confo 


consiglio oomunale 


geoer 


e 

M 
> 


1 

? 






Ptderobba 




Trifif 
Volpi 


o 
o 






Asolo 


AltiTole 

Borso 

Castdcacco 

Caraso 

Crespano 
Fonte 

Bfaser 

Pademo 
Possagno 
Sanienone 


Moofui 



FRAZIONI 



Popo- 
lazione 



( ^<i9 ) 

ESTIMO 
in 

scudi 






LUOGO 
ove risiede la regia[ 



Pretura 



Gonsèr- 
yazione 

delle 
ipoteche 



Covolo, Onigo -. 

Falxè, Musan, Signoressa. 

Selva con Lavajo, Vene- 
gazzù .• 

ToTALrrl . . 

Pradazzi 9 Villadasolo e 
pertinenze» Pagnano . . 

Caselle, Sanvilo 

Sanlculalia, Scmonzo. . . . 

Pieve, Gaslelcies, Caniez- 
za» Obledo, Costalun- 
ga , Granigo, Pavion» 
Virago 

Farradisopra^Farradisotto, 
Villapiana,Samniartino. 

Maliparte^.Cosle» Crespi- 
gnaga 

Castelli 

Fiela , 

Mezzodisopra , Mezzodi- 
solto , Sopracastello 9 
Caozocco, Liedolo . . . . 

Totalità . 



5So4 
ai64 

3685 



1 4 1069 
1 16741 

aoo34o 



36152 



i598a36 



4475 
igSa 
2791 
i564 



2480 
aii5 

aa44 

^'79 
9a5 

1923 

i48o 

2545 



308788 

iiai79 

io6865 

58iia 



96923 
84656 

10402^ 

144752 
47502 
67249 
5o347 

135594 



26499 12 14795 



Monte*- 
beli una 

idem 



idem 



Àsolo 
idem 
idem 
idem 



idem 
idem 

idem 

. idem 
idem 
idem 
idem 

idem 



Treviso 
idem 

idem 



Treviso 
idem 
idem 
idem 



idem 
idem 

ideiti 

idem 
idem 
idem 
idem 

idem 



( a?» ) 



i 

g 


o 

1 

5 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio senza uffi- 
proprìo zio proprio 


COUFOI 


consiglio comunale 


^eacn 


TREVISO 


o 
fa 

H 






Castelfranco 


Loria 

lliese 

Vedelago 


Alban 
Gock 

Besti 

Stirar 
SmtUH 

OIM0I 



LZIONI 



Popo- 
laadone 



( 071 ) 

ESTIMO 

in 

scadi 



.1 



LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretara 



Gunser- 
vazione 

deUe 
ipoteche 



Casacorba^San- 

istlglioQyRamoD. 

:o. Fratta. . . w . ^ 

)' Spiueda con 
no, Valla 

da, Sanfloriano 
pagna 

Fonziolo pel 
lo di B«rcon«« . 

Tori2.iTÌ . . 



4100 

3073 
a55a 
5045 
a437 

291 5 

»497 
aoio 

1710 
i!i3i6 



»9S994 

zaoaaS 
i358i5 
18099X 
162979 

172056 

101221 
126247 

106434 
i3o4938 



Castel- 
Dranco 

idem 
idem 
idem 
idem 

idem 

idem 
idem 

idem 



Treviso 

idem 
idem 
idem 
idem 

idem 

idem 
idem 

idem 



( a?» ) 
RIASSUNTO 



DISTRETTI 



s 



E PL 



.XcMEBO DEI Comuni aventi 



e S 



Q4 
O 

o 
S5 



I ° 
si 






S 0^ 



Montare pee miT*.1 



disila 
popola- 
zione. 



in 
scudi 



TaET^iao 

Odebio. ..... 

Motta 

sehju.vallb , , 
Ce:tei>a. »►»»,, 
Valdoebmuexe. 

MoSTEfiEI.ru Iti, 
ÀSOLO .,,.._. 

Gastelfeanco, . 



TnTALni 



5 
i3 

s 

5 
9 

9 



IQ^ 



I 

I 

i6 



ai 


4 

1 [ 

5 

7 

7 

n 

8 



9 
8 

5 

3 

5 

t r 

4 

66 



4 

I 

5 
3? 



loS 



1^196 
5446r 
1SG75 
18986 
]S5S5 



6iSt;r 
1 5o49^^ 



I 366189 



i5j55|S5l 



COiO^ÀBTIIENTO TBBBUORUIB 



DSUA 



PROTINCIA DI ROVIGO 



•I9T1IETTI 



I. ROVIGO 
n. ADBU 
nLIERDIRAfiA 

lY. smA 



T. MASSA 
\L OCCBIOVBIIO 
TIL CBESPISO 
Tm. POLESEULA 



i 



Q 
H 



(^74 ) 



CITTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega* 

sione 
municipale 



con uffizio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



ConTOCtf 
gcoeraiSe 



o 


o 


o 


^ 




H4 


M 


► 


> 


o 


o ■ 


-«4 


tf 


•J' 



ROVIGO 



HOYIGO 



Arquà 



. Bcmra 



Borsea 

Bttio 



Geregnano 



Costa 



Ongnaao 



Santapol- 
linare 



ViUadose 



Stnmarùiii 



FRAZIONI 



Popò- 
Iasione 



jESTIMO 
. in • 
scodi 



si 

ss 



LUOGO\^ 
ove risiede la regia 



Prbtora 



Goosér- 

yaziohe 

delle 

ifiotecBe 



Royerdicrè . 



Kitratlo Bertuzzato solici 
Arquày Ritratto Borsea 
sotto Arquà, Ritratto di 
Bosaro Valdemolin. , . . 



Mardimago. 



Bresega • di Borsea , • Ri- 
tratto di Borsea 



Sarzano, Sarzano in Bre- 
sega 



Grom]>o. 



Ritratto di Ceregnano » 
Canale 9 Cartirago, Vil- 
latelle, Selyasotto Ce- 
regnano 



Borgosangiovanni porzio- 
ne della Parrocchia di 
Costiola,- GosiioU » . . • . 



Ritratto di Grignano... 
BeTerare .•» 



Ritratto di Sa»lii]hollÌBa- 
nare , Fenildelturca 9 
Selva Santapollinare » . 

Ritratto di Santagiustina, 
e di Campagnavecchia. 



117Ì8 

3478 
3i45 

io3i 

1664 
ii46 

2007 

aa75 
1975 
3298 

2055 



339734 

134761 
1037 I 5 

67353 

86663 
638i4 

83349 

99336 

68931 

i3ii35 

87716 
69017 



Rovigo 

idem 
idem 

idem 

idem 
idem 

idem 

idem 
idem 
idem 

idem* 
idem 



Rovigo 

idem 
idem 

idem 

idem 
idem^ 

idem 

idem 
idem 
idem 

idem 
idem 



g 

I 






(^76) 



CITTÀ 
re|ia 



COMUNI AVENTI 



Congrega' 

none 
municipale 



con uffitio 
proprio 



senza ufi- 
zio proprio 



consiglio comanale 



CoBTical» i 
ftMnlt I 



i 



e ti 

tu 



I 



Adua 



Lendinara 



Villamar- 



Bottrìgiie 
Fapozze 



Petlonsa 



Castelgu^ 



Fratu 



FRAZIONI 



Fraltesìna ^oriìone della 
parrocchia diVillamar- 
xaoa, e Gognano, Go- 
gnano. Ritratto Bartuz- 
zato sotto Villamarzana. 

TOTAJJTÀ. . . 

Amolara Barlcetta eoa 
Vallerà, Pexzolidadria 
con Stella, e Gartirago, 
Smergoncino , Canani 
fino alla punta Stra- 
mazzo 

Mazzorno a parte sinistra, 
Bellombra, Panarella. . 

Bovina , Galron 

Borgo 

Pettorazzapapafava 

Totalità . . 

Caselledisopra, Gaselledi- 
aotto, Sambiagto, Val- 
4en,tjro 

Castelguj^lie^O |.,df ffra» 
Gastèlgbglielmo ' a ai- 
nìstra.. 

Bragokraimonda, Vespa- 
ra, Frattesina porzio* 
ne della parrocchia di 
Fratta y Ramedello . . . • 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 

in 

Hudi 



i588 



3663i 



94836 



i3o8a44 



LUOGO 
ove riaiede la regia 

Gons^r- 



Pretura 



Kovigo 



yazione 

.deUe 

ipoteche 



Rovigo 



tio^S 

3947 
i4a6 
235 1 
1677 



381436 

174554 
588a6 
47629 
5ii39 



Adria 

idem 
idem 
idem 
idem 



Rovigo 



idem 



20476 



613594 



5326 



1918 



239382 



ioo33i 



Lendinara 



idem 



Rovigo 



idem 



255a [ 147977 



I { idem idem 



(»78) 



> 

o 
cu 



te 
H 



OTTA 
regi* 



COHU9I AVENTI 






30B vfino senza ufi- 
proprio |uo proprio 



cowiglio eoomnale 



GonTOca 



1^ 



e 
o 

0S 



0) 



Badia 



Trecenta 



li «fili 



Saguedo 



TillaBov»- 
ddsobbo 



Snbellìa 



Bagnolo 
/ 

Crocetta 
SaWaterra 



BtfQchell 



Gtnda 



GUcdui 



TìIUmbi 



F 11 A Z I O N I 



zanadisolto ..,*,...*. 



Basa» Car mignola. 
Barbuglio ,. 



Popò- 



( ^79 ) 

ESTIMO 

io 

scudi 



Presatjuirina , PrescUne 
dì sopra. Frecciane di 
sotto , 



Bornio . 



T0T4LfTÌ, 



noSB 
r to5 

I3o6 

IS07 



I8S45 



iiS5o5 
50175 

8654 1 






904044 



LUOGO 
oye ridicele la regìa 



Pretura 



Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 



Lendinara 
idem 

idtm 

idem 

idem 



Rovigo 

idem 
idem 

idem 

idem 



ViJlafora . 



Runzi . 



3 BarucTi«l]a a destra di Ca- 
stagna ro, BfiruehdU a 
sinistra di Cas Lagna r(> . 



l'issatola 
Ztlù »... 



Sanalo. 



TOTJlUTÀ . 



45]o 

1857 

1074 

l53t 

iB6q 

1785 
66g 

Sjao 

794; 



128989 

55400 

59877 
90453 

568^4 

44655 
9^1 15 

5730^9 



Badia 
Schio 

idem 

idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



EOYÌgO 

idem 

idem. 

idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



( ago ) 



2J 

1 


-• 

s 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI li 


Congrega- 
zione 
nranicìpale 


con nffiib 
pròprio 


senza ufil* 
zio proprio 


i 

CooToolo : 

i 

generale > 


consiglio comunale 


> 

e 
0S 










Massa 

Berganlino 

Callo 

CasielnoTO 

Ceneselli 

Melara 

Sabra 


' 












e 




' 




Occhio* 
beUo 

Ficcarolo 
Fiesso 

. Stienta 






Oaiba 





FRAZIONI 



Banano, Sampiennyalle . 



TotautI. 



Popo- 
laxione 



(a8i ) 

ESTIMO 



aM3 

0489 
i5a5 
3557 

a384 
1816 



17087 



scudi 



77888 
55393 
47575 
963a5 
785a3 
73617 
68608 



4949«8 



Ai tm 

ai 

no 



LUOGO 

ove risiede la r^» 



Pretura 



Massa 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



Conser- 
va zìone 
della 
Ipoteclie 



1 



Royigo 
idem 
idem 

* idem 
idem 
idem 
idem 



Gorzone, Santamarìamad- 
dalena 



Eagnacayallo» Ospedalet- 
to Bonificazione» Ospe* 
daletto Veneto, Sando* 
nato, Tessarolo 



Bonello, Caselle, Tom* 



maselìe. . 
Sangenesio* 



Totalità. . 



3945 

307B 

1467 

a5a4 

i3a64 



181576 
97594 

ao58ia 

56aii 

91064 

63oa57 



Occhio- 
bello 

idem 



idem 

idem 
idem 



Rovigo 
idem 



idem 

idem 
idem 



I 

o 

P4 



i 

e 



C afta ) 



CITTA 
regìa 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 

zione 
municipale 



con uffizio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



Conyocit 






o 



ti 

N 

Vi 

O 
d 



I 



Crespino 



Gavello 



PoDtecchi 

TiUtnoTi 
matches» 



PoleséUa 



Bosaro 



Caaaro 



Pincara 



Frassinel 

Guardar 
neU 



( *83) 



AZIONI 



Popo- 
lazione 



Crespino ...... 

elva di Gavdlo. 

o 

Totàutì. . . 

la^ RacanOf Sei- 
monaco, Bosco- 
.0 

. PaTioley Viezso. 
Totalità. . . 



ESTIMO 



scadi 



J3 

il 



LUOGO 
oTe risiede la regia 



Pretura 



TSonSer- 
vazione 

delle 
ipoteche 



3856 
1845 
iai6 
1768 



16144^ 
756i5 
8601 5 
7ao56 



Crespino 
idem 
idem 
idem 



Rovigo 
idem 
idem 
idem 



8685 



595106 



3ao7 

i366 
a5o8 
iro8 
x8ia 
i8a5 



90044 

4p387 
15333 I 
113673 
iio463 
iio54i 



Craspino 



idem 

Occhio- 
beUo 

idem 

Cre&pioo 

Occhio- 
bello 



Rovigo 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 



11634 



618438 



Lire, ed Atti )846 j rol. /, P. //. 



r 



( ^H ) 

RIASSVI^TO 



DISTRETII 



ÀPEIA 

BimA 

ìààs&A 

OCCHIOS£LIX> 
rOLE5£LLÀ . , 



TvtJkLttk, 



-ot; 



E & 



IYpmero dei Comcm aventi 



^* 



^7 



u 



4 

7 
7 
7 
5 
5 
6 



5i 



4i 



.9 tfc 



SlO STARE PER DISTr/ 



deUa 

pò posa- 



ci eH'^esiiniol 

iu 

Sùucli 



i6 



56651 
18345 

tS364 

£685 
11634 



144557 



]5oM^ 

6u$94 
904044 
575^59 

49Ì9^S 
595106 

6IS433 



55S76S0 



€OHPARTUENTO TBRRlTORUiE 



DELLA 



PROTINGIA DI BELLUNO 



DljSTRETTt 



I. BELLUNO 
n. liOSGAROIVE 
m. PIEVEDIGADOBE 
lY. AUBÒKZO 



V. AGOBDO 

VI. FELTRE 
Vn. FOHZASO 
Yni.M£L 









( a86 ) 








> 

o 


i 


CITTÀ 
regia 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
zione 
municipale 


con uffizio 
proprio 


senza uffi- 
zio proprio 


Con TOC 


consiglio comunale 


generi 






BELLUNO 


Beixui!ìo 








. 










Capo- 
diponte 

CiesdaU 
pago 




© 

1^ 


o 






■ 


Farra- 
dalpago 








• 




Limana 




1^ 


M 


' 






Pievedal- 




H 


M 






\ 


pago 




PQ 


IN 








Puosdal- 
pago 

Sedico 


4 







(287) 








t 


Popo- 
lazione 


ESTIMO 

in 

scudi 


.2 

15 


LUOGO^, 1 
ove risiedè la règia| 


FRAZIONI 


Pretura 


' ConsCT- 
vaziode 

: deliti 
ipoleche 


Castìon, Cusighe, Scrgna- 
no, Bolzano, Tisoì, Or- 
zet. Salce, Sanfermo, 
Parte di Libano 


.3144 


395695 


IO 


Belluno 


Belluno 


Lastreghe, Cugnan , Col- 
dicugnan,Losego,Qua- 
tiii,Koncan , Vich, Ar- 
siè, Casan, Socher^Ca- 
dola, Polpel 


a679 
i<38 


61 353 


I 


ti 
Ideni 


idem 


[Codenzan, Lamosan, Al- 
1 paos, Montanes, Funes, 
' frighe. ...1.1........ 


33803 


2 


idem 


idem 


|6pert, Santacroce. ...... 


1189 


55o55 


I 


idem 


idem 


Cane, Gentore, Polentes» 

: Triches , Dussoi , Villa, 

Cesa, Navenze, Tibolla, 

Ceresera,Kava8a,Giaon. 


1666 


51894 


I 


idem 


idem 


Tignes, Vìlla,Torch, Gar- 
na , Torres , Quers , 
Plois,Curago, Scniucaz. 


1734 


55i53 


I 


idem 


idem. 


Cornei, Valzella, Sitran. 


1184 


33833 


.a 

Maotte* 
mmtìm 
dipe». 
dance 
da 


idem 


- idem 


Bribano, Longano, Trira 
e Pasa, Cugnacb , Car- 
megn , Pojan , LandriJ, 
Villa, Libano, Mas e 
Canal 


»977 


IOI383 


a 


idem 


idem 





( a88 ) 



g 



o 

H 
H 

i 



CITTA 
regia 



COKUNf AVENTI 



Congrega- 
zione 
muiiìdpiU 



eoa uiìizio 
proprio 



&eQ£a ufH* 
zìo proprio 



consig^o comunale 



CoflTCN 

geoer: 



O 
P 



« 


^^^ 


ÌC 




a 




^ 




n3 


ti] 


Ed 


O 


PS 


tf 



C 



Sospiralo 



Tambrc- 
dalpago 



Lon^arone 
Cartella- 

TSXXO 

Forno- 
dì soldo 



San lì zi ano 



So rene 



FRAZIONI 



Regolanova 9 Camolin , 
.GroQ , Vis , Susin 9 Ma- 
ras, Sanzenon, Gregne, 
Mis 

Tainbruz, Clvit, Borsoi, 
Lavina, Planon, Ful- 
lin i yalturdan», *Broz, 
Valdinogher ...... ^ . . 

Totalità . . 

j 

Dogna, Fortogna, Igne, 
Pirago j Proyqgn^, Ri- 
Talta, Eoggia, Soffranco . 

Coddisage, Òhrttttreghe , 
Podenzoi b . . 

Poppa, ('ornesiglié, li- 
gont, Mayer, Jt^ve, Pra, 
Pradel, Sommàriva disi- 
la slabilita porzìoneidi 
Coliampietro , SoUoro- 
guo, villa 

Brusadas , Chiesa, Col, 
Ci»4«i' Cordelle^ Fusi- 
ne, Gavaz, Irai, Mare- 
son, Molin, Peccol, 
Pianaz , SannfiooFò, So* 
rainmaè 

TotalitI . , 



Popo- 
lazione 



ESTIMO 

in 

scudi 



ai6o 



i335 



a85o6 



3865 1 



94576 



776294 



2? 

S 5 



^1,1"^^^ III 
LUOGO 
ove rjgiede.la Fegiij 



=¥=& 



Pretura 



Belluno 



ideila 



: ! 



Conser- 
vazione 

delU 
ipotei?!bg 



Belluno 



I idem 



2494 
1820 



3a64 



i45i 
366 



5i554 
iai59 

3i5o9 



18764 
53o8 



Belluno^ f elkao 
idem ; \ idnanà 



idet$ i 



■ iderfi i 



! ^ 

: I 



ideT$ 
idem 



'- idem 
idem 



9395 117294 



> 

5 



OS 



( Ì190 ) 



cittJL 

regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 

zione 
municipale 



con uffizio 
proprio 



senza uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



Convoctto 

^eaenìe 



..•.'.U. 


H 




M. 




© 


© ' 


a 


K 


< 


s». 


• M' 


*i 


A 


U 


M 


H 




tt 


M 



É 



Pieve- 
dìcadore 



ifBorca 
Galalxo 

ipihiana 

Dpmegge 

Perarolo 

Selva 

Valle 

Sanvito 



Vedo 



■^ 



Qipitale 



Zoppe 



( ^9^ ) 



FRAZIONI 



Popò» 
laeioAe 



ESTIMO 
in 

, scudi 



2S 



LUOGO 
ove ridiede la regia 



Pretura 



VBiìóée 

delle 
ipoteclie 



Nebbiù » Pozzalé , Sotto- 
castello, Tai con Yisnà 
e Damos • 



Villanova , Canc^ia. 
Regios ''.:• 



Pìaiiexte, Masariè 

Vallesella , Crea 

Sacco^ Caralte, (Canale*. 

Pescai.. ".-;;.';'.U,. 

Gian, Suppiane, Npgarè, 
Yallesìna, VetuaTs 

Vallesella, Resinerò, Ser- 
des, Gosla, Gbiapuzza. 

Davestra, Rivalgo » Ter- 
mine 



Vinigo, Peajo. 



ToTALrri 



2Ì5$ 

1178 

aosa 

io85 

966 

ubo6 

638 
2057 

407 
[66o5 



6a85 

4347 
1698 

2672 
]o334 

3733 

25ll 

jSao 
5o43 

ia32 

5394 

741 

5o497 



I 

!ft ooa- 
«onie 



Pieve- 
dicaddre 



I 
I 

•onÌ9 
' con 
tWn 

i X 

! 
I 

I 

2 



ideni t 
idem . 

w 

f 

ideih ; 
idem 
idem f. 
idem 

idem 

idem 
idem 
idem 



9elluno 

idem 
[idem 

idem 
idem 
idem 
idem 

id^ 

idem 

idem 
idem 
idem 



( i9* ) 



i 






CITTA 
regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 
zione 
municipale 



con' ufiltio 
proprio 



8ei|za uffi- 
zio proprio 



consiglio comunale 



Convocalo 
generale 







l'^ . 







N 


iV"'.. » 


K 




Q 


p., 


04 
-«1 



n 



M 
> 



AurouEO 



m^ 



Cornei ico 
Superiore 

Comelico 
Inferiore 



DliOa 



Lorenzago 



Sjannicolò 
Sampietro 



Ag«jrclof 

Alleghe 

Cencenigha 

Falcade 

Forno 

di canale 

Gosaldo 



( 393 ) 



FKAZlOiri 



wm 



Popo- 
lauone 



ESTIMO 

io 

scudi 



2 8 

E (3 

S Oh 



LUOGO 

ove risiede la regia 

I ■ ■ ■■> ' » ■ ■ . . g ì 



Pretura 



Gonser- 

vBzioile 

dèh 

ipoleche 



Villagrauile» Pau9«» pea- 
ne 9 Kicciò , Gijralba , 
Viliapiccola , Santaca- 
terina. Cella,, 

Candide^ Sopalùi Da;c^a- 
masagno ^ Do$oledo » 
Sacco X Padola ..:.... 

Sanstefano,Tambre,Tren- 
sacqua, CampoloDgQ, 
Costalìssojo ^ CAS^da , 
Houco. ......... U .. . 

TillagfihBDde, Vaiapicicola. 

Costalta, Valle, Prerenajo . 
Lajo , Pclos. 

TOTAWTÀ . . 

Parcch 

Caprile 

Sappade 

Fregona 

Tiser 



3554 



i656 
555 

see 

i556 

1678 



14406 



i544a 



18287 



i5448 
3297 

48o5 

6691 

-3a©7-. 

iia52 

II 289 



Auronsò 



Belluno 



idem .idem 



1 

4- 

dita a 

Sanai. 

I 

: I 

I 

• .4L. 
I 

; 1 

i 



idem 
idem 

idem 
idem 
idi^ . 
idem 
idem 



idem 

zdef;^ 



idem 
idem 

I i-i 

idùm 
^idem 
idefin 



87786 



aSoi 
1026 
i5i5 
ao54 
1264 
aSoi 



^7449 

7^79 
5883 

»3997 
15775 
16110 



' I 

2 
I 

I 
I 
2 



Agordo ; 


.Belluno 


ideni ' 


\idem 


idem 


idem 


ideni 


idem 


idem 


idem 


idem 


idem 






o 

04 



o 

H 
H 



( a94 ) 



CITTA 

regia 



COMUNI AVENTI 



Congrega- 

zioue 
[nuoicrpale 



eotì ufHzìo 
proprio 



senza olB- 
Eto proprio 



coj^siglio comunate 



Convocato 
generale 



e 
ri 



© 
Q 

o 



ti 



■A ., » 



Feltre 



Cavalle 
Riva . 
Bocca 



l'aibon 



TalUda 



Voltaica 



Alano 
Cesio 



e ^95 ) 



! 

r 


FRAZIONI 


Popo- 
lazione 


esimo 

in 
scudi 


B a 


LUOGO . 1 
ove rìnede la regia| 


• 


Pretura^ 


Conser- 
vazione 

delle 
ipoteche 


• 




1392 

i665 

1649 

909 

l322 

920 
99» 


10735 
4190 

10(90. 
7oo5 

11024 

11472 
i3{i8 


I 

: I 

3 

I 

I 

Manaio- 
si«rU 
Staccar. 
aaUdi 
A{ordo 

' I 

Manaio- 

neria 
Soccnr. 
aale di 
Canale 

2 


Agordo 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 

idem 


Belluno 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 

idem 






1 


Laste, Calloneghe 






- 






Frassenè 




TotalitI . . 




19509 


154625 




Farra, Tomo con Croci, 
ylUaga , Sanzansupe- 
riore. Magnai 

Campo con.Colmirano ed 
Uson • Fèner. ........ 


4944 
3546 

2975 


14)5552 

72744 

85764 


a 
3 

I 


Feltre 
idem 

idem 


Feltre 
idem 

idem 




Gesiomaggiore con Ceaio«- 
minore, Pes con Ah- 
zaven. Busche e San* 
ffabrìele, Can con Cui- 
fogne e Toschian, Mar- 
siai con Monlebello , 
.Soranzen, Tassiù con 
Calliol, Cossalter, Dor- 
gnan e Pullir 









( ^96 ) 








1 "^ 
u 

5 


o 

* 1 

5 


CITTÀ 


= ' <! 

COMUNI AVENTI 


Congrega- 
sti Olì e 
mujìieipale 


con uflizio senzo u Sì- 


1 (j(lt]V0CJl(> 


o 

a. 


regia 


proprio lio proprio 


geti€rale 


consiglio comunale 












stina 










'■ 














. 






1 ^ 

^ I.' 














Sangre- 
gorio 


,*i«i ■ É*"^' 


O 


;^ 












z 


^ 












w 


E^ 








'* 1 


li 


hJ 


i^ 


; 


1 








nJ 


m 

^ 








Fede vena 

^ 






ti 




^ 




\ i 






H-l 












» 


^ 


1 
r 1 




: 


Quero 
Scren 


-1 






! t 


1 ! 

•• 

i 


1 


Vtllabruua 







( «9? ) 




San lagìiis lina con Santa- 
margherita e Sartena, 
Forinegan «con Campo 
e Salzan, Mean con 
Diissan , Csi^isol e Calì- 
bagb, Ignan con Còl- 
vago, Sanmartìn , Cer- 
gnaì con Garopel , Las- 
serai con Viltadipria , 
Bivai con Salmenega. . 

Sangregorio con Garai^ 
zai» Saitoi, Barp, Co^ 
maroi , Mujach, Fu- 
mach, Loncoi eVellos, 
Paàemo con Alconis e 
Lunì 

Sega con Murle e Gar- 
pene, Norcen, Facen 
Con Canaletto, Teven, 
e Travagola 

Quero con Garpen, Cilta- 
doDf $antamaria»Schie>- 
venin. 

Seren colla Valle, Raaai 
con Caupo, e Porc^n. 

Vas con Oaovera , Mar- 
ciai , Scalon 

\iUabruna con Umin e 
Grnn, Lamen con Pren, 



3o5o 



1296 

ai64 

1770 

5269 

908 



97^9^ 



33786 

49547 

58ai6 
54798 
29071 



Feltra 



Feltre 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 



idem 









( ^98 ) 








1 


1 


ÒTTA 
regìa 


COMUNI AVENTI 


Congrega- 
rione 
ipunidpale 


con ulHtio 
proprio 


RIO proprio^ 


Conrof 


consìglio comunale 


geocra 


w 

Ed 

EQ 


B9 

1 


1 


1 




termtn 






- ♦ 




Fonujo 
Arsiè 

Lanion 

Servo 

• 




i-K 
P 




1 


Mei 

•* 






. :, 


- 



( a99 ) 



t , < 


Popò- 
laiSone 


ESTIMO 

io 

•cudi 


9 AB 


LtQGO 1 
0V# risiède la ref(ìa| 


FRAZIONI 


Pretura 


Gonseir- 
vaziooe 
.deUf 
ipoteche 


Aìiìiì e Cardenzan , 
Arsoa eoa * Virgoui , 
Lasen • Foen 


2555 
3007 


76556 
64079 


5 
3 


Fellre 
itlem 


Feltro 
idem 


Zermen con Velia! e Cait, 
Anzù con Cellarda, Sai^- 
zaninferiore, Canalne- 
nieggio con Pont. .. .. 


TotautI . . 


37484 


7265o5 


Arten 


3454 

48o4 
5189 

5o3a 


59119 

5oo5o 
3a589 

45007 


2 

6 
3 

5 


Fellrp 

idem 
idem 

idem 


Fellr» 

idem 
idem 

idm 


Bocca, Mellame, Rivai, 
Fastro , Sanvito 

Arine , Sandonato 

Anne , SaUen « Fallar , 
Sor riva, Zorzoì 


Totalità. . . 


16479 


18G765 


Marcador, Gol, Vagogniu 
Farra, Zottier, PeHegai» 
Samprogno, Carve,Cani- 
po, Tremea, Gonzago, 
Gus, Fol, Signa, Va|- 
maor. Nave, Sterco, Sao- 
candi, Tallandino, Cor* 
dellon, PeQagol, Cortf, 
Bardiés , Villadivilla , 
Tia«o 


S459 


i8aa8i 


2 


Belluno 


MIuno 





€ire. ed Atti 1846, Fel. I, P. IT. 



( 3oo ) 
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o 

e; 



o 

H 
H 

H 



CITTA, 
regta 



^ '* 



e 






COMUNI AVENTI 



Congregn- 

Zio ne 
EDuiiicipale 



con ufBzia 
proprio 



senza \xf^- 
zh^ proprio 



consiglio comuaale 



Cestaaa 



Trtcliiana 



.. 



Convocalo 
gencrde 



SIONI 



Popò 
fazione 



( 3oi ) 

ESTIMO 

ia 

scudi 






LUOGO 
ove risiede la regia 



Pretura 



Gonscr*»' 
va zio ne 

delle 
ipoteche 



schi di Len- 
irli, Boschi di 
danai, Stabie, 
lonefaena, Vil- 



•nfos, Cayas- 
fagnoi, Mor- 
titin , Santan- 
Tortal, Sbù- 
CasteIdai*do. . 



TotalitI . 



3064 



958S 



85416 



555aa 



5a5o2Ò 



Belluno 



idem 



Belluno 



id^m^ 



( 3o. ) 
RIASSIII^TO 



DISTR(TTI 



h 

O di 

E pu 



NtJMfiau JiKi CoMCfiri atenti 



!]iLo?fTAE£ PER i^isra^l 



le 



'^ .2 

o 
di 












5 « 

o te 



della 
popola 



ti 



Bbllufo 

LaitGA&oWB. . * 

Ago&do 

Feltae. 4 . . , • 
Fonziso « . . , > 
Mbl 



Totaiitì * . 



6? 



fi 

la 
8 

IO 

4 
t 



I 
67 



10 

i 

to 

8 
iS 

4 

5 



6:» 



67 



985o6 
93^5 

11 

16^79 

958^ 



T^lC^JO 



5o497 

87755 

i&4fo5 

1867SS 

5a3oaD 



aÌ2a;^6 



i 



<" 3u3 ) 
RIASSUINTO GENEBALE 



n 


Nirvi 


ERO 

'te 

'0 


p^UMEtto mi Comuni aventi 


MOXTABK MSa PIMIV.* 1 


PBOVIN- 
UE 


1 

.2 

-a 


*5 

1 


■s.l. 
5^ 


II' 




lì 
il 

Si 


OJ 

■lì 

ai 


5 e 
1^ 


della 
lione 


Estimo 
lEì Scudi 


Ve?PEJ£U, 


8 


56 


1 


5 


8 


45 


aa 


54 


>6595? 


I I 5^6471 


Vwt05A . 


i3 


1.5 


1 


a 


3t 


90 


61 


5. 


^giooS 


13934^55 


Udinb, . 


ai 


i83 


I 


j 


•4 


168 


.67 


t6 


407798 


H079546 


Padova , 


13 


io5 


I 


5 


5 ' 


97 


S3 


Si 


396543 


[6150793 ' 


ViCEirzÀp 


i5 


i3t 


3 


5 


'9 


i«9 


94 


37 


339^36 


«3676186 


TREVISO» 


ttì 


.o3 


I 


3 


»6 


«6 


66 


57 


166189 


1 5 139435 


Kavieo . 


S 


57 


1 


3 


4 


Si 


4- 


16 


r4i557 


5537650 


1blj,[t^q. 


8 


67 


J 


J 


4 


63 


6» 


5 


1^970 


3433786 


Tota Liti 








»7 


89 


708 


566 


247 






Si5 


8i3 


95 


8.5 


9 








21Ì454S 


S6467300 




















; 





( 3*4 ) 
dei Comuni cwenù iù titolo dì Citta règia. 



PRÒVIHCIA 


1 ... 
COMUNE 


TEHiZIA. . . . ; 


VlNEZli 


TEEOWA; 


: ysaoHA . 


UDIRE.;.: 


DiiiHB . 


PABOYA..... 


: paik)¥a ; . : 


VICBHZA...;.. 


TicBHzi. :. 


■.,».-• 


• Bamawo . 


TBEVISO 


Treviso 


HOyiGO. 


Rovigo 


BELLimO... 


Belluno 



ELENCO 

dei Comuni aventi il titolo di Città non regìa. 



PROVINCIA 


DISTRETTO 


COMUNI 


^~ \\ 

DISPACCIO GOVERNATiVOJ 


con senza 

Coog^egazioue 
Municipale 


DaU 


Isomero 


VENEZIA 


Chioggia 


Chìòggia 
Porlo- 
grnaro 


1» 


1 835 26 noTerabre 


406^2 


VERONA 


Cotogna 


Cotogna 


» 


1834 16 dicembre 


44210 


UDINE 


Sacile 

Por«lenone 

CÌTÌdale 


>» 

1» 


Sacile 

Pordenone 

CÌTÌdale 


1833 3 febbraio. 
1 840 So gennajo 
1842 X dicembre 


1899 

S699 

41618 


PADOVA 


Montagnana 
Este 


Montagnana 
Este 




1 8a6 4 febbrajo 
1829 5 giugno 


4502 
19616 


VICENZA 


Schio 
Lonigo 


Lonigo 


Schio 


181 7 26 settembre 
1832 3o agosto 


31786 
30438 


TREVISO 


Couegliano 

GeneUa 

Asolo 

Serravalle 

Oderzo 


Conegliano 

»• 


Ceue.U 
Asolo 
Serra vai le 
Oderzo 


1835 i3 marzo 

» 2 3 luglio 

1844 22 aprile 


7762 
25751 
10229 


ROVIGO 


Adria 

Lendinara 

Badia 


Adria 

»• 


Lendinara 
Badia 


1816 3i ottobre 

1817 7«"«gg»o 


38375 
14555 


BELLUNO 


Fcltre 


n 


Fcltre 


1 840 f 1 dicembre 


4749» 



